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«E molto meno di quanto necessario» - Il progetto dell’Unione Sovietica non convince neppure la Gran Bretagna 
Aziz rientra a Baghdad dopo una lunga sosta a Teheran - Primi scontri diversivi alla frontiera tra Arabia e Kuwait 


Per Bush il piano di pace 
proposto da Gorbaciov «è 
molto meno di quanto neces- 
sario». Con l’lraq, ha preci- 
sato il capo della Casa Bian- 
ca, non ci possono essere 
negoziati, né concessioni 
«perchè non le faremo.» Di 
fatto, gli Stati Uniti respingo- 
no le proposte sovietiche co- 
me insufficienti e lo stesso 
giudizio negativo viene 
espresso da Londra. La ri- 
sposta anglo-americana 
blocca quell’operazione- 
pendolo che tendeva a privi- 
liegiare, nella scelta politica, 
un asse Mosca-Baghdad con 
stazione di appoggio a Tehe- 
ran. Il' piano di Mosca non è 
conosciuto dalla stampa ma 
si sa che intorno ad esso si è 
sviluppata una sorta di spe- 
culazione temporale da par- 
te irachena. 

Aziz, il ministro degli Esteri, 
ha sostato ieri a lungo a Te- 


heran prima di riprendere il 
viaggio per Baghdad ed illu- 
strare la proposta sovietica a 
Saddam. Da questi non è 
giunta finora alcuna reazio- 
ne. Un annuncio diramato 
nel pomeriggio lasciava in- 
tendere che Baghdad avreb- 
be emesso una dichiarazio- 
ne importante alle ore 18 ita- 
liane. Ma la radio ha taciuto 
e ha sostituito lo storico an- 
nuncio con un programma 
musicale e messaggi religio- 
si nell’anniversario della na- 
scita dell'imam Hussein. 

In verità Saddam ha risposto 
in serata e l’ha fatto a modo 
suo, lanciando un altro mis- 
sile, il 35 , contro Israele. So- 
lito allarme, momenti d’an- 
sia, poi gli anti-missili «Pa- 
triot» hanno fatto il loro do- 
vere. Un episodio rituale che 
tuttavia, in questo momento, 
assume un significato preoc- 
cupante in quanto nel piano 


Nonostante i piani di pace, l’attacco di terra pare che sia ormai comunque alle 


porte. Qui un soldato inglese durante un'esercitazione in vista dell’assalto. 


Sì in commissione 
al decreto 


sui «capital gains» 


di Gorbaciov è prevista la so- 
spensione degli attacchi 
missilistici contro Israele. 
Quanto tempo ha Saddam 
per rispondere al piano di 
Gorbaciov?. Due giorni «o 
qualcosa di più» secondo al- 
cune interpretazioni, ma si 
sa che Gorbaciov vorrebbe 
qualcosa di meno. In definiti- 
va Mosca si attende una ri- 
sposta per oggi alle ore 14, 
locali. 

Il ministro Aziz sulla via del 
ritorno a Baghdad ha ritenu- 
to di dire che la posizione 
irachena è «seria» e quindi 
disponibile al ritiro dal Ku- 
wait e la stessa valutazione 
è stata data dal capo della di- 
plomazia iraniana Velayati 
in sosta a Bonn nel suo viag- 
gio verso Parigi dove incon- 
trerà il presidente Mitter- 
rand. Ritiro si, ma collegato 
tuttora a qualcosa che Bush 
considera inaccettabile for- 


se perchè legato alla soprav- 
vivenza del regime e della | 
macchina bellica irachene. | 
ministri degli Esteri della | 
Cee riuniti a Lussemburgo | 
sono stati colti di sorpresa | i 
dalla reazione anglo-ameri- | * 

cana. L’Europa continentale Sindaco o] 
è sempre possibilista su 
questi problemi ma anche 
sempre spiazzata dal reali- 


smo dei fatti. 


Resta il discorso militare: 
tutto è pronto sul fronte ter- 
restre. Le forze alleate com- 
piono continue operazioni di 
l'arco 
frontaliero per impedire agli 


pressione su tuîto 


iracheni di capire ì punti 


cui si concentrerà l’offensi- 
va. | Tornado italiani prose- 
guono in missioni sempre 
più rischiose in profondità. 
La loro efficienza sta diven- 
tando proverbiale fra i piloti 


If. f.] 


delle forze interalleate. 


Saddam non risponde ma lancia uno Scud su Israele 


[Paciva 2] 
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IL NOSTRO INVIATO SULLA LINEA DEL FUOCO 


"Dalla trincea vedo il Kuwait 


Incontro nel deserto con le truppe cor 


DALLA PRIMA LINEA AL CONFINE TRA L’ARABIA SAUDITA 
E IL KUWAIT — Il.carro armato egiziano M60A43 è quasi 
affogato nell’argine di sabbia. Da oggi in qualsiasi momento 
potrebbe girare suse stesso in.pochi secondi. Fra il tank eil 
Kuwait occupato c'è solo la prima linea, due spallette artifi- 
ciali di terra smossa che da lontano sembrano le case basse 
di un villaggio. La prima è alta tre metri, la seconda quattro. 
Tra le due sommità corre un fossato ampio circa otto metri. 
Gli scout della terza divisione corazzata egiziana hanno sca- 
vato un riparo nella prima, una cella regolare e senza tetto 
protetta da sacchetti di sabbia. Il soldato di turno scandaglia 
la terra di nessuino. Il capitano Gheber Mohammed allunga 
un binocolo Zeiss: «E' una meraviglia. A sei chilometri si può 
Vedere di che colore è la camicia di un ciclista. Quegli edifici 
bianchi sono la centrale elettrica di Salmi in Kuwait. 

A sei chilometri il deserto è interrotto dalla strada che porta 
diritti filati a Kuwait City. Più lontano pennacchi di fumo bian- 
co segnalano le pene e i tormenti della Guardia presidenzia- 
le irachena. - 
Ogni sbuffo è una bomba sganciata da un B-52 americano. Gli 
aerei volano altissimli in cielo. Vederli è impossibile. L'unica 
prova certa della loro presenza sono quei coni di fumo bian- 
co e il ritmato rimbombo delle esplosioni. Sono tonfi caden- 
zati. Prima chiudono la bocca dello stomaco. Dopo una mez- 
z'ora diventano un brusio di fondo. «I prigionieri iracheni ci 
hanno detto.che il terreno sobbalza, danza sotto i piedi sog- 
ghigna soddisfatto il responsabile delle comunicazioni del 
battaglione Saleh Jheddin». 
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azzate egiziane - Le bombe dei B-52 
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Soldati egiziani con le maschere antigas diretti su un mezzo mi 


ORA VA ALLA CAMERA |SIAMO SCESI NEI POZZI «OCCUPATI» DI RAIBL 


Laggiù, con i minatori 


Situazione sempre più precaria - Oggi una riunione a Udine 


CHIEDI IN EDICOLA 
MAGAZIN 


ROMA — La commissione 


| Finanze della Camera ha ap- 
provato in sede referente il 
decreto per la tassazione dei 
guadagni da capitale. La 
gran parte degli emenda- 
Menti presentati dalla mag- 
gioranza, d'accordo con il 
governo, ha ricevuto il voto 
Positivo anche da parte delle 
OPPOsizIoni. Tra le altre mo- 


È 
| 


ISTRIA 
Sequestro 
dì «Coca» 


TRIESTE — Venti chili di' È 


cocaina pura provenien- 


| ti dalla Colombia e desti- 


| I lavoratori chiedono garanzie 


|  perun’occupazione alternativa, 
| 


| una volta chiuso l'impianto: 


| nati probabilmente al 
| mercato italiano sono 
stati sequestrati dalla 
polizia jugoslava nel 
porto di Capodistria. Il {I 
quantitativo di stupefa- | 
cente, il cui valore sul | 
mercato è valutato in Y 
quasi quattro miliardi di | 
lire, è stato scoperto du- | 
rante le operazioni di | 
sbarco di uncarico diba- | 
nane dalla nave olande- 
se «Normandic». Alcuni 
scaricatori avevano no- | 
tato una sostanza oleosa {| 
fuoriuscire da due cas- || 
se. La ‘nave e il carico || 
sono stati messi sotto 
Sequestro mentre il co 
mandante della nave, | 
nei confronti del quale | 
non è stato adottato al- 
cun provvedimento re- | 


difiche apportate, è stato 
spostato al:15 aprile il primo 
termine di pagamento del- 
l'imposta. Per i versamenti 
già effettuati secondo i termi- 
ni previsti dai decreti prece- 
denti sarà possibile andare 
in credito di imposta. 

Un commento positivo è sta- 
to espresso dal ministro del- 
le Finanze Formica: «Voglio 
sottolineare la collaborazio- 
ne di tutta la commissione, 
sia della maggioranza sia 
delle forze di opposizione. E 
stato risolto ogni problema 
Che era aperto per dare tran- 
quillità ai risparmiatori. Non 
è escluso, a questo punto, 
che il provvedimento possa 
essere esaminato dall'aula 
di Montecitorio già domani 
(oggi, ndr)». E’ stato lo stes- 
so Presidenie AGE commis- 
sione, Franco Piro, ad auspi- ra È 
care questa soluzione: «Ci po: na Aiermato di fl 
impegneremo perché la Ca- | ll ipere nulla della 
mera approvi il decreto in | droga rinvenuta a bordo. 


Rea ; In Trieste | 
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«No alla cassa integrazione» 


II — 


TARVISIO — Cave del Pre- 

il, un paese in rivolta, tutto 
Stretto attorno a 32 minatori 
che da due settimane nelle. 
viscere della terra lottano di- 
speratamente per difendere 
il proprio posto di lavoro. Il 
destino della miniera di 
Raibl infatti è già segnato: 
l'attività non è più remunera- 
tiva e quindi l'impianto dovrà 
essere chiuso entro giugno. 
Il problema è impiegare al- 
ternativamente i 140 addetti. 
Le soluzioni prospettate dal- 
la Regione e dagli enti inte- 
ressati non sono ritenute suf- 
ficientemente garantiste dai 
lavoratori in sciopero; da qui 
la protesta che sta assumen- 
do ormai toni drammatici. 
Nel pozzo Clara — dove ieri 
è sceso il nostro inviato — le 
condizioni di vita sono estre- 
mamente precarie e ormai 
anche pericolose per gli oc- 
cupanti. Umidità terribile, as- 


| care la situazione a Udine 


dita dei paramentri tempora- 
li ed ambientali esterni, il fi- | 
sico e lo spirito sottoposti ad 
uno’ stress pesantissimo: la 
vita nelle viscere della terra | 
scorre lenta, in modo este- 
nuante ma i minatori in scio- 
pero sono decisi a non mol- 
lare. Tutte le mediazioni so- 
no risultate finora a loro 
inaccettabili. 

Tutte le speranze si indiriz- 
zano oggi sull’incontro orga- 
nizzato per cercare di sbloc- 


senza di servizi igienici, per- 


dall'assessore all'Industria 
Saro ed al quale partecipe- 
ranno Regione, sindacati, la 
Sim (società dell’Eni che ge- 
stisce la miniera) e il Gruppo 
Cividale (che dovrebbe por- 
tare una nuova fabbrica a 
Cave del Predil). 


Missioin Regione | 


ROMA — I commissari del 
Pds nell’Antimafia domani 
spareranno a zero contro 
Corrado Carnevale per la 
recente scarcerazione dei 
boss mafiosi. Già lunedì 
sera il presidente Gerardo 
Chiaromonte aveva annun- 
ciato nel corso di una tra- 
smissione televisiva che 
chiederà a Claudio Martelli 
un'inchiesta sul comporta- 
mento di Carnevale e della 
prima sezione penale della 
Cassazione. E, forse, an- 
che l'apertura di un proce- 
dimento disciplinare. 

Il vicepresidente dei depu- 
tati del Pds, Luciano Vio- 
lante, ha rincarato la dose: 
accusa la sezione di Car- 
nevale di «bizzarre inter- 
pretazioni del. codice che 
hanno consentito scarce- 
razioni illegittime di poten- 
ti capimafia» ed afferma 


‘ che «gli errori, sia in que- 


Anche per Giovanni Con- 


sto che in altri casi, sono 
tutti nella stessa direzione, 
tendendo cioè a favorire 
boss della mafia e della ca- 
morra». I 


LA LIBERAZIONE DEI BOSS MAFIOSI 


Carnevale nell’occhio del ciclone 
Intanto il giudice Falcone sta per lasciare Palermo 


so, che fino. al febbraio 
scorso è stato presidente 
della Corte Costituzionale, 
la scarcerazione dei boss 
è frutto di un «errore». Se- 
condo il giurista torinese 
«la normativa, a parte le ri- 
serve sulla sua limpidezza, 
questa volta era tale da 
consentire un ulteriore 
protarsi della custodia cau- 
telare». 

E proprio la libertà arrivata 
dalla Cassazione per i 
boss mafiosi sembra esse- 
re stata per Giovanni Fal- 
cone (nella foto) la goccia 
che ha fatto traboccare il 
vaso. ll «giudice blindato», 
attualmente procuratore 
aggiunto, non smentisce la 
notizia di un suo trasferi- 
mento al ministero, alla di- 
rezione dell'ufficio Affari 
penali. Ma anzi lascia in- 
tendere che la cosa è or- 
mai questione di giorni. «E* 
facile — ha dichiarato! Fal- 
cone — anche molto più 
che probabile e in tempi 
brevi». 
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60 MODELLI DI LAVATRICI DISPONIBILI 


A PREZZI DA «SBALLO» 


AEG termostato vasca inox 1/2 carico L 699.000 
S. GIORGIO 18 programmi termostato tasto economia L 540.000 
S. GIORGIO carica alto 600 girì centrifuga termostato L 659,000 
ZOPPAS 16 programmi esclusione centrifuga L 415.000 
ZOPPAS setsystem 16 programmi. L 735.000 
IGNIS carica alto ultra stretta termostato L 565,000 
CANDY ALISE LAVASCIUGA L 660.000 
CANDY 600 giri centrifuga 5 vaschette L 555.000 
REX cesto inox termostato 1/2 carico L 490.000 
INDESIT cesto inox lavaggio freddo L 385.000 
INDESIT compatta profondità 46 cm termostato L 460.000 


“prende a Nicosia, 
che le forze armate irachene 


RS) 


NICOSIA — Radio Baghdad 
non ha fatto alcun annuncio 
particolare nel suo notiziario 
delle 20 (ora locale, le 18inlta- 
lia) limitandosi a diffondere 
nuovamente il comunicato mi- 
litare già reso noto ieri matti- 
na. Nel notiziario, da cui si at- 
tendevano informazioni sulla 
risposta irachena alla propo- 
sta sovietica per un «cessate il 
fuoco» nella guerra del Golfo, 
non si è fatto nemmeno cenno 
all'iniziativa di Gorbaciov, sul- 
la quale dovrebbe riferire nel- 
le prossime ore alla leaders- 
hip irachena il ministro degli 
esteri Tareq Aziz. 

Era stato anticipato alcune ore 


‘prima che Radio Baghdad 


avrebbe fatto un annuncio che 


poteva contenere la. risposta’ 


irachena al piano Gorbaciov. 
Lo aveva riferito anche l'invia- 
to della Cnn a Baghdad Peter 
Arnett. Quest'ultimo ha anche 
detto che il ministro degli Este- 
ri Tareq Aziz, rientrato da Mo- 
sca, era chiuso da ore in con- 
clave con il presidente Sad- 
dam Hussein. 

Nemmeno la stampa irachena 
riportava ieri notizie o com- 
menti sull'iniziativa diplomati- 
ca sovietica per mettere fine 
alla guerra. Il giornale del mi- 
nistero della Difesa Al-Qadis- 
siya, secondo quanto si ap- 
ribadisce 


sono pronte alla «madre delle 
battaglie», lo scontro di terra 
ritenuto inevitabile se dovesse 
fallire l'iniziativa di pace so- 
vietica. «La genuina volontà 


Guerra / Speciale 
RSI) LUNGO CONCLAVE DI AZIZ CON SADDAM 


Esasperante silenzio di Baghdad 


| Annunciato per le 20 un importante messaggio radio che poi non è arrivato - Rigoroso «no comment» 


La stampa irachena ribadisce intanto 


che l’esercito è pronto alla «madre delle battaglie» 


e che «I 


autentica volontà del popolo 


è più forte di tutta la tecnologia bellica americana» 


ioni 


del popolo è più potente di tut- 
ta la tecnologia e di tutte le 
moderne armi americane», 
scrive il giornale in un edito- 
riale in prima pagina. 

Fonti diplomatiche a Baghdad 
riferiscono peraltro che ilcapo 
della diplomazia irachena Ta- 
req Aziz «deve nuovamente 
recarsi a Mosca nelle prossi- 
me ore», per consegnare al 
presidente Mikhail Gorbaciov 
«la risposta del governo ira- 
cheno al piano di pace sovieti- 
co». Aziz aveva 48 ore di tem- 
po per effettuare il suo manda- 
to. 

Andrei Gracev, consigliere di 
Mikhail Gorbaciov, ha detto 
che il ministro degli Esteri Aziz 
ha assicurato al presidente so- 
vietico che il suo Paese si riti- 
rerà dal Kuwait; interpellato 
ieri mattina dall'emittente 
francese «Europe-1», che gli 
ha chiesto se Aziz abbia detto 
a Gorbaciov che l'Iraq è dispo- 
sto al ritiro, l'esponente sovie- 


Addestramento 


NETANYA — Una soldatessa mentre sta 
effettuando una corsa di addestramento in un 
campo militare vicino a Netanya, un centro 
balneare sulla costa mediterranea di Israele. 
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tico ha ribattuto; «Sì», « 
Gracev ha aggiunto che il capo 
della diplomazia irachena «ha 
confermato l'importante cam- 
biamento di fondo nella posi- 
zione di Baghdad», secondo il 
quale «l'Iraq accetterebbe il ri- 
tiro incondizionato» e di con- 
seguenza «l'annullamento dei 
risultati dell'operazione del 2 
agosto». Gracev non ha detto 
molto sul contenuto del piano, 
limitandosi ad affermare che 
esso si basa «sul ritiro incon- 
dizionato dell’Iraq dal Kuwait, 
sul ripristino del diritto inter- 
nazionale e sul ritorno della 
pace». 

«Spero che Saddam Hussein 
non dirà di no», ha osservato 
Gracev. «Se lo facesse, dareb- 
be ovviamente il via all’offen- 
siva di terra, che sarebbe mi- 
cidiale per il suo Paese, per il 
suo esercito e forse per la sua 
persona». Gracevha poi nega- 
to che l'accordo diplomatico, 
scongiurando l'annientamen- 
to dell'esercito iracheno, pos- 


sa finire per risolversi in una 


vittoria per Saddam: «Ne esce 
con due terzi dell'esercito di- 
strutto, ne esce come colui che 
ha contribuito alla divisione 
del mondo arabo e colui con- 
tro il quale si è levato un fronte 
di condanna internazionale 
senza precedenti», ha osser- 
vato. «Spetta al popolo irache- 
no trarne le debite conclusio- 
ni». 

A Mosca il portavoce del 
Cremlino afferma che il piano 


- per ora resta segreto e che tut- 


te le indiscrezioni apparse sul- 
la stampa sono «libero eserci- 
zio di giornalisti liberi di dire 
quello che vogliono». Il porta- 
voce di Gorbaciov, Vitaly Igna- 
tenko, ha rifiutato ogni pres- 
sione dei giornalisti per rivela- 
re qualche dettaglio del piano 
che Gorbaciov ha consegnato 
al ministro degli Esteri irache- 
no Tareq Aziz, rientrato poi a 
Baghdad per sottoporlo a Sad- 
dam Hussein. 

Ignatenko ha detto che se ne 


saprà qualcosa dopo che sarà 
giunta la risposta di Saddam 
attesa, ha sottolineato «con 
speranza», da Gorbaciov. Ciò 
avverrà, ha detto, «tra un gior- 
no o due», ilche «non significa 
necessariamente 24 o 48 ore, 
ma forse qualcosa di più». Pur 
rifiutandosi di rivelarne il con- 
tenuto, Ignatenko ha dichiara- 
to che il piano di Gorbaciov «è 
del tutto diverso» dall'offerta 
fatta da Baghdad venerdì scor- 
so. 
Il piano sovietico, ha insistito, 
«è stato formulato da Gorba- 
ciov, e non da Baghdad» e tie- 
ne conto di quanto concordato 
con Bush al vertice di Helsinki 
e delle risoluzioni dell'Onu. 
Quanto ai problemi più gene- 
rali del Medio Oriente, il piano 
sovietico ne tiene conto nel- 
l'ambito di «un'impostazione, 
un'analisi della situazione lun- 
gimirante e ampia». 
Nell'incontro avuto ieri al 
Cremlino, ha detto il portavo- 
ce, Gorbaciov è riuscito a con- 
vincere la delegazione irache- 
na che la sua proposta è «co- 
struttiva e molto promettente». 
Analisti e diplomatici non pos- 
sono però escludere che l’at- 
tesa di una risposta a Gorba- 
ciov da Baghdad venga scan- 
dita, magari nella notte stessa, 
da iniziative militari delle for- 
ze alleate. Per alcuni, l'attacco 
terrestre sarebbe già comin- 
ciato di fatto, con i necessari 
bombardamenti preliminari 
delle postazioni difensive ira- 
chene. 


AGITAZIONE POPOLARE IN IRAQ 


Focolai di rivolta nell’armata 


RIAD — Una fonte militare 
‘americana ha detto che vi so- 
no stati in Iraq casi di agita- 
zione popolare collegata alla 
guerra; la fonte, che non ha 
voluto fornire esempi specifi- 
ci, ha detto che si hanno «in- 
dicazioni concrete» di casi în 
cui le autorità irachene han- 
no avuto problemi a control- 
lare la popolazione civile. 
«Ci sono alcuni episodi», ha 
detto la fonte, che ha affer- 
mato di non sapere quanto 
possa essere ampia l’esten- 
sione dei problemi. 

Radio Riad ha diffuso la noti- 
zia che, secondo fonti del- 
l'opposizione irachena in 
esilio, alcune unità della 14.a 
e della 22.a divisione dell'e- 
sercito di stanza nel Kuwait 
si sono ribellate chiedendo di 
ritornare subito in patria e si 
sono opposte con le armi 
contro altre unità inviate a 
reimporre l’ordine. La radio 
saudita, che non fornisce da- 
te precise, aggiunge che la 
fonte, rappresentata dal co- 
mitato di salvezza nazionale 
iracheno, non ha fornito altri 
dettagli. 


Il comitato internazionale 
della Croce Rossa con sede a 
Ginevra ha esternato intanto 
forti preoccupazioni per l'in- 
sorgere di epidemie, in parti- 
colare colera e malaria, a 
Baghdad a causa della man- 
canza di acqua potabile. La 
rete idrica della capitale ira- 
Chena è stata sconvolta a 
causa dei bombardamenti al- 
leati che, pur diretti a obietti- 
vi militari, hanno anche col- 
pito strutture civili. Inoltre, la 
situazione sanitaria a Bagh- 
dad è estremamente preca- 
ria e a rischio anche a causa 
della mancanza di carburanti 
e di energia elettrica. 

La Croce Rossa ha già invia- 
to in Iraq 35 tonnellate di ma- 
teriale sanitario con convogli 
terrestri provenienti dall’l- 
ran. | nove delegati della 
Croce Rossa che si trovano a 
Baghdad non hanno il per- 
messo di abbandonare la cit- 
tà e non sono quindi in grado 
di rendersi conto della situa- 
zione sanitaria nel resto del 
Paese. Ai delegati non è nep- 
pure concesso di visitare, co- 
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me prescrivono le conven- 
zioni internazionali alle quali 
aderisce anche l'Iraq, i pri- 
gionieri di guerra nelle mani 
degli iracheni. 

Migliaia di persone hanno 
preso d'assalto cinque ca- 
mion pieni di pane giunti a 
Baghdad dalla Giordania. Il 
dirigente della Mezzaluna, 
Ibrahim Al-Nouri, ha detto al 
collaboratore dell'Ansa a 
Baghdad che i 18 milioni di 
iracheni sono minacciati dal- 
la fame e dal rischio di epide- 
mie di tifo e di colera a causa 
dei gravi danni inflitti dai 
bombardamenti alleati alla 
rete fognaria e idrica di nu- 
merose città tra cui la capita- 
le. 

«Sono già stati registrati casi 
di diarrea — ha detto Al-Nou- 
ri, che è anche medico — 
causati dall'acqua non pota- 
bile e dalle precarie condi- 
zioni igieniche in cui vive la 
popolazione». Al-Nouri ha 
detto di aver chiesto al comi- 
tato internazionale della Cro- 
ce Rossa, che ha sede a Gi- 
Nnevra, di inviare un'équipe di 
esperti e materiale sanitario 


per far Tonia al problema! 
dell’acqua potabile in modo 
da prevenire un ulteriore ag- 
gravamento della situazione. 
Secondo il medico, l'Iraq ha 
bisogno di dottori e infermie- 
ri stranieri che collaborino 
con i medici locali nell'assi- 
stenza alle popolazioni colpi- 
te. Medici giordani, palesti- 
nesi, mauritani e algerini so- 
no già impegnati in sE 
iracheni. 

«Cerchiamo di affrontare tutti 
questi problemi ma abbiamo: 
urgente bisogno di aiuto», ha' 
detto Al-Nouri. Il capo della: 
Mezzaluna Rossa ha aggiun- 
to che, dall'inizio dell'embar-; 
go delle Nazioni Unite contro! 
l’Irag; la sua organizzazione; 
ha ricevuto 400 tonnellate di’ 
medicinali e generi alimenta-. 
rima che le carenze in questi! 
campi sono ancora molto for-, 
ti. Anche se i medicinali non) 
dovrebbero rientrare tra le, 
merci incluse nell'embargo,' 
ha aggiunto, le misure appli-. 
cate dall'Onu contro l'Iraq’ 
hanno colpito anche questo; 
tipo di forniture. 


SILENZIO DI ISRAELE SUL PIANO SOVIRHICO MENTRE SI E’ VERIFICATO IL QUINDICESIMO ATTO 


«Questo Scud è l’unica risposta del rais» — 


Il missile è la prova - secondo gli israeliani - che il dittatore iracheno non vuole rinunciare a combattere 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


GERUSALEMME — Alle 20, 
quando in molti ormai danno 
l'Iraq pronto alla.resa, arriva 
in Israele il trentaseiesimo 
Scud. Il quindicesimo attacco 
missilistico si rivela più corto 
del precedente, finisce infatti 
in Cisgiordania, tra i palestine- 
si, senza fare danni né feriti. 
Serve solo a far nascere una 
serie di domande. 

Che Sign nificato dare a quest6 
ultimo Scud? «Prepariamoci al 
peggio» aveva detto in matti- 
nata il sindaco di Tel Aviv, 
Shlomo Lahat, «arriveranno 
bombe chimiche, non ho alcun 
dubbio». Lahat, nella cui città 
sono caduti 22 missili, in un'in- 
tervista si mostrava convinto 
che Saddam Hussein, prima 
della resa, farà un gesto di- 
sperato. «Spero solo di essere 
un cattivo profeta». E’ stato 
smentito, almeno per ora. 
Oggi nel calendario ebraico è 
il giorno 5 del mese adar, anno 
5751. Mancano dieci giorni al 


carnevale ebraico. Potrebbe 
diventare un giorno storico. Il 
giorno in cui inizia l'attacco 
terrestre. Qui nessuno pensa 
o spera che Saddanf si ritiri. 
Lo Scud giunto ierisera neè la 
prova, si dice. Nessuno pensa 
che Saddam sia a un tale, ter- 
ribile sbando da rinunciare a 
combattere. L'ultimo suo col- 
po di coda potrebbe essere il 
ritiro unilaterale, improvviso e 
volontario, forse la sola ma- 
niera di mettere in difficoltà gli 
alleati. Ma allora perché l'ulti- 
mo Scud? 

«Quasi certamente comincerà 
stanotte, perché sul Golfo ‘ci 
sarà solo un quarto di luna», 
dice la radio. Da un mese i. 
mezzi di informazione non di- 
cono nulla sul «tempo» in 
Israele, diventato segreto di 
stato, il nemico ne potrebbe 
trarre giovamento, ma sono 
pieni di previsioni climatiche 
sul Golfo. Da Baghdad Peter 
Arnett della Cnn, dopo aver 
mostrato immagini di una not- 
te terrificante, quella del più 
grande bombardamento not- 


turno dall'inizio della guerra, 
in un colloquio via satellite, di- 
ce che la giornata sta passan- 
do nel silenzio più assoluto. 
«Bobby, dopo una notte terri- 
bile un silenzio terribile» si ri- 
volge a Bobby Battista, la 
bionda collega di Atlanta. Se 
ne traggono decisivi auspici, il 
silenzio che precede il tempo- 
rale, 

Gli ospedali sono ritornati alla 
massima allerta. Si teme sem- 
pre quella bomba chimica. 
Nelle corsie,30, letti debbono 
essere sempre disponibili per 
i.casi urgenti. Sono stati annul- 
lati tutti i permessi ai vigili del 
fuoco, alla polizia, all'esercito 


metropolitano. 


Pochi paiono credere alle pa- 
role dell'ambasciatore dell’|- 
ran all'Onu, quando dice che 
l'Iraq potrebbe ritirarsi. La no- 
tizia del prossimo attacco ha 
taggiunto anche i beduini del 
deserto del Negev. Si costrui- 
scono rudimentali maschere a 
gas, usando carbone ridotto in 
granelli, stretto in un fazzolet- 
to. Gli Scud spediti dall'Iraq fin 


laggiù, li hanno terrorizzati. 
Radio Baghdad tre giorni fa 
disse che erano stati lanciati 
due missili sulla centrale nu- 
cleare di Dimona. Fino a ieri la 
polizia aveva riferito di non 
averne trovato nessuno, leri fi- 
nalmente è stato comunicato 
che i resti di uno Scud sono 
stati localizzati nel deserto, im 
una località lontana una venti- 
na di chilometri dalla centrale. 
Degli Scud si potrà dire tutto il 
bene possibile, ma non che 
siano precisi. 

Fra dieci giorni è. carnevale e 
sulle bancarelle sono in vendi- 
ta maschere, trombette, lingue 
di Menelik, come in tutto il 
mondo. Il carnevale, il Purim, 
è anch'esso legato a un fatto 
biblico, come tutto qui, niente 
in comune: con quello di Via- 
reggio. Tanti anni fa, 3000 for- 
se, un ministro del re di Per- 
sia, un certo Amman, decise di 
sterminare tutti gli ebrei del- 
l'impero, ignorando che la 
consorte dell’imperatore, 
Ester, era ebrea. L'imperatri- 
ce intervenne all’ultimo istan- 


te, quando l'editto stava per 
essere eseguito. Ne seguì una 
festa da fare impallidire quella 
di Rio, si fa per dire. Il carne- 
vale ebraico era nato. leri la 
polizia ha diramato direttive 
severissime su di esso, niente 
maschere, niente trombette 
che possono sembrare sirene, 
niente petardi che possono 
trarre in inganno i malati di 
cuore. Sono consentiti solo i 
nasi finti. 

E' originale, per altri motivi, 
una. conferenza stampa di 
Ehud Yari, l’opinionista che 
compare ogni sera alle 21 alla 
televisione. E' autore di due li- 
bri che sono diventati la Bibbia 
per i giornalisti che si occupa- 
no di Medio Oriente, l'«Intifa- 
da» e «La guerra del Libano». 
Yari, 50 anni, due figli, la cui 
moglie, dell’alta. borghesia 
israeliana, passa la sua vita in 
prigione per un fatto di sangue 
che fece la fortuna dei giornali 
scandalistici, tutte le sere tie- 
ne inchiodati gli israeliani con 
la sua rubrica. Lo seguono an- 
che i politici per fare poi il con- 


trario. leri all'Hilton di’ Tel 
Aviv, Yari ha detto una cosa 
cui nessuno qui ha mai pensa- 
to: «A Israele, alla pace in Me- 
dio Oriente, fa più comodo che 
Saddam Hussein resti presi- 
dente dell'Iraq perché il suo 
tramonto si porterebbe dietro 
quello del suo alleato, re Hus- 
sein e in Giordania arrivereb- 
bero i fondamentalisti o la Si- 
ria». 

E' originale, inquesta giornata 
che potrebbe essere decina: 
anche la Visita dei Verdi 
Germania. Li guida Hans ni 
stian Stroebele che precisa 
subito ai giornalisti israeliani 
allibiti: «I Verdi di Germania 
non sono giunti a Tel Aviv in 
missione di solidarietà». E al- 
lora perché? Non è possibile 
in questi giorni venire in Israe- 
le per tutt'altra cosa che la so- 
lidarietà. Ma Stroebele va al- 
l’incontrario come Yari. «Gli 
attacchi dell’Irq a Israele sono 
la logica conseguenza della 
politica di Israele nei confronti 
dei palestinesi e degli stati 
arabi, compreso l'Iraq», conti- 


nua. Ma non è finita. A un pub- 
blico sempre più costernato 
dice: «La presenza di Israele 
hei Territori e l'occupazione 
irachena del Kuwait rappre- 
sentano lo stesso tipo di ingiu- 
stizia». Alcuni deputati del 
partito laburista hanno: racco- 
mandato di non stringere loro 
la mano. Infine a ulteriore ri- 
prova:che il piano: di Gorba- 
ciov non ha dato i frutti.che al- 
cuni speravano c'è da regi- 


strare un grave episodio terro- 
ristico’ avvenuto a Gaza da 


parte di attivisti.dell'Intifadata 
danno del «Community Deve- 
lopment Fund», un'organizza- 
zione americana pro palesti- 
Nesi che si occupa di riabilita- 
zione dei campi profughi loca- 
li. In pieno giorno i locali sono 
stati dati alle fiamme, che hah- 
no causato gravi danni. L'azio- 
ne — ha detto la radio — si ih- 
quadra nella lotta contro tutti i 
Paesi occidentali, ribadita nei 
giorni scorsi anche nel comu- 
Nicato numero 67 della rivolta 
palestinese. H 


ESPONENTE MODERATO SI OPPONE ALLA LINEA FILO-IRACHENA DEI VERTICI DELL’OLP 


Il sindaco di Betlemme rompe con Arafat 


C'è il timore che, a guerra finita, la causa palestinese venga a trovarsi su un binario morto come vorrebbe Shamir 


Articolo di 
Marco Goldoni 


Uno degli esponenti «mode- 
rati» del milione e settecen- 
tomila palestinesi dei territo- 
ri occupati, il sindaco di Bet- 
lemme, Elias Freij, ha mani- 
festato al quotidiano israe- 
liano «Ha'Aretz» la sua fer- 
ma opposizione alla linea fi- 
lo-irachena adottata dalla di- 
rigenza dell’Olp (Organizza- 
zione per la liberazione del- 
la Palestina), auspicando un 
sollecito ricambio genera- 
zionale alla guida del movi- 
mento che lotta per i diritti 
del popolo palestinese. 

La notizia ha sollevato un 
comprensibile rumore, non 
solo in Israele e nei territori 
che lo Stato ebraico control- 
la dal '67, anche se Freij, che 
appartiene alla «nomenkla- 
tura» filo-Olp e che è da molti 
anni sindaco della cittadina 
che diede i natali a Gesù, 
non è nuovo a manifestazio- 


ni di indipendenza e di re- 
cente, in una lunga intervista 
al quotidiano francese «Libe- 
ration», aveva espresso più 
o meno gli stessi concetti. 

Pur stigmatizzando gli ec- 
cessi della repressione anti- 
intifada, applicata dal gover- 
no israeliano sin dai tempi in 
cui ministro della Difesa era 
il laburista Rabin, Freij ave- 
va sempre appoggiato il dia- 
logo tra .i moderati dei due 
campi, convinto che un gior- 
no o l'altro i due popoli, l'i- 
‘sraeliano e il palestinese, 
dovranno trovare il modo di 
convivere in pace sulla stes- 
sa terra. Freij, insieme con 
altri esponenti palestinesi, 
tra cui Abou Rahmeh, Ras- 
fiad Shawa (il sindaco di He- 
bron che perdette le gambe 
in un attentato di ultrà ebrei), 
Mustapha Nathse e quel pro- 
fessor Sari Nusseibeh di re- 
cente arrestato per spionag- 
gio in favore dell’Irag, aveva 
incontrato Cossiga e An- 


dreotti durante la loro visita 
in Israele nel dicembre ‘87, 
agli albori dell’«intifada». A 
quel tempo: e nel novembre 


:!88, quando Andreotti tornò 


in Israele e lo incontrò di 
nuovo, Freij, che è anche il 
decano dei sindaci dei «terri- 
tori», appariva decisamente 
schierato sulle posizioni di 
Arafat, da lui ritenuto il solo 
‘leader palestinese in grado 
di portare il suo popolo a una 
ragionevole soluzione del 
contrasto con Israele. 

Il punto di svolta si è avuto 
nell'agosto scorso, quando 
Arafat, pur dissociandosi 
dall'invasione del Kuwait, si 
schierò decisamente . dalla 
parte di Saddam Hussein. La 
perplessità di Freij non era 
isolata. Per esempio è noto 
che anche Abu lyad, il nume- 
ro due dell'Organizzazione, 
era contrario alla linea adot- 
tata dall’Olp e condivisa dal- 
la stragrande maggioranza 
delle popolazioni palestinesi 


al di qua e al di là del Giorda- 
no. Quel che preoccupa Freij 
e molti suoi connazionali che 
non hanno il suo coraggio di 
esprimersi in pubblico, è che 
la causa palestinese, a guer- 
ra finita, venga avviata sul 
binario morto prediletto da 
Shamir e dai «falchi» di 
Israele. E questo proprio per 
punire la dirigenza dell'Olp 
delle sue scelte sbagliate. Ci 
sono poi altre solide ragioni 
per opporsi a questo appiat- 
timento dell’Olp sulle posi- 
zioni di Saddam, e sono di 
natura sia politica che eco- 
nomica. E' noto che i rapporti 
dell’Olp con l’Egitto, la Siria 
e i Paesi produttori di petro- 
lio, che sono da sempre i 
grandi elemosinieri dei pale- 
stinesi, si sono gravemente 
deteriorati e addirittura in- 
terrotti. Ciò ha provocato da 
un lato l'espulsione di molti 
lavoratori palestinesi dai 
Paesi del Golfo, con una dra- 


: stica caduta delle rimesse 


dall’estero (il cui cinque per 
cento era incamerato dal- 
l'Olp) e dall'altro la sospen- 
sione degli aiuti finanziari. 
Se si calcola che questi ulti- 
mi ammontavano a 250 mi- 
lioni di dollari l'anno e che in 
aggiunta a essi nel vertice di 
Algeri del giugno '88 Kuwait, 
Arabia Saudita ed Emirati 
avevano garantito un'eroga- 
zione supplettiva di 171 mi- 
lioni di dollari annui per aiuti 
all’«intifada» e straordinari, 
si ha un'idea del danno sop- 
portato dai palestinesi a cau- 
sa dell’atteggiamento della 
loro dirigenza. Ma c'è un 
particolare poco noto che 
aggrava la situazione: ben 
quattro miliardi di dollari 
(dei 15 che costituivano il ca- 
pitale dell’Olp) furono se- 
questrati dagli iracheni nelle 
banche kuwaitfane e Arafat, 
che ne aveva chiesto la resti- 
tuzione a Saddam, ebbe un 
secco rifiuto. 


i 


e i 


Wiiman Basam Abu Zaid di Giaffa (un SObHOTIO! Ufabo 
di Tel Aviv) mentre prega per la pace insieme al suoi; 


fedeli 


IL 4 MARZO SI TERRA’ IN VATICANO UN VERTICE STRAORDINARIO DI PRELATI DEI PAESI IN CONFLITTO 


La Chiesa prepara la strategia per affrontare il «dopo» 


Servizio di 
G. F. Svidercoschi 


Lo 
ROMA — Forse il 4 marzo 
sarà già scoppiata la pace. 
Forse sarà stata perlomeno 
concordata una tregua. O 
forse no, sotto la delusione 
per il fallimento di ogni me- 
diazione lo scontro sarà rico- 
minciato più cruento, più ter- 
ribile di prima. Quel giorno, 
comunque, si aprirà in Vati- 
cano un vertice straordina- 
rio. Convocato e presieduto 
dal Papa. Con l'intervento, 
annunciava ieri un comuni- 
cato ufficiale, dei «rappre- 
sentanti degli episcopati dei 
Paesi.che partecipano diret- 


tamente alla guerra del Gol- 
fo e di quelli che ne sono in 
qualche modo. implicati». 

A un mese dall'inizio del 
conflitto, così, Giovanni Pao- 
lo Il lancia una iniziativa che 
ha'un valore altamente sim- 
bolico e, insieme, operativo. 
Già in se stessa, infatti, è se- 
gno di contraddizione nei 
confronti della guerra in cor- 
so, esprime l'esistenza di 
una unità spirituale e umana 
che supera i contrapposti 
schieramenti militari. Nello 
stesso tempo è conferma di 
una strategia che, una volta 
messa a punto, permetterà 
alla Chiesa cattolica e alle 


sue istituzioni di «offrire, per 
l'immediato e per il futuro, 
un contributo concreto perla 
pace nella regione, per il 
dialogo interreligioso e per 
la solidarietà». 

Dunque, una strategia per 
l'«immediato»: cioè, nel caso 
il conflitto continuasse, per 
una azione condotta sia sul 
piano degli aiuti umanitari, 
in modo particolare ai rifu- 
giati; sia sul piano della di- 
plomazia e della pressione 
sull'opinione pubblica inter- 
nazionale, per'favorire quan- 
to prima il cessate-il-fuoco. 
Ma anche una strategia per il 
«futuro»: e cioè per il dopo- 


guerra, quando verranno al 
pettine tutti i nodi irrisolti 
dello scacchiere mediorien- 
tale (il Libano senza indipen- 
denza, i palestinesi senza 
una patria, Israele senza si- 
curezza) e le nefaste conse- 
guenze del conflitto. . 

Cinque, al riguardo, i settori 
di riflessione e di eventuale 
intervento. Anzitutto, ovvia- 
mente, le popolazioni del 
Medio Oriente, specialmente 
quelle dell’Iraq e del Kuwait, 
ma anche della Giordania, 
che è sull'orlo di un collasso 
economico e sociale. Poi, le 
comunità cristiane di quelle 
regioni, rimaste schiacciate 
tra l'incudine di una situazio- 


ne di minoranza e di emargi- 
nazione e il martello di una 
guerra che, agli occhi degli 
arabi-musulmani, le ha mes- 
se sullo stesso piano degli 
«infedeli» occidentali. Il dia- 
logo tra Nord e Sud: per il pe- 
ricolo di un allargamento de- 
gli «abissi», diceva il Papa, 
tra questi mondi e tra i ri- 
spettivi popoli. | rapporti tra 
Islam e Cristianesimo, per 
l’accentuarsi di una sfida 
che, da storica e dottrinale, 
s'è fatta adesso anche politi- 
ca. Infine, le-relazioni tra 
Ebraismo e Cristianesimo: 
relazioni a livello religioso, 
naturalmente, ma che un do- 


mani potrebbero influire sui 
rapporti diplomatici. 

Al vertice, che si svolgerà il 4 
e 5 marzo, interverranno al- 
cuni responsabili della Curia 
romana (con alla testa il pro 
Segretario di Stato), | sette 
patriarchi del Medio Oriente 
(c'è qui tutta la geografia del- 
la guerra: dall'Iraq al Kuwait, 
alla Siria, alla Giordania, al 
Libano, ali'Egitto, a Gerusa- 
lemme, alla Turchia), i presi- 
denti delle Conferenze epi- 
scopali dei Paesi coinvolti 
nel conflitto (Africa setten- 
trionale, Usa, Gran Breta- 
gna, Francia, Italia, Belgio) e 
il cardinale Martini, presi- 


dente del Consiglio: delle 
Conferenze episcopali d'Eù- 
ropa. 

Infine c'è da registrare una 
progressiva attenuazione 
delle polemiche sul discorso 
improvvisato del Papa di dò- 
menica scorsa, contro il pa- 
cifismo a senso unico e «la 
pace a ogni costo». E strana- 
mente, mentre i giornali cat- 
tolici tendono a «nasconde- 
re» quelle affermazioni, so- 
no in genere i commentatori 
laici a notare come Giovanni 
Paolo Il non abbia fatto altro 
che sviluppare, in sintonia 
con i precedenti interventi,/il 
suo magistero di pace. 1 


ti 
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IL VERTICE CEE 


B I SOGNA 


Aarcare, UMILIARE UCCIDERE 


Lussemburgo, De Michelis 
è preso in contropiede 


LUSSEMBURGO — Preso in contropiede dalla domanda di 
un giornalista inglese che gli ha chiesto un parere sulle 
perplessità di Bush a proposito del «programma» sovietico 
per la guerra nel Golfo, il ministro De Michelis'ha sbandato. 
Prima ha detto di non conoscere questa posizione (erano le 
16.30), poi ha aggiunto che il problema vero era sapere che 
cosa avrebbe deciso Saddam Hussein. 
| Alla fine il nostro ministro degli Esteri ha voluto spiegare, 
con un briciolo di attenzione in più, ciò che aveva abbozza- 
to: «Non credo — ha precisato — che Bush abbia potuto 
| respingere quello che può essere considerato un appello. 
3]. Perché di questo si tratta. Gorbaciov, infatti, in linea con le 
risoluzioni del consiglio di sicurezza dell'Onu, ha rivoltoun W. 
-|. appello a Baghdad per un ritiro dal Kuwait immediato, in- 
condizionato e completo. E' chiaro: se esso sarà accettato, 
lo scenario cambierà completamente». 
I dodici capi della diplomazia europea, riuniti ieri nel Gran- 
ducato, hanno affrontato; in una situazione oggettivamente 
difficile per mancanza di notizie più precise sulle reazioni 
di Baghdad alla proposta di Mosca, il problema della crisi 
del Golfo e non soltanto in relazione con le manovre politi- 
che in atto, quanto piuttosto in vista di quello che potrà 
| accadere quando le armi torneranno negli arsenali. Che ne 
| sarà — si sono chiesti — di questa regione tanto delicata e 
| altrettanto pericolosa? Quale sarà il suo futuro e, soprattut- 
to, quale ruolo vi potrà svolgere la Comunità europea? 
Prima di entrare in questi temi che, presumibilmente, 
| avranno bisogno di anni per essere spiegati, chiariti e im- 
 { postati per un soluzione concreta, i dodici ministri degli 
°{| Esteri hanno voluto dichiarare di «aver preso nota con inte- 
resse della proposta sovietica». 


MOSCA — In un'altalena di 
speranza e di scetticismo è 
trascorsa l’attesa della ri- 
sposta di Saddam Hussein al 
piano di pace che Gorbaciov 
ha consegnato l'altro ieri al 
Ministro degli Esteri irache- 
no Aziz, il cui ritorno a Mo- 
sca è previsto per oggi. Par- 
lando davanti a un Soviet su- 
premo dominato dalle voci 
dei conservatori che hanno 
«contestato l’«appiattimento» 
dell'Urss sulle posizioni 
americane, il ministro degli 
Esteri Bessmertnykh ha pre- 
cisato la politica sovietica in 
«questa fase della crisi. 
{ka base della soluzione del 
«conflitto — ha osservato — 
faxdeve essere il ristabilimen- 
«sto del Kuwait come Stato in- 
* dipendente e sovrano». Il ca- 
+ PO della diplomazia ha nega- 
“to vi siano ambiguità («dop- 
De morali») da parte del- 
«> 69 Ma ha anche espres- 
so l'augurio che l’Iraqriman- 
ga Un Paese «fiorente e terri- 
torialmente integro». «Non 
“vogliamo — ha precisato — 
che nelle future strutture re- 
gionali di sicurezza che ver- 
ranno create dopo la fine del 
conflitto l'Iraq venga trattato 
come una specie di reietto, 
Si tratta di uno Stato grande 
8 importante, la cui capacità 
»di sopravvivenza è parte in- 
«.tegrale dell'equilibrio regio- 
Nale». 
e Esplicite critiche a Saddam 
«Hussein per aver portato l'l- 
eTaq al disastro sono state 
espresse dal consigliere di 
«Gorbaciov Gratchev: «Sad- 
- dam esce da questo conflitto 
«Con un esercito distrutto per 
,Que terzi, come un leader 
Che ha contribuito alla divi- 
. Sione del mondo arabo e che 
‘ha creato davanti à sé un 
| fronte di condanna da parte 
(della comunità mondiale 
«Senza precedenti»; ora, ha 
«Concluso, «spetta al popolo 
‘ iracheno trarne le conclusio- 
Ni». 


[p.p.] 


L'obiettivo 


del piano: 


rimettere 


in gioco l’Urss 


Ma non sono mancate le voci 
in favore al dittatore di Bagh- 
dad, soprattutto fra i militari. 
Il colonnello Viktor Alksnis, 
leader del gruppo conserva- 
tore «Soyuz», ha Chiesto che 
l'Urss fornisca a Baghdad si- 
stemi difensivi utili a «pro- 
teggere il popolo iracheno 
dal genocidio». Accuse all’a- 
zione militare degli alleati 
perché avrebbe travalicato il 
mandato delle Nazioni Unite 
sono state lanciate durante il, 
dibattito al Soviet supremo 


‘grazie» 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Il piano 
Gorbaciov ha rischiato di ca- 
dere prima ancora dell’arri- 
vo della risposta di Saddam 
Hussein. Il Pentagono fa sa- 
pere: siamo pronti in ogni 
momento, anche questa not- 
te, a lanciare l'offensiva di 
terra. Per il dittatore irache- 
no comincia il conto alla ro- 
Vvescia. 

leri mattina, mentre Tareq 
Aziz era ancora in viaggio 
per Baghdad con il testo so- 
Vietico, il Presidente George 
Bush ha detto «no». L'ha pro- 
nunciato alla sua maniera, 
diplomaticamente. Un «no, 
accompagnato. da 
«apprezzamenti per gli sfor- 
zi di Gorbaciov» e dall’impe- 
gno «a mantenere segreti i 
dettagli del piano nell’inte- 
resse dei contatti esplorati- 
vi». «Ma, francamente — ha 
spiegato — ritengo che il 
piano sovietico rappresenti 
molto meno di quanto richie- 
sto dall'Onu». «Ho ricordato 
a Gorbaciov che non sono 
concepibili negoziati, con- 
cessioni o condizionamenti 
di qualsiasi tipo». 

Nel piano rientrano la pro- 
messa di cessazione. delle 
sanzioni contro l'Iraq, la pro- 
messa di abolire le ripara- 
zioni al Kuwait e la promes- 
sa di risolvere la questione 
palestinese. Rientrano an- 
che le garanzie sovietiche 
perla sopravvivenza politica 
di Saddam e per l'integrità 


. territoriale dell'Iraq. In cam- 


bio Saddam deve accettare 
un ritiro totale e incondizio- 
nato dal Kuwait. 

Il ritiro è contenuto nella pri- 
ma delle dodici risoluzioni 
dell'Onu, la 660. Le garanzie 
non sono contenute, ma non 
contrastano nemmeno con il 
mandato dell'Onu. Nessuna 
risoluzione prevede la rimo- 
zione del dittatore o lo 
smembramento dell’Iraq. 

Ma ben due risoluzioni, la 
661 e la 674, prevedono san- 
zioni e riparazioni. Ogni im- 
pegno contrario viola la let- 
tera del mandato internazio- 
nale. Solo l'Onu può decide- 
re l'abolizione delle sanzioni 
e solo l'Onu può decidere se 
all'Iraq debbano essere ‘ri- 
sparmiate le riparazioni al 
Kuwait. Inoltre, sempre la 
660 nega qualsiasi «linkage» 
(aggancio) fra Kuwait e altri 
problemi del Medio Oriente. 
So questi i punti deboli del 
piano di Gorbaciov. George 
Bush ne ha approfittato. 

Il Presidente americano non 
era stato consultato preven- 
tivamente da Gorbaciov. 
Ignorava il tenore della sua 
iniziativa, prima di riceverne 
«sommaria comunicazione». 
Quando, lunedì, fu ricevuta 
da Mosca, il portavoce Mar- 


dall'ex capo delle truppe del 
Patto di Varsavia, marescial- 
lo Viktor Kulikov. 
Il piano di pace di Gorbaciov, 
nonostante le riserve 
espresse dalla Casa Bianca, 
ha ridato vigore a una solu- 
zione politica della crisi. | 
contenuti del piano rimango- 
no segreti e le indiscrezioni 
di fonte giornalistica — che 
parlavano di quattro punti — 
sono state smentite dal 
Cremlino. | punti della pro- 
posta, secondo le anticipa- 
zioni, sarebbero: ritiro in- 
condizionato dal Kuwait, in- 
tangibilità delle frontiere del- 
l'Iraq e mantenimento del- 
l'attuale regime, nessuna 
punzione nei confronti del 
governo e nessun atto contro 
Saddam Hussein, apertura 
di negoziati sulle altre que- 
stioni del Medio Oriente 
fomerena quella palestine- 
se). 
Il piano — come si sa — è 
stato inviato per conoscen- 
za, oltre che a Washigton, 
anche al governo italiano, a 
quello francese e a quello in- 
glese: il silenzio di questi 
Paesi va interpretato come 
assenso all'iniziativa di Gor- 
baciov. «If generale — ha 
commentato il portavoce del 
Presidente sovietico, Vitaly 
Ignatenko — il piano è stato 
considerato con attenzione e 
valutato come un'azione che 
si colloca nell'ambito dell'at- 
tuazione delle risoluzioni 
Onu». 
Il portavoce ha concluso af- 
fermando che se Saddam ri- 
sponderà affermativamente 
alle proposte del Cremlino 
l'attacco terrestre delle forze 
alleate «non sarà necessa- 
rio»: «Non farebbe che pro- 
vocare inutilmente nuove vit- 
time e nuovo sangue. Noi vo- 
gliamo che questo sia evitato 
e che sia evitata la distruzio- 
ne dell'Iraq». 

[g.m.] 


Guerra / Speciale 
SESSSazià) BRACCIO DI FERRO USA-URSS SULLO SFONDO DEL CONFLITTO 


Il «no» della Casa Bianca gela Mosca 


Bush giudica eccessive le garanzie offerte a Saddam: «Nessun tipo di negoziati, ho ricordato a Gorbaciov» 


«Perché l'Iraq 


non deve 


risarcire 


i Kuwait?» 


lin Fitzwater aveva replicato 
gelido: «Non ne sappiamo 
nulla». Ma i rischi erano su- 
bito emersi evidenti. Il suc- 
cesso della mediazione so- 
Vvietica avrebbe avuto due 
conseguenze: 1) Saddam 
Hussein sarebbe rimasto al 
potere; 2) l’Urss sarebbe 
rientrata da protagonista nel 
gioco mediorientale. 

Delle due conseguenze, la 
più inaccettabile era la pri- 
ma: la salvezza politica di 
Saddam. Non la vuole Geor- 
ge Bush, che considera Sad- 
dam un altro Hitler e che do- 
menica lo ha paragonato al 
demonio. Non la vuole il 
Congresso. compatto, demo- 
cratici e repubblicani, i cui 
leader ieri mattina si sono 
recati alla Casa Bianca per 
ricordarlo al Presidente. Non 
la vogliono gli americani, in 
una percentuale fra |'84 e il 
90 per cento. Non la vogliono 
gli alleati arabi dell'America: 


Arabia Saudita, Egitto, Siria 
in testa a tutti. Non la vuole 
— ovviamente — Israele,e 
tutti sanno quanto potenti 
siano negli Stati Uniti le lob- 
by ebraiche. 

Lo schieramento è talmente 
poderoso che a Bush non è 
risultato difficile pronunciare 
il suo «no». L'ha fatto ieri 
mattina alle 9, nella «situa- 
tion room». Attorno al tavolo 
sedevano i capi democratici 
e repubblicani del Congres- 
so. Assenti i soli Sam Nunne 
John Warner, democratico e 
repubblicano, presidente e 
vice-presidente della Com- 
missione senatoriale per le 
forze armate, Si trovavano in 
Arabia Saudita, ma da lì ave- 
vano anticipato la loro opi- 
nione: il regime iracheno va 
eliminato perché altrimenti - 
ha detto Nunn - «l'intera re- 
gione non conoscerà stabili- 
tà e sicurezza». 

Anche il «no» di Bush era 
stato anticipato. Nel corso 
della notte Baghdad era sta- 
ta sottoposta a uno dei più in- 
tensi bombardamenti dall’i- 
nizio della guerra. Fitzwater 
dichiarava che l’amministra- 
zione «Non si riteneva sotto 
pressione per accettare una 
cattiva soluzione». 
Gorbaciov fiutava il fallimen- 
to. Spediva d'urgenza il suo 
portavoce davanti ai micro- 
foni: la risposta di Baghdad 
non sarebbe stata più ripor- 
tata a Mosca da Tareq Aziz, 
ma trasmessa per telex 
«possibilmente entro la gior- 
nata». 

L'assicurazione mirava a 
calmare le apprensioni di 
Washington su un gioco al 
rinvio da parte irachena. Non 
è bastata. Bush lo ha brucia- 
to sul tempo. Il suo negativo 
commento è venuto all’inizio 
e non alla fine della riunione 
coni leader del Congresso. 
Rabbiosa la reazione del 
Cremlino. «Andiamo avanti 
per la nostra strada», diceva 
Bessmertnyk, ministro degli 
Esteri. Come? E’ un proble- 
ma. Senza il consenso degli 
alleati, non ci può essere tre- 
gua. Senza tregua, un ritiro 
delle truppe irachene sareb- 


‘ be unsuicidio. 


La frustrazione della reazio- 
ne investe la seconda conse- 
guenza della mediazione so- 
vietica. In caso di successo, 
Gorbaciov ne trarrebbe un 
doppio rilancio: personale e 
nazionale. Un successo in 
politica estera avrebbe forse 
controbilanciato i molti in- 
successi di politica interna. 
Ma ora il nuovo insuccesso 
rischia di pesare drammati- 
camente sulla già traballan- 
te posizione del Presidente 
sovietico. Bush lo abbando- 
na. Boris Eltsin ne ha chiesto 
subito le dimissioni, anche 
se per altri motivi. 


PARIGI, IL PIANO VA RIFIUTATO 


Ma Gorbaciov fa il doppio gioco? 
Le misteriose voci russe sulle frequenze militari irachene 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — La Francia è ri- 
masta sorpresa solo in 
parte per il rifiuto america- 
no del piano di pace cal- 
deggiato da Gorbaciov: 
«Nella proposta sovietica 
— ha dichiarato il ministro 
degli Esteri Roland Dumas 
— mancano considerazio- 
ni sui tempi e sulle scaden- 
ze obbligate per l’evacua- 
zione del Kuwait». In altre 
parole, il piano del Cremli- 
no fa troppo il gioco di Sad- 
dam Hussein: gli permette 
di guadagnar tempo e di 
cercare di seminar zizza- 
nia all’interno della coali- 
zione occidentale, proprio 
nel momento decisivo che 
precede  l’attacco  terre- 
stre. 

Parigi ha anche un altro 
motivo per non essere sor- 
presa. Il 15 gennaio, due 
giorni prima che scattasse- 
ro le ostilità, presentò un 
progetto di'pace (articolato 
in sei punti) molto simile a 
quello ‘del Presidente so- 
Vietico: si parlava di un ’im- 
mediato e totale” ritiro del- 
l'Iraq dal territorio occupa- 
to, in cambio di garanzie di 
non aggressione; l’evacua- 
zione avrebbe avuto luogo 
sotto il controllo delle trup- 
pe Onu; si prometteva una 
conferenza che,avviasse a 
soluzione i problemi della 
regione, quello palestine- 
se compreso. Stati Uniti e 
Inghilterra respinsero la 
proposta di Mitterrand poi- 
chè essa stabiliva un colle- 
gamento (ritiro iracheno e 
conferenza sul Medio 
oriente) che costituiva di 


Roland Dumas, ministro 
degli Esteri francese, 


fatto un ’premio' per l’ag- 
gressore, 

Mitterrand aspetta intanto | 
ministro degli Esteri irania- 
no Velayati, che oggi po- 
meriggio riceverà all’Eli- 
seo. L'Iran è l'ultimo paese 
incui si è recato Tarek Aziz 
dopo l’incontro con Gorba- 
ciov. Mitterrand vuole sa- 
pere da Velayati, in parti- 
colare, se è vero che l'Iraq 
è pronto a ritirarsi *senza 
condizioni’ dal Kuwait. Una 
dichiarazione. in questo 
senso è stata fatta ieri mat- 
tina da Andrei Gratchev, 
consigliere di Gorbaciov: 
intervistato dalla radio 
francese: ‘Europe 1’, ha 
detto che Tarek Aziz, nel- 
l'incontro. di lunedì con 
Gorbaciov, aveva confer- 


WASHINGTON — Dal Ku- 
wait l’Iraq non dovrà riusci- 
re ad andarsene a testa al- 
ta: al Pentagono hanno già 
preparato le «forche caudi- 
ne» sotto cui gli uomini di 
Saddam Hussein saranno 
costretti a passare se dav- 
vero Baghdad è pronta al 
ritiro incondizionato. 

Fonti dell'amministrazione 
americana hanno indicato 
che gli invasori dovranno 
lasciare in Kuwait tutti i 
mezzi pesanti, dai tank al- 
l'artiglieria. Gli Stati Uniti 
imporranno un rigidissimo 
calendario di sgombero, le 
truppe di Baghdad non sa- 
ranno trattate molto meglio 
delle due legioni romane 
che nel. 321 avanti Cristo 
caddero prigioniere dei 
sanniti a Caudium, nei 
pressi di Benevento, e do- 
Vettero passare — disar- 
mate — sotto un giogo di 
lance. 

Contrari a ogni ipotesi di 
«forza di pace» che faccia 
da cuscinetto, i militari Usa 
hanno anche individuato un 
certo numero di zone-chia- 
ve dell’Emirato da cui gli 


iracheni saranno sloggiati 
con priorità assoluta: in- 
nanzitutto Kuwait City, e poi 
le aree al centro di dispute 
territoriali: i pozzi petrolife- 
ri di Rumaila e le isole di 
Bubiyan e Warba. Prima di 
salire sui camion del rim- 
patrio i comandanti del ge- 
nio iracheno avranno da 
spiegare alle forze alleate 
— con dovizia di mappe — 
dove hanno collocato circa 
mezzo milione di mine. 

Fonti anonime del Pentago- 
no hanno spiegato che ci 
sono molte buone ragioni 
per chiedere e imporre 
condizioni-capestro: 1) di 
Saddam non bisogna fidar- 
si per nulla: nella battaglia 
di Khafji un certo numero di 
carri armati iracheni si pre- 
sentarono con le torrette ri- 
volte all'indietro in segno di 
resa e poi aprirono il fuoco 
a tradimento; 2) a Saddam 
non va data la possibilità di 
ritirarsi cantando vittoria; 
3) l'occasione va sfruttata 
per ridimensionare la mac- 
china bellica irachena, solo 
in parte smantellata da un 
mese di bombardamenti a 


tappeto: all’inizio del con- 
flitto Baghdad aveva sotto 
le armi circa un milione di 
uomini, per il Pentagono ta- 
le cifra va ridotta a trecen- 
tomila. 

Bush ha precisato ieri ai 
leader del Congresso che, 
a guerra finita, gli Stati Uniti 
«non pagheranno nulla per 
la ricostruzione dell'Iraq». 
Bush ha aggiunto che l'Iraq 
«è un Paese ricco se soltan- 
to usasse saggiamente le 
proprie risorse», invece di 
spenderle pe montare una 
gigantesca macchina bellil- 
ca. Tale dichiarazione con- 
trasterebbe con quanto det- 
to giorni fa dal segretario di 
Stato Baker quando aveva 
proposto la creazione di 
una «Banca del Medio 
Oriente per la ricostruzione 
e lo sviluppo», accennando 
a un impegno economico 
degli Stati Uniti. 
Aggiornando i leader parla- 
mentari sulla situazione nel 
Golfo, Bush ha detto che il 
governo è «attivamente im- 
pegnato nei negoziati di- 
plomatici molto complessi 
per il periodo post-bellico», 


GLI USA CHIEDONO DURISSIME CONDIZIONI PER IL RITIRO 


°Forche caudine’ agli iracheni 


con riferimento a questioni 
come il futuro della Cisgior- 
dania, di Gaza e del Libano. 
Il Presidente ha comunque 
sottolineato che il Medio 
Oriente, con le sue risorse, 
«non è come la Germania e 
il Giappone», che dovettero 
essere aiutati dopo la se- 
conda guerra mondiale dai 
vincitori: «Non ci sarà nes- 
sun genere di grandi 
progrmmi di aiuti economi- 
ci a Paesi con tanta ricchez- 
za», ha detto Bush. 
Ricordando gli accordi di 
pace del 1973 con Hanoi, 
che non riuscirono a garan- 
tire la sopravvivenza del 
Vietnam del Sud, Henry 
Kissinger si è detto d'ac- 
cordo con la «linea dura» 
del Pentagono: a giudizio 
dell'ex-segretario di Stato 
non bisogna dare all'Iraq 
più di 96 ore di tempo per il 
ritiro: solo così sì può esse- 
re ragionevolmente sicuri 
della irriversibilità del di- 
simpegno. Kissinger ha an- 
che proposto che tra Ku- 
wait e Iraq si crei una fascia 
smilitarizzata di almeno 
cinquanta chilometri. 


Le bordate sparate contro le postazioni irachene in Kuwait dalla corazzata «Wisconsin». 


ATTESO CON ANSIA IL RITORNO DI AZIZ DA BAGHDAD, AL SOVIET SUPREMO I MILITARI ACCUSANO LA COALIZIONE 


Al Cremiino si cerca di salvare Saddam 


mato l'accettazione delle 
risoluzioni del consiglio di 
sicurezza: «Gorbaciov gli 
ha chiesto se l'Iraq era 
pronto ed avacuare il Ku- 
Wait, e Tarek Aziz ha rispo- 
sto di sì». 

L'opinione pubblica fran- 
cese, intanto, si sta chie- 
dendo da che parte stia 
Gorbaciov: il suo piano di 
pace ‘sembra fatto apposta 
per tagliar l'erba sotto i 
piedi di Bush e della coali- 
zione occidentale’, osser- 
va il ‘Figaro’. Dice Franz- 
Olivier Giesbert, direttore 
del quotidiano di Parigi: 
«Non ci sono prove sul fat- 
to che l’Urss stia facendo il 
doppio gioco. E tuttavia...- 
Come non vedere che Gor- 
baciov, pur sostenendo le 
risoluzioni dell'Onu, tiene 
tutti i fili con Baghdad? Da 
diverse settimane è chiaro 
che la politica del Presi- 
dente sovietico non è più 
quella di prima. Un detta- 
glio che la dice lunga: il pri- 
mo uomo politico che Gor- 
baciov ha informato sul 
suo piano di pace è stato il 
cancelliere Kohl: e la Ger- 
mania, guarda caso, è l’a- 
nello debole del dispositi- 
vo anti-lrag...». 

Molti tirano in ballo anche 
la strana scoperta di alcuni 
giorni fa, quando i francesi 
dei centri di ascolto in Ara- 
bia Saudita captarono con- 
versazioni in russo sulle 
frequenze militari dell’|- 
rag; una prova — si pensò 
— della presenza a Bagh- 
dad di consiglieri militari 
sovietici, nonostante le as- 
sicurazioni contrarie forni- 
te da Gorbaciov. 


LA TRATTATIVA SUL TAVOLO DI DE CUELLAR 


Frenetiche consultazioni all'Onu 
Fiducia di Mosca nonostante la reazione di Washington 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Continuano i 
contatti frenetici. C'è grande 
attesa. E' una corsa sul filo 
delle ore. L'ambasciatore 
sovietico alle Nazioni Unite 


si è precipitato lunedì sera 
nella residenza del segreta- 
rio generale dell'Onu per il- 
lustrargli la proposta di pace 
elaborata da Gorbaciov. Pe- 
rez de Cuellar ieri mattina 
ha incontrato immediata 
mente il presidente del Con- 
siglio di Sicurezza allo sco- 
po di definire la posizione 
delle Nazioni Unite nel caso 
di una sua effettiva applica- 
zione nei prossimi giorni. 
Ma la fine dei bombarda- 


menti e il ritiro incondiziona- 
to dell'Iraq dal Kuwait sem- 
brano ancora lontani. 

La fredda reazione della Ca- 
sa Bianca ieri mattina ha ge- 
lato gli entusiasmi. Tutti 
aspettavano la risposta uffi- 
ciale di Baghdad e il consi- 
glio di sicurezza ha iniziato 
le.sue consultazioni solo alle 
3,30 (le 21,30 in Italia) per poi 
continuare la sua seduta a 
porte chiuse nella notte e la- 
sciare tempo alle rispettive 
capitali di elaborare le sin- 
gole posizione. 

Mosca non considera la ri- 


' sposta di Bush un gesto di 


totale chiusura e il fatto stes- 
so che il piano sia stato pre- 
sentato al Segretario gene- 


rale dell’Onu ha anche un al- 
tro significato. | russi spera- 
no, nel peggiore dei casi, 
proprio perchè ci si è impe- 
gnato Gorbaciov in persona, 
che possa diventare adesso 
il Palazzo di Vetro la sede 
per la battaglia delle inter- 
pretazioni. 


Potrebbe essere proprio 
questa proposta di pace — 
se accettata dall'Iraq — l'e- 
lemento di spaccatura o di 
incrinatura della grande 
coalizione. Perez de Cuellar 
ha già detto di essere pronto 
a mandare unità dei caschi 
blu in Kuwait a garantire il 
ritiro delle truppe irachene, 
se necessario. 


Servizio Renault. 


Assistenza Non-Stop. 
Formule su misura per prolungare fino 
a 3 anni i vantaggi della Garanzia Renault. 


Sorriso non stop. 


Prestazioni attivabili con il numero verde di Renault Assistance 1678-20077 


STRATEGIA MILITARE 


La guerra lampo non può giovare 
Più opportuni un accerchiamento e un’offensiva aerea 


Analisi di 
Edward N. Luttwak 


La regola fondamentale della strategia mi- 
litare romana si adatta magnificamente al- 
la situazione attuale. 

Se le forze terrestri fossero sguinzagliate 
per soddisfare il desiderio di metter fine a 
questa guerra rapidamente con un’unica, 
grande offensiva, il risultato sarà quello di 
avere un impegno prolungato e inconclu- 
dente, anche se ci fosse una clamorosa 
vittoria sul campo. Se invece continuiamo 
pazientemente l'offensiva aerea, abbiamo 
ottimi motivi per pensare che la guerra si 
concluderà molto rapidamente ed in ma- 
niera definitiva. 

Fonti anonime dell’esercito degli Stati Uni- 
ti molto citate da giornali e Tv hanno già 
descritto l'offensiva di terra, da lungo tem- 
po pianificata, come «un’altra Canne», 
cioè un massiccio accerchiamento delle 
forze dell'Iraq nel Kuwait. Il rapido succes- 
so di questa offensiva, ottenuto con poche 
perdite (per le truppe Usa), stupirà il mon- 
do. Vanterie di questo tipo:non sono digni- 
tose e in tutti i casi premature: 

In realtà non c'è ragione per dubitare che 
le forze irachene, già sostanzialmente de- 
cimate e ora quasi immobilizzate dalla 
schiacciante supremazia aerea, possano 
anche essere rapidamente sconfitte da 
un’avanzata a fondo attraverso le loro li- 
nee arretrate. Nonostante la mano pesan- 
te della censura, non è più un segreto che 
l’azione decisiva sarà combattuta dalle 
forze corazzate e meccanizzate degli Stati 
Uniti (e dall’unica divisione corazzata bri- 
tannica) già pronte alla battaglia e in atte- 
sa vicino al punto di congiunzione dei con- 
fini di Irag, Kuwait e Arabia Saudita. 
Puntando a Nord Est, esse devono aggira- 
re tutte le fortificazioni irachene sulla loro 
marcia verso l’area di Bassora, tagliando 
fuori così il Kuwait dall’Iraq senza incon- 
trare sul campo altre forze irachene se 
non la Guardia repubblicana pesantemen- 
te provata dai bombardamenti e schierata 
attorno a.-Bassora. 

Poiché il grosso dei marines Usa in posi- 
zione a Sud del Kuwait non tenterà un'as- 
salto frontale attraverso i campi minati, il 
lerritorio battuto dal fuoco dell’artiglieria e 
le truppe trincerate nelle zone fortificate 
dali’lraq in Kuwait, non hanno più alcun 
valore le prime stime di decine di migliaia 
di morti e feriti fra le truppe Usa. Si può 
essere sicuri che il piccolo contingente di 
marines imbarcati sarà senza dubbio lan- 
ciato nella battaglia, ma i loro sbarchi su 
spiagge virtualmente indifese non dovreb- 
be avvenire al prezzo di molte perdite, an- 
che se forse saranno sempre troppe, dato 
che questa operazione non darà grandi ri- 
sultati strategici. 

Questa dovrebbe essere la mossa decisi- 


va delle forze Usa se vogliamo che sia tale 
da subire scarse perdite e così rapida co- 
me proclamano le fonti anonime: in prece- 
denti episodi della guerra del deserto, le 
forze corazzate di qualità superiore (di 
Rommel contro gli inglesi o degli israelia- 
ni contro gli arabi) sono sempre state in 
grado di avanzare rapidamente e profon- 
damente con l’aiuto di una completa supe- 
riorità aerea. 

Ma d’altro canto le precedenti esperienze’ 
di guerra in Medio Oriente ci dovrebbero 
far ricordare che anche spettacolari vitto- 
rie sul campo di battaglia non sempre por- 
tano alla fine della guerra. In realtà posso- 
no semplicemente dare il via ad un molto 
più frustrante confronto con una resisten- 
za che costerebbe molte perdite perché il 
nemico non può né fare la guerra, né ac- 
cettare la pace. 

Sappiamo che esistono piani di guerra che 
prevedono l’ingresso în Iraq delle forze ar- 
mate Usa. Ma esistono piani per portarle 
indietro? A meno che non si pensi di mar- 
ciare su Baghdad e se sarà necessario ad- 
dirittura fino a Mosul per eliminare fisica- 
mente i governanti iracheni e metterne al- 
tri al loro posto, alla spettacolare avanzata 
per tagliar fuori il Kuwait deve far seguito 
una paziente attesa dell’affermarsi di un 
«ragionevole» governo iracheno che ac- 
cetti la realtà dei rapporti di forza. Ma poi- 
ché l’Iraq finora non ha mai avuto un go- 
verno «ragionevole», l’attesa potrebbe es- 
sere lunga. Se invece noi stessi creiamo 
un nuovo governo, questo sarebbe imme- 
diatamente considerato un fantoccio degli 
Usa, pronto ad essere rovesciato appena 
le forze americane fossero ritirate. 

Se invece alla fine noi ci tiriamo indietro 
davanti a tutte queste complicazioni politi- 
che e le lasciamo a egiziani, sauditi e ku- 
waitiani, anche quel che resta dell’eserci- 
to iracheno li caccerebbe via in breve tem- 
po. Solo la Siria e l'Iran, agendo congiun- 
tamente, possono controllare l’lIraq, ma 
questa soluzione costituirebbe una minac- 
cia per gli interessi Usa molto più seria di 
un regime iracheno sconfitto, con o senza 
Saddam Hussein, ma in ogni caso cacciato 
via dal Kuwait. Questo risultato può esse- 
re raggiunto senza un’offensiva terrestre 
che faccia entrare le forze Usa nell’Iraq. 
Già ora i disertori iracheni raccontano che 
le loro truppe sono quasi senza cibo. 
Un’alira settimana o due di attacchi aerei 
sui convogli di camion che riforniscono i 
500 mila soldati iracheni nel Kuwait po- 
trebbero obbligarli a ritirarsi verso Nordo 
a disertare a Sud. Un po’ di pazienza può 
salvare molte vite e risparmiare agli Stati 
Uniti un prolungato impegno in Iraq che 
continuerebbe a farci trascurare quei gra- 
vi problemi economici e sociali che minac- 
ciano il futuro del Paese molto più di quan- 
to Saddam Hussein possa mai fare. 


Guerra / Speciale 
POCHI CHILOMETRI DI TERRA DI NESSUNO DIVIDONO I DUE FRONTI 


Conto alla rovescia in prima linea 


Le terribili devastazioni causate dai B52 - I profondi fossati scavati dagli iracheni - Le mine in agguato 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


RU"! (In prima linea al con- 
fine tra l'Arabia Saudita e il 
Kuwait) — Il carro armato 
egiziano M60A3 è quasi affo- 
gato nell’argine di sabbia. 
Da oggi in qualsiasi momen- 
to potrebbe girare su stesso 
in pochi secondi. Fra iltanke 
il Kuwait occupato c'è solo la 
prima linea, due spallette ar- 
tificiali di terra smossa che 
da lontano sembrano le case 
basse di un villaggio. La pri- 
ma è alta tre metri, la secon- 
da quattro. Tra le due som- 
mità corre un fossato ampio 
circa otto metri. Gli scout 
della terza divisione coraz- 
zata egiziana hanno scavato 
un riparo nella prima, una 
cella regolare e senza tetto 
protetta da sacchetti di sab- 
bia. Il soldato di turno scan- 
daglia la terra di nessuno. Il 
capitano Gheber. Moham- 
med allunga un binocolo 
Zeiss: «E' una meraviglia. A 
sei chilometri si può vedere 
di che colore è la camicia di 
un ciclista. Quegli edifici 
bianchi sono la centrale elet- 
trica di Salmi in Kuwait». 

A sei chilometri il deserto è 
interrotto dalla strada che 
porta dritti filati a Kuwait Ci- 
ty. Più lontano pennacchi di 
fumo bianco segnalano le 
pene e i tormenti della Guar- 
dia presidenziale irachena. 
Ogni sbuffo è una bomba 
sganciata da un B52 ameri- 
cano. Gli aerei volano altissi- 
mi in cielo. Vederli è impos- 
sibile. L'unica prova certa 
della loro presenza sono 
quei coni di fumo bianco e il 
ritmato . rimbombo delle 
esplosioni. Sono tonfi caden- 
zati. Prima chiudono la boc- 
ca dello stomaco. Dopo una 
mezz'ora diventano un bru- 
sio di fondo. «| prigionieri 
iracheni ci hanno detto che il 
terreno sobbalza, danza sot- 
to i piedi», sogghigna soddi- 
sfatto il responsabile delle 
«comunicazioni e delle se- 
gnalazioni del battaglione, il 
capitano Saleh Jheddin. 

Il doppio argine è stato de- 
serto per mesi. Adesso for- 
micola di soldati egiziani. 
Ranger e fanti della terza di- 
visione corazzata sono ap- 
pena arrivati. Saleh control- 
la i fili dei telefoni da campo. 
«Oggi arriva il mio carro e lo 
infiliamo nella fossa che ve- 
de alla mia sinistra. Lo scavo 
alla destra è per il tank del 
colonnello, il comandante 
del reparto. Domani possia- 
mo andare in Kuwait — con- 
fida speranzoso il tenente 
colonnello Usama Taher Mo- 
hammed — ormai la sabbia 
nella clessidra è quasi finita. 
Siamo agli ultimi granelli». 
C'è già una data precisa? 
«La data è una decisione po- 


ALLA TELEVISIONE NEL CORSO DI UN’INTERVISTA IN DIRETTA 


litica», allarga le braccia 
Muahmmed, il colonnello 
che comanda un altro batta- 
glione di carri. Se ne sta se- 
duto su una piccola coperta 
grigia un po' sporca come:se 
fosse una poltrona da mana- 
ger: «Decide il Presidente 
Bush. E' lui che dirà: O.K. an- 
date. Per me potrebbe anche 
essere domani (ndr. oggi per 
chi legge). Ma non ho notizie 
precise: tiro a indovinare. 
Poi arriveremo a Kuwait City 
nel.giro di una settimana». 

Muahmmed è un militare un 
po' rigido. Non bamboleggia. 
attorno al suo carro armato. 
E' parco di parole. Ma am- 
mette che gli mancano le luci 
del Cairo, i ristoranti sul Nilo, 
il figlio e la figlia: «Li ho visti 
per l’ultima volta in settem- 
bre, prima di venire qui. Cer- 
to, ho paura di non rivederli. 
E’ un pensiero che mi assale 
ma cerco di scacciarlo. Po- 
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trebbe essere una debolez- 
za fatale». 

Con le dita robuste Usama 
scalfisce la superficie della 
sabbia. Disegna l'inferno 
che divide i suoi uomini dalla 
prima linea irachena: «Da 
qui alla strada per Kuwait Ci- 
ty è terra di nessuno, sei chi- 
lometri completamente 
sgombri. La prima fascia mi- 
nata è a 8 km. A 14 ne hanno 
installata una seconda. A 20 
gli iracheni hanno scavato 
un fossato largo quattro me- 
tri e profondo tre. Lì verse- 
ranno la nafta. Hanno già ap- 
poggiato i tubi di collega- 
mento e sono pronti a incen- 
diarla. Più indietro incontre- 
remo l’ultima minaccia, un 
terzo campo minato». Gli uo- 
mini che lo circondano sorri- 
dono. Incoscienza? Qualcu- 
no indica i batuffoli bianchi 
all'orizzonte. «| B52 e gli altri 
aerei americani bombarde- 


ranno tutto. Faranno crateri 
che noi dovremo solo spia- 
nare per passarci sopra», 
prevede Usama senza om- 
bra di perplessità. Se poi 
l’aiuto dal cielo non sarà suf- 
ficiente non è il caso di di- 
sperarsi troppo. Il tenente 
colonnello punta l'indice ver- 
so l’alto: «Allah mi accoglie- 
rà, Allah è con noi». Forse la 
sua calma è dovuta anche'al 
fatto che il reparto con ogni 
probabilità dovrà soltanto di- 
fendere il fronte. Vicino al 
doppio argine di sabbia non 
si aggira infatti nessun mez- 
zo adatto ad affrontare i 
campi di mine. 

Nella postazione che sta 
prendendo forma il fatalismo, 
però sembra proibito. Con 


vanga e piccone i Ranger 


scavano la crosta dura del 
deserto. A ridosso della pri- 
ma linea si conquistano pic- 
cole. buche profonde circa 


‘3.a LINEA DI DIFESA 
Guardia repubblicana 
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distrutte di circa il 2 


FORTIFICAZIONI E 
CAMPI MINATI 


| Eltsin chiede le dimissioni di Gorbaciov 


Il presidente sovietico viene accusato di aver portato il Paese alle soglie di una vera e propria dittatura . 


MOSCA — Il presidente della 
federazione russa Boris Eltsin 
si è pronunciato ieri per le 
«immediate dimissioni» del 
Presidente sovietico ‘Mikhail 
Gorbaciove ha chiesto che tut- 
ti i poteri vengano trasferiti al 
«Consiglio federale». 

Eltsin ha fatto queste dichiara- 
zioni nella preannunciata in- 
tervista televisiva in diretta 
messa in onda sul primo cana- 
le poco prima del telegiornale 
«Vremia». 

«Già nel 1987— ha detto Eltsin 
— denunciai le mire assoluti- 
stiche di Gorbaciov. Adesso 
Gorbaciov ha portato il Paese 
verso una dittatura presentata 
come un governo presidenzia- 
le». Il presidente russo ha ag- 
giunto che si «dissocia da que- 
sta linea di Gorbaciov» e ha 
detto di «essere a favore delle 
immediate dimissioni del Pre- 
sidente Gorbaciov». 

Eltsin ha sottolineato che il 
suo dissociarsi dalla linea gor- 
bacioviana è definitivo. «Ho 
fatto la mia scelta e nessuno 
mi farà retrocedere da questa 


mia posizione». 

Eltsin ha definito la politica del 
Presidente sovietico «Ia politi- 
ca dell'inganno della gente» in 
quanto basata su «promesse 
non mantenute». Una politica, 
ha aggiunto, che «negli ultimi 
tempi ha assunto un carattere 
antipopolare». 

Eltsin ha criticato il progetto 
governativo di riforma dei 
prezzi e ha affermato che «il 
governo si è messo su una 
vecchia strada che porta adun 
vicolo cieco». Ha ricordato a 
tale proposito che già il capo 
del precedente governo, Niko- 
lai Ryzhkov, aveva cercato di 
avviare la riforma economica 
partendo da una revisione del 
sistema dei prezzi. II parla- 
mento non fece però passare 
guesta proposta. 

«E' un errore cominciare Ja ri- 
forma economica con la rifor- 
ma dei prezzi senza stabiliz- 
zare prima la situazione eco- 
nomica» ha detto Eltsin osser- 
vando che, in tal modo, non si 
fa altro che innescare «una 
spirale di aumenti dei prezzi». 


Il leader russo ha inoltre detto 
che «poiché non si può evitare 
la riforma dei prezzi, il compi- 
to principale del parlamento 
russo è di difendere al massi- 
mo gli interessi dei popoli del- 
la repubblica russa». 

La riforma dei prezzi è stata 
presentata da Eltsin come una 
delle manifestazioni del «ca- 
rattere antipopolare» della po- 
litica di Gorbaciov. Il presiden- 
te russo ha citato anche altri 
esempi: l'impiego dell'eserci- 
to neî conflitti interetnici, i ten- 
tativi di «rianimare il sistema 
‘amministrativo di comando», 
le azioni volte a bloccare lo 
sviluppo delle autonomie delle 
repubbliche, «gli errori in 
campo economico». 

In questo contesto, Eltsin ha 
denunciato «la svolta a destra 
attuata negli ultimi tempi da 
Gorbaciov». 

Da molto tempo Eltsin non 
aveva avuto la possibilità di 
parlare în diretta alla televisio- 
ne. Nei giorni scorsi i respon- 
sabili del comitato per la ra- 
dio-televisione avevano cer- 


cato di «confinare» il suo inter- 
vento sul secondo canale tra- 
smettendolo inoltre in «differi- 
ta». 

Eltsin ha parlato anche della 
complessa vicenda della tran- 
sazione tra un ente della re- 
pubblica russa e una società 
britannica (140 miliardi di rubli 
contro circa 7,5 miliardi di dol- 
lari) portata alla luce dal Kgb 
che vi ha ravvisato violazioni 
delle norme doganali e valuta- 
rie sovietiche. La vicenda ha 


portato il 13 febbraio alle di- 


missioni del vice primo mini- 
stro russo Ghennadi Filscin, 
criticato per aver appoggiato 
la transazione. 

Eltsin ha affermato che il «ca- 
so» è in realtà un tentativo di 
screditare la leadership della 
repubblica russa e di «impedi- 
re lo sviluppo delle relazioni 
economico-commerciali con 
l'estero». «Kriuchkov (il capo 
del Kgb, ndr.) ha molti casi del 
genere da tirare fuori al mo- 
mento opportuno» ha osserva- 
to il presidente russo. 


VIETATE LE IMPORTAZIONI A CAUSA DELL’EPIDEMIA DI COLERA 


Anche in Italia niente prodotti alimentari dal Perù 


ROMA — Sono state vietate 
le importazioni di alcuni pro- 
dotti, soprattutto ittici surge- 
lati e conserve, dal Perù, do- 
ve è scoppiata un'epidemia 
di colera. Il provvedimento è 
stato adottato dal ministro 
della Sanità, De. Lorenzo. 
Con quel Paese, così come 
con altri dell'America Latina, 
abbiamo fiorenti rapporti 
commerciali. La parte più 
consistente riguarda proprio 
i prodotti della pesca, ma an- 
che funghi, ortaggi, tutto ciò 
che in definitiva viene tratta- 
to con l’acqua ed è quindi su- 
scettibile di contaminazione 
col vibrione del colera. 

Le partite di merci, se voglio- 


no ottenere il visto ai confini 
doganali del nostro Paese, 
devono essere accompagna- 
te da certificati di analisi che 
attestino partita per partita di 
non essere infetti dal vibrio- 
ne. Le precisazioni sono sta- 
te fornite dal direttore gene- 
rale per l’alimentazione, 
prof. Vittorio Silano il quale 
ha sottolineato che le misure 
prese si inseriscono in un 
provvedimento quadro. Ma 
sono stati allertati, sempre 
da parte del ministero della 
Sanità, e in particolare dalla 
direzione per l'igiene pubbli- 
ca, retta dal prof. Leonardo 
Toti, tutti gli uffici di sanità 
aerea e marittima (porti, ae- 


roporti) a esercitare una par- 
ticolare sorveglianza sui 
viaggiatori di quel Paese. 

Il colera si manifesta con vo- 
mito, diarrea, e altri disturbi 
dell'apparato gastro-intesti- 
nale con comparsa di febbre, 
ai primi sintomi si consiglia 
la visita medica e l'eventuale 
ricovero in strutture specia- 
lizzate, sul tipo dell’ospeda- 
le romano Lazzaro Spallan- 
zani per le malattie infettive. 
L’Oms sta seguendo con 
grande attenzione l’anda- 
mento dell'epidemia e ha in- 
formato tutti i Paesi compre- 
sa l’Italia. 

L'America Latina, intanto, 
cosciente della fragilità delle 


sue strutture igieniche e sa- 
nitarie, trema di fronte al pe- 
ricolo del colera che, scop- 
piato in Perù, rischia di tra- 
smettersi ad.altri Paesi. Rie- 
vocato recentemente da un 
libro di successo di Gabriel 
Garcia Marquez, il colera in 
realtà era assente da decen- 
ni dal continente sudameri- 
cano. Ora è tornato, e ognu- 
no prende le sue precauzio- 
ni. 

Le prime misure prese dai 
Paesi confinanti sono state 
un rigido controllo alle fron- 
tiere, e il rallentamento o la 
sospensione delle importa- 
zioni alimentari dal Perù, so- 
prattutto di pesce e frutti di 


è 
mare, aggiungendo una nuo- 
va disgrazia economica a un 
Perù così duramente provato 
dal male, dalla povertà e dal- 
la violenza politica. Le fron- 
tiere con l'Ecuador e con il 
Cile sono virtualmente chiu- 
se. 

Negli aeroporti si analizzano 
i residui igienici e si seguono 
le condizioni dei passeggeri 
provenienti dal Perù, mentre 
si danno i consigli di rito a 
quelli che si recano in questo 
Paese: bollire l’acqua, non 
mangiare cibi crudi e così 
via. Nessun Paese ha finora 
introdotto l'obbligatorietà 
della vaccinazione anticole- 
rica. 


In realtà, non si ha notizia uf- 
ficiale di casi di colera fuori 
del Perù. Si erasparsa la vo- 
ce di alcuni casi in Ecuador, 
vicini alla frontiera, ma la co- 
sa non è stata confermata. 
Alcuni casi di diarrea regi- 
strati in Cile, Argentina e 
Brasile in viaggiatori prove- 
nienti dal Perù hanno provo- 
cato immediati esami, che 
però non hanno registrato la 
presenza del temuto vibrio- 
ne el tor, causa del colera. 

| mercantili provenienti dal 
Perù vengono tenuti nei porti 
sudamericani in quarantena 
per cinque giorni, per vedere 
se si produce qualche caso 
di colera. 
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mezzo metro. Un soldato si 
rannicchia e deve esibirsi in 
una contorsione per far capi- 
re come si riparerà dalle 
granate nemiche. Gli scout 
salgono e scendono dal pun- 
to di osservazione. Sugli ar- 
gini sono stesi al sole i loro 
sacchi a pelo aperti: «Dormi- 
remo lì, sotto le stelle. Ormai 
ci siamo abituati». «Ripose- 
remo per modo di dire. Qui 
fra le esplosioni dei B52 e gli 
iracheni che tentano di farci 
brutte sorprese in pratica 
non si riesce a chiudere oc- 
chio», precisa rassegnato il 
tenente Alah Eldin Saied, un 
dolce spilungone di Dakha- 
lia. Compirà 24 anni in apri- 
le, ma sei mesi di deserto lo 
fanno parlare con la sicurez- 
za di un veterano: «Dobbia- 
mo controllare ogni mossa 
degli iracheni. C'è sempre il 
pericolo che un commando 
sgusci nel buio fin qui indi- 
sturbato e tenti di farci la pel- 
le». Il lavoro dello scout è 
stressante. | turni sono di 
quindici ore. Ogni due setti- 
mane vanno a riposarsi al 
quartier generale della divi- 
sione, 40 km più a Sud. 

Spesso i nemici sono arrivati 
sventolando i volantini lan- 
ciati dagli aerei alleati. Alah 
fa una sorta di collezione. 
Sotto un B52 stilizzato che 
sgancia grappoli di bombe 
una scritta in arabo avverte 
che «i bombardieri F15 fa- 
ranno stragi». Un altro fo- 
glietto mostra un malcapita- 
to iracheno al centro di un 
terribile fuoco incrociato. 
Nella seconda vignetta il sol- 
dato pensa alla moglie e ai 
figli e si consegna seguendo 
quattro regole descritte in in- 
glese e in arabo: togliere il 
caricatore dal fucile, mettere 
l’arma sulla spalla sinistra e 
con la canna rivolta verso 
terra, alzare le braccia sopra 
la testa, avvicinarsi lenta- 
mente e con il capofila che 


- sbandiera il volantino. «Se 


farete questo non morirete», 
conclude il documento. «So- 
lo il mio reparto ha accolto 
venti disertori. In tutti i tredici 
chilometri di linea controllati 
dalla nostra divisione ne so- 
no arrivati dai 50 ai 100», rac- 
conta il tenentino entusiasta. 
Anche lui.come. tutti spera 
che:l’attacco imminente sva- 
nisca come un brutto sogno, 
Descrive e amplifica un'po' 
le prodezze dei B52: «Un ira- 
cheno mi ha raccontato che 
un solo aereo ha ucciso mille 
soldati». 

A pochi metri sorge un picco- 
lo.campo ancora precario. 

Il collega del giornale ed io 
ce ne andiamo con strette di 
mano vigorose e molti reci- 
proci «Buona fortuna». «Tor- 
nerete?». «Sì, se sarà possi- 
bile». 


AEREI E NAVI 
Le missioni 
degli italiani 


DUBAI — Anche ieri i 
«Tornado» italiani si sono 
levati in volo per colpire 
Obiettivi militari posti in 
territorio iracheno. Sono 
missioni lunghe e difficol- 
tose, con la contraerea 
particolarmente attiva da- 
to il tipo di obiettivi asse- 
gnati ai piloti, che hanno 
come sempre dovuto an- 
che compiere rifornimenti 
in volo. Tutti gli obiettivi 
prefissati sono stati rag- 
giunti e tutti i velivoli han- 
no fatto ritorno alla base. 
E' la ventiquattresima 
missione, quella di ieri, 
dell'aeronautica militare 
italiana dall'inizio del con- 
flitto e il bilancio è positi- 
vo, tanto per ciò che ri- 
guarda gli equipaggi, 
quanto per i mezzi mecca- 
nici. Il merito è degli spe- 
cialisti se i «Tornado» so- 
no sempre a punto anche 
in condizioni climatiche 
assai diverse da quelle in 
cui sono soliti volare: il ca- 
lore e la sabbia sono due 
nemici contro i quali biso- 
gna lottare costantemente 
e per combattere i quali 
sono state apportate ai 
motori alcune modifiche. 
A ciò ha contribuito, ha te- 
nuto a precisare il coman- 
dante della base «Locu- 
sta» col. Mario Redditi, 
l'esperienza fatta. dai 
«Tornado» da qualche an- 
no in dotazione all'aero- 
nautica dell'Arabia Saudi- 
ta. 

Sono tutte in mare, intan- 
to, ad eccezione della fre- 
gata «Lupo», le unità del 
20.0 gruppo navale italia- 
no, al comando del con- 
trammiraglio Enrico Mar- 
tinotti: cacciatorpediniere 
«Audace»; fregata «Sagit- 
tario», rifornitrice di squa- 
dra «Vesuvio», nave anfi- 
bia «San Marco», que- 
st'ultima con funzioni di 
nave ospedale: 
L'«Audace» fa parte del 


gruppo posto a protezione 
delle ‘portaerei alleate 


nella parte Nord del golfo; 
di.scorta alle-rifornitrici — 
tra queste la «Vesuvio» — 
con unità di altre marine vi 
è la «Sagittario», mentre 
la «San Marco» è in posi- 
zione utile per prestare 
soccorso a tutte. 

Proprio ieri pomeriggio in 
una delle sue due sale 
operatorie è stato sottopo- 
sto ad appendicectomia il 
secondo capo Antioco 
Marras. 


Pendolari nel caos a Londra 
per la psicosi delle bombe 


Dal corrispondente 

Luigi Forni 

LONDRA — «I terroristi che 
hanno compiuto l'attentato 
nella Victoria Station saranno 
braccati fino a quando li sco- 
veremo per sottoporli alla giu- 
stizia»: questa formale assicu- 
razione è stata data ieri dal 
primo ministro Major alla Ca- 
mera dei Comuni mentre una 
serie di nuovi incidenti turba- 
Va per il secondo giorno con- 
secutivo i traffici ferroviari nel 
centro di Londra. 

Quattro convogli della metro- 
politana sono rimasti bloccati 
per sei ore a causa di allarmi 
connessi con il ritrovamento di 
bagagli e di pacchi incustoditi 
nelle stazioni di Liverpool 
Street e di Bethnal Green. Il ti- 
more di nuove esplosioni si è 
aggravato a causa di telefona- 
te anonime che hanno imposto 
la temporanea evacuazione di 
altre quindici stazioni situate 
su tre linee della rete sotterra- 
nea. 

Seimila viaggiatori sono rima- 
sti complessivamente intrap- 
polati in seguito all'improvviso 
arresto dei treni e la situazio- 
ne è diventata ancora più diffi- 
cile quando vampate di fuoco 
si sono levate dalle ruote di 
uno dei convogli che era fermo 
in una galleria. Con l’ausilio 
delle torce elettriche il perso- 
nale viaggiante ha dovuto 
scortare centinaia di passeg- 
geri lungo i binari per condurli 
verso i posti di soccorso più vi- 
cini,. Trentaquattro persone 
sono state internate negli 
ospedali perché sopraffatte 
dalle esalazioni di fumo e dal- 
la tensione. 

La «Central Line» che attra- 
versa il cuore di Londra è stata 
costretta all'inattività per l'in- 
tera mattinata. Ancora una 
volta gli allarmi sono comin- 
ciati mentre già fervevano gli 
arrivi degli oltre quattrocento- 
mila impiegati e operai che 
raggiungono quotidianamente 
la capitale dalle località peri- 


Metropolitana ferma 
per sei ore a causa 
del ritrovamento di 
bagagli che potevano 
contenere ordigni 
esplosivi. Intrappolati 
seimila viaggiatori. 


feriche. 

«L'Ira ha dichiarato guerra ai 
pendolari», proclama il conci- 
so titolo di prima pagina di un 
giornale popolare denuncian- 
do il pericolo di ricorrenti pa- 
ralisi dei traffici. 

Il quartier generale dell’Ira ha 
tentato di riversare su Scot- 
land Yard la colpa della san- 
guinaria impresa di lunedì 
mattina. Un comunicato emes- 
so dalla centrale operativa dei 
terroristi attribuisce alla poli- 
zia londinese «la cinica deci 
sione di non evacuare istanta- 
neamente la Victoria Station 
dopo avere ricevuto il preavvi- 
so dell'esplosione con tre 
quarti d'ora di anticipo». 

Il comandante della squadra 
antiterrorismo George Chur- 
chill-Coleman si è affrettato a 
replicare giudicando. «crimi- 
nosa e sfrontata» l'accusa ri- 
volta dai terroristi alle forze 
dell’ordine. Le segnalazioni di 
ordigni e di oggetti sospetti 


‘che pervengono quotidiana- 


mente a Scotland Yard sono 
molteplici e quasi sempre, per 
fortuna, infondate. Ma distri- 
carsi tra un allarme concreto e 
una mostruosa beffa diventa 
pressoché impossibile quando 
le telefonate ‘anonime prean- 
nunciano generici. attentati 
senza localizzarli, sia pure 
con approssimazione. 

leri mattina si è appreso che 
uno degli agenti di polizia in 
servizio alla Victoria Station 
aveva ispezionato superficial- 
mente il cestino dei rifiuti in 


cui era stata occultata la bom- 
ba venti minuti prima che av- 
venisse la deflagrazione, scor- 
gendovi solo un mucchio di 
giornali gualciti e di cartacce. 
In seguito all'attentato tutti gli 
involucri destinati alla raccol- 
ta dei rifiuti sono stati ieri ri- 
mossi dalle stazioni londinesi: 
Scotland Yard si è scusata con 
la cittadinanza per gli inconve- 
nienti che potranno derivarne. 
Il direttore generale delle Fer- 
rovie Britanniche Sir Bob Reid 
ha voluto confermare pubbli- 
camente la sua fiducia nell'o- 
perato della polizia «che ci ha 
servito splendidamente nel 
passato e continuerà a farlo 
nel futuro». Ma tutti si rendono 
conto che nuove precauzioni 
dovranno essere prese per 
impedire che l'Ira riesca ad 
applicare anche sul territorio 
metropolitano inglese la tatti- 
ca delle frequenti interruzioni 
dei traffici ferroviari già speri- 
mentata ampiamente. nell'Ir- 
landa del Nord. A Belfaste nel- 
le altre località dell'Ulster ca- 
Pita spesso che i treni siano 
Improvvisamente bloccati da 
Una serie di allarmi incrociati 
dovuti alle telefonate anonime 
e ai rinvenimenti di pacchi so- 
Spetti. 

Venticinque delle quaranta 
persone ferite nella Victoria 
Station sono ancora internate 
negli ospedali, quattro di loro 
versano in pericolo di vita do- 
po avere subito operazioni 
chirurgiche o amputazioni de- 


‘gli arti. L'esecrazione per gli 


atti terroristici è stata ieri con- 
divisa da tutti i gruppi parla- 
mentari unanimi nel sostenere 
che i «gangster» non prevar- 
ranno. Espressioni di. plauso 
sono'state rivolte al comparti- 
mento ferroviario della regio- 
ne meridionale dell'Inghilterra 
che sovrintende al funziona- 
mento quotidiano di quattro- 
mila treni e continua a svolge- 
re il suo lavoro in circostanze 
che sono diventate estenuanti 
e difficili. 


x 
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LA MAGGIORANZA AFFRETTA I TEMPI 


interni 


| Verifica da «preparare» 


Una serie di trattative a due prima dell’appuntamento collettivo 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Si affrettano i tem- 
pi della verifica di maggio- 
ranza. La Dc ed Andreotti so- 
no d'accordo’ che una regi- 
strazione. dei meccanismi 
dell’alleanza non può aspet- 
tare gli esiti del conflitto nel 
Golfo. Anzi, se, falliti gli ulti- 
mi tentativi di pace sarà ne- 
cessario assumere decisioni 
importanti, dovrà farlo un go- 
verno rafforzato e ben saldo 
insella. Anche per questo al- 
la verifica si arriverà con un 
piano di lavorazione abba- 
stanza «soft», per evitare 
che possano svilupparsi po- 
lemiche velenose, che. in 
questo. momento certo. non 
gioverebbero. Uno degli ar- 
gomenti spinosi resta quello 
delle riforme istituzionali, ed 
in particolare delle riforme 
elettorali. 

Di tutto si parlerà prima di 


‘riunirsi in cinque intorno al 


tavolo dello studio di An- 
dreotti a Palazzo Chigi. Una 
serie di trattative a due pre- 
parerà l'appuntamento col- 
lettivo. La ‘decisione è stata 
presa ieri dall’’ufficio politi- 
co della Dc, anche se non si 
è trattato di una riunione 
sempre serena. Al contrario 
più di una volta Andreotti e 
De Mita si sono rimbeccati a 
vicenda. Il fatto è che le in- 


comprensioni reciproche 
non sono cancellate. Allo 
scambio di battute dei giorni 
scorsi, altri se ne sono ag- 
giunti proprio ieri durante il 
dibattito presso l'ufficio poli- 
tico. De Mita chiariva: «I me- 
si che restano per questa le- 
gislatura vanno utilizzati po- 
liticalmente per risolvere i 
problemi e non per gestire 
l'impossibilità di fare politi- 
ca»; ed. Andreotti ribatteva 
che in questo momento le di- 
visioni non giovano, mentre 
occorre il massimo di sereni- 
tà sia dentro il partito che 
dentro l'alleanza di governo. 
Alla fine lui stesso ha sdram- 
matizzato: «Quando si ap- 
profondiscono bene i proble- 
mi si esce sempre con idee 
un pò più chiare». Una rissa 
interna alla Dc? «Una riunio- 
ne normale — commentava 
Forlani — ‘con riflessioni e 
scambi di idee». Fanfani ri- 
corre ad un paragone podi- 
stico: «Chi cammina deve 
guardare bene dove mette i 
piedi». Ironico Bodrato: «Co- 
me si diceva per le riunioni 
del politburo? Un incontro 
franco». Durato ben quattro 
ore. «De Mita ed Andreotti si 
sono richiariti» commenta il 
vicesegretario Lega. In real- 
tà sono corse anche battute 
acide. AI presidente del par- 
tito che lamentava di non es- 
sere stato capito dai giornali 


(«Meglio le elezioni che tira- 
re a campare»), il presidente 
del Consiglio ribatteva: «Al- 
lora forse non hanno capito 
neanche la. mia risposta» 
(«Meglio tirare a campare 
che tirare le cuoia»). 

Ma anche così l'intesa finale 
è che le elezioni anticipate 
vanno evitate, e che il gover- 
no va aiutato non solo a cam- 
pare, ma a rafforzarsi. Re- 
stano le diversità di valuta- 
zione circa i tempi delle ri- 
forme. La sinistra preme per 
quella elettorale, Andreotti 
risponde che occorre accer- 
tare quali siano le riforme 
possibili nei prossimi quindi- 
ci mesi. Le altre vanno ri- 
messe nelle mani della pros- 
sima legislatura. E' stato isti- 
tuito un comitato compren- 
dente Lega, Gava, Mancino, 
Bodrato con l’incarico di pre- 
disporre un progetto delle 
cose possibili: che verrà suc- 
cessivamente portato all'e- 
same degli altri partiti di go- 
verno. 

Gava ribadisce che la rifor- 
ma elettorale «è uno dei pun- 
ti sui quali la Dc è impegnata 
e sui quali vuole il confron- 
to». A quelli già inseriti, un 
altro argomento si aggiunge 
nel carniere della verifica: il 
problema del semestre bian- 
co. Comincia quando Cossi- 
ga dovrebbe sciogliere il 
Parlamento per consentire 


‘MENTRE FALCONE STA PER LASCIARE PALERMO 


Boss in libertà, è polemica 


‘I commissari del Pds nell’antimafia sparano a zero su Carnevale 


servizio di 
Lucio Tamburini 


' ROMA — Giovanni Falcone 
. vuole andarsene a tutti i co- 


sti da Palermo. Il magistrato 


; che fu già il capo riconosciu- 
' to del pool antimafia, che è 
‘ stato al centro delle inchie- 
| ste più scottanti degli ultimi 
! dieci anni, e dei «veleni di 


Palermo» che hanno intossi- 
cato anche il Csm con storie 
di «protagonismo e di corvi»; 
intende lasciare. Ha resistito 


i anche alla terribile minaccia 


di un attentato fallito nel giu- 
gno dell’89 per un soffio sullo 


| scoglio dell’Addaura, ma ora 
. la libertà arrivata dalla Cas- 


sazione per gli ultimi boss 


| incastrati dal «giudice blin- 
‘ dato» è evidentemente la 
| goccia che fa traboccare il 
: vaso. Il giudice se ne va, an- 
| nunciando alla tv «pericolo- 
: se instabilità» tra le famiglie 
| mafiose. 


E mentre il ministro ad inte- 


' rim della Giustizia Claudio 


Martelli riferirà domani al- 
l’Antimafia sulle  scarcera- 
zioni facili di Corrado Carne- 
vale, Giovanni Falcone, at- 
tualmente procuratore ag- 
giunto di Palermo, non 
smentisce la notizia di un 
suo trasferimento al ministe- 
ro, alla direzione dell'ufficio 
Affari penali. Ma anzi lascia 
intendere che la cosa. è or- 
mai questione di giorni. «E' 
facile — dichiara Falcone — 
anche molto più che probabi- 
le e .intempi brevi». 

Anche dal ministero di via 
Arenula non arrivano smen- 


- tite, ma implicite conferme. 


Si preannunciano per oggi, 
al rientro di Martelli da Pari- 
gi, dichiarazioni ufficiali sul- 
l'argomento, e si ammette 
che la notizia del trasferi- 
mento di Falcone «può corri- 
spondere alla volontà del mi- 
nistro di giovarsi della colla- 
borazione su Roma di ‘un 
magistrato che ha maturato 
un'importante esperienza 
sia a livello nazionale che in- 
ternazionale». ; 
giudice che ha indagato su 
Cosa nostra,:anche in stretto 
collegamento con la Dea e 
gli investigatori statunitensi, 
nel nuovo incarico avrebbe 
indubbiamente un osserva- 
torio privilegiato sulla giusti- 
zia penale e sui processi a 


Cosa nostra, anche a livello 
internazionale. 


In effetti, il 


I commissari del Pds nell’An- 
timafia, intanto, lasciano in- 
tendere che domani spare- 
ranno a zero contro Corrado 
Garnevale per la recente 
scarcerazione dei boss ma- 
fiosi. Già lunedì sera, il pre- 
sidente Gerardo Chiaromon- 
te ha annunciato nel corso di 
una trasmissione televisiva 


che chiederà a Claudio Mar-" 


telli una inchiesta sul com- 
portamento di Carnevale e 
della prima sezione penale 
della Cassazione..E, forse, 
anche l’apertura di un proce- 


dimento disciplinare. Il vice- 
presidente dei deputati del 
Pds, Luciano Violante, rinca- 
rala dose. Accusa la sezione 
di Carnevale di «bizzarre in- 
terpretazioni del codice che 
hanno consentito scarcera- 
zioni illegittime di potenti ca- 
pimafia» ed afferma che «gli 
errori, sia in questo che in al- 
tri casi, sono tutti nella stes- 
sa direzione, tenendo cioè a 
favorire boss della mafia e 
della camorra». 

Nello stesso programma: te- 
levisivo di lunedì, Corrado 


SCOTTI A BUDAPEST 
Contro droga e terrorismo 
alleanza Italia-Ungheria 


BUDAPEST — II ministro 
degli Interni italiano Vin- 
cenzo Scotti ha detto ieri 
di aver esaminato con il 
suo collega ungherese 
Peter Boross il problema 
del terrorismo internazio- 
nale, «reso più acuto dalla 
guerra nel Golfo Persico», 
ed ha sostenuto che senza 
la. cooperazione interna- 
zionale non si possono ot- 
tenere risultati efficaci. 
Parlando in una conferen- 
za stampa congiunta a Bu- 
dapest, dove si trova in vi- 
sita ufficiale per due gior- 
ni — e dove ha firmato un 
accordo di cooperazione 
bilaterale con l'Ungheria, 
per la lotta al traffico di 
stupefacenti ed alla crimi- 
nalità organizzata — Scot- 
ti ha precisato che l’Italia 
ha «una lunga e dolorosa 
esperienza in materia di 
terrorismo». L'Italia, ha 
detto il ministro, è partico- 
larmente esposta per il 
suo «impegno nel Golfo e 
per la sua politica di ricer- 
ca di una soluzione dei 
problemi dell’area medio- 
orientale». 

L'Italia è pronta a coope- 
fare ‘con l’Ungheria nel 
modo più leale ed aperto, 
perché ciò darà «risultati 
molto importanti» ha affer- 
mato Scotti. 

Scotti ha detto di aver af- 
frontato con il collega un- 
gheresé Boross anche il 
problema dell'immigra- 


zione dai Paesi dell'Est (e 
soprattutto dall'Unione 
Sovietica) verso l'Europa 
occidentale, che fonti del- 
la Cee hanno quantificato 
in circa cinque milioni di 
persone nei prossimi tre 
anni. — 

«L'Europa è stata investita 
in questi ultimi anni da 
una forte immigrazione da 
Sud e quindi i vari Paesi 
sono divenuti multirazzia- 
li. La conferenza di Vienna 
ha. posto recentemente 
l'accento sul problema 
dell’immigrazione da Est» 
— ha detto il ministro — 
soprattutto dopo l’iniziati- 
va sovietica per la libera- 
lizzazione dei viaggi all’e- 
stero. 

L'accordo firmato ieri a 
Budapest tra Italia ed Un- 
gheria prevede una forte 
cooperazione tra le poli- 
zie ed altri organismi di si- 
curezza dei due Paesi per 
il concreto controllo della 
cosiddetta «rotta balcani- 
ca» attraverso la quale il 
75 per cento dell’eroina 
giunge in Europa occiden- 
tale e soprattutto in Italia, 
dalla Turchia, attraverso i 
paesi dell’area balcanico- 
danubiana. © 

La visità a Budapest di 
Scotti e della sua delega- 
zione si concluderà oggi 
con un incontro con il pri- 
mo ministro ungherese 
Jozsef Antall. 


COMMISSIONE DI VIGILANZA 


«La Rai deve rispettare le regole» 


ROMA — La Commissione di vigilanza richiama la Rai al 
rispetto delle regole, ai suoi doveri di servizio pubblico. L'in- 
formazione è un settore delicato, di continuo al centro di po- 
lemiche, dalla contestata intervista di Bruno Vespa a Sad- 
dam Hussein — solo per citare alcuni casi recenti — alle 
corrispondenze da New York del giornalista del Tg3 Lucio 
Manisco, ai servizi di «Samarcanda». E l'accusa che più di 
frequente le viene rivolta è quella di faziosità. Per prima co- 
sa, dunque, la Commissione ricorda alla Rai che «reti e testa- 
te, RI coR asa ndo, a differenziarsi per tipologie professiona- 
ho © garantire in ogni trasmissione quel pluralismo, 
Mpiot » Imparzialità e correttezza in cui l'ordinamento 
legislativo individua, in particolare, l'identità del servizio 


pubblico», 


Il documento in cinque punti, preparato dal presidente An- 


drea Borri, ammonisce quindi che «nel servizio pubblico la 


responsabilità dei direttori di testata e di rete e l'autonomia 
professionale dei suoi operatori vannofinalizzate ai suoi par- 
ticolari doveri nei confronti degli utenti e debbono pertanto 
esercitarsi nel quadro dell'organizzazione aziendale». 


Carnevale ha già .respinto 
ogni accusa. Ha affermato 
che le sentenze non sono so- 
lo sue, ma appartengono 
«anche agli altri quattro ma- 
gistrati che compongono il 
collegio», ed ha criticato il 
lavoro dei giudici anti-mafia 
per «quei casi, che non sono 
purtroppo infrequenti — ha 
detto— in cui ho l'impressio- 
ne che le indagini si sareb- 
bero dovute muovere in una 
direzione diversa oppure nei 
confronti dello stesso impu- 
tato, ma con maggiore incisi- 
vità». Troppi sbagli, insom- 
ma, nelle inchieste siciliane. 
E non solo nell’interpretazio- 
ne del codice. Gi sono anche 
errori nella conduzione delle 
inchieste, ha affermato in so- 
stanza Carnevale. Ritardi, 
testimoni non ascoltati, peri- 
zie mancate. 

Ma un'indagine, almeno sta- 
tistica, è stata fatta anche dal 
ministero sulle decisioni del- 
la prima sezione penale del- 
la Cassazione. L'’aveva pro- 
messa due anni fa Giuliano 
Vassalli e i risultati sono stati 
resi noti ieri, alla Camera, 
dal sottosegretario Franco 
Castiglione. «Emerge chia- 
ramente che la gran parte 
delle pronunce di annulla- 
mento hanno avuto per og- 
getto provvedimenti di misu- 
re cautelari — ha detto Ca- 
stiglione — e nel 60 per cen- 
to dei casi hanno a che fare 
con i difetti di motivazione». 
«Negli altri casi — ha ag- 
giunto il sottosegretario — 
gli annullamenti sono stati 
motivati con un richiamo alla 
violazione di una norma di 
legge o sulla sua erronea in- 
terpretazione». 

L'indagin e ha riguardato i 
416 provvedimenti emessi 
da Carnevale per fatti di cri- 
minalità e mafia: 326 in ca- 
mera di: consiglio e 90 in 
udienza pubblica. «Ne risulta 
— ha concluso Castiglione 
— che l'attività di annulla- 
mento si è appuntata quasi 
totalmente nei confronti di 
provvedimenti interlocutori 
del giudizio». 

Evitando di esprimere qual- 
siasi giudizio, il sottosegre- 
tario alla Giustizia ha però 
sottolineato che non va sot- 
tovalutata «l'incidenza che 
alcuni episodi possono eser- 
citare sull’impegno dello 
Stato per contrastare la cri- 
minalità organizzata». 


le elezioni, ma la Costituzio- 
ne non consente un tale atto 
negli ultimi sei mesi di presi- 
denza: si rischia dunque un 
ingorgo costituzionale. La 
proposta di Andreotti è di 
modificare la Costituzione, 
eliminando il semestre bian- 
co. Sullo sfondo la questione 
del rimpasto di governo, per 
far entrare i ministri chiesti 
dalla sinistra Dc. Ne vuole 
Cinque, ma i posti disponibili 
sono solo tre. 

Di riforme si parlerà anche 
durante il prossimo incontro 
Forlani-Occhetto. L'appunta- 
mento è stato già fissato. E 
se n'è parlato ieri durante il 
colloquio del segretario Pds 
con il liberale Altissimo. C'è 
convergenza sulla necessità 
di rinnovare la macchina po- 
litico-istituzionale, ma sù co- 
me farlo ognuno la pensa a 
modo suo, «Sarebbe tuttavia 
un errore — commenta Altis- 
simo — chiudersi in se stessi 
e non valutare il nuovo sul 
quale si muove il Pds». Altis- 
simo ritiene che «ormai si è 
conclusa una fase politica». 
Restano tutte le diversità di 
valutazioni in materia di poli- 
tica estera, ed anche le spie- 
gazioni fornite da Occhetto 
sul recente atteggiamento in 
fatto di Golfo, non hanno can- 
cellato le diffidenze del Pli 
sulla autenticità della matu- 
razione occidentale del Pds. 


PADOVA — Due coniugi 
di Monselice (Padova), 
Udino Zanin, di 52 anni, 
e Graziella Favaro, di 49, 
sono stati trovati privi di 
vita nella camera da let- 
to della loro abitazione. 
Secondo i primi accerta- 
menti, la morte di en- 
trambi i coniugi risale al- 
la notte tra domenica e 
lunedì e potrebbe essere: 
stata causata da esala- 
zioni di ossido di carbo- 
nio. Secondo quanto si è 
appreso,;-però, i corpi 
non presenterebbero i 
segni caratteristici della 
morte per asfissia. 


Abbondonata 
una neonata 


CAGLIARI — Una neo- 
nata è stata abbandona- 
ta all'interno della cap- 
pella della clinica pedia- 
trica universitaria «Mac- 
ciotta». La piccola, nata 
una decina di giorni fa, 
sta bene e non presenta 
ferite o lesioni di alcun 
genere. Il ritrovamento 
della bimba è stato fatto 
da un infermiere ausilia- 
rio entrato nella cappel- 
la per effettuare alcuni 
lavori. 


Arrestato 
l'assassino 


ROMA — E' un pregiudi- 
cato di 27 anni, Luigi Gu- 
glielmi, l'assassino di 
Maria Teresa Pianese, 
l'anziana donna trovata 
uccisa nella sua abita- 
zione di via dei Campani 
69 a San Lorenzo. La 
squadra mobile lo ha 
identificato grazie alle 
testimonianze degli abi- 
tanti del palazzo i quali 
hanno rivelato che la vit- 
tima era solita, nono- 
stante le precarie condi- 
zioni economiche, aiuta- 
re diseredati e tossicodi- 
pendenti offrendo loro 
modeste somme di da- 
naro e pasti caldi. . 


Al quarto punto si fa poi riferimento .a trasmissioni tipo «Tele- 
fono giallo», trasmissioni «a carattere investigativo-giudizia- 
rio» e si sottolinea che «debbono essere realizzate con la 
Maggiore cautela e con il necessario senso di responsabilità 
per non ledere valori che sono costituzionalmente protetti», 

Il documento è stato votato nel pomeriggio, mentre ieri matti- 
na sono stati ascoltati il presidente e il direttore generale 
della Rai, Enrico Manca e Gianni Pasquarelli. A favore hanno 


Votato i gruppi della maggioranza, 


mentre le opposizioni si 


sono astenute. Alla prima votazione è mancato il numero 
legale: solo diciotto presenti contro i ventuno necessari. Ag- 
giornata ad un'ora dopo, la seconda votazione si è quindi 


svolta regolarmente. 


Da parte sua Manca ha detto di essere contrario alla richie- 
sta, venuta dal segretario del Pri Giorgio La Malfa, di rimuo- 
vere il corrispondente del T93, Lucio Manisco. Il presidente 
ha però subito aggiunto la sua dose di critiche sostenendo 
che i servizi di Manisco risentono di «una chiave di lettura 
molto parziale della realtà americana» e forniscono «una 
versione parziale, incompleta e tendenziosa». 


INCONTRO 
«Gladio»: 

si preparano 
le domande 
per Cossiga 


ROMA — Il comitato parla- 
mentare sui servizi segreti 
ha cominciato a preparare le 
domande che saranno og- 
getto del prossimo incontro 
con il Presidente della Re- 
pubblica Francesco Cossiga 
a proposito della vicenda di 
«Gladio». à 

La decisione è maturata ieri 
dopo che una lettera dei pre- 
sidenti di Camera e Senato 
ha sostanzialmente riconfer- 
mato, la procedura dell’in- 
contro. che dovrà avvenire 
con domande scritte, con 
una possibile «seconda fa- 
se» sempre scritta. 

Già oggi l'organismo bica- 
merale tornerà a riunirsi per 
un primo esame coordinato 
dei quesiti che saranno sug- 
geriti dai singoli commissari. 
Secondo quanto detto dal se- 
natore Pierluigi Onorato (Si- 
nistra indipendente), la pro- 
cedura è stata «imposta dal 
Presidente Cossiga». «Dalla 
lettera dei presidenti di Ca- 
mera e Senato — ha aggiun- 
to — si evince che le doman- 
de non dovranno, almeno in 
questa prima fase, riguarda- 
re il'’Piano Solo”. 

«| quesiti verteranno quindi 
intorno alla nascita, l’orga- 
nizzazione e lo sviluppo di 
"Gladio!'». 

Il missino Giuseppe Tatarel- 
la ha spiegato come avverrà 
l'incontro. «Il presidente del 
comitato inoltrerà prima le 
domande scritte al Quirina- 
le. Quando Cossiga avrà 
messo a punto la sua rela- 
zione, ci recheremo da lui 
dove, alla presenza di uno 
stenografo della Presidenza 
della Repubblica, verranno 
dettate le sue risposte alle 
nostre domande. Alla fine 
della sua esposizione ci riu- 
niremo di nuovo per fare il 
punto e decidere eventual- 
mente di fare altre doman- 
de». 

Il missino Tatarella ha riferi- 
to.ai giornalisti quale è stata 
la sua controproposta: «Il co- 
mitato farebbe bene a elimi- 
nare la fase dell’incontro, 
prché, questo, incontro non 
è. Ci dovremmo limitare a 
uno scambio di informazioni, 
in forma epistolare, nel ri- 
spetto di tutti gli organi par- 
lamentari e costituzionali. A 
un incontro "muto! è preferi- 
bile uno scambio formale di 
informazioni». 


U 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Gisella Blazun 
ved. Garîs 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia BIANCA, i generi MA- 
RIO e MARZIO, i nipoti LU- 
CA, MARCO e CHRISTIAN, 
unitamente a parenti e amiche. 
I funerali seguiranno giovedì 21 
alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via della Pietà. 


Trieste, 20 febbraio 1991 


Li 


E? tornata alla casa del Padre 


Angelica Brez 


ved. Ledovini 

di anni 90 
da Sicciole di Pirano. 
Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta i figli 
MARIA, GIUSEPPE, SILVE- 
STRINA, GIORGIO, FER- 
RUCCIO, COSTANTINO, 
nuore, generi e nipoti tutti. 


Carpi (Mo), 20 febbraio 1991 
FORTRIRIEZIZIE IO IA ERETI 


Il Collegio dei geometri di Trie- 
ste esprime il più profondo cor- 
doglio per la scomparsa del ca- 
ro collega 


GEOMETRA 
Elio Vecchiet 


Trieste, 20 febbraio 1991 


Saluta il fraterno amico 
GEOMETRA 


Elio Vecchiet 


e partecipa al dolore di LAU- 
RA, LIVIO LACOSEGLIAZ e 
famiglia. 

Trieste, 20 febbraio 1991 


I familiari di 
Carmen Pelosi 
ved. Lerossi 


ringraziano tutti per l’attesta- 
zione di affetto ricevuta. ; 


Trieste, 20 febbraio 1991 
ls a 


| Trieste, 20 febbraio 1991 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Enzo Allegranti 


Lo annunciano la moglie GI- 
NA DONATI, i figli IDA con 
VANNI, ANDREA, ELENA 
con GIORGIO e i nipotini AN- 
DREA e CALYPSO, i fratelli 
LUCIANO e PINO con la co- 
gnata RINA, il cognato EZIO 
con LUISA ei parenti tutti. 

Un ringraziamento alla dott. 
MARINA BORTUL e al dott. 
NICOLO” PAVLIDIS. 

I funerali seguiranno giovedì 21 
alle ore 11.45 dalla Chiesa Bea- 
ta Vergine delle Grazie. 


Trieste, 20 febbraio 1991 


Partecipano al lutto GODINI e 
RICCOBON. 


Trieste, 20 febbraio 1991 


L’UNITALSI Triestina, unita 
in preghiera, partecipa al lutto 
della sorella GINA e dei suoi 
cari. 


Trieste, 20 febbraio 1991 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto della famiglia 
le famiglie CICOGNANI e 
ROSSO. E 


Trieste, 20 febbraio 1991 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto della famiglia 
DIANA e ATTILIO. 


Trieste, 20 febbraio 1991 


Si uniscono al dolore di IDA e 
famiglia: VANNI, ROSA, 
ALESSANDRO, ADRIANA, 
CHIARA DI GIOVANNI. 


Trieste, 20 febbraio 1991 


L’ANGLAT Trieste partecipa 
al lutto del Sostituto-Delegato 
dott. IDA ALLEGRANTI per 
la scomparsa del padre 


Enzo Allegranti 
Trieste, 20 febbraio 1991 


Partecipano: DI GIOVANNI, 
SIMICICH, STELL, SKOD- 
LER, ZULIAN. 


Trieste, 20 febbraio 1991 


Partecipano sentitamente al lut- 
to dei familiari: le famiglie: 
CAMPONOVO, GALLI, LI- 
CALSI, MAFFEI, MARI- 
GONDA, MESSERE-PULI- 
GNANO, PAVLIDIS, ROSI- 
di SCHERGNA, ZIMAREL- 


Trieste, 20 febbraio 1991 


Partecipano al lutto: famiglia 
MARIA CESCA, famiglia 
FLAVIO DAGOSTINI,. 


Trieste, 20 febbraio 1991 


Le L.I.V.V. della CRI partecipa- 
no commosse al lutto della so- 
rella GINA ALLEGRANTI. 


Trieste, 20 febbraio 1991 


Partecipano al lutto GIAN- 
LUIGI e LUCIA. 


Trieste, 20 febbraio 1991 
E’ mancata ai suoi cari 


Maria Viti 


ved. Piras 


Lo annunciano le figlie LILIA- 
NA, MARIAGRAZIA, CON- 
CETTA, i generi BRUNO, LU- 
CIANO, i nipoti, la sorella ET- 
ITA, i cognati ANTONIO ed 
ELENA. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 20 febbraio 1991 


E’ improvvisamente mancato 
all’affetto dei propri cari 


Sergio Vigini 


(Franco) 

di anni 48 
Addolorati l’annunciano i fami- 
liari unitamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo in for- 
ma civile domani giovedì 21 
febbraio, muovendo  dall’in- 
gresso del cimitero di Cormons. 


Gorizia-Cormons, 
20 febbraio 1991 


Li 


Si è spento serenamente 


Vittorio Corbatti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NINA, le figlie, i figli, le 
nuore, generi, nipoti, sorelle e 
parenti tutti. 

1 funerali partiranno giovedì 21 
alle ore 12.15 dalla Cappella di 
via Pietà per la chiesa di S. Giu- 
seppe. 


Co — rrere ti 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia BASSANI ringra- 
zia sentitamente tutti coloro che 
Deono voluto onorare la memo- 
ria di 


Udine 20 febbraio 1991 
OZ I INSZOE 


XV ANNIVERSARIO 
Vincenzo Omero 


Sempre nel mio pensiero. 

Tua moglie LIDIA 
Trieste, 20 febbraio 1991 
RUIZ TISTTÀAr SII e ER 


LI 


Ci ha lasciati l'animo nobile e 
buono di 


Vittorio Carli Kralj 
Amministratore Trans Trieste 


Tristemente lo annunciano le 
sue LEDA ed IRINA, la sorella 
LJUDMILA JOGAN coni figli 
BORIS, ETTORE, IGOR, i 
pronipoti ed il cognato SER- 
GIO con MARINA e NIKI. 
Un affettuoso grazie alla cara 
ADA per il suo amorevole con- 
forto. 

Si ringraziano i medici e il per- 
sonale della Patologia Medica e 
il dott. FLORIANO UKMAR. 
I funerali seguiranno giovedì al- 
Je ore 11.45 dalle porte del cimi- 
tero di S. Anna. 


Trieste, 20 febbraio 1991 


Ciao 


papi 
— Tua CHICA. 
Trieste, 20 febbraio 1991 


Il Consiglio d’amministrazione 
e gli associati dell’ASCOMLE- 
GNO-TRIESTE partecipano al 
dolore della famiglia per la per- 


dita di 
Vittorio Carli 


stimato collega e past-president 
dell’Associazione Commercian- 
ti Legno. 


Trieste, 20 febbraio 1991 


Partecipano al grande dolore di 
LEDA e IRINA per la perdita 


di 
Vittorio 


lo zio ALBINO e i cugini ADA 
e SILVIO unitamente alle fami- 
glie. 

Trieste, 20 febbraio 1991 


Li 


Il 18 corrente si è spenta dopo 
breve malattia 


Sonia Predonzan 


Ne danno il triste annuncio il 
apà, la sorella MARISA, il 
Fraielio GIORDANO, 
ADRIANA, i nipoti MASSI- 
MO, ALESSANDRO e SA- 
BRINA e parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 22 
corr. alle ore 9,45 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 febbraio 1991 


Partecipano al lutto zia LUISA, 
GIORGIO, ROSETTA e LO- 
RENA. 


Trieste, 20 febbraio 1991 


t 


Si è spenta serenamente 


Eleonora Parmeggiani 


Lo annunciano le figlie ALDA, 
NORI, LAURA, i generi e i ni- 
poti. 

I funerali seguiranno giovedì 21 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 20 febbraio 1991 


Partecipa commossa al dolore 
della famiglia ADRIANA 
MOLLO. 

Trieste, 20 febbraio 1991 . 
[eee cresce 


Li 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Gaterina Sartori 


Addolorati lo annunciano la so- 
rella BRUNA, la cognata, le af- 
fezionate nipoti IMPERIA con 
FEDERICA e MARIA e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 21 
corrente alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 febbraio 1991 
ie tea renze eee. 


U 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Alberta Paulettig 
ved. Bratos 


La ricordano le sorelle, cognati, 

nipoti e parenti tutti. È 

I funerali seguiranno domani 

povcdi alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 20 febbraio 1991 

RRONPINEFZI N SINTETICI DI DITIINI 


Profondamente commosso per 
le attestazioni di affetto ricevute 
dalla mia adorata 


ringrazio tutti coloro che hanno 
partecipato al mio immenso, in- 
colmabile dolore. 
Una S. Messa sarà celebrata il 
giorno 22 corr. alle ore 18.30 
nella Chiesa di S. Luigi Gonza- 
ga. 

ENORE MANTIO 

e famiglia 

Trieste, 20 febbraio 1991 


II ANNIVERSARIO 


Elda Baretto 
nata Coslevaz 


vivi e vivrai sempre nel nostro 
cuore. 
Il marito, 
ifigli, 
nipoti e parenti 
Trieste, 20 febbraio 1991 
lacci Sie 


Ì 


tu eri la più bella, ora Dio ti ha 
dato le ali, il tuo lungo viaggio è 
terminato, le tue sofferenze so- 
no per sempre cancellate. 

Le immagini sfilano e i bei ri- 
cordi restano. 


Angela Lucchesi 
ved. Ghert 


Ti piangono le figlie BERTA e 
SANDRA, i generi SERGIO‘ 
DIEGO, la cognata MARIA, 
NILDA e LUCIANO, GIOR- 
GIO, GABRIELLA, LUCA e 
parenti tutti. 

Ringraziamo il medico curante 
dottor RANIERI, la Casa di ri- 
poso ROSANNA e un grazie 
alla signora EMILIA BOR- 
DON. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 22 febbraio alle ore 12 
dalla Cappella  dell’ospedale 
Maggiore alla chiesa di Cattina- 


ra. 


Trieste, 20 febbraio 1991 


LI 


Dopo lunga malattia ha rag- 
giunto il suo amato GUALTIE- 
RO 


Ester Vidali 
ved. Sandrinelli 


Ne danno il triste annuncio la 
sua cara ANGELINA e fami- 
glia ei parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
Casa Teresiana e a tutti coloro 
che le sono stati vicini. 


I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 20 febbraio 1991 - 


Addolorati partecipano FUL- 
VIA eSANDY. 


Trieste, 20 febbraio 1991 


punta | 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Valeria Latin 
ved. Favretto 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio ELIO, la nuora CATERI- 
NA, i nipoti GIORGIO e LAU- 
RA con il marito GIANNI, le 
pronipoti DEBORA e MARTI- 
NA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 21 
febbraio alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 
Trieste, 20 febbraio 1991 


CETCERZA RAT DN 


t 


E’ mancata improvvisamente 


Olga Pecar . 
ved. Parovel 


Ne danno l’annuncio i parenti. 
I funerali seguiranno giovedì al- 
Je ore 9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. ; 

Trieste, 20 febbraio 1991 
RTS SIIT NEI SSIE INEIO 


Toesa 


Pubblicità 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo Il 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel, 272646 


Corso Italia 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


Via F. Rosselli 20 
martedi-venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


Piazza Marconi 9 


I 


Interni 


Mercoledì 20 febbraio 1991 


UN RAPPORTO PRESENTATO A BRUXELLES 


. Cee:troppi rischi in auto. 


Si progetta una normativa comune per un traffico uniforme e sicuro 


CAMPAGNA ANTISMOG 


Il centro di Roma è pieno di gas 
Le marmitte dovranno superare un severo controllo 


Servizio di 
Riccardo Lambertini 


ROMA — Controllare di più 
per inquinare di meno. E’ 
lo slogan: della campagna 
antismog che scatta oggia 
Roma organizzata dal Co- 
mune, in. collaborazione 
con il ministero per l'’Am- 
biente e la Fiat, per l’uso 
razionale degli autoveicoli 
nell'area cittadina con tan- 
to di guida alla mobilità in- 
telligente distribuita nelle 
edicole. Per tre mesi le offi- 
cine Fiat, Lancia e Alfa Ro- 
meo effettueranno gratui- 
tamente su tutti i veicoli la 
rilevazione dell’emissione 
dei gas di scarico. Saranno 
controlli volontari, ma non 
per tutti. «Promulgheremo 
presto un'ordinanza — ha 
detto il sindaco Carraro — 
in base alla quale tutte le 
auto che hanno il permes- 
so di accesso al centro sto- 
rico avranno l’obbligo di 
dimostrare di aver passato 
la verifica del proprio mez- 
zo». 


E chi, tra i quarantamila 
automobilisti che hanno 
l'autorizzazione, non effet- 
tuerà il controllo entro il 15 
maggio rischia una multa 
di centomila lire e il ritiro 
del permesso. A conti fatti 
ci sarà la corsa al control- 
lo: per vedere se 40mila 
macchine emettono ossido 
di carbonio sotto il limite 
del 4,5% a regime minimo, 
dovranno essere controla- 
re oltre 400 auto al giorno. | 
cittadini che invece pre- 
senteranno al comune la 
richiesta del contrassegno 
di accesso (residenti nel 
centro storico compresi), 
alla domanda dovranno al- 
legare un bollino che verrà 
rilasciato dalle autofficine 
Fiato dall’Aci solo a chi in- 
quina nei limiti di legge. 
Basterà per salvare la ca- 
pitale dallo smog che an- 
che ieri nei punti caldi ha 
superato i limiti di norma? 
Per ora i ‘fumi di Roma” 
‘ sono finiti sotto accusa. Il 
sostituto. procuratore Mar- 
gherita Gerunda ha aperto 


un'inchiesta: controlli 
maggiori sulle fonti di in- 
quinamento, a cominciare 
da autobus, pullman turi- 
stici e dalle oltre 220mila 
auto. diesel che circolano 
nella capitale (su un milio- 
ne e 600mila auto). Carraro 
intanto mette le mani àvan- 
ti: «A Roma il problema 
dell’inquinamento è così 
grave che non può risol- 
verlo un provvedimento 
singolo, ma nell’ambito dei 
provvedimenti-tampone ci 
auguriamo che questa ini- 
ziativa possa contribuire a 
ridurre la concentrazione 
delle sostanze inquinanti». 
Il ministro per: l'Ambiente 
Guiorgio Ruffolo ha invece 
sottolineato che l’inziativa 
è «un semplice assaggio, 
perché occorre una legi- 
slazione nuova per quanto 
riguarda i controlli e il mi- 
nistero dell'Ambiente pre- 
senterà al Cipe nuove mi- 
sure per aumentare la 
frenquenza delle revisioni 
e renderle obbligatorie. 


BRUXELLES — La strada ucci- 
de in Europa ben più che negli 
Stati Uniti: lo-dimostra, cifre al- 
la mano, un rapporto presen- 
tato alla stampa dal Commis- 
sario responsabile dei tra- 
sporti Cee Van Miert. Sulle vie 
della Comunità si può parlare 
di ecatombe: più di 50 mila 
morti e,un milione e mezzo di 
feriti l’anno, il che significa nel 
trentennio dalla creazione del 
Mercato comune un totale di 
oltre due milioni di morti e 
quaranta milioni di feriti. E* 
quasi «un bilancio di guerra». ‘ 
Gli italiani comunque si dimo- 
strano conducenti meno speri- 
colati della loro fama. Per nu- 
mero di vittime il nostro Paese 
è inferiore alla media europea 
e viene in quart'ultima posizi 
ne, con 285 uccisi per ogni mi 
lione di auto. | piloti affida- 
bili sono i flemmatici inglesi 
dal collaudato self control, 
mentre i più pericolosi sono i 
portoghesi, rispettivamente 
con 255 e 1168 vittime. E’ l'au- 
tomobile il vero killer della re- 
te stradale: del nostro Paese, 
poiché causa oltre il 50 per 
cento degli scontri mortali; il 
10,5 per cento degli italiani 
perde la vita in moto, l'8,8 per 
cento in ciclomotore e il 6,1 
per cento in: bicicletta; il 16,7 
per cento dei protagonisti di 
incidenti letali è invece costi- 
tuito da inermi pedoni. 

Per tamponare la strage che 
insangùina le strade scende 
ora in campo la Cee: l’esecuti- 
vo, partendo dal principio che 
«gli incidenti non sono una fa- 


talità», ha presentato ieri un 
piano di 67 misure che, se 
adottate, dovrebbero portare a 
un risparmio del 30 per cento 
di vite umane entro il Duemila. 
Van Miert sollecita innanzi tut- 
to un codice della strada unico 
tra i Dodici, al quale i diversi 
Stati membri potrebbero ade- 
rire progressivamente. Tra le 
proposte operative vi è quella 
di imporre pneumatici con 
scanalature più profonde per 
consentire alle gomme di ade- 
rire meglio al fondo stradale 
bagnato. Un fanalino rosso sul 
cruscotto delle auto dovrebbe 
ricordare di allacciare le cintu- 
re di sigurezza, d'obbligo per 
ciascuno degli occupanti. 
Perché buoni piloti:non si na- 
sce ma si diventa, appare indi- 
spensabile la formazione pre- 
scolare e scolastica per inse- 
gnare prudenza ai bambini e 
migliorarne i riflessi. Gli esa- 
mi guida dovranno diventare 
più severi includendo nelle 
prove anche percorsi scivolo- 
si. La patente terrà conto di 
ogni infrazione e sarà ritirata 
all'esaurimento dei. punti a di- 
sposizione del conducente. 
Bruxelles non si spinge sul 
terreno minato di consigliare 
ai britannici la guida a destra 
come negli altri Paesi Cee, ma 
non esita a insistere per gene- 
ralizzare nella Comunità la li- 
mitazione di velocità, non su- 
perando nelle autostrade e in 
aperta campagna i 100-130 
chilometri orari e gli 80-100 nei 
tratti che attraversano le città; 


© sulle vie secondarie un'auto 
non potrà spingersi oltre i 90 
chilometri orari. Il ministro dei 
Trasporti Ferri, che ha contri- 
buito alla stesura del rapporto 
comunitario, ha ricordato co- 
me durante l'esperimento da 
lui promosso in Italia nel pe- 
riodo estivo con un massimo 
di 110 chilometri orari, gli inci- 
denti fossero drasticamente 
diminuiti. Per questo, spalleg- 
giato dal Parlamento europeo, 
chiede di ridurre l'andatura 
consentita non solo ai camion 
e ai pullman, ma anche alle 
auto private: «Va data priorità 
alla sicurezza e non allo sprint 
ed alla potenza delle macchi- 
ne». 
| «centauri» non saranno auto- 
rizzati a cavalcare bolidi di ol-. 
tre 400 centimetri cubici se pri- 
ma non avranno guidato per 
almeno due anni una moto di 
categoria immediatamente in- 
feriore. Pura ai ciclisti si vuole 
imporre il porto del casco; ca- 
tarifrangenti andranno fissati 
sia sui pneumatici che sui cer- 
chioni in modo da renderli fo- 
sforescenti di notte. 
Ai controlli nei test di alcole- 
mia, il tasso consentito non 
potrà superare lo 0,5 grammi 
per litro di sangue, e cioè il li- 
vello massimo in vigore in 
Olanda e Portogallo (negli altri 
Paesi Cee, Italia compresa, è 
0,80). Per i soccorsi infine Bru- 
xelles suggerisce un numero 
di appello unico per l’intera 
Comunità. 

[ Mila Malvestiti] 


NELLE CAMPAGNE DI BARI 


al’hashish. 
in quel casolare 


C'era 


TARANTO — | carabinieri 
hanno scoperto la notte scor- 
sainuna masseria in località 
Murgie Frà Gennaro, nelle 
‘campagne di Gioia del Colle 
(Bari), al confine con la pro- 
vincia di Taranto, un labora- 
torio clandestino per confe- 
zionare grossi quantitativi di 
hascisc sequestrandone sei 
quintali (per un valore sul 
mercato di due miliardi di li- 
re) e arrestando i due custo- 
di. 
Si tratta del proprietario del- 
lacasa colonica, Bartolomeo 
. Gapotorto di 44 anni, e di suo 
figlio Giovanni di 20, i quali 
dovranno rispondere di de- 
tenzione di droga finalizzata 
allo spaccio e di ricettazione 
e detenzione d'armi. . 
Nella masseria sono stati in- 
fatti trovati anche un fucile 
calibro 12 e una pistola con 
le matricole abrase nonché 
trattori agricoli, motori di au- 
tocarri e gruppi elettrogeni 
di probabile provenienza fur- 
tiva. 
| carabinieri sono giunti al 
Capotorto nell’ambito di in- 
dagini cominciate nell’otto- 
bre scorso. Nascosto sotto 
un grande pagliaio, al quale 
si accedeva. dopo aver spo- 
stato le balle di fieno, c'era 


una sorta di capannone :at- 
trezzato per lavorare e con- 
fezionare i pani di droga..* 

| militari hanno trovato forni 
a microonde, frigoriferi, ‘bi- 
lance e bilancini di precisio- 
ne e tutto il materiale neces- 
sario al confezionamento e 
cellofanatura . dell’hascisc 
che alimentava il mercato 
clandestino nelle province di 
Bari e di Taranto. S 
Secondo quanto emerso, i 
Capotorto — che sono stati 
rinchiusi nel carcere di Bari 
— avrebbero solo ospitato 
l’organizzazione delinquen- 
ziale dedita alla lavorazione 
della droga limitandosi a cu- 
stodire i carichi. 

Bartolomeo Gapotorto ‘ha 
precedenti penali per reati 
contro. il patrimonio. Suojfi- 
glio Giovanni ha anch'egli 
precedenti penali per gli 
stessi reati. 

| due erano da soli nella Toro 
abitazione al momento del- 
l'irruzione dei carabinieri, e 
sono stati trovati in possesso 
di una pistola calibro Para- 
bellum e di un fucile calibro 
12 che potrebbero essere 
«strumenti» per il loro ruolo 
di custodi della scottante 
merce con annesso labora- 
torio. t 


A ORISTANO PROTESTA DEI POLIZIOTTI 


Gli agenti lo accusano di una gestione antidemocratica 


SLAVINA 


La tragedia sul Bianco: 
dodici morti accertati 


COURMAYEUR —. Si 
scava ancora, ma senza 
speranze, lungo i tre chi- 
lometri della pista del 
Pavillon, in Valle d'Ao- 
sta, alla ricerca di quat- 
tro sciatori travolti do- 
menica insieme ad altri 
otto dalla valanga di 
ghiaccio. Le ricerche so- 
no proseguite anche ieri. 
Intanto la Valle d'Aosta 
si interroga sul fatto se la 
pista andava chiusa, co- 
me era avvenuto il gior- 
no precedente per il ti- 
more di slavine. kgiudici 
della. pretura. di Aosta 
hanno aperto un'indagi- 


ne tesa ad accertare se 
esistevano condizioni 
per consentire lo sci sul- 
la pista del Pavillon. 

Il sindaco di Courmayeur 
la settimana. scorsa ave- 
va fatto chiudere'la stra- 
da della Val Ferret pro- 
prio per il timore della 
caduta di neve. 

Tutti in Valle d'Aosta at- 
tribuiscono alla fatalità 
la disgrazia che è costa- 
ta, al momento, dodici vi- 
te, tra cui quella di una 
bambina di 2 anni e mez- 
zo, ufficialmente disper- 
sa con il padre. 


ORISTANO Clamorosa 
manifestazione di protesta di 
‘un gruppo di agenti della po- 
lizia di Stato della questura 
di Oristano. Al termine di un 
incontro con il prefetto Tolu, 
svoltosi dopo una assem- 
blea in questura e una mani- 
festazione davanti alla pre- 
fettura, i dirigenti del Siaap 
hanno chiesto l’allontana- 
mento del questore Fichera 
per «manifesta antidemocra- 
ticità nei confronti del perso- 
nale da lui diretto». 

Il Siaap, minoritario a livello 
nazionale, associa a Orista- 
no la maggioranza degli 
agenti e degli assistenti. A 
sostenere i dirigenti provin- 
ciali sono giunti anche gli 
esponenti nazionali e regio- 
nali. | poliziotti in servizio 
nella questura oristanese 
hanno anche ricevuto la soli- 
darietà di Cgil-Cisl-Uil. 

Le proteste contro Virgilio Fi- 
chera, uno dei fondatori del 


‘Sap (Sindacato autonomo di 


polizia) e da circa un anno 
questore in città, scaturisco- 
no, dal pugno duro adottato 
nei confronti degli agenti e 
degli ispettori con provvedi- 
menti disciplinari e trasferi- 
menti e dalla contrarietà al 
piano adottato per prevenire 
la criminalità e controllare il 
territorio. È 

Secondo il Siaap, il piano 
manifesta la. volontà di non 
aprite. un commissariato a 
Terralba, e di non rivolgere 
una particolare attenzione a 
Cabras, considerate zone a 


rischio. Infine la goccia che 


ha fatto traboccare il vaso 
della protesta è stato il rifiuto 
del questore a una manife- 
stazione da tenersi davanti 
alla questura. 

Il questore Fichera, sulla vi- 
cenda, non ha voluto — fino- 
ra — fare alcuna dichiara- 
zione. 


UN MORTO E QUATTRO FERITI 


Tragico crollo a Roma 


Lavori di ii inun vecchio palazzo in via del Fico 


Gli effetti del crollo nel vecchio palazzo in via del Fico. 


ROMA — Un artigiano è de- 
ceduto e altre quattro perso- 
ne sono rimaste ferite: è il bi- 
lancio del crollo chesi è veri- 
ficato ieri mattina intorno al- 
le. 11.30 di un antico palaz- 
zetto in corso di restauro in 
piazza del Fico 37, nel cuore 
della vecchia Roma, Il palaz- 
zetto, che nell'arco di pochi 
mesi ha cambiato ben tre 
proprietari, sembra che ap- 
partenesse in origine al co- 
mune di Roma che l’avrebbe 
venduto nell'agosto scorso. 
Già da tempo, dopo vari so- 
pralluoghi compiuti da tecni- 
ci, si erano iniziati i lavori di 
ristrutturazione ai quali par- 
tecipavano alcuni operai, tre 
dei quali lavoravano sul tet- 
to. Improvvisamente si è ve- 
rificato un cedimento e i tre 
sono precipitati in mezzo al- 
le macerie andando a finire 
al piano terra ove un artigia- 
no, sembra un falegname, è 
stato travolto dalle macerie. 
Soltanto dopo alcune ore i vi- 
gili del fuoco sono riusciti a 
estrarre il corpo di Luciano 
Ciamaglia, 49 anni, che è 
Stato subito trasportato all'o- 
spedale di Santo Spirito do- 
ve purtroppo è giunto privo 
di vita. 

Nello stesso nosocomio so- 
no ricoverati Paolo Gargiul- 
lo, 57 anni, .(guarirà in 10 
giorni), Roberto Matteini, 35 
anni (dimesso con 6 giorni di 
prognosi), Antonino Manti, di 
51 anni che ne avrà per 60 
giorni a causa di una frattura 
del femore sinistro e di una 
contusione cranica. 
All’ospedale di San Giacomo 
si trova ricoverato il 47.enne 
Ugo Paragli che ha riportato 
oltre a una contusione crani- 
ca, la frattura di alcune co- 
stole. 


RETATA IN UNA SPLENDIDA VILLA DI FINO MORNASCO 


«Il questore se ne vada» Sesso e droga nel festino a Como 


Sequestrati solo pochi grammi ma la ’polvere’ che girava era tanta 


Servizio di 
Luisa Ciuni 


GOMO— C'è riserbo assolu- 
to fra gli inquirenti comaschi 
circa la maxi retata al rave- 

party che sabato scorso ha 
visto l'irruzione della polizia 
nella splendida «Villa Rea- 
le», un edificio. patrizio alle 


i porte di Fino Mornasco aîffit- 


tato per l'occasione dagli or- 
ganizzatori della festa, forse 
due pregiudicati sul cui no- 
me la polizia non si sbilan- 
cia. 

Trecentoventi persone sono 
state identificate, nessuno è 


«Stato denunziato, un piccolo 


Quantitativo di'droga è stato 
sequestrato. E il silenzio deli 
inquirenti è dovuto alla spe- 
ranza di essere sulla pista 
buona per identificare tutti i 
componenti dell’organizza- 
zione che da molto tempo 
ideava questi droga party. a 
sorpresa. 

Coloro che, magari come 
questa volta con un invito a 
forma di santino raffigurante 


la Madonna (ma questo 
«santino» è già stato notato 
altre volte) e distribuito in 
pochi e selezionati negozi di 
dischi di Milano, organizza- 
no mega feste in luoghi sco- 
nosciuti agli invitati , affittati 
per l'occasione, facendo 
partire gli ospiti con i pull- 
man da piazze defilate di al- 
cune città del centro. nord. 
Probabilmente quelli stessi 
che se, a una certa ora, si 
rende necessario ravvivare 
l’ambiente un po'*freddino 
nonostante la musica a 15 
mila watt, trovano il neces- 
sario. 

E si parla, oramai, non più 
delle «tradizionali» eroina e 
cocaina, ma addirittura della 
celebre «estasi», la droga 
che l’Oragnizzazione mon- 
diale per la sanità ha dichia- 
rato pericolosa come l’Lsd e 
la mescalina e che sembra 


un indispensabile aiuto nelle: 


noti di baldoria. 
Da tempo gli inquirenti, che. 
tuttavia negano di avere tro- 


vato ecstasy nella retata di 
Carnevale, erano sulle trac- 
ce del’intera oragnizzazio- 
ne. E per il «veglione» di Car- 
nevale (a Fino Mornasco, co- 
me in tutta la Lombardia, 
questa festa segue il calen- 
dario ambrosiano e dura, 
perciò, una settimana in più 
che nel resto d’Italia) due po- 
liziotti, con il loro bravo invi- 
to a forma di immaginetta in 


mano, hanno seguito il party | 


fin dall'inizio per dare poi il 
via all'irruzione a festa quasi 
finita, verso le sette della 
mattina. 

Gli inquirenti, fra le poche 
cose che hanno detto, hanno 
spiegato che i sette grammi 
di droga sequestrata, (della 
quale non vogliono. specifi- 
care .il tipo) non sono certo 
un certo un quantitativo da 
fare paura. Ma da indiscre- 
zioni si sa che le stanze dove 
si ‘stava; svolgendo la festa 
‘straripava ò di droga, me- 
scolata ai ‘coriandoli e ai 


MESTIERE ANTICO E NUOVI TEMPI 


La meretrice si offre via fax 
Seducenti messaggi negli uffici dei manager 


BRESSANONE Non 
stanno più in piedi al fred- 
do, agli angoli delle strade, 
magari bruciando vecchi 
copertoni. Le donne aduse 
al meretricio, antico me- 
stiere, si adeguano ai tem- 
pi moderni'e usano tecno- 
logie ormai comuni. Da an- 
ni i quotidiani ospitano in- 
serzioni a pagamento di 
massaggiatrici abilissime, 
riservate e  referenziate. 
Da poco è comparso il fax, 
tanto l'elenco degli utenti è 
abituale come la guida del 
telefono. 

Così certi uomini d'affari, i 
manager soprattutto, si ve- 
dono recapitare lussuriosi 
inviti. Architetti, avvocati, 
medici si vedono arrivare 
la segretaria — «Scusi dot- 
tore... questo è per lei... » 
— il viso verecondo che 
consegna il foglio appena 
sfornato dalla macchina. 
Le «signorine» si offrono, 
disponibili ad accompa- 
gnare il benestante profes- 


sionista anche in. viaggio 
(per terra, aria e-acqua), o 
pronte a soddisfare esi- 
genze erotiche comuni e 
speciali. Sostituendosi alle 
stanche carezze dell’ange- 
lo del focolare, che regala 
più smorfie che sorrisi, che 
chiede pellicce senza, più 
la verve degli anni giovani. 
Messaggi senza firma, 
neanche allusivi Samant- 
ha, Zaira o Deborah, tanto 
per stimolare fantasie in- 
torpidite dalle scartoffie e 
dalle chiacchiere dei clien- 
ti. Solo il numero di telefo- 
no, naturalmente cellulare. 
Vengono anche a domici- 
lio, se per caso il profes- 
sionista fosse un single o 
avesse una garconniere a 
disposizione. 

Chiuse quelle case 30 anni 
fa, scomparsi i trucidi lupa- 
nari perchè zone di mise- 
ria in Italia sono rade, le 
venditrici dell'amore si so- 
no adeguate all'armamen- 
tario del Duemila. Forse 


tengono i conti in un floppy 
disk, il dare e l'avere, en- 
trate e uscite in partita dop- 
pia. E nonsi parla più delle 
famigerate marchette. 
Le lucciole rivelano risorse 
insospettate di imprendito- 
rialità, magari frutto di ri- 
cerche di mercato, abili 
psicologhe del potenziale 
Cliente: estenuanti ore di 
sesso per i week-end o fur- 
tive pause con sfoghi biolo- 
gici per l’impegnatissimo 
uomo d'affari. 
Salute pubblica o sfrutta- 
mento bieco del corpo 
umano, le case chiuse tali 
sono e resteranno perchè 
le nuove lucciole non sem- 
brano aver voglia di odori 
disinfettanti nè di vita col- 
legiale agli ordini della te- 
nutaria. Forse penseranno 
di creare un ufficio in multi- 
proprietà, l'attrezzatura in 
leasing e un'impiegata per 
smistare gli appuntamenti. 
Come i taxi-auto. 

[Br. Tuo:] 


SQUILLO 
Maîtresse 
a 90 anni 


AREZZO Scoperta 
una. casa squillo fre- 
quentata da casalinghe 
attempate. con a capo 
una nonnetta di 90 anni. 
E’ venuto a Montevarchi 
(Arezzo), dove gli agenti 
del locale commissaria- 
to hanno fatto irruzione 
in uno stabile del centro. 
Dopo ‘una segnalazione 
‘anonima e un paziente 
lavoro di appostamenti, i 
poliziotti hanno scoperto 
un insolito giro nell’edifi- 
cio, che ha due ingressi. 
| clienti e le lucciole en- 
travano e uscivano da in- 
gressi separati. La poli- 
zia ha scoperto nell'al- 
cova una coppia che ha 
ammesso il motivo del- 
l’incontro. 
A dirigere la casa squillo 
— secondo le indagini 
della polizia — sarebbe 
stata un arzilla vecchiet- 
ta di 90 anni, Wanda V., 
che in gioventù aveva 
fatto la ballerina. Poi la 
donna era convolata a 
nozze con un nobile te- 
desco. Recentemente, 
| rimasta vedova, pare 
che avesse trovato que- 
sta attività lucrosa per 
incrementare i bilanci. E 
così le sue lucciole, tutte 
casalinghe di età com- 
presa fra i 38 ed i 50 an- 
ni. Le tariffe. andavano 
dalle 50 alle 100 mila lire 
l'ora. La polizia ha de- 
inunciato la «maitresse» 
‘e.quattro lucciole. La ca- 
sa squillo attirava un va- 
sto giro di uomini di 
‘mezza età da tutto il Val- 
darno. 


CICCIOLINA 
«Le case 
chiuse no» 


ROMA — No alla riaper- 
tura delle case di. tolle-, | 
ranza, luoghi umilianti. 
La. proposta di. legge di 
Cicciolina prevede, quin-, 
di. che. «Ia. prostituzione 
possa essere.esercitata I, 
solo. da associazioni; 
cooperative, società di 
persone 0 a responsabi- 
lità limitata . composti 
esclusivamente da colo- 
ro che esercitino l'attivi- 
tà della prostituzione». .+ 
L'autorizzazione, secon-, 
do il disegno di «Ciccioli- 
na», sarebbe concessa 
solo ai-richiedenti «mag- 
giorenni in:perfetta salu-. 
te psicofisica» che. ver- 
rebbero comunque «sot-. 
toposti a controlli.sanita- 
ri settimanali» estesi an-. 
che ai clienti che «avreb- 
bero a disposizione un 
tesserino sanitario per- 
sonale e aggiornato sul- 
lo stato di salute». 
Nessuna. agevolazione 
fiscale nella proposta di 
Ilona Staller per le socie 
tà dell'amore commer- 
cializzato ma accesso: 
garantito ai contributi: 
previdenziali peri mem-: 
bri delle associazioni. + 
La proposta della depu- 
tata radicale fa seguito a. 
un'altra in materia di di-. 
sciplina dell'attività del-, 
la prostituzione presen- 
tata un anno fa dal depu-. 
tato socialdemocratico 
Antonio Bruno. «Sono si- 
cura — afferma Ciccioli- 
na — che la maggioran- 
za degli italiani sia favo-> 
revole alla riorganizza-: 
zione della prostituzione 
per togliere dalla strada: 
tante persone . gettate 
nelle mani della. delin- 
quenza Ofganizzata e 
che ogni notte rischiano 
aggressioni e violenze, 
e per Meglio controllare 
le condizioni igieniche, 
limitare il rischio. della 
diffusione di Aids e ma- 
lattie veneree». 


‘TRA POCHI GIORNI UN CONVEGNO A BOLOGNA 


Di aritmia si rischia anche di morire 


BOLOGNA — Quando Lionello 
Manfredonia, centrocampista 
della Roma, stramazzò all'im- 
provviso, senza causa appa- 
rente, quella domenica di fine 
dicembre ‘’89, davanti agli oc- 


‘chi di migliaia di spettatori 


esterrefatti sull'erba dello sta- 
dio di Bologna, se i soccorsi e 
l'intervento della sezione car-. 
diologica ‘dell'ospedale Mag- 
giore fossero stati meno tem- 
pestivi, nel giro di pochi minuti 
non ci sarebbe stata più nes- 
suna speranza. 

Oltre all ‘organizzazione, a 
evitargli quella che viene co- 
munemente chiamata morte 
improvvisa, ridandogli ordine 
al ritmo del cuore, fu una mac- 


china: l’unico rimedio in, que- 
sto caso, il defibrillatore. L'ap- 
parecchio avrebbe potuto es- 
sere sull’ambulanza, a patto 
che ci fosse stato anche un 
medico per usarlo perché così 
prescrive la legge italiana, 
mentre in Germania e in altri 
paesi ne é dotata addirittura la 
polizia stradale, ma determi- 
nante è che l'intervento, in ca- 
si di gravi aritmie e in partico- 
lare di fibrillazione ventricola- 
re, sia il più pronto possibile. 

Se dunque l'aritmia grave, 
questo impazzire del ritmo 
cardiaco (non quello, che subi- 
fo passa, conseguente a uno 
sforzo o a undemozione) pren- 


de lontani dall'ospedale, la 


morte improvvisa ha molte . 


probabilità di cogliere vittime. 
Il ricorso alla macchina però è 
estremo. 

Secondo il primario Daniele 


Bracchetti e il dottor Massimo | 


Palmieri, che salvarono Man- 
fredonia, prima vengono i far- 
maci, perl'uso dei quali hanno 
organizzato a Bologna il terzo 
convegno internazionale sulle, 
aritmie. 


La tecnica fornisce anche defi-. 


 brillatori personali con risulta- 
ti definiti dai cardiologi estre- 
mamente incoraggianti, ma è 
agli inizi. Non.sono stati fatti, 
secondo il prof. Bracchetti, più 
di 10 mila impianti nel mondo, 


solo 15 a Bologna. L'apparec- . 


chio riconosce l'aritmia grave 
- dal disordine degli impulsi 
elettrici che le cellule inviano 
« al cuore ed entra automatica- 
, mente in funzione, mettendo 
“ ordine. 
L'attenzione sarà rivolta il22 e 
, il 29 prossimi a Bologna da 
; parte dei ricercatori e dei me- 
dici — il convegno ha il patro- 
cinio dell'Associazione nazio- 
; nale medici cardiologi ospe- 
dalieri e della Società italiana 
‘ di cardiologia — anche ai far- 
. maci e alla chirurgia. 
' Le medicine antiaritmiche so- 
no andate costantemente mi- 
‘ gliorando, questa è un po” la 
«| premessa ai lavori, ma i car- 


diologi sentono la necessità di 


una: sorta di revisione critica 
che sia di base a sua volta a 
una classificazione sul piano 
clinico. E' uno degli scopi delle 
assise bolognesi che si pro- 
pongono anche di'analizzare 
le tecniche chirurgiche che 
vantano buoni risultati nella 
cura delle aritmie. 
Prevenzione e cura costitui- 
scono comunque la. prima 
scelta per contrastare.la morte 
improvvisa che causa in Usa 
500. mila decessi all'anno (in 
Italia non ci sono dati precisi, 
ma'siamo forse sui100 mila) e 
che ha come alleati, oltre alle 
cause naturali, lo stress, la 
pressione alta, il colesterolo, il 
fumo. 
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NELLE VISCERE DELLA TERRA A MEZZO CHILOMETRO DI PROFONDITA’ 


«Non molleremo» è il grido dei sepolti vivi | 


La lotta e la speranza corrono sul montacarichi in un’atmosfera dove non si percepisce il trasc 


‘“Dall’inviato 
Livio Missio 


"TARVISIO — Tutti i collega- 
“menti fra i sepolti vivi della 
‘miniera di Raibl e la civiltà 
- Gamminano a sei metri al se- 
_condo, sul montacarichi che 
“fa la spola lungo i cinquecen- 
“''to metri del pozzo Clara. La 
! discesa dura un minuto: una 
‘sciocchezza, il tempo di leg- 
' Gere il titolo e queste prime 
righe. Ma sotto terra sessan- 
‘ta secondi sembrano un'e- 
©*ternità. E due settimane — 
“ida tanto dura la protesta dei 
®iminatori — bastano e avan- 
"zano per lasciare segni nel 
fisico. 
S'Tutto viaggia su questo mon- 
li*tacarichi: il consiglio di fab- 
‘’ibrica che tiene i contatti con 
‘dl’esterno e sale a condurre le 
‘trattative; i vassoi di cibo cal- 
do che le donne del paese 
<°preparano nelle cucine della 
‘Mensa; le coperte che vanno 
€ cambiate continuamente 
S*perché dopo un paio d'ore 
-bsono già zuppe di umidità. E 
Ceci viaggia anche il dottor Ma- 
rio Kuai, medico condotto, 
©:che segue dal primo giorno i 
“minatori. Sono tutti suoi pa- 
Szienti, di lui si fidano, ma l’al- 
tra sera ha dovuto sudare 


parecchio. per convincere 
quindici uomini a risalire: la 
mancanza d'aria, il poco mo- 
to, i reumatismi, qualche ta- 
chicardia lo hanno costretto 
a dare l’ordine di risalire. 
Adesso sotto terra sono ri- 
masti in trentadue, i più gio- 
vani, i meglio in salute, se di 
salute si può parlare in que- 
sta catacomba maleodoran- 
te (non ci sono latrine), dal- 
l’aria morta, fredda e umida. 
| minatori dormono sui bloc- 
chi di polistirolo che in gene- 
re mettono fra le centine di 
ferro per controsoffittare le 
volte delle gallerie. E' l'unico 
riparo contro l’umidità del 
suolo. Qualche panca, qual- 
che telo di plastica per elimi- 
nare gli spifferi e creare un 
po' di intimità, ed è tutto. 
Peggio di una prigione. L'at- 
tesa, resa ancor più sner- 
Vante dalla mancata perce- 
zione del tempo (sotto terra 
non ci sono né alba né tra- 
monto, non c’è sbalzo termi- 
co, non c'è vento, insomma 
non c'è niente che faccia 
sentire un organismo vivo) è 
alleviata dalle telefonate alle 
famiglie. Su, alla bocca del 
pozzo, all’altro capo del filo 
c'è la coda: mogli, figli, ipen- 
sionati. ‘Danno coraggio, 


TERRITORIO 


«Una pianificazione. 
da qui al Duemila 


| Servizio di 
| Furio Baldassi 
» 


È TRIESTE — L'importante è 
© pianificare. Per definire. i 
È nuovi standard dei piani re- 
# golatori, contenere gli «esu- 
{i beri» edilizi, programmare 
© razionalmente lo sviluppo 
ÎÈ nei settori urbanistico, del- 
# l'agricoltura, dell’industria, 
{i dell'ambiente. Gianfranco 
% Carbone, assessore regio- 
4 nale alla pianificazione-cala 
lì le carte. Basta con le giocate 
© «al buio». Di qui al 2000 c'è 
| bisogno da ‘parte dell’ammi- 
i nistrazione regionale di in- 
{| terventi. concreti, illuminati. 
x Razionali, soprattutto. 

{| Nasce in quest'ottica la se- 
i conda conferenza regionale 
ki sul territorio, che si terrà ve- 
 nerdì e sabato alla Stazione 
{ Marittima di Trieste. Un'oc- 
[o casione, ha detto ieri mattina 
| l'assessore, di fare il ‘punto 
(a su quanto è stato realizzato 
{{ in materia dalla creazione 
Xi del Friuli-Venezia Giulia ad 
\ oggi oltrechè su quanto si in- 
f tende fare. 

| Si vogliono insomma assicu- 
© rare indirizzi «comuni e coe- 
|) renti» per gestire il territorio. 
4 Non mancano infatti, e Car- 
è bone non ne ha certo fatto 
‘| mistero, le incongruenze. «Il 
È quadro generale non è esal- 
tante — ha ammesso l'as- 
i sessore — a causa dei troppi 
d piani settoriali». Qualche 
è esempio, tra i molti citati. 
i] Carbone si è intrattenuto sui 
bi problemi di un agricoltura in 
°i divenire, caratterizzata da 
X continui cambiamenti ma an- 
| cora impossibilitata a distin- 
‘| guere tra i reali addetti del 
« Settore e «gli agricoltori del- 
{ la domenica, che si coltivano 
}) l'orticello davanti alle loro 
È casette di lamiere, Circonda- 
|| te dai nanetti». 

$ Un certo disordine caratte 
“ rizza anche il comparto indu- 
| striale, dove in molti casì la 
$ localizzazione degli stabili- 
f menti non ha tenuto conto 
È dello sviluppo dei centri abi- 
N tati, «con il risultato che ci 
{ troviamo le industrie in mez- 
zo alle case». Che dire poi 
$ dell'edilizia dove, sostiene 
< Carbone, si è costruito bene 
& Ma, in certe zone, anche 
f troppo? 
Arriva quantomai opportuna, 


dunque, questa conferenza 
regionale. Perlomeno servi- 
rà a mettere ordine in una re- 
gione caratterizzata sì da 
uno sviluppo costante ma, in 
certi casi quasi caotico. La 
prima sessione dei lavori sa- 
rà comunque dedicata al 
nuovo ordinamento della 
pianificazione territoriale re 
gionale e al sistema informa- 
tivo cartografico, in cui sono 
stati già investiti 20 miliardi. 
Si:parlerà anche della nuova 
legge urbanistica, presenta- 
ta nello scorso agosto ma fi- 
nora persa nelle pànie dei 
molti problemi del consiglio 
regionale. «Sarebbe invece 
il caso — ha rimarcato Car- 
bone — che venisse esami- 
nata quanto prima». 

Nella seconda parte delle 
conferenza, saranno gli as- 
sessori a salire alla ribalta, 
riferendo sui temi di rispetti- 
va competenza, per fornire 
un organico quadro d'assie- 
me. Di particolare rilievo la 
terza parte, dove si disquisi- 
rà attorno allo spinoso tema 
dei rapporti tra la legislazio- 
ne regionale e nazionale, 
con particolare riguardo al- 
l'applicazione della. legge 
Galasso sull'impatto  am- 
bientale. | lavori sì conclude- 
ranno con una tavola roton- 
da sulla nuova legge urbani- 
stica regionale. 

Veleno nella coda, Carbone 
si è concesso un piccola po- 
lemica con il consigliere re- 
gionale dell’Unione slovena, 
Bojan Brezigar, che lo aveva 
attaccato a proposito di alcu- 
ne scelte concernenti il futu- 
ro parco del Carso. «Sono 
critiche che non comprendo 
— ha detto Carbone — in 
quanto nascono dalla pura 
difesa di interessi personali 
di alcuni abitanti della. zona. 
E' vero, in Carso non si potrà 
edificare per tre anni. Ma è 
Una scelta che dovevamo fa- 
re, in assenza di un chiaro 
programma. di sviluppo. Il 
comune di San Dorligo, per 
dire, si è fatto un suo piano 
autonomo di salvaguardia 


della Val Rosandra, Garche 
gli altri comuni non hanno 
seguito il suo esempio? Non 
vorrei che con queste pole- 
miche ljunico parco che non 
verrà realizzato sia proprio 
quello del Carso...». 


PRESENTATO L'ACCORDO 
Un patto di collaborazione 
tra le Liste verdi regionali 


Z) 


gherita del Friuli-Venezia 
Giulia, le Liste verdi di Gori- 
zia e Pordenone e la Lista 
verde alternativa, di Trieste, 
hanno sottoscritto un patto di 
collaborazione che pur asse- 
rendo la non contrapposizio- 
ne con la federazione dei ver- 
di del sole che ride, scaturita 
dal congresso di Castrocaro, 
lo condanna e sancisce una 
linea preferenziale tra i fir- 
matari. 

L'iniziativa è stata presentata 
oggi, in una conferenza stam- 
pa a Trieste, dai rappresen- 
tanti interessati, i quali hanno 
rilevato che la rappresentati 


mIILII 


IGM 


ERRORE 


TRIESTE — | verdi della mar- 


vità elettiva degli aderenti al ‘ 


patto è quantificabile a oggi in 
Un consigliere regionale, tre 
Provinciali, a Udine, Pordeno- 
Ne e Trieste, e 26 consiglieri 
comunali. All’unificazione di 
Castrocaro i verdi rimprove- 
fano una eccessiva politiciz- 
zazione, spinta dalla volontà 
di riciclare esponenti radicali 
e demoproletari e l’annulla- 
mento delle minoranze e dei 
dissensi interni. 

Attraverso la nuova collabo- 
razione, i gruppi verdi inten- 
dono rilanciare perciò i rap- 
porti con base e associazioni 
‘ambientali, prima di una re- 
cessione dell'intero. movi- 
mento. 


, Continua a godere della loro 


chiedono cosa serve ai.loro 
uomini, raccontano dell’oc- 
cupazione del paese e delle 
manifestazioni, come la ca- 
tena umana che proprio ieri 
si è snodata lungo le vie di 
Tarvisio. | trentadue sepolti 
Vivi portano sul volto i segni 
di questa fatica innaturale: 
dormono sempre meno ma 
sempre più spesso, mangia- 
no poco ma in continuazio- 
ne. Insomma, hanno i biorit- 
mi ormai alterati. Si sono fat- 
ti anche sospettosi, il consi- 
glio di fabbrica, che pure 


re gli effetti desiderati. 

Dal canto loro i sindacati, 
che ieri hanno emesso una 
secca nota per replicare al- 
l'assessore all'industria Sa- 
ro e al presidente Biasutti, ri- 
tengono di chiedere il giusto, 
non una lira di più. 

Nessuno si sogna di fare bat- 
taglie già perse in partenza 
per salvare la miniera, il cui 
destino sta nelle cifre: mille 
addetti negli anni Cinquanta, 
450 dieci anni fa, 140 addetti 
oggi. Insomma, la cronaca di 
una morte annunciata per la 
quale non ci sono medicine. 
Ma per salvare il paese il ri- 
medio ci sarebbe: la nuova 
fabbrica di cui si parla da 
tempo. Sono le garanzie che 
— secondo i.-sindacati — ©’ 5 n 
mancano ancora. Vanno de- ti piene di belle cose, fa strin- 
finiti, in sostanza, i tempi. 9ere il cuore. A Cave i bam- 
(che devono essere brevi) e dini non vedono neanche i 9 
le scadenze certe per l'avvio  UNa vetrina. Saranno anche 
della nuova attività che do- Matti, o sognatori, quelli di 
vrebbe portare a perfeziona- Cave: o magari portati all’e- 
re i prodotti di fusione in ac-  remitaggio. Ma al loro paese 
ciaio speciale delle acciaie- non vogliono rinunciare. E 
rie Cividale e occupazione sono orgogliosi e civili, tanto 
immediata pe@tutti i minato- da informarsi con l’ospite se 
ri, impiegandoli prima nei la- ha viaggiato bene, tanto da 
vori di risanamento della mi- . offrirgli un bicchiere in quel 
niera abbandonata, poi, in bar da disperazione. Che 
quelli di riassetto del territo-  vincano o che perdano, cap- 
rio. pello. 


«Non vogliamo fare i mante- 
nuti con la cassa integrazio- 
ne — dicono —, anche per- 
ché se a un salario di un mi- 
lione e 400 mila lire ci porta- | 
no via tre o quattro biglietti 
da 100 mila per vivere a Ca- 
ve non basta più: qui la vita 
costa molto più che altrove, 
basta pensare a quanto se 
ne va in riscaldamento». In- 
somma, la richiesta è sem- 
plice, anche se non di poco 
conto: «Dateci lavoro, e che 
si possa lavorare qui a Ca- 
ve». Mentre scende gelida la Ò 
sera su questo paese tutto ì spl 
occupato, tutto in rivolta, tut- Ò i 
to stretto attorno a quei tren- : i 
tadue, in contrasto con la ric- 
ca Tarvisio, vetrine luccican- 


fiducia, è costretto a conti- 
nue acrobazie diplomatiche. 
Un solo messaggio viene 
consegnato al taccuino del 
cronista: «Non molleremo». 

«Ma studieremo anche altre 
forme di lotta che non vada- 
no a scapito della salute dei 
nostri colleghi», puntualizza- 
no i sindacalisti. Insomma si 
preannuncia una nuova ini- 
ziativa se l’incontro di oggi a 
Udine, che vedrà allo stesso 
tavolo la Regione, la società 
dell’Eni che gestisce la mi- 
niera, i rappresentanti del 
Gruppo Cividale che dovreb- 
bero portare una nuova fab- 
brica a Cave del Predil ei 
sindacati non dovesse sorti- 


spera. (Foto Pièr Luigi Bumbaca) 


YIO: il fascino della sua per- 
. Sonalità è sempre più irre- 


Alzacristalli eleftrici 


di serie 


sistibile. Perché oggi YIO vi 
dà, assolutamente di serie, 
optional prestigiosi come 


Bloccaporte elettrico 


gli alzacristalli elettrici e 


di serie 


il bloccaporte elettrico an- 
che sulla vIO fire e sulla 
YIO selectronic. Sulla raffi- 
nata YIO fire LX i.e. trovate 


Vernice metallizzata 
di SEri le perLXi.e. 


inoltre, di serie, la vernice 
metallizzata, perché tutto 
il resto 6 già in dotazione. 
Ma attenzione: le YIO fire, 
sà fire LX i.e., selectronic, oltre 
ad essere più ricche, sanno 


8.000.000 


SENZA INTERESSI 


come farvi risparmiare. Per 
affascinarvi in tutti i sensi. 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti 
per Autobianchi con VS+ Supermultigrado. 


A 6 MESI OA 12 MESI IN 11 RATE 


È YTO. PIACE ALLA GENTE CHE PIACE. @ 


- Scegliete la formula che pre- 


ferite: 8.000.000 pagabili a 
6 mesi in un'unica soluzione 
senza interessi, o in 12 mesi 
con 1] comode rate mensili 
senza interessi, la prima a 60 
giorni dalla consegna. Op- 
pure 6.000.000 pagabili in 
18 mesi con 17 rate mensili 
senza interessi. Se desiderate 
invece una rateazione più 
lunga - anche fino a 48 mesi 
- avrete il 35% di riduzio- 
ne sull'ammontare degli infe- 
ressi. E per tutto febbraio il 
vostro usato sarà valutato 
con particolare generosità da 
tutti i Concessionari Lancia. 


Sono sufficientì i normali requisiti di solvibili- 
tà richiestida SAVA per LANCIA. 


orrere del tempo 


sa 


® 


A cinquecento metri di profondità, nelle viscere della terra, dove manca la percezione del tempo, si lotta e si 


OGGI Y10 E PIU'RICCA DI FASCINO. 


Reina, si 
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Testo di 
Manlio Cecovini 


volte mi domando per- 
| ché mai non sono di- 
} ventato un pittore. Non 
sono che un bancario e, per 
Ì giunta, non immune da alcu- 
no dei vizi minori del nostro 
tempo: fumo, chiacchiero, fi- 
losofeggio, faccio politica, 
‘persino scribacchio; e, di re- 
gola, mi concedo un paio di 
aperitivi prima dei pasti e 
quattro o cinque caffè forti di- 
stribuiti nella giornata. Quasi 
tutto, insomma. Ma non sono 
diventato pittore: un vizio, 
questo, fra i tanti soddisfatti, 
decisamente mancato, seb- 
bene non sia difficile ricono- 
scere che un'ombra, un sia 
pure tenue riflesso di questa 
inclinazione insoddisfatta, 
continua ad accompagnar- 
mi, come appare da certi pic- 
coli segni del tutto involonta- 
ri dicui non so liberarmi. 
A dirla in breve, tutte le volte 
che mi avviene di dover 
ascoltare qualcuno — e può 
essere il direttore nei suoi 
lunghi e noiosi rapporti setti- 
| manali, o un gruppo di amici 
che discetta oziosamente sui 
futili problemi del giorno, o 
persino una voce che si di- 
lunga al telefono, la mia ma- 
no (di solito la destra, ma oc- 
.casionalmente anche la sini 
stra, meno esercitata ma non 
meno abile) s'impadronisce 
sorniona della biro e prende 
a tracciare con noncuranza 
su qualsiasi spazio bianco 
disponibile, il retro d'una bu- 
sta o il margine del docu- 
mento che mi giace davanti, 
righine e ghirigori inizial- 
mente indecifrabili ma, via 
via che il fempo si snoda, 
lentamente intesi a prendere 
una: qualche forma, a volte 
con pudore, altre quasi pe- 
rentoriamente, e sono ma- 
schere grottesche, o mostri 
deformi, architetture arditis- 
sime di una metropoli avve- 
Niristica o torri e guglie me- 
dievali, arcate che si perdo- 
no all’infinito, intrecci di stra- 
de intersecantisi in superbe 
volute a più livelli, o anche 
severe pietre tombali di sa- 
pore arcaico. Talvolta un oc- 
chio, uno solo, m’invita dal 
groviglio delle righe col lan- 
guore di lunghe ciglia, un oc- 
chio femminile. 
Un vizio, un tic, forse l’e- 
spressione d’una impazien- 
za repressa, o desiderio d’e- 
vasione, chissà. Un tic che si 
esaurisce da se, indifferente 
al prodotto, anche se capita 
qualche volta che il vicino mi 
sottragga poi il foglio e pre- 
tenda addirittura che lo dati 
e lo firmi. «Per quando sarai 
famoso», «Famoso io?... Non 
è in programma. Sono sgorbi 
senza senso». «Piacciono a 


...Ma questa cocciuta 
passione, brutalmente 
frustrata al momento 
di passare al vaglio 
del generoso Benco, 

è rimasta nel cuore, 

e nei piccoli ghirigori. 


mia moglie, li conserva in un 
album». «Farebbe meglio a 
collezionare etichette di sar- 
torial». 

Non ho obiezioni ai collezio- 
nisti, è gente d’un’altra spe- 
cie. A me basta che non 
m'interrompano mentre sto 
tracciando i miei geroglifici. 
Mi pare che, nello sviluppar- 
si, nel rendersi intelligibili, 
vogliano dirmi qualcosa. Pa- 
role in un codice ignoto. Par- 
ticolarmente intrigante è 
quél coso che da un po’ di 
tempo mi visita con insisten- 
za. Come definirlo? Lo vedo 
solo quand'è finito. Una spe- 
cie di fagiolo, un seme curvi- 
lineo, cavo da una parte, non 
so di che materia è fatto, 
marmo levigato, o legno tira- 
to a lucido. Potrebbe essere 
un feto, o una crisalide, ha 
trasalimenti, palpita, respi- 
ra. Lo disegno continuamen- 
te, di profilo, di quarto, di fac- 
cia. Talvolta ha un occhietto 
che mi guarda furbescamen- 
te in tralice. Altre è in con- 
versazione con un suo simi- 
le. Sospetto che sia una 
«lei», che si corteggino. Ha 
un buon carattere, mi è ami- 
co. Chi sarà mai? Il me stes- 
soinun'altra dimensione?... 


ominciai prima a dise- 

gnare che a scrivere. 

Da scolaro non riusci- 
vo a scrivere decentemente 
più della prima pagina di 
ogni quaderno nuovo. Poi la 
scrittura s'allargava, s'infa- 
stidiva, esprimeva il rozzo 
che le stava dietro. Per mia 
esperienza sapevo che non 
era vero il contrario. Nel di- 
segno ho sempre avuto 00. 
chio pronto e mano sicura, 
Capivo la prospettiva, le pro- 
porzioni, la funzione del pun- 
to di fuga senza che nessuno 
me lo avesse mai insegnato. 
A scuola scoprii l'acquerello 
e subito imparai a stenderlo 
senza macchie, a ottenere 
effetti di chiaroscuro, contra- 
sti, luminosità. A sei anni co- 
noscevo già tutti i colori, 
ocra, giallo cromo, blu di 
Prussia, oltremarino, cobal- 
to, verde seppia (col nero 
dentro), verde cinabro (con 
dentro una sfumatura di blu), 
rosso cinabro, rosso carmi- 
nio, rosso Magenta, nero fu- 
mo e persino il bianco, che al 
principio non capivo a cosa 


servisse e poi imparai a trat- 
tare come la tempera. Non 
avevo mai visto nessuno di- 
pingere a olio, ma guardavo 
attentamente i quadri nelle 
vetrine e gallerie, sforzando- 
mi di capire com'erano stati 
dipinti. 

All'olio giunsi quasi per ca- 
so. Mia madre volle un gior- 
no che l’accompagnassi da 
un'amica pittrice. Si chiama- 
va Abrami e lavorava in uno 
studiolo con abbaino. Su un 
cavalletto, un piccolo quadro 
non finito rappresentava una 
scena convenzionale di 
montagna, baita, bosco, un 
po’ di monte, un po' di cielo, 
mi pare anche il ruscello. La 
porta della baita era appena 
abbozzata. Lei mi porse il 
pennello e la tavolozza e mi 
invitò a continuare. Intinsi il 
pennello nel liquido contenu- 
to in una bacinella, lo annu- 
sai e seppi ch'era acqua ra- 
gia e che serviva per scio- 
gliere i colori. Terra di Siena, 
ocra, un po’ di cinabro, era 
tutto già pronto sulla tavoloz- 
za. Cacciai giù un paio di 


pennellate. 
«Qui ci vuole un tocco di co- 
lore» disse l’Abrami rho- 


strando un angolo. E io ci mi- 
si una pennellatina gialla in 
croce, casualmente striata di 
scuro per l'impasto di prima. 
L'effetto fu sorprendente. 
«Non hai mai dipinto?» fece 
lei sospettosa. Scossi il ca- 
po: «Mai visto dipingere». 

La lezione finì lì, con la pro- 
messa, mai mantenuta, di ri- 
tornare. Avevo imparato ciò 
che mi bastava, l'uso della 
tavolozza e dell’acqua ragia. 
Il mio primo olio lo feci su 
una .tela ritagliata da uno 
strofinaccio e incollata sul 
fondo d’una scatola di scar- 
pe. Rappresentava un imma- 
ginario tramonto visto attra- 
verso una gola montana sul 
cui fianco correva una strada 
ferrata. La seconda prova la 
conservo ancora: fu il ritratto 
di mio padre nell'atto di leg- 
gere il giornale. Lo dipinsi in 
mezz'ora, dopocena, reg- 
gendo il cartone telato sulle 
gambe accavallate. Oggi lo 
direi un lavoro non finito, ma 
so che lo lasciai così per 
paura di comprometterne la 
somiglianza. Poi partecipai a 
qualche mostra studentesca. 


Cultura 
SCRITTORI: INTERVISTA 


llvizio mancato |Zizzania nel «metro» 


Storia di un desiderio giovanile: poter dipingere 


Mandavo telette esotiche in- 
corniciate con listelli neri e 
dorati di indubbio sapore fu- 
nebre. All’ultima ‘inviai. un 
quadro di grandi pretese e 
dimensioni. Erano i tempi 
della «battaglia del grano» e 
avevo scelto come soggetto 
un vasto campo giallo di fru- 
mento contro il quale spicca- 
vano, centrali e in primo pia- 
no, tre figure: un contadino 
piantato a gambe larghe, che 
taglia un grosso pane punta- 
to sul petto; la donna, che ri- 
vela sinuosità tutt'altro che 
contadine, pur volendo rap- 
presentare la moglie; e un 
ragazzetto che saltella vol- 
tando la schiena, mentre ten- 
de le mani al pane. Lo avevo 
dipinto al chiuso, senza mo- 
delli, di pura invenzione. E fu 
causa d'un dramma. 


ncora fresco di colore e. 

munito della solita fini- 

tura mortuaria, lo 
mandai alla sede della mo- 
stra. E qui accadde il fattac- 
cio. Il giorno della preannun- 
ciata visita di Silvio Benco, 
che nella sua nota benevo- 
lenza non avrebbe mancato 
di elargire anche al mio «Pa- 
ne» una parolina d’incorag- 
giamento; il quadro già ap- 
peso alla parete risultò sosti- 
tuito con un’altra tela press'a 
poco delle stesse dimensioni 
e di non maggiori meriti arti- 
stici. Fulmini e saette! Chi 
aveva commesso il delitto 
della sostituzione? L’inchie- 
sta sommaria si chiuse con 
un nulla di fatto. Fuori dai 
gangheri, pensai di farmi 
giustizia da me assestando 
un sonoro ceffone sulla 
guancia paffuta del presi- 
dente della commissione 
giudicatrice. 
Finì come usava a quei tem- 
pi, con un giudizio disciplina- 
re presieduto dal segretario 
del Guf, che costrinse i con- 
tendenti alla conciliazione. 
Fu così assicurata la pace 
generale: ma l’arte perdette 
un suo potenziale campione. 
La pittura non mi ‘voleva? 
Forse non mi valeva! Fu una 
decisione assoluta e irremo- 
vibile. Da quel momento non 
toccai pennello. Ma non sa- 
pevo che chi nasce pittore lo 
è per sempre, Nel segreto 
della mente continuai a di- 
pingere, impastare colori, in- 
ventare immagini, cambiai 
persino la tecnica della pen- 
nellata, dalla pittura a velo 
passai ai macchiaioli e poi ai 
divisionisti, sprezzai il cubi- 
smo e fui un seguace di Van 
Gogh. Quale grande pittore 
son diventato «dentro»! E 
forse quei disegnini margi- 
nali che mi lascio dietro co-. 
me una scia misteriosa altro 
nonsono che i barbagli di ciò 
che mi divampa dentro. 


Il secondo libro del triestino (ma «p 


Intervista di 
Gabriella Ziani 


«'Mi scusi. Non l'ho fatto ap- 
posta’. L'avete sentita? Tu 
l'hai sentita? L'avete sentita 
tutti! La maledetta! La caria- 
tide impudente! Ma io le sal- 
to alla carotide!». Non è che 
l’inizio. Il resto di «Zizzania», 
secondo romanzo del triesti- 
no-milanese Nicolò Ferjan- 
cic. (Campanotto editore, 
pagg. 147, lire 15 mila), di- 
scende da questa prima 
zampata di un piede sul pie- 
de altrui, in metropolitana. 
Beffardo, inventivo, tutta una 
capriola di pensieri, di va- 
ghezze, di minuscoli avveni- 
menti «da metropolitana» 
raccolti sotto titoli che ripro- 
pongono la serie dei ministe- 
ri della Repubblica italiana 
(da pubblica istruzione a 
partecipazioni statali, grazia 
e giustizia, tesoro e via di- 
cendo), «Zizzania» registra 
in libertà le frazioni di secon- 
do che tutti viviamo senza 
prenderne nota, usando co- 
me «occhio» un personag- 
gio, un «parolibero» Narciso. 
Ferjancic adopera la lingua 
come plastilina. Già l'aveva- 
mo visto nel suo libro prece- 
dente, «Polonia», una fuga 
nello spazio e nel tempo da 
parte di un altro bizzarissi- 
mo eroe, di nome Boleslao. 
Avanguardia? Parentele con 
Joyce? L'idolo è piuttosto 
«Tristram Shandy» di Sterne. 
Ma il personaggio merita 
qualche investigazione. 
Signor Ferjancic, il risvolto 
di copertina del suo primo li- 
bro era molto breve. Diceva 
che lei è nato a Trieste nel 
1942, che è di origine slove- 
na, ma immesso nella cultu- 
ra italiana. li risvolto di «Ziz- 
zania» ci racconta che da al- 
lora ha smesso la sua attività 
di «costruttore di regolatori 
elettronici della cottura dei 
prosciutti», che ha molto 
Viaggiato, che «Polonia» è 
stato tradotto in tedesco, che 
lei ha scritto dizionari di lin-. 
gua e di «autori e opere», 
Com’è successo tutto que- 
sto? 

«E' successo che 'Polonia’ 


non me lo voleva pubblicare. 


nessuno — Ferjancic rispon- 
de. sottotono, semplice e 
spoglio, con uh'ironia sfron- 
data —. Poi Fachinelli del- 
l”Erba Voglio' lo ha stampa- 
to, e ci sono state delle crii 
che stupende, anche di Ar- 


basino... Un po’ di scalpore. 


La voce è arrivata in Germa- 
nia, per merito della tradut- 
trice, Marianne Schneider. 
L'ha pubblicato Klaus Wa- 
genbach, m'ha fatto anche 
leggere alcune pagine da- 
vanti ai rappresentanti, ai 
venditori... Traumatica espe- 
rienza. Poi dalla Germania 
sono arrivati i soldi, però. Mi 
dicono che è diventato un li- 


‘ sapevo, fare ‘na macchi, 


Si svolge tutto in una metropolitana, fra 


Mercoledì ZO febbraio 1991 


lensieri dei passeggeri, «Zizzania» 


(Campanotto editore), il secondo originale'libro di Ferjancic, singolare personaggio 


partito da atti 


York»). 


bro di culto per qualcuno, 
che io non conosco». 

Dunque non costruisce più 
macchine per prosciutti? 
«No, ma da tanto tempo. Era- 


vamo»in due, nella ditta. lo 


producevo quello che lui 


vendeva, e lui vendeva quel-.. 
lo che io producevo. Sì; ab-.. 


biamo. venduto un po’ di 


macchinine, anche altre ro: 


be, termostati ‘eccetera. Poi 
il socio si è trasferito. Era il 


‘68, tutti partivano) viaggia-.. 


vano; andavano in India. 
io me.ne sono'andato in'Afri 
ca; in'Turchia; ‘&‘poi in Po 
nia, ‘Inghilterra; Francia: 
Sono statovia' più'di un anno. 
AI ritorno; ‘la’ tecnologia mi 
aveva, superato ‘Non ho più 
‘0 Del resto;.ii 


sola..i». .| } 
Lei si definisce[profugo)|si 
non apolide. E’'vissuto all’e. 
stero,igioca’con'le'parole.! 
eYconosca molti 


vivevo ini 
San Lazzaro; a Trieste. Era: 
no tutti anziani, ma di tutte le: 


nazionalità. Potevo parlar 
lunedì tedesco; martedi 
americano‘(si ‘era nel dopo 
guerra), . mercoledì turcoy 
giovedì ‘sloveno, venerdì 


triestino, sabato italiano. La: 


domenica stavo zitto. Trieste 


‘a tecniche e arrivato alla compi 
metropolitana'nel'disegno di Greg Co 


era così, allora: Era l’Euro- 
pa. Adesso mi interessano le 
grammatiche; le strutture 
linguistiche;"perché mi fanno 
i diversa» mentalità 
i'Chissà'come ho 
iarey.in Turchia, 
oiiturco. Eppu- 


Polonia» lei 
divorziato da 
ssa'polacca... 

«Sì, o foi ra marchesa, 
non mi ricordo: Me l'ha detto 
il giorno del'divorzio che era 
marchesa! (0‘contessa), pri- 
ma’ nor lo;sapeva neanche 
lei. L'avevo/conosciuta aMi- 
lano) il matrimonio è durato 
due anni. Ma‘leirera una 'si- 
gnora’, credo 'Che‘non abbia 
ancoraldigertto” 


rito:nemmeno la 


mi ispondeva— 
| Forse'erano in-- 
risvolto di 'Polo- 
plinto:era scritto 


grandi editor 
gerevad/Antoî 


} inpiccolo Gad- 
da’. E io gli horisposto: ‘Allo- 


zione di dizionari. Qui sopra; una 
instantine.(«Vincent.van Gogh visits New 


ra va bene, difatti lui era in- 
gegnere, io sono perito’. 
Giusto; no? Poi mi sono mes- 
soil cuore inpace. Fachinelli 
mi ha:cercato lui, e Campa- 
‘notto pure. Segno che devo 
“‘starbuono, è meglio». 
«E intantoyche fa? 
«Ho'scrittocaltri tre romanzi. 
Uno ‘si chiama 'Vita’, ma è 
una:parola:ungherese che si 
pronuncia’ "Vito' e»vuol dire 
imbroglio, casino, gazzar- 
ra..-E' unafarsarambientata 
nel :Baltico; che ‘finisce a 
bombe*(anzichéè'torte) in'fac- 
cia:-L'ho*dato»inrgiro»da‘ve- 
derexermirè'‘tornato indietro. 
Il:secondo; poi; har314:pagi- 
ne: è unigranderromanzo. Si 
chiama: 'Lieve» la terra’, e 
‘racconta:della»penisola ita- 
lianavche»sprofonda‘ sotto il 
mare; di'millemetri. Restano 
‘avgalla»solo*la»provincia di 
Trieste»(e-il"suorprefetto‘di- 
venta ;pertanto‘‘un ‘capo di 
‘Stato);e:un:giudice:di' Milano 
che-casualmente si trovava 
iinecimara ‘un «monte, e‘che 
muove «guerra: ‘al’ prefetto. 
‘Per”stabilirne*le»cause:si fa 
«una'convenzione; e'dalla Ju- 
igoslavia»parte»una’nave:pie- 
‘nardirmatti:.. Il romanzo*rac- 
‘conta‘cosa»succede in que- 
sta:«nave. Ma ‘avrei potuto 
raccontare le: avventure di 
altre:delegazionivavrei potu- 
to continuareall’infinito». 
ANCNE ueSto l’ha fatto vede- 
re? 


rofugo») Nicolò Ferjancic 


«Si, a Manganelli, che poi è 
morto, vede che fortuna ho 
io?'E a Daniele Del Giudice. 
Comunque, io scrivo; ogni 
giorno tre pagine, con un 
metodo scientifico. Mi spie- 
go: da otto anni ho lo sfratto, 
e mi danno proroghe: di due, 
tre, sei mesi. In base al tem- 
po che mi danno metto in 
cantiere un romanzo, oppure 
un racconto». 

E ilterzo? 

«E! meno bello; è la storia di 
un vigile:di quartiere'e mette 
in evidenza tutte»le norme 
del codice: Rocco ancora in 
vigore::Si.chiama ‘Sassi’, ma 
ha solo cento pagine, ne ri- 
chiederebbe il doppio». 
Comunque, lei è diventato 
uno specialista della parola, 
ha lavorato ai dizionari. 

«Sì, peril Gabrielli. E'mi han- 
no chiesto: le voci più*impe- 
gnative. Poi, tutto da solo, ho 
fatto il ‘Dizionario Autori e 
Opere' per la“Servizi Edito- 
riale. Mille pagine, due' mi- 
lioni di:battute. Lavoravo:do- 
dici, tredici ore al giorno. 
Letteratura di tutto il mondo. 
Doveva uscire: come supple- 
mento a un'enciclopedia a 
fascicoli. della Mondadori, 
ma non ne ho più saputo 
niente. M'hanno pagato, e 
stop». 

Così vive libero, senza lavo- 
ro dipendente. 

«Oddio, sopravvivo. Non ho 
la macchina...». 

Perchè non ce l’ha? 

«Ho delle gambe, perchè de- 
vo avere una macchina? Poi, 
a Milano... E' una specie di 
paesotto europeo. Uno dice: 
‘metropoli’. Ma se è un pae- 
sotto? Duomo, piazza, due 
strade. Trieste è più piccola, 
ma lì si gira in Europa. C'è 
una chiesa anglicana, poi 
quella protestante, e tanti ci- 
miteri. Non c'è perfino un ci- 
mitero turco?». 

E a Trieste ci viene? 

«Ci vengo, ogni tanto, ma mi 
annoio‘ terribilmente. Avevo 
dei parenti, che‘non ho più, 
così non entro in nessuna ca- 
sa, vedo la città dal di‘fuoti, 
mi‘ sento» emarginato. Sono 
un eterno profugo». 
E«Zizzania»? 
«E'umomaggio'ai miliardi di 
persone:che vediamo veni- 
re; andare;che pensano'dal- 
la: mattina alla ‘sera*(e spe- 
cialmente»in metropolitana). 
Dove»vanno'tutti' questi pen- 
sieri? Scriverlo è stato diffici- 
le, perchè-in' fondo non»suc- 
cede:niente; ma:vorrei che'il 
lettore»sdimenticasserche:*c'è 
un nome in:copertina; e'che 
si identificasse nelle \varie‘si- 
tuazioni. Questo diventa 
creativo». 

Masi è divertito, alla fine? 
«Mi diverto molto a osserva- 
re la gente. Poi alla fine mi 
sono anche commosso, 
quandp Narciso muore». 


MUSICA: STORIA 


Battiamo tutti assieme quesiti tasti 


L’armonica, strumento «sociale»: una minuziosa ricerca, centrata su Trieste e il Friuli 


L'armonica? Ma non fateci 
ridere! Quel vecchio arnese 
da sagra strapaesana, quel- 
lo strumento da osteria, da 
concertino scalcinato, da po- 
vere nozze rurali o «rimpa- 
triate» onuste di vino... Un 
reperto di antiquariato musi- 
cale, un rudere folklorico, 
più che mai patetico e obso- 
leto in tempi di sintetizzatori 
e di alta tecnologia applicata 
alle sette note. 
Sarà così. Eppure, quel «ru- 
dere» ha un glorioso passato 
alle spalle; e — nel segno 
* del Gran Revival che investe 
tanti strumenti, reali e meta- 
forici, della cultura d’un tem- 
po—ha un presente per nul- 
la sconsolante e, ancor più, 
un futuro che appare preve- 
dibilmente roseo e lusin- 
ghiero. Ne sa qualcosa (anzi, 
ne sa tutto) Pier Paolo San- 
cin, musicologo e ricercato- 
re folk triestino, che ha appe- 
na licenziato, per i tipi della 
«Pizzicato» di Udine, un vo- 
lume-pietra miliare: «Il libro 
dell’armonica (in Europa, in 
Friuli e nell’alto Litorale 
adriatico)» (pagg. 432, lire 80 
mila), col corredo di due mu- 
sicassette. 
Cinque anni di lavoro è co- 
stata a Sancin quest'impre- 
sa: anni ripagati dalla vastis- 
sima mole di documenti e di 
notizie racimolati in archivi, 
soffitte e cantine, alcuni dei 
quali rappresentano delle 
piccole-grandi scoperte per 
la storia dell’armonica (chia- 
miamola genericamente 
così, da «non addetti», glis- 
sando sulle sue varie acce- 
zioni tecniche e miscelando 
alla rinfusa accordion e sym- 
fonietta, echophon e du bott, 
armonica diatonica, armoni- 
ca a bocca e fisarmonica 
cromatica...). 
Ma, probabilmente, il merito 
maggiore di questa grossa 
fatica editoriale consiste nel 
‘puntuale e illuminante inse- 


Un trio di fisarmoniciste, ritratte durante uno spettacolo di rivista, a Torino, nel 
1933. Il volume di Sancin è ricco di materiale fotografico relativo soprattutto a solisti 
e complessi del dopoguerra, in regione. 


rimento dello strumento in 
un contesto storico e sociale, 
arricchito da una saporosis- 
sima documentazione icono- 
grafica. Qui, gli inventori, i 
costruttori, i suonatori di ar- 
monica (dalla Dalmazia all’l- 
stria, a Trieste e al Friuli) so- 
no non solo schedati ma an- 
che «visualizzati», e — quel 
che più conta — raccontati e 
tramandati attraverso minu- 
ziose e non aride schede, 
che inseriscono le singole vi- 
cende biografiche nel mon- 
do (0, se vogliamo, nel «de- 
mi-monde») dello spettacolo 
dell’area presa in esame. 

Sono insomma storie di mu- 
sicisti ma anche storie di uo- 
mini quelle che Sancin svi- 
luppa, abbinandole a una ca- 
pillare ricerca di immagini 
(fotografie, stampe, docu- 
menti vari) e a una ricostru- 
zione genealogica che, per 
tre «dinastie» di armonicisti 


(i gardenesi-triestini Ploner, 
ì dalmati-triestini Rossovich- 
Rossoni, i friulani Borgna) ri- 
sulta a dir poco impressio- 
nante. E particolarmente vi- 
vido sotto il profilo narrativo 
risulta l’intero capitolo dedi- 
cato all’«armonica e al suo 
uso sociale», nel quale tra 
l’altro si scopre — negli epi- 
sodi di vita vissuta relativi a 
Renato Debernardi, a Edoar- 
do de Leitenburg e a Giovan- 
ni Tarabocchia — come, ol- 
tre che della musica, l’armo- 
nica sia stata, in certi casi, 
anche uno strumento della 
Provvidenza: salvando da 
una tragica fine (o, quanto 
meno, dalla deportazione) i 
suoi «amatori», nei frangenti 
più bui della seconda guerra 
mondiale. 

Ma si accennava alle sco- 
perte propiziate dallo studio 
di Sancin. Esse hanno il solo 


| SCOrso 


torto di non venir enfatizzate 
dall'autore, il quale preferi- 
sce parlarne sottovoce, «en 
passant», al. punto giusto 
della sua monumentale rico- 
struzione; e sono sostanzial- 
mente tre: fu Lorenzo Ploner 
(«fabbricatore di istrumenti 
musicali» con negozio in via 
del Corso 666, a Trieste) il 
primo a costruire armoniche 
in Italia, nel 1862, con circa 
tre anni di anticipo sulla pro- 
duzione di Paolo Soprani, 
che gettò le fondamenta di 
quella che sarebbe poi dive- 
nuta la «capitale» italiana 
dell’armonica, Castelfidar- 
do, nelle Marche; è possibile 
(benché ancora da verificare 
sul piano documentario) che 
già verso la metà del secolo 
«un certo Sturolo, 
bravo fabbricante di armoni- 
che» si sia fatto un nome in 
tal senso, anticipando tutti, 
nella sua «baracca di chinca- 


glie» a Udine; infine, sono da 
attribuire al musicista triesti- 
no Giuseppe Martini i primi 


dischi d’armonica editi al 
mondo, realizzati verso il 
1913-14. 


Fin qui il filologo. Al di là del- 
le sue deduzioni, è pacifico 
che molto debbano a Trieste, 
al Friuli e (soprattutto oggi) 
alla Slovenia la diffusione e 
la fortuna di questo strumen- 
to d'origine viennese, che 
ancor oggi — con un proces- 
so di consapevole «storiciz- 
zazione» che sta nuovamen- 
te privilegiando la vecchia 
diatonica rispetto alle fisar- 
moniche più sofisticate — af- 
fascina e conquista molti 
musicisti di quest'area di 
confine: e lo confermano gli 
allori colti, a livello mondia- 
le, da eccellenti strumentisti 
(o meglio, autentici «virtuo- 
si»), primo fra tutti Zoran Lu- 
pino. 
Detto tutto ciò, s'è ancora 
detto ben poco del «Libro 
dell’armonica»: che, scaval- 
cando le tante, dotte sezioni 
specialistiche (si scorra sol- 
tanto la fittissima cronologia 
«dalla creazione dell’ancia 
libera alla fabbricazione del- 
la fisarmonica»), sconfina 
largamente — per buona 
sorte del «lettore  qualun- 
que» — nei territori della sto- 
ria locale e della storia so- 
ciale, e offre ampi squarci su 
un passato prossimo e remo- 
to che fa parte integrante del 
bagaglio di tradizioni e cultu- 
ra di queste terre. È 
Tanto da farci attendere con 
ansia l'esito delle prossime 
ricerche campali di Pier Pao- 
lo Sancin; tra cui già si se- 
gnala un'altra faraonica im- 
presa: una raccolta di quasi 
trecento biografie di cantanti 
lirici italiani, nella medesima 
area alto-adriatica e friula- 
na, dal Settecento a oggi. 
[Rocco Berruti] 


LUTTO: FIRENZE 


L’arte rimpiange P 


°rocacci 


Studioso di prestigio, fu soprintendente durante l’alluvione del °66 


FIRENZE — E’ morto ieri 
mattina in una casa di cura di 
Firenze, dopo lunga malat- 
tia, lo storico dell’arte Ugo 
Procacci: aveva 86 ‘anni. 
Esperto di restauro e studio- 
so di prestigio internaziona- 


le, Procacci aveva servito. 


per ‘quarant'anni lo Stato; 
operando! con singolare ca: 
pacità nelle Soprintendenze 
fiorentine. 7 
A Firenze; dov'era nato nel 


1905, Procacci) ‘aveva infatti. 


sempre svolto‘la'propria atti. 
vità. Aveva iniziato gli sti 
con Gaetano Salvemini e. si 
era poi dedicato allo studio 


della storia dell'arte: laurea- |. 


tosi nel 1927, era stato assi- 


stente alla cattedra di storia * 


dell’arte dell'università dal 
1928 al ‘33. i 

Il suo lavoro alla Soprinten- 
denza cominciò negli anni 
‘30, con Giovanni Poggi; pro- 
prio in quell'epoca nacque; 
per sua iniziativa, a Firenze; 
il Gabinetto restauri della 


ARCHEOLOGIA 


Soprintendenza, una delle 
prime strutture specializzate 
in Italia, preso diventato un 
prezioso punto di riferimento 
internazionale nel settore. 

Nominato ispettore di ruolo 
alla Soprintendenza alle 
Gallerie (oggi ai beni artistici 
e storici) e quindi direttore, 
nel 1939, Procacci per un pe- 
riodo ricoprì  contempora- 
neamente anche la carica di 
soprintendente reggente al- 
le Gallerie: di‘Modena. Negli 
‘anni della guerra:fu impor- 
tante il suo’ contributo alla 


dente ai’ monumenti (oggi 
beni ambientali e architetto- 
hici) delle province di Firen- 
ze, Arezzo e Pistoia e, dal '62 
al '70, soprintendente alle 
Gallerie. Nel ’65 curò la ria- 
pertura al pubblico della Ca- 
sa Bunarroti ‘assieme al pro- 
fessor Mario'Salmi. 


Procacci era in carica duran- 
te la disastrosa alluvione 
dell’Arno, nel novembre ’66: 
egli si dedicò assiduamente 
al salvataggio e poi al re- 
stauro di numerose opere 
d’arte danneggiate in quella 
circostanza e, in primo luo- 
go, al recupero del famoso 
crocifisso di Cimabue. 

Del resto;-particolare riguar- 
‘do: Procacci dedicò sempre 
‘ai:problemi del‘restauro e al 
‘recupero’‘degli’ ‘affreschi, di. 
cui-era'grande‘esperto; met- 
tendo-ancheva»punto»nuove 
tecnichedi'intervento: Il\pen- 
‘sionamento:nonigli impedì di 
‘continuare ‘un'intensa ‘attivi- 
tà"nel‘mondo*artistico e cul- 
turale'fiorentino: dal '74 era 
presidente-della Fondazione 
Horne: e -dall'81 «lucumone» 
dell’Accademia Etrusca di 
Cortona. 

Fino al ’70 Procacci è stato 
direttore del Centro di Firen- 
ze.del'Cnrper il restauro del- 
le»opere»d’arte‘e dal !71 di- 


EDITORIA 


rettore del seminario di ri- 
cerche archivistiche per la 
storia dell’arte presso la fa- 
coltà di lettere dell'universi- 
tà. Ha operato come socio e 
consigliere nei più prestigio- 
si istituti culturali fiorentini, 
tra cui l'Istituto nazionale di 
studi ‘sul Rinascimento, la 
Fondazione Longhi e l’Acca- 
demia dei Lincei. 

Autore di un centinaio di 
pubblicazioni scientifiche, è 
sfato dal 1929 segretario e 
poi'condirettore dellà*«Rivi- 
sta:d’arte»; periodico'di'studi 
archivistici specializzato 
nell'arte toscana) ‘filo: alla 
cessazione delle’ ‘plibblica- 
zioni, nel 1962. 

La ‘salma di Ugo*Procacci 
(che era Sposatove ‘aveva 
due figli) è esposta»da ieri 
sera nella Cappella dei pitto- 
ri della basilica fiorentina 
della Santissima Annùnzia- 


ta. 
[hu] 


Il lago, «porta degli inferi», 
restituisce navi romane 


NAPOLI — Reperti archeologici di navi romane, proba- 
bilmente del primo secolo dopo Cristo, sono stati portati 
alla luce dai fondali del lago di Averno, lo specchio d'ac- 
qua di origine vulcanica dove Virgilio, nel suo poema, 
pose la porta degli inferi. La scoperta è opera dei ricer- 
catori del Centro studi subacquei di Napoli, che dopo tre 


anni di esplorazioni hanno localizzato cumuli di anfore 
disposte in maniera inequivocabile, come nelle stive 
delle navi. Si tratterebbe di quattro carichi, che identifi- 
cano quattro navi. 5 
Ora i ricercatori chiedono i mezzi per completare il la- 
| Voro: sono necessari a questo punto apparecchi sofisti 
cati. E’ probabile che sotto la coltre di sabbia e fango dei 
fondali del lago (che ha una profondità di 90 metri) si 
nasconda un vero e proprio museo-della marineria ro- 
mana. Ma per il lago di'Averno si è parlato di una vendi- 
i'èdello'sfruttamentotprivatordellexacque e dell’oasi di 
Verde. Ed è già polemica. 


Con «Galassia Gutenberg» 
fiera del libro a Napoli 


NAPOLI — Si inaugura oggi nei saloni della Mostra d'ol- 
tremare a Napoli la seconda edizione di «Galassia Gu- 
tenberg», la mostra-mercato del libro organizzata.dalla 
‘sezione editori dell'Unione industriali e dall’Ente*mo- 
«stra. Duecento gli edicori presenti (l’anno scorsò furono 
centocinquanta), con la novità dell’apertura.di‘una se- 
zione internazionale con trenta editori provenienti da 
Spagna, Portogallo, Francia, Grecia e Jugoslavia. 
Molte le manifestazioni che faranno da corollario alla 
manifestazione (sono più di cento): corsi di lettura velo- 
ce e memorizzazione, di trattamento del testo e dell’im- 
magine con il computer, tecniche di traduzione automa- 
tica, e corsi di scrittura poetica. Per la musica spicca 
una rassegna dedicata a «Bach nella trascrizione», con 
la presentazione di brani in prima nazionale. 
«Galassia Gutenberg» (che si chiuderàil‘24 febbraio) è 
cresciuta, dall'anno scorso. Oltre:ad’essere aumentati 
gli espositori, si è allargato ancheîl fazio espositivo, 
da seimila anovemila metri quadrati. 


Mercoledì 20 febbraio 1991 


GLI INTERROGATIVI CEE SULLE AREE DI CONFINE 


ff-shore: primi dubbi 


Il governo stabilirà venerdì le risposte da inviare a Bruxelles 


Servizio di 
Mauro Manzin 


il «sospetti» della Cee sulla 
legge per le Aree di confine 
sono concentrati in 17 inter- 
.rogativi. cui il governo ri- 
sponderà venerdì. La Comu- 
nità europea, al contrario di 
quanto si riteneva in un pri- 
mo momento, non ha le idee 
completamente chiare nep- 
‘pure. sull’«off-shore» finan- 
ziario e valutario che sorge- 
rà nei punti franchi del porto. 
A tale scopo si recheranno a 
«Roma, oltre all'assessore re- 
gionale per le politiche co- 
-munitarie Gianfranco Carbo- 
ne, anche i direttori regionali 
dell'ufficio di piano, dei rap- 
porti esterni e dell'industria, 
nonchè il ragioniere genera- 
le. 

leri, intanto, coordinata dal 
‘Capo di gabinetto dottor Gio- 
Vanhi Bellarosa, si è svolta 
presso la presidenza della 
giunta regionale una riunio- 
ne degli stessi funzionari per 
esaminare le implicazioni 
tecnico amministrative del 
«questionario» Cee. Vedia- 
mo, punto per punto, quale è 
stata la chiave interpretativa 
fornita a livello regionale. 

La Cee chiede, innanzitutto, 
«la sintesi delle conclusioni 
dell'iniziativa  Pentagonale 
di cui alla riunione del 10 
agosto ’90». Ci troviamo 


quindi di fronte a una dichia- 
razione d'intenti di coopera- 
zione tra 5 paesi che non do- 
‘vrebbe destare preoccupa- 
zioni sul versante della con- 
correnza. Prosegue, poi, con 
la richiesta dello statuto (0 
almeno del suo progetto) 
della nuova società finanzia- 
ria che dovrebbe sorgere a 
Pordenone. Una domanda 


che anticipa i tempi, in quan-_ 


to la normativa sulle Aree di 
confine potrebbe essere 
considerata una sorta di leg- 
ge quadro che richiede quin- 
di precisi provvedimenti at- 
tuativi a livello nazionale o 
regionale, a loro volta com- 
patibili con le norme Cee. Lo 
stesso discorso è valido per 
la successiva domanda rela- 
tiva alle condizioni di cessio- 
ne delle partecipazioni della 
suddetta finanziaria, mentre 
per quanto concerne i tassi 
che saranno praticati peri fi- 
nanziamenti concessi dalla 
società con sede sulle rive 
del Noncello è possibile for- 
mulare una risposta di dirit- 
to, nel senso che se la socie- 
tà sarà una Spa con un conto 
economico da chiudere al- 
meno in pareggio, dovrà ap- 
plicare i tassi di mercato. 
Qualcosa di simile, entro 
certi limiti, alla Friulia. 

La Comunità chiede inoltre 
la descrizione delle «altre 
forme di collaborazione 


L'ex assessore regionale Adriano Bomben (sulla 
destra) mentre si intrattiene con un suo difensore, ieri 
nell’aula della corte d’assise triestina (Italfoto). 


MAXISEQUESTRO A CAPODISTRIA 
Sulla nave, tra le banane, 


venti chi 


Venti chili di cocaina purissi- 
ma proveniente dalla Colom- 
bia e destinata probabilmente 
al mercato italiano. E'stata 
l'accortezza di alcuni scarica- 
tori del porto di Capodistria a 
mettere in moto le indagini che 
hanno portato al sequestro di 
un carico di droga per quattro 
miliardi di lire. 

La cocaina era occultata in 
Mezzo a un carico di banane, a 
bordo della nave «Normanic» 
giunta sabato scorso neliporto 
della città istriana. Dopo aver 
atteso in rada, la nave era sta- 
ta quindi trainata in banchina 
per le operazioni di scarico di 


circa duemila e 800 tonnellate . 


di banane destinate a un'im- 
presa di Zagabria. Durante 
Queste operazioni, gli scarica- 
tori si sono accorti che due 
delle cassette in cartone pesa- 
Vano molto più delle altre e 
hanno notato anche la fuoriu- 
Scita dì una sostanza oleosa 
dalle confezioni. Una perdita 
che li ha insospettiti. 

A quel punto infatti sono state 


sospese le operazioni di scari- 
co ed è stata informata la poli- 
zia capodistriana. A avvertire 
la presenza dij droga all’inter- 
no delle casse sono stati i cani 
addestrati dell'unità cinofila. 
Le due casse sono state aper- 
te e in mezzo alle banane sono 
stata scoperti venti sacchetti 
di plastica ognuno dei quali 
conteneva circa un chilogram- 
mo di polvere bianca. La parti- 
ta di cocaina è stata sottoposta 
‘agli esami in laboratorio che 
hanno confermato che si tratta 
di droga di qualità purissima. 
La nave, che proveniva dalla 
Colombia, è stata posta sotto 
Sequestro cautelativo insieme 
all'intero carico che sarà 
adesso. ‘accuratamente con- 
trollato per verificare l’even- 
tuale presenza di altri quanti- 
tativi di stupefacente in qual- 
che cassa. Finora gli inquirenti 
non hanno adottato alcun 
provvedimento restrittivo. nei 
confronti del comandante del. 
la «Normanic», l'olandese Er- 
win August Reiche. Stando ai 


Tutti i sospetti . 
della Cee 


contenuti in 
17 domande 


commerciale e industriale» 
previste. Probabilmente il le- 
gislatore ha voluto mantene- 
Te. questo preciso dettato 
perchè è possibile che in fu- 
turo le imprese italiane im- 
pegnate all’Est si trovino di 
fronte a interlocutori che non 
avranno ancora la configura- 
zione di «impresa» come 
viene normalmente. intesa 
dalle leggi di mercato occi- 
dentali, assicurandosi così 
un certo margine di mano- 
vra. 

A Bruxelles vogliono cono- 
scere inoltre quale sarà lo 
statuto della Simest. E qui la 
Regione non ha dubbi: «E' 
una questione che riguarda 
direttamente il ministero per 
il Commercio estero». Segue 
poi un interrogativo chiave. 
«Le imprese del Veneto e del 
Friuli-Venezia Giulia — sori- ‘ 
ve la Cee —, filiali di società 


italiane o straniere non 
aventi stabile e prevalente 
organizzazione in queste re- 
gioni, potranno beneficiare 
degli interventi della società 
finanziaria?» Seguendo alla 
lettera l’articolato della leg- 
ge la risposta dovrebbe es- 
sere negativa. Ci troviamo, 
senza dubbio, di fronte al 
punto, almeno per ora, più 
controverso e nei confronti 
del quale si potrebbe levare 
un secco «niet» da Bruxel- 
les. Gi 

| quesiti numero nove e dieci 
riguardano direttamente 
l’«off-shore». La Cee chiede 
quali siano «gli obblighi di 
sostituzione relativamente a 
imposte italiane dai quali sa- 
ranno esclusi i soggetti ope- 
ranti nel centro servizi finan- 
ziari e assicurativi». «E' un 
nodo fiscale — osservano al- 


la Regione — e ci sembra al-. 


quanto positivo che nulla 
venga obiettato in relazione 
agli sgravi dell’Irpeg e dell’l- 
lor previsti al paragrafo 4 
dello stesso articolo che san- 
cisce la nascita dell''off-sho- 
re'». La seconda domanda, 
invece, è relativa al numero 
delle imprese'che opereran- 
no in questo centro. Forse la 
Comunità pensa che a monte 
della legge ci siano dei pro- 
grammi esecutivi già definiti, 
che, alla luce dei fatti, sono 
tuttora: alquanto latenti e fu- 


mosi. 

Gli ultimi due interrogativi di 
rilievo si riferiscono rispetti- 
vamente al tasso d’interes- 
se, ai criteri e alle modalità 
dei finanziamenti previsti 
sulla base del Fondo specia- 
le di rotazione a favore delle 
aziende artigiane, in merito 
al quale la Regione indica 
come referente la norma na- 
zionale che regola l’Artigian- 
cassa, e alle modalità di uti- 
lizzazione dei contributi pre- 
visti in favore delle imprese 
nelle zone montane. A que- 
st'ultimo discorso potrebbe- 
ro rialacciarsi i limiti concor- 
dati negli ultimi giorni tra la 
Regione e la Cee e relativi 
alla legge di modifica della 
normativa per gli incentivi 
all'industria. 

Dalla lettura delle domande 
scaturisce chiara una con- 
Vinzione e cioè che la Cee 
sospetti che la legge nascon- 
da qualcosa al di là del suo 
dettato formale. Un atteggia- 
mento tutto sommato giustifi- 
cabile. per un osservatore 
che sta a Bruxelles. Se il tut- 
to, invece, debba essere ri- 
condotto a un «siluro» che 
aspetta solo l'innesco per 
essere lanciato è un «giallo» 
la cui risoluzione spetta solo 
dal cosiddetto «livello politi- 
co» che ha in carico questo 
tipo di responsabilità. 


ADRIANO BOMBEN IN CORTE D’ASSISE 


Quella discarica dribblò la giunta 


La posizione dell’ex assessore non è migliorata dopo la deposizione di Biasutti 


la validità del provvedimento. Tra la giunta e Bom- 


Servizio di 


Il giuramento di 1 30 nuovi agenti 


leri mattina, nella scuola allievi di via Damiano Chiesa, 130 nuovi agenti della Polizia di Stato hanno 
giurato fedeltà alla Repubblica. Alla cerimonia, che ha suggellato il «cammino» dei militi del 27 corso, 
erano presenti il questore Renato Servidio, il vicequestore aggiunto Antonio Tozzi e diverse altre 
autorità. 1 130 agenti sono tutti allievi ausiliari di leva che, terminato il periodo di addestramento nel 
Centro di Polizia di frontiera di Duino, sono ora entrati effettivamente in servizio — come recita la formula 
del giuramento — «in difesa del pubblico bene». (Italfoto) 


CONVEGNO 
Il futuro 
di Trieste 


Domani con inizio alle 
ore 12, nella Sala Gran- 
zotto dell'Agenzia Ansa, Él 


parmi, che l’aveva raccolta tra amici e sostenitori. l’Ande (Associazione É 


di «coca» pura 


Claudio Ernè 


Teso, tormentato, completamente solo all’estre- 
mità della panca degli imputati. Per Adriano Bom- 
ben quella di ieri è stata un’udienza difficile. L'ex 
assessore regionale ai lavori pubblici doveva e 
Voleva spiegare la sua buona fede, la sua estra- 
Neità a questa inchiesta che sta distruggendogli la 
carriera politica. 

La sua deposizione in un punto nodale è stata con- 
tradditoria. A molte domande del presidente Ales- 
sandro Brenci ha risposto partendo da lontano. 
Talvolta si è rifugiato nel linguaggio politico-buro- 
cratico. ‘In quel politichese delle «autorizzazioni; 
delle superfirme, delle verifiche del consenso». 
Poi ha testimoniato il presidente della giunta re- 
gionale. Adriano Biasutti è entrato nella grande 
aula dell’assise poco dopo le 11. Non ha degnato 
di uno sguardo il suo ex collaboratore, tutt'ora 
«amico» nel partito dello scudo crociato. Si è sedu- 
to di fronte al presidente Alessandro Brenci e ha 
spiegato che per quanto riguarda le discariche era 
stato deciso che ogni autorizzazione dovesse pas- 
sare al vaglio della Giunta, proprio per la delica- 
tezza della materia e per le polemiche che queste 
decisioni inevitabilmente innescano. 

«Bomben lo ha sempre fatto, tranne nel caso di cui 
stiamo discutendo. Per l'autorizzazione alla disca- 
rica di Roveredo ha fatto tutto da solo, al di fuori 
della giunta. Per questo motivo abbiamo revocato 


primi dati emersi dall’inchie- 
sta la cocaina era probabil- 
mente destinata al mercato 
italiano. 

Il maxisequestro non rappre- 
senta che l'ultimo anello di 
una catena già lunga. Negli ul- 
timi tempi sembra infatti es- 
sersi intensificato il traffico di 
droga lungo l’asse Capodi- 
stria-Trieste. Proprio allo sco- 
po di stroncare il fenomeno e 
risalire a chi muove le fila del 
«giro» organizzato è diventata 
ancora più stretta la collabora- 
zione tra le due polizie. La Sai 
capodistriana e la Mobile trie- 
stina nei mesi scorsi avevano 
portato a termine una brillante 
operazione in cui era stato 
sgominato un traffico che ave- 
va le sue origini in Turchia. Fi- 
nora la droga proveniente da 
Capodistria era prevalente- 
mente eroina purissima, alla 
quale, tra l'altro, erano state 
‘addebitate le recenti morti per 
overdose registrate l’anno 
Scorso nella nostra città. 


ben c'erano diverse vedute sull’opinione di quella 
amministrazione comunale. Noi la ritenevamo 
contraria all'impianto di smaltimento, lui era piut- 
tosto possibilista». 

Parole dure come macigni ma chiarissime nel si- 
gnificato. Bomben mentre le ascoltava si mordic- 
chiava le dita, curvo sulla panca e terribilmente 
solo. All'inizio dell'udienza di ieri altri due imputa- 
ti avevano chiesto il giudizio abbreviato ed erano 
usciti dall'aula. Rita Feltrin e Angelo Ventura sa- 
ranno giudicati mercoledì 27 assieme a Vinicio Pe- 
rin, Lionello Zotti, Antonella Zotti Marion che ana- 
toga richiesta avevano presentato nell'udienza di 
lunedì. 2 PRA 

Nel processo «ordinario» l'ex assessore è rimasto 
in compagnia solo dell'ingegner Giuseppe Vassel- 
li, ex direttore regionale ai lavori pubblici. Anche 
lui ha deposto ieri. Si è detto innocente e ha fornito 
la sua versione su un appunto ritrovato dalla guar- 
dia di finanza. Un appunto su cui accanto al suo 
nome erano scritte due parole: 15 milioni e «paga- 
to». «Potrebbe essere il costo di indagini idrogeo- 
logiche». Ma ritorniamo a Bomben. 

All’inizio dell’interrogatorio si è dichiarato «non 
colpevole». Ha però ammesso di aver ricevuto da 
Vinicio Perin 20 milioni. «Me li ha ‘consegnati du- 
rante la campagna elettorale per le mie spese di 
propaganda. Aveva capito che mancavano fondi. 
Gli ho chiesto l'origine e la provenienza di questa 
somma. Mi ha spiegato che non dovevo preoccu- 


Sono certo che non mi ha mai parlato della Merfin, 
la società che aveva chiesto l'autorizzazione per 
la discarica di Roveredo. | venti milioni per me 
rappresentavano una sorta di obolo». 
Bomben ha poi spiegato di non aver portato in 
giunta il provvedimento perchè in questo caso la 
firma di Biasutti non aveva alcun valore giuridico 
ma solo di verifica del consenso dell'opinione 
pubblica. 
«Nelle altre occasioni ha sempre mostrato la prati- 
ca a Biasutti. Perchè per la Merfin no?» lo ha incal- 
zato il presidente Brenci, «La responsabilità giuri- 
dica era mia» ha risposto Bomben. L’ex assessore 
ha poi. sostentuto.di aver firmato'il provvedimento 
il 27 giugno e non più tardi come pretende l’accu- 
‘sa. Questo particolare ha trovato riscontro nella 
testimonianza di un funzionario dell'assessorato. 
Due altri hanno però detto il contrario. L'incertez- 
za potrebbe giocare a favore di Bomben. 
In effetti ieri nell'aula del tribunale è stato «rappre- 
sentato» un mondo poco esplorato. Postulanti, 
parroci, portaborse, società senza soldi che bus: 
sano per appalti, prestiti finalizzati a posti di lavo- 
ro. «Bomben, a differenza di altri politici, non chie- 
deva tangenti ma in quelle elezioni era în difficol- 
tà, gli altri avevano speso 400 milioni, lui solo 120, 
la tangente Merfin serviva per questo» ha detto 
pari pari il ragionier Silvano Brusadin, commer- 
cialista pordenonese. Poi il processo è stato rin- 
viato a lunedì n 


INCHIESTA SUL DEPOSITO DI AURISINA 


Sentito l’ex maresciallo Pelosi 


L'ispettore Colucci, intanto, chiede la scarcerazione al tribunale della libertà 


Nuovi sviluppi nell’inchiesta 
stralcio sulla strage di Pe- 
teano condotta a Venezia dal 
giudice istruttore Felice Cas- 
son. ll magistrato ha sentito 
ieri come imputato l'ex ma- 
resciallo dei carabinieri Sal- 
vatore Pelosi, in servizio alla 
Tenenza di Aurisina nel ’72, 
all'epoca del ritrovamento 


ufficiale del deposito di armi — 


e esplosivi in una grotta. Se- 
condo: indiscrezioni emerse 
da fonti del tribunale vene- 
ziano, Casson ha contestato 
a Pelosi il reato di concorso 
in falsità ideologica com- 
messa da pubblico ufficiale 
in atti pubblici in relazione ai 
rapporti che venenro redatti 
sullo stesso rinvenimento. 

Del medesimo reato, già ca- 
duto in prescrizione, sono 
imputati anche il tenente co- 
lonnello Antonio Plataroti, 
all’epoca comandante la Te- 
nenza di Aurisina, il genera- 
le Dino Mingarelli, allora co- 
mandante la Legione di Udi- 


ne, il generale Arnaldo Fer- 
rara, all’epoca capo di Stato 
maggiore dell’Arma, e il ge- 
nerale del Sid Gerardo Ser- 
ravalle, responsabile di Gla- 
dio per tredici anni, dal ‘71 
all'84. 

Sempre secondo quanto tra- 
pelato dal palazzo di giusti- 
zia veneziano, dalle indagini 
del giudice istruttore emer- 
gerebbe che i rapporti in me- 
rito alla scoperta dell’arse- 
nale di Aurisina - da dove 
Casson ipotizza che siano 
statf prelevati parte dell’e- 
splosivo e. l'accenditore a 
strappo che vennero impie- 
gati nella strage - sarebbero 
stati concordati tra elementi 
dell'Arma e dei servizi se- 
greti così da «depistare» le 
indagini senza consentire, 
pertanto, di giungere all’esi- 
stenza. dell'organizzazione 
segreta. 

In questi giorni stanno sfilan- 
do nel palazzo di giustizia la- 
gunare tutti i personaggi che 


all’epoca si trovarono coin- 
volti nel rinvenimento del de- 
posito. Rimane in carcere, 
intanto, l'ispettore Patrizio 
Colucci, accusato di calun- 
nia, autocalunnia e falsa te- 
stimonianza in relazione alle 
sue presunte rivelazioni in 
forma anonima al mensile 
«Nuova polizia» riguardo al 
deposito di armi e di esplosi- 
vo a Aurisina. L'istanza di re- 
voca del provvedimento di 
custodia cautelare è stata re- 
spinta dal giudice delle inda- 
gini preliminari Termini per 
inderogabili esigenze legate 
alle indagini in corso. Gli av- 
vocati di Colucci ieri si sono 
rivolti al tribunale della liber 
tà. | legali, nel loro ricorso, 
sostengono che non sussiste 
alcuno dei motivi previsti dal 
nuovo codice per mantenere 
la custodia cautelare e, in 
particolare, che non vi sono 
situazioni di concreto perico- 
lo per l'acquisizione o la ge- 
nuinità delle prove. 


nazionale donne elettri- 


ci) e 
Trieste pre: 
convegno. «Trieste futuro 


prossimo: quali le ipote- 
si, quali i progetti con- 
creti». 


di presentazione 


Pinner! Wheel 
Hauser Irneri. 


febbraio, nella sala mag- 


Wheel 
Paolo Po 


pre: 
nt 


ne di Trieste ha conferito 
l'incarico. della. forma- 


re. 


INCIDENTE 
Si frattura. 
una gamba 


Un motociclista si.è frat- É 


turato una gamba in un 


incidente verificatosi ieri 
mattina, verso.le 9, al 8 
l'incrocio tra via Dona- Îl 
Matleotti. di 


doni ..e. via 
‘Gianfranco Giraldi, 20, 
Strada del Friuli 69, sulla 
propria moto si.é scon- 


trato con un’auto condot- Îl 


tal da-Rebecca- Biondi, 
Via Piccardì 45. Giraldi è 


stato.trasportato allo i 
Spedale di Cattinara. La È 
prognosi è di 60. giorni 
per frattura della gamba Îl 
Sinistra e trauma alfian- # 


co sInisiro. 


“Poco prima in.un inci- # 
dente lungo.ta «202- era Él 


Jimasto ferito Karin.We- 


|-ber,:32 anni, impiegato, Îl 
«Borgo. Grotta Gigante Él 
42/B. La sua auto si è Îl 
« Scontrata con un autofur-. i 


_9one che siava uscendo 
da Una strada laterale, 


Weber, che ha riportato |Îl 
la distorsione del rachi* È 
de cervicale, guarira in. 


30 giorni. 


Con 


l’Inner Wheel “di, È 


Alla conferenza stampa | 
del | 
convegno presenzieran- i 
no le presidenti dell’An-.É 
de Etta Carignani e del- 
Donata È 


ll'convegno si terrà il 26 8 


giore del Cca (via San Él 
Carlo 2): l'Ande e l’Inner | 
feranno..il 
i, l'ar- B 
chitetto al quale. ilComu- É 


zione della variante ge- |l 
nerale al piano regolato- fl 


Non vogliamo diventare 
un polo energetico. 
Puntiamo invece ad uno 
sviluppo qualificato 


[ss OLA LINEA Pesa 
NON E' UN 
PROBLEMA 
SOLO AL 
FEMMINILE 


Ti vuoi sentire più informa, piùsanoe 
Sicuro di te. Vuoi vedere il tuo 
corpo più snello, libero da problemi 
di linea, dal peso superfluo, da quel 
grasso che non sopporti più. 


DENUNCIA * 


PRODUZIONE RIFIUTI 


1990 


LEGGI 915/82 - 475/88 


Dopo l'esperienza positiva dell’anno scorso, nella quale Società 
come il Lloyd Adriatico, le Generali, la Ras, Il Piccolo e tante altre 
aziende minori si sono rivolte a noi per la compilazione delle sche- 
de sulla produzione dei rifiuti e per tutta una serie di consulenze re- 
lative alla gestione degli scarti industriali, anche quest'anno ci pro- 
poniamo come Società in grado di garantire, nell'immediato, una 
corretta compilazione dei modelli della denuncia che devono esse- 
re consegnati entro il 28.2.1991 e, per il futuro, una vasta gamma di 
servizi e informazioni Utili che Vi permetteranno di gestire il proble- 
ma rifiuti con facilità e al sicuro da ogni forma di contestazione da 
parte degli organi di controllo. 


ECOLOGIA ITALIA . 


Trieste - Via Monfort 10 
Tel. 302279 - Fax 302116 
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| di i ARREDAMENTI 
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VENDITA PROMOZIONALE 


CUCINE - SOGGIORNI 
ij CAMERE-SALOTTI. 


ii CON SCONTI 


‘DAL 20, AL 50 % 


A TRIESTE 3.000 MQ D’ESPOSIZIONE CON PARCHEGGIO RISERVATO 
PAGAMENTO RATEALE 60 MESI SENZA CAMBIALI 


IR: a 
REAGISCI! 
ASSEMBLEA CITTADINA 
Venerdì 22 febbraio 1991 ore 17.30 
SALA AZZURA — HOTEL SAVOIA 
n PRESIEDONO 
Fulvio CAMERINI Giacomo COSTA Margherita HACK 


Comitato di garanzia della città - Via Cumano 2 - Tel. 390039 - 390055 
c/c n. 40814/4 della Cassa di Risparmio di Trieste 


COM. AL COM. EFF. 


TRIESTE - Via Beccaria, 8 
.Aperti tutti i giorni dalle 10 alle 20. Venerdì dalle 10 alle 14 


. Trieste / Cinà 


Mercoledì 20 febbraio 1991 


INIZIATIVA DELLA PROVINCIA 


Difendere le regole 
del caffè importato’ 


Commissari 
museali 


ll curatorio del museo 
Revoltella, riunitosi sot- 
to la presidenza del pro- 
fessor Luciano Lago, ha 
eletto la nuova commis- 
sione della sata comu- 
nale d’arte di piazza Uni- 
tà d'Italia. Risulta così 
composta: assessore al- 
le istituzioni culturali 
(d’ufficio) avvocato Ser- 
gio Pacor; i critici dottor 
Carlo Milic, professores- 
sa Maria Campitelli, pro- 
fessor Enzo Santese, 
professor Gianfranco 
Sgubbi. 


Pds, Ceschia 
nel direttivo 


Il segretario della Fede- 
razione triestina del Pds, 
Nico Costa, ha espresso 
viva soddisfazione per 
l'elezione di Luciano Ce- 
schia nella direzione na- 
zionale del Partito, avve- 
nuta sabato scorso nel 
corso della riunione del 
Consiglio nazionale del 
Pds. Oltre a Luciano Ce- 
schia, parteciperà di di- 
ritto alle riunioni dell’or- 
ganismo dirigente nazio- 
nale, Roberto Viezzi in 
qualità di segretario re- 
gionale del Partito. 


Collegio 
ostetriche 


Claudia Massopust è il 
nuovo presidente del 
Collegio delle ostetriche 
della provincia di Trie- 
ste. La nomina è stata 
fatta per elezione, nel- 
l’ambito del rinnovo del- 
le cariche per il triennio 
1991-1993. Vicepresi- 
dente è stata eletta Cri- 
stina Serberi; ‘il collegio 
ha rinnovato anche il 
consiglio direttivo e i re- 
visori dei conti. 


Incontro 

coi partiti 

La Lista verde alternati- 
va di Trieste ha lanciato 
nei giorni scorsi una 
campagna di appoggio 
all'iniziativa dei. Movi- 
menti pacifisti sloveni, 
tesa all'affermazione 
dello «status» di nazione 
smilitarizzata. L'ipotesi 
sarà illustrata domani, 
alle. 17, al ridotto del 
Teatro Miela, in piazza 
Duca degli Abruzzi. 


L'amministrazione provin- 
ciale ritiene doveroso inter- 
venire in sede governativa 
per ribadire la specificità 
dello scalo triestino difronte 
all’iniziativa di un parlamen- 
tare genovese che ha solle- 
citato nei giorni scorsi il mi- 
nistro delle Finanze Formica 
a eliminare il particolare re- 
gime di credito doganale in 
base al quale è consentito 
agli operatori di dilazionare 
il pagamento dei diritti doga- 
nali gravanti sulle importa- 
zioni del caffè. In questo sen- 
so il presidente Dario Croz- 
zoli si è pronunciato nell’ulti- 
ma riunione della giunta pro- 
vinciale, alla quale ha riferi- 
to delle iniziative avviate con 
l’invio, intanto, di altrettanti 
telegrammi al presidente del 
Consiglio, Andreotti, al vice- 
presidente Martelli, al mini- 
stro della Marina mercantile 
Vizzini e allo stesso ministro 
delle Finanze, Rino Formica. 
Telegrammi con cui viene 
sostenuta la necessità di 
mantenere le specificità del- 
lo scalo triestino, le cui pre- 
rogative trovano legittima- 
zione da norme di diritto in- 
ternazionale a vantaggio 
dell’intera economia nazio- 
nale. 

Il presidente Crozzoli ha al- 
tresi riferito di una lettera in- 
viata ai responsabili di tutti 
gli enti locali della provincia, 
delle associazioni di catego- 
ria e delle organizzazioni 
sindacali per prospettare 
l'opportunità di un’azione 
unitaria di tutte le forze di cui 
la Provincia si fa promotrice 
per contrastare questa «ma- 
novra di dirottamento di un 
commercio, come quello del 
caffè, qui storicamente inse- 
diato; dirottamento che si ri- 
solverebbe oltre tutto in un 
vantaggio per i porti jugosla- 
vi piuttosto che per un'altra 
città italiana». Di qui l'invito 
a tutte le forze interessate a. 
concorrere alla fissazione, 
in tempi brevissimi, della da- 
ta per l’incontro nella sede 
della Provincia «al fine di 
concretare le iniziative da in- 
traprendere  compattamen- 
te». Nella stessa lettera il 
presidente Crozzoli rileva 
come le prerogative di Trie- 
ste, che l'iniziativa ligure si 
propone d’intaccare, derivi- 
no da norme di diritto inter- 
nazionale, contenute dappri- 
ma nel trattato di Saint Ger- 
maine del 1927 e poi recepite 
nell'Allegato VIII del trattato 
di pace del 1947 e sulle quali 
lo Stato italiano ha convenu- 
to sigiando il memorandum 
d'intesa del 1954. 


Nel: corso di un incontro 
svoltosi ieri a Udine tra il 
segretario provinciale 
del Psi, Perelli, e il parla- 
mentare Renzulli, l’ono- 
revole ha affermato che 
il Psi nazionale svolgerà 
un'azione di vigilanza 
presso gli organismi 
competenti allo scopo di 
evitare qualsiasi mano- 
vra tendente a mettere in 
discussione le normati- 
ve che permettono a 
Trieste di godere all’in- 
terno del punto franco 
portuale dell’attuale cre- 
dito doganale agevolato. 
Renzulli e Perelli avran- 
no nella prossima setti- 
mana un incontro con il 
vicesegratrio nazionale 
Amato allo scopo di sen- 
sibilizzare ulteriormente 
la segreteria nazionale 
Psi su questo problema. 
Qualsiasi iniziativa —ha 
aggiunto Renzulli — ten- 
dente a penalizzare la 
specificità dello scalo 
giuliano non «potrà che 
avere la sconfessione 
degli organismi naziona- 
li del Psi, che impegne- 
ranno la rappresentativa 
socialista a difesa degli 
interessi di Trieste. 


COME E° CAMBIATO IL MERCATO IMMOBILIARE NEGLI ULTIMI ANNI 


Casa: più caro il mediatore 


Negli «usi di piazza» le provvigioni sono ormai fissate al 3 per cento 


A Trieste la domanda supera 


largamente l’offerta - Non ancora 


pronta la revisione quinquennale 


delle consuetudini commerciali 


Chiunque si accinga a ven- 
dere o a comprare casa pri- 
ma o poi se lo chiede: quanto 
spetta al mediatore di pro- 
viggione? La stessa doman- 
da se la pone chi cerca una 
casa in affitto: quando deve 
avere il mediatore che tratta 
la locazione? Tra i mille tra- 
bocchetti disseminati nella 
giungla del mercato immobi- 
liare, quello delle proviggio- 
ni alle agenzie di mediazio- 
ne è uno dei più insidiosi. La 
consuetudine attuale, da un 
paio d'anni a questa parte, 
fissa al 3 per cento la provig- 
gione tanto per chi vende 
quanto per chi compra a 
Trieste, e non più al 2 per 
cento. Ma la stessa consue- 
tudine indica una tendenza 
opposta a quella delle altre 
provincie: il «3 più 3» non si 
realizza praticamente mai, e 
chi vende paga all'agenzia 
immobiliare decismante me- 
no del 3 per cento del vaolre 
dell'immobile. Condizione, 
questa, derivata da una do- 
manda che supera di gran 
lungua l’offerta. 

In questo labirinto sensali 
poco onesti si approfittano 
imponendo spesso contratti 
dalle clausole capestro e ca- 
villi levantini. Eppure esiste 
una norma ben precisa che 
fissa un listino al quale, sal- 
vo indicazione contraria, i 
sensali della casa devono at- 
tenersi. E' la «Raccolta pro- 
vinciale degli usi» pubblicata 
ogni cinque anni dalle varie 
Camere di commercio, un 
volume che raccoglie tutti i 
cosiddetti «usi di piazza», 
vale a dire le consuetudini in 
auge nella diverse provincie 
per tutto quanto attiene le at- 
tività commerciali, compre- 
se quelle alberghiere e turi- 
stiche. Lo studio e quinquen- 
nale: ogni cinque anni una 
commissione composta. da 
due magistrati e dai rappre- 
sentanti del commercio al 
dettaglio e all’ingrosso, del- 
l'edilizia, del credito, dell’ar- 
tigianato, del settore maritti- 
mo e turistico più alcuni 
esperti giuridici e un rappre- 
sentante dei consumatori, 
opera una revisione e un ag- 
giornamento delle consuetu- 


dini commerciali. L'ultima 
raccolta degli usi di piazza 
pubblicata dalla Camera di 
commercio di Trieste risale 
al 1985. Nel 1990 sarebbe do- 
vuta uscire la nuova ma, di- 
cono all'Ente camerale, non 
è ancora stata neppure no- 
minata la commissione. Il 
fatto, spiegano alla Camera 
di commercio, è che è in di- 
scussione un disegno di leg- 
ge che prevede' una scaden- 
za decennale del regesto 
delle consuetudini e, in fon- 
do, Trieste è una delle po- 
chissime provincie italiane 
ad aver sempre rispettato i 
termini. 

Eppure la «Raccolta degli 
usi» potrebbe rappresentare 
un utile guida soprattutto per 
quel che riguarda l'attuale 
mercato immobiliare. Mai 
come in questi tempi la com- 
pravendita di immobili è sta- 
ta tanto vivace, con aumenti 
repentini dei prezzi fino al 50 
per cento in un anno nelle 
zone residenziali, e intorno 
al 30 per cento nei quartieri 
«normali». Oltre 
transazioni in un anno, il 
1990, sono il segno di una 
piazza piuttosto vivace in 
rapporto all'estensione della 
provincia. «Sì, è un momento 
felice — conferma Gianni 
Oliva, presidente del Colle- 
gio dei mediatori —, dovuto 
ad alcune congiunture favo- 
revoli alla città come ad 
esempio la nuova legge sul- 
le aree di confine». E le pro- 
viggioni? «Ormai ci siamo 
stabilizzati sul 3 percento — 
risponde Oliva —, certo uno 
può chiedere di più, ma deve 
dichiararlo prima». 

«In quanto alle altre norme 
— continua il presidente dei 
mediatori — andrebbe sen- 
z'altro regolato il cosiddetto 
discorso del supero’, quan- 
do cioè il mediatore vende a 
un prezzo superiore a quello 
dichiarato al venditore e si 
tiene la quota d'esubero: so- 
no scerrettezze, e ogni tanto 
qalcuno ci casca; comunque 
aspettiamo la nuova raccolta 
degli usi, anche perché in 
cinque anni altre cose sono 
cambiate nelle consuetudini 
del mercato immobiliare». 


seimila. 


uesti gli articoli relativi alla compravendita di 


7 immobili tratti dall'ultima "Raccolta provinciale 


degli usi" del 1985. 


Oggi le provvigioni sono salite al 3%. 


PLPELLIIILLALALAASLAFLA CALL MMLALIALAMLe 


ART. 62 (Superfici degli appartamenti e del locali accessori) 


Generalmente la compravendita di un appartamento e dei locali acces- 
sori (come ad esempio box, ‘autorimesse, cantine, soffitte) viene effet- 
tuata a corpo. Qualora la compravendita venga effettuata a misura, la 
superficie è calcolata in metri quadrati come segue: 


APPARTAMENTI: viene misurata l'area racchiusa dal filo interno dei 
‘muri perimetrali di facciata, escluso quindi lo spessore degli stessi e 
dalla linea di mezzeria dei muri di confine interni, divisori con altre unità 
immobiliari o con parti comuni condominiali; POGGIOLIE TERRAZZE: 
i poggioli di dimensioni limitate vanno calcolati al 50%; le terrazze a 
livello di maggior superficie vanno calcolate al 33%; BOX, AUTORE 
MESSE, CANTINE, SOFFITTE: viene presa in considerazione la 
superficie calpestabile dei vani; LOGGE E BALCONI CHIUSI SUI 


LATI: vanno calcolati al 70%. 
ART. 63 (Provvigioni) 


Nella compravendita d'immobili spetta al mediatore la provvigione del 
2% a carico del compratore e del 2% a carico del venditore. 


ART. 64 (Provvigioni) 


Nella compravendita di esercizi commerciali, aziende, ecc. spetta al 
mediatore la provvigione del 4% a carico del compratore. 


ART. 65 (Caparra) 


Nei contratti di compravendita immobiliare, all'atto della proposta, è 
dovuto il versamento a titolo di caparra di una somma pari al 5% del 
prezzo di compravendita. La caparra scambiata con la proposta di 
‘acquisto, se non diversamente qualificata, indica sempre il diritto di 
recesso per entrambe le parti ed ha esclusivamente funzione. di 
corrispettivo del recesso stesso. Se recede chi ha versato la caparra 
questi la perde; se viceversa recede chi ha ricevuto la caparra, questi 
deve restituire un importo doppio rispetto alla caparra ricevuta; con- 
ciocchè le parti non possono avanzare pretese per alcun altro titolo. 


ALL ELLA A DE 
Q 4 
, 


TTI 


è; 


NUOVA LEGGE SUGLI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 


Si al termosifone autonomo 


Le problematiche per il ri- 
scaldamento termico nei 
complessi condominiali so- 
no sorte quasi 15 anni or 
sono, quando i rifornimenti 
si fecero difficili e soprattut- 
to i costi dei combustibili 
ebbero a pesare enorme- 
mente sui nostri bilanci. 
Vennero emanate disposi- 
zioni di legge tendenti a 
contenere i consumi ener- 
getici per usi termici negli 
edifici, dettando norme per 
la progettazione, l’installa- 
zione; l'esercizio e la ma- 
nutenzione degli impianti; 
vennero stabilite fasce ora- 
rie, indicate le zone climati- 
che, fu fissato il limite della 
temperatura negli ambienti 
non superiore ai 20 gradi e 
stanziati sovvenzionamenti 
per la trasformazione degli 
impianti e per il ricorso a 
fonti alternative di energia. 
Nel corso degli anni, in con- 
seguenza della costante 
lievitazione delle spese do- 
vute sia ai maggiori prezzi 
del combustibile sia al co- 
sto della manutenzione ed 


anche alle contestazioni 
sorte sulle modalità di fun- 
zionamento del. riscalda- 
mento, si manifestò sempre 
più sentita la volontà, l’op- 
portunità e la convenienza 
di cercare di trasformare il 
sistema riscaldante da cen- 
tralizzato in autonomo. 

Le varie controversie, trat- 
tate dalla magistratura, so- 
no state numerose e l'o- 
rientamento giurispruden- 
ziale è stato generalmente 
‘contrario ad acconsentire 
lo stacco dell'impianto cen- 
trale, per dotare le abitazio- 
ni di apparecchiature auto- 
nome. Si è sempre sostenu- 
to che la volontà di un sin- 
golo e anche della maggio- 
ranza non poteva essere 
determinato per modificare 
una situazione di fatto esi- 
stente sin dall'origine; ba- 
stava che anche un solo 
condomino si opponesse 
alla decisione assembleare 
di creare impianti autono- 
mi, per arrivare all’annulla- 
mento delle decisioni adot- 
tate. La recente legge, 


‘emanata il 9 gennaio 1991, 
ha introdotto nuovamente 
la erogazione di contributi 
alquanto consistenti, al fine 
di utilizzare energie alter- 
native. 

Vengono coinvolte le Re- 
gioni, le quali erogheranno 
contributi per la coibenta- 
zione degli edifici, per l’in- 
stallazione di generatori di 
calore e per attuare altri 
idonei accorgimenti tecnici; 
vi saranno soprattutto fi- 
nanziamenti per modificare 
gli impianti centralizzati in 
autonomi; e anche questi 
godranno di agevolazioni 
fiscali con Iva al 4% in 
quanto le opere verranno 
considerate di straordina- 
ria manutenzione. L'aspet- 
to innovativo ed oserei dire 
quasi rivoluzionario della 
nuova normativa è dato 
dalle formalità sostanziali 
che vanno osservate nel- 
l'ambito condominiale. E’ 
stato sempre puntualizzato 
che il singolo condomino o 
un gruppo di condomini non 
potevano rinunciare ad un 


servizio comune, qual è il 
riscaldamento centrale, se 
non vi era l'adesione unani- 
me di tutti i condomini; non 
era sufficiente neanche una 
maggioranza qualificata 
per poter apporre variazio- 
ni. Ora invece la trasforma- 
zione degli impianti da cen- 
tralizzati in autonomi sarà 
possibile, purché la delibe- 
ra raggiunga la maggioran- 
za delle quote millesimali e 
quindi superiore a 501 mil- 

lesimi. 
Vengono pertanto risolte le 
varie questioni che'si erano 
presentate e che la giuri- 
sprundenza non aveva po- 
tuto superare, perché anco- 
rata a norme rigide. Va pre- 
cisato che queste nuove di- 
sposizioni entreranno in vi- 
gore il 16 luglio 1991; nulla 
però vieta che nel frattem- 
po gli interessati possano 
già programmare in confor- 

mità. 

Armando Fast 
Associazione della 
Proprietà Edilizia 


STASERA NUOVO INCONTRO DI PENTAPARTITO ALLARGATO AGLI SLOVENI 


Psi: ’No al Richetti bis sul piano politico’ 


Ancora polemiche fra democristiani e socialisti in tema di staffette al Comune e alla Provincia 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


«La Democrazia cristiana 
non ha alcuna intenzione di 
eleggere un socialista a sin- 
daco: nella riunione del 
gruppo comunale del Psi, 
svoltasi prima del consiglio, 
c’era la consapevolezza del- 
la malafede e dell’imbroglio 
costruito dalla Dc», L'accusa 
è arrivata ieri dal segretario 
provinciale del «garofano», 
Alessandro Perelli. 

Il tema è quello solito: le staf- 
fette fra democristiani e s6- 
cialisti ai vertici di Comune e 
Provincia. «Il Richetti bis — 
ha detto ancora Perelli dopo 
il parere fornito dal ministe- 
ro degli Interni al Commissa- 
riato di governo, che confer- 
ma la possibilità di revoca 
delle dimissioni da parte del 
primo cittadino entro i 60 
giorni utili per eleggere i 
nuovi esecutivi —se è possi- 
bile sulla carta non lo è cer- 
tamente sul piano politico». 


La replica del segretario 
provinciale dello scudocro- 
ciato, Sergio Tripani, è tran- 
quilla. «Non voglio litigare — 
ha dichiarato — se ci danno 
la possibilità di fare le staf- 
fette noi siamo disponibili». 
La storia dell'alternanza al 
Comune è insomma ricca di 
problemi. Stasera ci sarà 
probabilmente un incontro di 
pentapartito allargato all’U- 
nione slovena. Ma è difficile 
che arrivino novità pregnan- 
ti. 

«Sono risultate interessanti 
— ha affermato comunque 
Tripani — le dichiarazioni 
dell'assessore socialista 
Carbone che gradirei fosse 
più presente agli incontri: e 
mi riferisco al discorso politi- 
co sull'Unione slovena, la cui 
parteciapazione alle mag- 
gioranze viene legata ai pro- 
grammi e all'appoggio del 
sindaco democristiano a 
Duino-Aurisina», 

«Noi attendiamo una rispo- 


sta ai nostri punti program- 
matici — ha concluso Tripani 
— allo sviluppo di Polis e al- 
la proposta di una giunta 
composta da sei assessori 
dc, due psi e uno ciascuno 
pli, pri, psdi e us: i socialisti 
mi devono insomma dire se 
eventualmente questa divi- 
sione delle deleghe non sta 
in piedi». 

Il panorama politico negli 
enti di secondo grado riflet- 
terebbe la conflittualità fra 
Dc e Psi. Tanto per fare un 
esempio la commissione 
amministratrice dell'Acega 
avrebbe approvato la meta- 
nizzazione per Prosecco e 
Santa Croce con i voti favo- 
revoli della Democrazia cri- 
stiana, di Rifondazione co- 
munista (Monfalcon), liberali 
e missini. Si sarebbero aste- 
nuti i socialisti. 

Va ricordato che fra l’asses- 
sore comunale ai servizi 
pubblici industriali, Eduardo 
D'Amore (Psi), competente 


sulla materia e la Municipa- 
lizzata i rapporti non sono fra 
i più teneri da sempre. D'A- 
more tenderebbe infatti a 
porre l’Azienda sotto un 
maggiore controllo del Co- 
mune. 


. Non è escluso dunque che il 


«garofano» abbia una linea 
univoca sulla vicenda. Ma 
questi possono essere solo 
alcuni aspetti della conflitua- 
lità fra democristiani e socia- 
listi. 

Come si diceva, pentapartito 
e Unione slovena dovrebbe- 
ro tornare a incontrarsi sta- 
sera. La «cambiale» per la 
costituzione delle nuove 
giunte e l’elezione del nuovo 
sindaco scade l’otto marzo. 
In pratica mancano poco più 
di due settimane all’ora «x». 
Lo «status quo» non è però 
una soluzione da eliminare, 
‘anche se fra gli addetti ai la- 
vori si continua a parlare di 
possibili elezioni anticipate 
al Comune e alla Provincia. 


Don Simon Jubani 


IL SACERDOTE, OSPITE A TRIESTE, E° STATO IL PRIMO A INCONTRARE IL PAPA 


Don Jubani racconta «l'inferno» albanese 


E' il primo prete albanese ad 
aver incontrato il Papa e anche il 
primo a essere uscito dai confini 
del suo Paese dopo oltre 40 anni 
di comunismo. Don Simon Juba- 
ni, ospite da fine gennaio della 
parrocchia di Cividale del Friuli, 
è intervenuto ieri pomeriggio a 
Trieste a un incontro promosso 
da Comunione e liberazione nel- 
la sede del movimento ecclesia- 
le, invia Cavana. 

Oltre 25 anni di prigionia non 
hanno scalfito la tempra del reli- 
gioso, divenuto leader spirituale 
dei cattolici albanesi dopo la 
messa celebrata nel dicembre 
scorso davanti alla chiesa del ci- 
mitero di Scutari a cui presero. 
parte 30 mila persone. L'impatto 
con l'Occidente è stato, per il sa- 


cerdote, come scoprire un altro 
pianeta, anche sul versante ec- 
clesiale, dato che le riforme con- 
ciliari in Albania non si sa nem- 
meno cosa siano. 

Dei 27 sacerdoti albanesi super- 
stiti, ben cinque sono stati ordi- 
nati in clandestinità — confida 
don Jubani —. All'ordinazione 
ha proceduto monsignor Erne- 
sto Cioba, primate della Chiesa 
albanese, ucciso in prigione do- 
po indicibili torture nel 1970. L'u- 
nico vescovo ancora in vita (so- 
no sei le diocesi in Albania per 
400 mila cattolici, il 12% della 
popolazione, ndr) è monsignor 
Nicol Trosciani: «Se ne sta rinta- 
nato nel suo guscio come una 
tartaruga», dichiara scherzosa- 


mente don Jubani. Poi si fa serio 
e aggiunge: «C'è molta paura in 
Albania. Non è ancora stata ap- 
provata la legge sulla libertà di 
coscienza. Lo sarà solo dopo il 
31 marzo, data delle elezioni. lo 
stesso sono stato sconsigliato 
dagli altri sacerdoti a espormi 
pubblicamente». 

Il discorso torna spesso al pas- 
sato e ai terribili ricordi delle 
epurazioni operate dal regime 
comunista nei confronti dei cat- 
toliciy alla loro resistenza «eroi- 
ca», nonostante le torture e le 
privazioni. Guardiamo però al 
futuro e parliamo delle prime 
elezioni del prossimo 31 marzo, 
sulla cui credibilità il sacerdote 
albanese nutte seri dubbi. Pur 


essendo l’ispiratore del «Partito 
popolare dei credenti», che rag- 
gruppa persone di ogni fede reli- 
giosa, don Jubani dice che non 
rientrerà in patria per quella da- 
ta: «Tanto — afferma sconsolato 
— le cose non cambieranno». 
Non teme, gli chiediamo, che 
questa sua «missione» in Occi- 
dente e queste dichiarazioni 
possano indurre le autorità alba- 
nesi a non farla rientrare mai più 
in patria? 

«Non credo sussista questo peri- 
colo — risponde —. lo li posso 
combattere più dall'esterno che 
dall'interno. Sono una documen- 
tazione vivente di quanto ha 
compiuto il regime comunista, 
sono il testimone oculare di un 


vero e proprio genocidio», 
Commovente è stato il suo in- 
contro con il Papa, fortemente 
voluto e prontamente realizzato 
il 13 febbraio scorso. Si sono la- 
sciati con una promessa: rive- 
dersi in Albania non appena la 
Santa Seue avrà stabilito rela- 
zioni ufficiali con quel Paese, Al- 
trettanto commovente è stata la 
testimonianza che il religioso ha 
fatto ai giovani di «Cl», un movi- 
mento da sempre attento ai pro- 
blemi dei cristiani dell'Est, che a 
Trieste ha pure «adottato» alcu- 
ni profughi ‘albanesi ospitandoli 
e orientandoli a sistemazioni più . 
definitive in termini occupazio- 
nali e di abitazione. 

[Sergio Paroni] 


CINQUE EOTTO MESI DI RECLUSIONE 
Offesero un insegnante: 
condanna per due amici 


llgiorno 19 sembra essere una 
data infausta per Luca Boffa, 
20 anni, via Foscolo 20, e per il 
suo amico Mauro Palcich, 34 
anni, via San Pelagio 10. 11 19 
aprile scorso i due subirono 
l'imputazione di ubriachezza 
e, ilsolo Palcich, anche quella 
di oltraggio. E il 19 maggio 
Boffa fu incriminato per oltrag- 
gio e ubriachezza. 
Delle loro colpe si è. riparlato 
davanti al pretore Federico 
Frezza, pm Riccardo Seibold, 
che ha inflitto a Boffa per l'ol- 
traggio cinque mesi di reclu- 
sione con i benefici e lo ha as- 
solto dalla due ipotesi di ubria- 
chezza perché il fatto non sus- 
site. Con il patteggiamento au- 
tonomo tra l'accusa e il difen- 
sore, Alessandro Giadrossi, il 
iudice ha poi inflitto a Palcich 
per l’oltraggio otto mesi di re- 
clusione. 
Nella tarda mattinata del 19 
aprile i due entrarono come 
esagitati nella scuola elemen- 
tare di via Conti; Palcich 
avrebbe offeso l'insegnante 
alla presenza dei bambini e si 
sarebbe poi avventato contro 
Îl bidello che avrebbe teleto- 
Nato alla volante, riservando 
lo stesso trattamento anche 
agli agenti. Palcich attribuì lo 
scatto alla depressione che lo 
pervadeva da quando gli era- 
no stati tolti d'autorità i suoi fi- 
glioletti. L'altra sceneggiata 
avvenne la sera del 19 mag- 
gio, ai portici di Chiozza, dove 
due agenti della volante, fer- 
marono il ciclomotore sul qua- 
le viaggiavano Boffa e un ami- 
co. Anziché accettare il con- 
trollo, Boffa sarebbe insorto 
come un assatanato contro i 
poliziotti, offendendoli pesan- 
temente. Fu accompagnato al- 
l'ospedale ma rifiutò di essere 
sottoposto alla prova alcoli- 
metrica. Il pretore ha ordinato 
difatti che gli atti che riguarda- 
no i due siano trasmessi alla 
procura della Repubblica per 
procedere eventualmente per 
altri illeciti. 


|, sposizione degli interve- 


Mercoledì 20 febbraio 1991 


Trieste / Già 


IL PROGETTO DELLA REGIONE PER LA MOBILITA’ 


Ulisse’ e i cassintegrati 


Viaggio «tutto da inventare» in cerca di un posto di lavoro 


GRUPPO 85 
Italiani 


e sloveni 


Il nome dato all’operàzione 
di mobilità occupazionale 
per 222 lavoratori in cassa 
integrazione di Stock (46), 
Monteshell (72) e Iret (104) è 
già un programma: «proget- 
to Ulisse Trieste». E dell’o- 
dissea sembra avere tutti i 
connotati, nonostante la buo- 
na volonta delle parti inte- 
ressate all'iniziativa. Il punto 
della situazione è stato fatto 
dai responsabili dell’Ufficio 
regionale del lavoro, Risino 
e Gemellaro, a conclusione 
della prima parte del lavoro. 
Complessivamente sono sta- 
te raccolte 84 offerte di posti 
di lavoro, tutte relative a 
qualifiche di operai generici, 
qualificati e specializzati. Di 
questi, 45 provengono da 
aziende legate all'Assindu- 
stria, 34 all’Api e una non as- 
sociata, per un totale di 18 
fabbriche coinvolte. 

Solo 51 lavoratori (36 dell’|- 
ret e 15 della Monteshell), in- 
vece, si sono detti disponibili 
a un colloquio per una even- 
tuale assunzione individuan- 
do però'92 posti «appetibili». 
Sette impiegati della Stock 
hanno, al contrario, accetta- 
to la proposta di novazione e 
l'inserimento nella produzio- 
ne di linea. Gli impieghi più 
richiesti riguardano le quali- 
fiche di operaio generico, 
elettromecanico, guardia 


Stasera con inizio alle 


ore 18, nella Sala Baron- 


cini di via Trento 8, si ter- 
rà l'assemblea annuale 
del «Gruppo 85». 

Il tema su cui si incentre- 
rà la riunione è «Italiani 
e sloveni a Trieste e nel- 
la regione dopo il 1990, 
proposte culturali e 
orientamenti politici». 
Interverranno fra gli altri 
Stelio Spadaro, . Paolo 
Fonda, Milos Budin, 
Franco Codega e Paolo 


giurata, saldatori, filatura e 
tessitura, addetto alle puli- 
zie. Nessuno, invece, ha vo- 
luto candidarsi a ricoprire 
posti di falegname, cuoco, 
perito elettromecanico, mu- 
ratore: in totale 39 occasioni. 
Va però considerato che le 
donne rappresentano il 49 
per cento dei cassintegrati.in 
questione. «Non si può par- 
lare di indisponibilità dei la- 
voratori — è il commento — 
quanto di mancanza dei re- 
quisiti professionali richiesti. 
Ciò significa che le aziende 
possono segnalare la neces- 
sità di corsi di riqualificazio- 
ne». 

«Si intende sottolineare — 
hanno detto i due dirigenti 
dell'ufficio del lavoro —chei 
dati si riferiscono a un pro- 
getto sperimentale ideato 
nell'ambito di una conven- 


zione con la Orga Nord Est, ‘ 


la quale ha svolto l'indagine 
conoscitiva sulla disponibili- 
tà al reimpiego da parte dei 
cassintegrati». 

Il progetto Ulisse, viene spie- 
gato, è stato predisposto con 
la massima urgenza per far 
fronte alla necessità di dare 
in tempi brevi soluzione po- 
sitiva a processi di mobilità 
concordati tra sindacati, re- 
gione e imprese e si colloca 
in parallelo all'indagine co- 
noscitiva dell’Orga con lo 


Petricig, che porteranno 


una loro. breve testimo- 
hianza; subito dopo, la 
discussione sarà  am- 
pliata ai presenti. 

Prima dell'inizio della ta- 
vola rotonda, i soci del 
«Gruppo 85» saranno in- 
vitati ad approvare il bi- 
lancio preventivo e quel- 
lo consuntivo dell’asso- 
ciazione. 

All'ingresso sarà a di- 


nuti. il Bollettino-Bilten sport cittadino (Italfoto) : 
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scopo di fornire un quadro 
complessivo delle disponibi- 
lità per meglio «mirare» gli 
interventi di politica attiva 
del lavoro. 

«E' necessario ribadire — 
concludono i responsabili 
dell'ufficio del lavoro — il ca- 
rattere sperimentale di 
quanto finora attuato in 
quanto si tratta di attivazione 
di metodologie di reimpiego 
del tutto nuove». Difficoltà 
sono state incontrate nel non 
avere ancora a disposizione 
l'informatizzazione delle ca- 
ratteristiche professionali 
dei cassintegrati e delle of- 
ferte di lavoro. Un sistema, 
comunque, che sarà perfe- 
zionato nel tempo. 

Si attende ora che le aziende 
«chiamino» i 51 disponibili 
ed effettuino le selezioni per 
l'assunzione. Nel frattempo 
ogni settimana la sezione 
circoscrizionale del lavoro 
raccoglierà le eventuali ri- 
chieste delle aziende e le co- 
municherà, il venerdì, ai cas- 
sintegrati. 

Il progetto Ulisse servirà in 
futuro per la collacazione oc- 
cupazionale non solo dei 
cassintegrati ma anche dei 
disoccupati di lunga durata. 
Una innovazione che l’ufficio 
regionale del lavora non in- 
tende lasciare solo sulla car- 
ta. 


Sfilata di sportivi «titolati» in Municipio 


Sono stati festeggiati ieri in Municipio tutti gli atleti triestini che nel corso dello scorso anno sono riusciti a 
conquistare titoli italiani, europei o mondiali nelle rispettive discipline. Davanti al sindaco Richetti e agli 
assessori De Gioia e Nemez sono sfilati gli atleti che maggiormente hanno dato lustro all’immagine dello 
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CRITICHE DELL’AZIENDA DI SOGGIORNO 


I segnali nel caos 


Auspicato il coordinamento fra Anas edentilocali ’ 


Faceva un vecchio prover- 
bio: ad albero caduto, dagli, 
dagli. Non molto diverso 
sembra l’atteggiamento te- 
nuto da chi amministra la co- 
sa pubblica verso quei pre- 
ziosi «indici» disseminati 
lungo le strade che percor- 
riamo ogni giorno: i segnali 
stradali. Quelli del territorio 
provinciale denunciano non 
poche magagne, senza che 
alcuno se ne preoccupi trop- 
po. 

Eppure non pare possano 
essere considerati un inutile 
e arcaico orpello, sostituiti 
magari da congegni compu- 
terizzati: frecce, cartelli e 
arabeschi tracciati sul sel- 
ciato rimangono una «legen- 
da» urbana insostituibile, 
che può alleviare di molto i 
disagi derivanti al «viandan- 
te» dal trovarsi in un luogo 
sconosciuto. Senza togliere 
che anche i residenti, spes- 
so, inmancanza di indicazio- 
ni su un luogo, una strada o 
un parcheggio, non sanno 
che pesci pigliare. Inoltre, 
l'amministrazione milanese 
ha elaborato uno studio in 
base al quale, dove la segna- 
letica è buona, diminuiscono 
gli incidenti. 

«Una città migliore si comin- 
cia a costruire da queste co- 
se», dice il presidente dell’A- 
zienda autonoma di soggior- 
no e turismo, Alvise Barison. 
Le «piccole cose», in questo 
caso, sono proprio i vitupe- 
rati e dimenticati segnali 
stradali: «Una Babele in con- 
dizioni indecenti», critica Ba- 
rison, che lancia una piccola 
battaglia in favore del mi- 
glioramento dei muti e im- 
mobili compagni di viaggio. 
Dal censimento dell'ente di 
promozione turistica («ma 
servirebbe un’indagine più 
dettagliata») emergono nu- 
meri sorprendenti: nella più 
piccola provincia d’Italia si 
contano.30.000 segnali stra- 
dali. Ma al presentat'arm, 
l'esercito si mostra in condi- 
zioni pietose: «Gran parte 
della segnaletica — osserva 
Barison — è obsoleta, sbi- 
lenca, arrugginita, mutilata. 
Ci sono ancora segnali del 
Touring club vecchi di tren- 
t'anni». Del resto è compren- 
sibile: dopo anni di «guerra» 
contro i bestioni della strada; 
le auto che «distratte» ci fini- 
scono contro e la bora che vi 
si accanisce, le logorate 
«truppe» avrebbero bisogno 
di una cura energica. 

Mentre gli esperti sostengo- 
no che «nonsi può affrontare 
il problema globalmente”, 
perché servirebbero diversi 
miliardi » (che non ci sono), 
l'Azienda di soggiorno pro- 
pone una politica dei «piccoli 
passi»: «Inizialmente, pur di 
cominciare, limitiamo il re- 
Sstauro allo scenario urbano» 
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de 


Tre esempi di segnaletica in cattivo stato 


spiega Barison, che si è in- 
contrato con i responsabili di 
un'azienda specializzata 
isontina, per un preventivo di 
spesa. 

Il presidente dell'Azienda 
autonoma pensa a scadenze 
dell'immediato futuro: «Dal 
29 settembre al 6 ottobre è 
annunciato il campionato 
mondiale off shore, seguito 
dalla tradizionale ’’Barcola- 
na" il:13 ottobre — avverte 


Barison —, si incontreranno 
disagi a causa delle condi- 
zioni delle indicazioni stra- 
dali». 

Qualche anno fa la stessa 
Azienda ha deciso di interve- 
nire direttamente per sbloc- 
care l’impasse, con un inve- 
stimento di 34 milioni: «Una 
goccia rispetto alle necessi- 
tà di modernizzazione della 
segnaletica» precisa il presi- 
dente. La possibile via d’u- 
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scita? Per Alvise Barison sta 
in una parola che vale una 
strategia: alleanza. In so- 
stanza «In sincronia con il 
territorio provinciale — spie- 
ga Barison — i tre Comuni 
rivieraschi e i tre dell’alto- 
piano dovrebbero formulare 
un piano integrato coordina- 
to». 

Possibilmente senza altre 
perdite di tempo e senza 
perdersi nel solito «libro dei 
sogni triestino», ma puntan- 
do sulla qualità rispetto al- 
l'attuale «foresta» indecifra- 
bile e malridotta di segnala- 
zioni: «Quando cambia 
un’amministrazione la nuo- 
va ha il malvezzo di aggiun- 
gere nuovi segnali, senza ri- 
muovere i vecchi» ironizza 
Barison. 

Ed ecco la parte costruttiva | 
dell'azione intrapresa dalla | 
Aast: priorità assoluta alle + 
tematiche più urgenti dal 
punto di vista cittadino e più 
redditizie per quanto riguar- 
da il richiamo turistico, cultu- 
rale, artistico, museale ed 
espositivo. In quest'ottica, le | 
sedi di congressi, teatri, mu- 
sei, gallerie e fiere dovranno 
trovare precedenza nell’o- 
perazione di ripristino di una 
segnaletica «efficace e ra- | 
zionale». 

Sempre inunavisione di ser- | 
vizio all'utenza, la Aast ha 
individuato nel settore spor- . 
tivo un punto debole: ogni 
anno vengono in città mi- 
gliaia di atleti, appassionati | 
e tifosi di varie discipline, in | 
genere servendosi delle 
quattro ruote, che si trovano 
del tutto spaesati in assenza 
di comprensibili indicazioni. 
Per non parlare dell’auspi- | 
cabile flusso di un turismo 
d'affari, indotto dallo svilup- 
po di realtà come Alpe Adria 

e la Pentagonale, alla vigilia 
di un mercato unico di 340 | 
milioni di potenziali viaggia- | 
tori. E, Cee permettendo, | 
sperando  nell’applicazione 
della legge sulle aree di con- 
fine... i 
Anche il direttore dell’Azien- 


«da, Paolo De Garvardo, per | 
| 


11 anni presidente dell’A- 
zienda consorziale trasporti 
(Act) punta sulla sinergia: | 
«Non esiste la bacchetta ma- 
gica: ci sono tre competen- | 
ze, dello Stato, con l’Anas, 
della Provincia e del Comu- 
ne. Bisognerebbe arrivare | 
alla costituzione di una com- 
missione mista — propone 
De Gavardo — che concepi- 
sca politiche omogenee, per ‘| 
la gestione del patrimonio | 
segnaletico e la programma. | 
zione dei parcheggi neces- . 
sari. Andando a un program- 
ma triennale adeguatamente ‘| 
finanziato». Si attendono po- 
sitivi «segnali» dall'unione. H 
[g.l.v.] - 
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Sulle orme di «lo speriamo 
che me la cavo» nasce a 
Trieste «Questa volta rac- 
conto io...», piccola rasse- 
gna di storie e fiabe scritte 
da bambini delle scuole ma- 
terne, elementari e medie in- 
feriori. 

Nel sottile volumetto blu so- 
no contenute storie di re e di 
regine, memorie di scouts, 
cinesini inventori e soprat- 
tutto tantissima fantasia. 

Per la ricorrenza dei 15 anni 
di fondazione della bibliote- 
ca presso la suola elementa- 
re «De Amicis», il comitato di 
gestione ha indetto un con- 
corso a premi per un raccon- 
to inedito rivolto ai bambini 
della circoscrizione di S. Vi- 
to-Cittavecchia. 

Vi hanno collaborato il Se- 
condo circolo didattico, il 
centro di letteratura giovani- 
le «Alberti» e la Cassa di ri- 
sparmio di Trieste. 

La giuria ha ricevuto ed esa- 
minato ben 233 lavori prove- 
nienti dalle scuole materne 
di via Colonna, Tor Cucher- 
na, Barelli, N.S. Sion, Tede- 
schi, elementari Morpurgo, 
Sauro e Morpurgo parificata, 
nonché media Campi Elisi. 
«Questa volta racconto io... 
— dice Gianfranco Angeli, 
presidente del comitato di 
gestione della biblioteca — è 
nato proprio dal concorso. 
Abbiamo voluto stampare 
questo libretto in cui vengo- 
no riprodotte alcune opere, 
ma avremmo voluto inserirle 
tutte». 

La biblioteca della scuola 
elementare De Amicis è nata 
quindici anni fa, nel ricordo 
della piccola Eleonora Lo- 
ser. 

In questo periodo è cresciuta 
considerevolmente, soprat-" 
tutto col sostegno di tante 
elargizioni che hanno con- 
sentito di raggiungere l’invi- 
diabile quota di settemila vo- 
lumi. 

Il comitato di gestione è for- 
mato da genitori e insegnanti 
volontari che hanno dato alla 
biblioteca una caratteristica 
distintiva. 

Essa, infatti, non è chiusa tra 
le mura della scuola, ma è 
aperta al territorio circostan- 
te, a tutti i ragazzi del quar- 
tiere. 


[m.t.] 


MOSTRA MERCATO DEL LIBRO 


E questa volta... 
loro sela cavano 


ECCO ALCUNI BRANI 
Quando la fantasia 
si fa piccolo racconto 


Ecco tre brani tratti dal testo «Questa volta racconto io...», 
risultato del concorso a premi rivolto ai ragazzi delle scuo- 
le materne, elementari e medie della circoscrizione di S. 
Vito-Cittavecchia. Si tratta di «Matilde, la bambina dispetto- 
sa», scritto da Massimiliano Kropf (1.a classe, scuola ele- 
mentare parificata «J. S. Morpurgo»); di «La doppia città», 
scritto da Eric Del Rio (5.a classe, scuola elementare stata- 
le «E. De Morpurgo»); de «Il leone Gianni e la vespa Gaia», 
di Emanuele Zanotto (3.a classe, scuola elementare statale 
«E. de Morpurgo»). 


Matilde, la bambina dispettosa 
racconto di Massimiliano Kropf 


Matilde era molto dispettosa e una volta fece un bellissimo 
scherzo: mise un piccolo verme sulla sedia della mam- 
ma. La mamma si sedette e sentì qualche cosa che le face- 
va il solletico. Allora chiese a Matilde: — Ma che cos’ho 
sotto il sedere? — La bambina rispose: — Non sono io, 
mamma —. La mamma allora si alzò dalla sedia, vide il 


‘ verme e disse a Matilde: — Adesso so chi mi fa sempre gli 


scherzi; Matilde si mise a correre veloce veloce per scap- 
pare. 


‘Arrivò a casa il papà e chiese: — Cos'è questo baccano? — 


La mamma tutta infuriata spiegò: — Matilde mi ha messo 
un verme sulla sedia e così mi sono seduta sopra il verme 
Il papà cercò di calmarla: — Basta, adesso fate la pacel — 
Il pomeriggio, mentre Matilde dormiva, la mamma le fece 
uno scherzo: disegnò sul soffitto, sulle pareti e sul pavi- 
mento della sua cameretta un grande cielo. 

Quando Matilde si svegliò, si spaventò moltissimo e si mise 
a gridare: — Aiuto, mamma, sto cadendo nel vuoto! —. 

La mamma le rispose: — Matilde, calmati, ti ho fatto uno 
scherzo; ho solo disegnato dappertutto il cielo —. Ma cal- 
mare Matilde era difficile e allora la mamma si mise a dor- 
mire con lei. 

La bambina si addormentò con lei e da quel giorno furono 
‘sempre felici e contente e non litigarono più. 


La doppia città 
racconto di Eric Del Rio 


C'era una volta una città che appena guardi non vedi nien- 
te. Ma quandoti giri dall'altra parte senti un rumore fortissi- 
mo che sembra quasi una risata, ma molto rauca. Ti giri di 
colpo e non vedi niente. 

Poi vedi un gatto che cammina con un cappello e ti dice di 
andare a destra. Trovi una giraffa che ti dice di andare 
‘ancora avanti e incontri un topo piccolissimo con degli oc- 
chiali da sole per non prendere scottature. Ti indica di an- 
dare a sinistra e subito trovi un pozzo. Ti butti e cadi sul 
ieno. 

Trovi quattro porte di acciaio inossidabile; guardi e trovi dei 
numeri: uno, due, tre, quattro e una porta verde con una X. 
Le apri e trovi una porta gialla e vai in una sala enorme e 
trovi la città di vetro. 


Il leone Gianni e la vespa Gaia 


racconto di Emanuele Zanotto 


C'era una volta un leone di nome Gianni. Un giorno Gianni 
incontrò una vespa di nome Gaia. 

Gaia gli domandò: — Perché sei triste? — Perché sono 
pauroso, voglio essere coraggioso come tutti i leoni delle 
altre foreste. 

Gaia disse: — lo so come farti diventare re della foresta, 
devi solo affrontare tutti gli animali della foresta—. 

— No, tutti gli animali, no!—. 

— Vuoi diventare re della foresta? — Sì —. 

— Allora devi affrontare per primo la tigre. Gianni esclamò: 
— Oh, no! — Poco dopo Gianni entrò nella foresta e vide la 
tigre. La tigre scappò via, Gaia esclamò: — Non sapevo che 
la tigre fosse così paurosal—. 

Gianni affrontò il leopardo, le iene, il lupo, insomma tutti gli 
animali. Ora Gianni è diventato re della foresta. Grazie a 
Gaia naturalmente. 


Sullo. sfondo. (nell'immagine 
qui sopra), il monte Kenya e 
un paesaggio naturale tra i più 
belli al mondo. In primo piano, 
deformità e menomazioni cau- 
sate da malattie altrove ormai 
debellate. Maria Luisa Bon- 
giovanni, su invito del Movi- 
mento Donne Trieste peri pro- 
blemi sociali di cui fa parte, ha 
scelto l'immediatezza e la 
suggestione evocata dalie dia- 
positive per presentare le sue 
esperienze, umane e lavora- 
trici di volontaria a Naru Moru, 
in Kenya. Terapista della ria- 
bilitazione all'ospedale «San- 
torio», la Bongiovanni ha fatto 
dell'impegno sociale nei con- 
fronti di disabilì edinvalidi una 
ragione di vita. Ma perché l’A- 
frica? 

E’ lei stessa a spiegarlo. «Fu 
mio padre, che ci era vissuto 
per alcuni anni, a parlarmene. 
Lo fece con una tale passione 
da farmi decidere già da ra- 
gazzina che prima o poi io în 
Africa ci sarei andata, ma non 
certo come turista. Con que- 
st'idea, divenne infermiera 
professionale e poi fisioterapi- 
sta, però non mi si presentava 
ancora. un motivo valido per 
andarci. Ho viaggiato parec- 
chio in quel periodo, sono sta- 
ta anche in India, ma l'ho sen- 
tita lontano da me. Proprio sul- 
l'aereo che mi riportava in Ita- 
lia, seppi da una volontaria 
che a Pordenone i sacerdoti 
diocesani e le suore elisabetti- 
ne cercavano una fisioterapi- 
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' TRIESTINA IN AFRICA 


Tappa in Kenya: 
una lezione di vita 
assieme ai disabili 


sta disposta a lavorare in Ke- 
nya. In breve, mi ritrovai per 
un primo contatto a Naru Moru 
e lì, fin dal primo momento, mi 
sono sentita a casa». 

Dal 1982, per tre anni Maria 
Luisa Bongiovanni ha lavorato 
al Disables Children Home, il 
centro costituito su progetto di 
cooperazione del Centro vo- 
lontari cooperazione allo svi- 
luppo, non governativo, che fa 
parte della federazione orga- 
nismi cristiani di servizio in- 
ternazionale volontario. Il cen- 
tro, a quel tempo, stava appe- 
na nascendo in mezzo alle ca- 
panne di Naru Moru, l'ultimo 
villaggio da cui partono le spe- 
dizioni sul ghiacciaio del mon- 
te Kenya. In quelle zone, abita- 
te da tribù Kikuiu e altre di se- 
minomadi, erano impossibili 
vaccinazioni obbligatorie con- 
tro la poliomielite. Questo 
spiegava l'impressionante 
quantità di bambini con gra- 
vissime menomazioni. Nel 
corso degli anni il centro, con 
un finanziamento decennale 
del ministero degli Affari este- 
ri, l’aiuto di volontari da tutta 
Italia e la collaborazione della 
popolazione locale, è diventa- 
to un vero punto di riferimento 
specializzato per tutti i tipi di 
handicap. «Ora chi ha bisogno 
arriva qui anche da molto lon- 
tano — spiega Maria Luisa 
Bongiovanni — ma per lungo 
tempo siamo andati noi nei vil- 
laggi a visitare i bimbi e porta- 


re i più gravi al centro. Qui, fin 
dall'inizio della sua storia, vie- 
ne ad operare due volte all’an- 
no il professor Mastragostino, 
del «Gaslini» di Genova, con la 
sua équipe. Ogni anno si ese- 
gue uno screening: su mille 
nuovi bambini ese ne operano 
80. Si trovano tantissime for- 
me di handicap, soprattutto 
motorie. 
Ora si sta istruendo il persona- 
le del luogo in queste specia- 
lizzazioni». 
Dal 1985, la Bongiovanni è ri- 
tornata a Trieste ma, nono- 
stante abbia una famiglia, ogni 
anno trascorre due mesi a Na- 
ru Moru per lavorare e inse- 
gnare le tecniche riabilitative. 
«Intendo continuare così — 
spiega — perché lì c'è una 
parte di me, anche se la mia 
casa rimane a Trieste. Al cen- 
tro, pur avendo lavorato molto; 
ho ricevuto più di quanto abbia 
dato. Per chi la prova, quest'e- 
sperienza. significa grande 
collaborazione e tante lezioni 
di vita. La gente del posto non 
conosce grosse comodità né 
progresso, ma neppure emar- 
gina i più deboli. Nell'ambito 
del centro, gli adulti vengono 
preparati sotto il profilo sanita- 
rio, culturale e produttivo. A 
loro volta, essi dimostrano ai 
Paesi «evoluti» come una civil- 
tà pur economicamente primi- 
tiva non abbia barriere né 
mentali né strutturali. 

‘._ [Anna Maria Naveri] 


PREMIO «VIOZZI» - 


I tasti d’oro 
di Lazzeri 


Con la proclamazione dei ri- 
sultati, si è conclusa la prima 
edizione del Concorso inter- 
nazionale di composizione 
«Premio Giulio Viozzi». Il con- 
corso, organizzato dall'asso- 
ciazione Promusica e dalla 
Cappella civica del comune di 
Trieste, in collaborazione col 
premio musicale «Città di Trie- 
ste», è riservato ai compositori 
delle regioni dell'Alpe Adria. Il 
regolamento prevede due di- 
stinte categorie: un brano per 
organo solo e un brano, o. un 
gruppo di brani, per coro e or- 
gano. La giuria, composta dai 
maestri Alojz Srebotnjak (Ju- 
goslavia), Walter Schneider 
(Austria) e Marco Sofianopulo 
(Italia), si è riunita col segreta- 
rio Aristide Buffulini e ha pre- 
so in esame le opere pervenu- 
te. Al termine dei lavori, i giu- 
rati hanno deciso di assegnare 
il premio solamente per la ca- 
tegoria «a» (organo solo), do- 
ve è stata prescelta la compo- 
sizione «Prospettive riflesse 
per grande organo» di Lodovi- 
co Lazzeri. La giuria ha inoltre 
deciso di segnalare altre due 
composizioni: ancora per la 
categoria «a», il brano «Exitus 
per organo solo» di Ferenc 
Farkas, e per la categoria «b» 
(coro,e organo) il brano «Regi- 
na martyrum» di Gabor Lehot- 
ka. Il maestro Ludovico Lazze- 
ri è nato a Pergine Valsugana 
(Trento) nel 1952. Pianista, or- 
ganista e compositore, è auto- 
re di musiche da camera, per 
organo e per pianoforte. Quale 
organista, svolge attività con- 
certistica in italia e all'estero. 
Gli altri due compositori, Fe- 
rene Farkas e Gabor Lehotka, 
entrambi ungheresi, sono in- 
vece due personalità già note 
al pubblico. Ferenc Farkas, 
nato nel 1905, è considerato 
attualmente il più importante 
compositore ungherese viven- 
te. Ha studiato in Ungheria e 
anche in Italia con Ottorino Re- 
spighi. Già professore di com- 
posizione all'Accademia Liszt 
di Budapest, è autore di una 
vasta produzione per ogni tipo 
di organico vocale e strumen- 
tale. Ormai noto in tutto il mon- 
do, Farkas ha pubblicato molto 
anche per case editrici italia- 
ne. Tra i suoi numerosi ricono- 
scimenti figurano anche un 
premio al concorso di compo- 
sizione del 450.0 anniversario 
della Cappella civica (1988) e 
l'onoreficenza di cavaliere 
della Repubblica italiana. Ga- 
bor Lehotka, organista e com- 
positore è nato a Vac (Unghe- 
ria) nel 1938. E' noto anche in 
Italia, soprattutto per la sua 
autorevole discografia: è infat- 
ti l’organista più presente nei 
cataloghi della Hungaroton. 
Nelle sue tournée concertisti- 
che internazionali ha già toc- 
cato Trieste, dove ha tenuto un 
recital memorabile (1989). Una 
sua nuova esibizione è previ- 
sta nel corso del 1991. L'opera 
di Lazzeri che ha ottenuto il 
premio verrà eseguita dall’or- 
ganista Mauro Macrì alla Cat- 
tedrale di San Giusto, in pri- 
mavera. 
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Tr leste L'onioe Provincia 


Il bit entra in Comune 


Ulcigrai spiega la riorganizzazione dell’ente con il computer 


Fernando Ulcigrai, 
sindaco di Muggia. 


«E' necessario dare quanto 
prima un nuovo assetto fun- 
zionale al Comune. Altri- 
menti diverrà difficile, poi, 
attivare quelle funzioni 
straordinarie assegnateci 
dalla Regione ‘e che dobbia- 
mo, pertanto, mettere rapi- 
damente a frutto». 

Il sindaco di Muggia, Fernan- 
do Ulcigrai, si trova davanti 
ad un compito difficile, lo 
stesso che aveva tenuto im- 
pegnato il suo predecessore 
e compagno di partito, il .so- 
cialista Rossini. Ulcigrai sa 
che si tratta di un passo qua- 
si obbligato, come spesso ha 
avuto modo di sottolineare. 
«Intendiamo attuare la rior- 
ganizzazione complessiva 
— spiega — su due fronti: il 
primo attinente il personale 
(e quindi la pianta organica); 
l'altro è relativo, invece, al- 
l'informatizzazione dell’inte- 
ro ente». 

Per capire di che cosa si trat- 
ta, partiamo proprio dal se- 
condo. Si ipotizzano in tutto 
tre livelli di informatizzazio- 
ne attraverso l'introduzione 
del computer. Con il primo si 
ovvierebbe ad alcuni proble- 
mi relativi alla correzione e 
all'inserimento di dati nel 
programma regionale, già 
esistente, di gestione globa- 
le del bilancio. Il secondo li- 
Vello dovrebbe consentire la 
gestione computerizzata e 
centralizzata dell'intero en- 
te, per quanto riguarda alcu- 


ne funzioni, vedi ad esempio 
il più rapido smaltimento 
delle pratiche presso l’ufficio 
protocollo, attraverso la loro 
memorizzazione e distribu- 
zione via cavo nei vari uffici. 
«Sempre in questo secondo 
ambito — aggiunge Ulcigrai 
— abbiamo la necessità di 
meccanizzare la gestione 
delle delibere, in modo che 
non si verifichino episodi 
spiacevoli di doppioni o per- 
dite di atti. Inoltre, riteniamo 
opportuno avviare a livello 
centralizzato la rilevazione 
gestionale del. personale, 
compresa l'elaborazione 
delle paghe. Ci sono poi altre 
questioni di interesse gene- 
rale per l'ente, che verranno 
studiate "ad hoc" da una so- 
cietà assieme al progetto di 
computerizzazione centra- 
lizzata». 

Il terzo ed ultimo livello è le- 
gato direttamente alla forni- 
tura dei calcolatori. «Abbia- 
mo in questo senso acquista- 
to sei personal computer — 
rileva ancora il primo cittadi- 
no muggesano — da colle- 
gare ai terminali dell’elabo- 
ratore centrale. Utilizzeremo 
quindi dei programmi speci- 
fici, in base alle funzioni par- 
ticolari dei vari uffici. Un 
esempio? In ambito urbani- 
stico, riceviamo decine di ri- 
chieste per certificazioni del- 
le destinazioni d’uso delle 
aree. Sono certificazioni che 


UN ANTICO DOCUMENTO RICORDA L'EPISODIO 


richiedono molto tempo e va- 
ri passaggi, prima di essere 
rilasciate. Con un program- 
ma particolare, invece, tra- 
mite l'inserimento di tutti i 
dati necessari, il documento 
sarà pronto molto prima. E 
ciò vale un po’ per tutti gli uf- 
fici, dall’anagrafe, all’econo- 
mato; agli appalti nei lavori 
pubblici». 

Ed eccoci al riassetto della 
pianta organica comunale. 
«Attualmente — afferma al 
riguardo Ulcigrai — abbia- 
mo delle grosse difficoltà di 
assunzione del personale. 
La legge, infatti, ci permette 
di coprire al massimo il venti 
per cento dei posti lasciati li- 
beri da chi va in quiescenza 
0 si dimette. Pertanto si può 
sopperire a queste difficoltà, 
da una parte, come si diceva 
prima, con una informatizza- 
zione dell’ente e, dall'altra, 
per mezzo proprio di una 
riorganizzazione complessi- 
va dell'apparato comunale». 
Si è pensato, a questo propo- 
sito, di suddividere il Comu- 
ne in quattro aree, ciascuna 
con a capo un coordinatore 
responsabile: un’area per il 
bilancio e l’amministrazio- 
ne; una per gli affari genera- 
li; una socio-assistenziale e 
attinente il profilo culturale e 
del tempo libero e un’area, 
infine, per l'urbanistica, i la- 
vori pubblici e i servizi techi- 
ci industriali. | quattro coor- 


Alberi «storici» a Fernetti 


Già nel-1839 la strada commerciale era ricca di verde pubblico 


La chiesetta di Fernetti, lungo la strada che era stata alberata nel secolo scorso: (Foto Benussi) 


{ La cura e l’amore per il ver- 
\ de, tanto in città che lungo le 
| strade che dalla periferia 
partivano per l'interno, costi- 
tuivano già nel secolo scorso 
i uno dei maggiori impegni, 
tanto per le autorità comuna- 
| li che per quelle governative 
triestine. Pene severe erano 
| previste per quanti fossero 
| stati sorpresi a danneggiare 
giardini, aiuole o alberi iso- 
lati che fiancheggiavano le 
strade. Editti, ‘ordinanze e 
circolari, pubblicati e resi 
noti a suon di tamburo, mi- 
nacciavano castighi esem- 
plari per chi veniva colto an- 
che solo nell'atto di staccare 
Un ramoscello da un albero 
pubblico. 
| Era il tempo in cui anche le 
strade che portavano verso 
| l'interno, o in direzione delle 
cittadine. costiere istriane, 
dopo costosi lavori di'allar- 
\ gamento, venivano abbellite 
| e rese più «solide» da appro- 
| priati filari di nuovi alberi. 


| Tra i tanti progetti in esame, - 


c'era anche quello che ri- 
guardava il tronco di strada 
che univa la villa di Opicina 
ai cosiddetti «casali di Fer- 
netich», sulla carrozzabile 
per Vienna. Con una nota del 
28 marzo 1838 diretta al Co- 
mune di Trieste, il Commis- 
sariato distrettuale di Sesa- 
na si dichiarò disposto ad as- 
sumere l'incarico di piantare 


gli alberi destinati a quel 
tratto di strada, ma con l'os- 
servazione «che durando 
tutt'ora dei freddi in queste 
parti, non si è fuora di stagio- 
ne, di fare degli impianti d’al- 
beri lungo la strada». 

Nel frattempo, però, doveva 
‘essere  «insorto» qualche 
ostacolo d'ordine burocrati- 
co, poiché il successivo 20 di 
aprile il Commissariato di 
Sesana inviò un’altra nota al 


ISTRIA 


La minoranza italiana 
otterrà i finanziamenti 


Buone notizie per la minoranza italiana in Jugoslavia e; 
soprattutto, per î nostri connazionali istriani. | Governi di 
Croazia e Slovenia, infatti, hanno stilato uno schema di ac- 
cordo destinato a promuovere i finanziamenti previsti per 
le istituzioni regionali del gruppò nazionale italiano. 

Dopo le tensioni degli ultimi mesi, quindi, si annuncia un 
1991 per alcuni versi più sereno rispetto alle «code» del 
1990, anche se da alcune parti si accenna a un'ipotetico 
“giro di vite» nell'ammontare complessivo dei fondi messi 
a disposizione delle varie comunità. ; 

Intanto, una novità importante, per quanto riguarda questi 
ventilati aiuti economici, riguarda il Centro di ricerche sto- 
riche di Rovigno. Questo attivo istituto, infatti, è stato inseri- 
to per la prima volta nel novero degli enti che dovrebbero 
ricevere i finanziamenti distribuiti dai due governi repubbli- 
cani. Si tratta di un discorso interessante, che potrebbe 
favorire il salto di qualità di un organismo che finora è stato 
costretto a incontrare diverse difficoltà. 


Comune di Trieste, confer 
mando: la sua disponibilità 
«di assumere la’ provvista e 
piantagione di alberi lungo 
la strada commerciale per 
Vienna, nel tratto scorrente 
per il territorio fra Opischina 
e Fernetich, non prima però 
del prossimo venturo autun- 
no, essendo ormai la stagio- 
ne troppo avanzata per la 
corrente primavera». 

In attesa dell'autunno, il 20 


luglio 1838 l’Ispettore edile 
Giuseppe Ferrari, in risposta 
all'incarico avuto dal Comu- 
ne il 23 giugno sulla scelta 
della specie di alberi da 
piantare lungo quel troncb 
viario, osservò che le qualità 
«che sembrano allignare sul 
pianoro del Carso, ovvero 
noci, accaci, castagnari sal- 
vatici e gelsi», sono quelle 
da prendere in considerazio- 
ne. Infine, nota rispettosa- 
mente che per portare tutto a 
termine «I'Erario civico do- 
vrebbe incontrare la spesa 
di 1073 fiorini e 20 caranta- 
ni». 
Assolti tutti gli impegni rela- 
tivi all'operazione, approva- 
fa da parte del Comune la 
spesa necessaria e giunta la 
stagione propizia, si suppo- 
ne (solo perché manca l'atto 
di conferma), che i tanto atte- 
si alberi sarano stati final- 
mente messi a dimora. Una 
supposizione, questa, con- 
fortata dalla notizia che nel 
gennaio del 1839 risultavano 
ultimati tutti i lavori previsti 
per l'allargamento della 
strada commerciale per 
Vienna, tra la villa di Opicina 
«e i casali di Fernetich». Da 
notare che, ancora in quegli 
anni, quest’ultima località 
segnava il punto di confine 
del territorio di Trieste verso 
Sesana. 

[Pietro Covre] 


dinatori responsabili per 
area dovrebbero costituire, 
assieme al segretario comu- 
nale (da lui dipendenti), un 
ufficio. di coordinamento 
«che di fatto divenga il trami- 
te tra le decisioni dell'ammi- 
nistrazione e  l'esecutività 
delle stesse». | risultati sul- 
l'andamento della realizza- 
zione del progetto dovrebbe- 
ro, poi, essere riconsegnati 
alla segreteria. Alle dipen- 
denze dei coordinatori ver- 
ranno posti in ciascun setto- 
re vari capi-servizio; sulla 
base di questo nuovo asset- 
to, dovranno essere riorga- 
nizzati i singoli servizi. 
«Andranno contattate  co- 
stantemente le organizza- 
zioni sindacali — ricorda il 
sindaco —, accordando an- 
che la costituzione di com- 
fipaioni tecniche di control- 
(o) 


« «In passato a Muggia c'era 


un'organizzazione comuna- 
le a immagine e somiglianza 
dell’amministrazione — os- 
serva, infine, Ulcigrai —. | 
vari assessorati erano consi- 
derati solo alla stregua di 
centri isolati, caratterizzati 
dalle singole personalità. 
Ciò che poteva rientrare nel- 
la logica di una gestione tut- 
to sommato monocratica non 
è, però, più pensabile oggi, 
in un discorso di coalizione e 
collegialità». 

[Luca Loredan] 


RISINA 


«Sos» per le cozze 


L’ amministrazione s’împegna ad aiutare i miticoltori 


| miticoltori della costiera triestina hannochiesto aiuto 


anche al Comune duinese. 


INTERVENTO DI SKERK 
«Carso: un parco 
da ripensare» 


«Siamo di fronte a un territorio 


unico, che come tale va trattato 


Bisognerà salvaguardare anche 


«le necessità della popolazione» 


Gli' interventi Tegati ai pro- 
blemi del Carso si susseguo- 
no. Dopo la. conferenza- 
stampa tenuta lunedì da Bo- 
jan Brezigar, consigliere re- 
gionale dell'Unione slovena, 
ora è l'avvocato Giuseppe 
Skerk (coordinatore della 
commissione urbanistico- 
economica provinciale della 
stessa Us) a presentare il 
suo punto di vista. 

«Mi sembrano impraticabili 
— esordisce — sia il disegno 
di legge numero 184 del 
1990, che prevede l’istituzio- 
ne congiunta di tre parchi 
(Carso, Lagunare e Stella), 
sia la proposta di una legge- 
quadro con norme genera- 
lizzate per tutti i parchi e le 
riserve naturali regionali. Ri- 
tengo invece necessario che 
la. Regione predisponga e 
promulghi una specifica 'leg- 
ge ad hoc’ per il parco natu- 
rale del Carso che sia distin- 
ta e separata dalle altre, per 
evidenti ragioni etniche, 
geografiche, storiche, eco- 
nomiche e ambientali. Le re- 
gole. relative dovrebbero 
inoltre ottenere una deroga 
totale o, comunque, preva- 
lente rispetto a tutte le altre 
norme urbanistiche e. am- 
bientalistiche, salvo espres- 
si richiami: siamo di fronte a 
un unicum’ che come tale va 
trattato». 

«La legge — prosegue Skerk 
— dovrebbe ispirarsi a una 
tutela attiva e programmata, 
allo scopo di assicurare con- 
dizioni di vita e di lavoro tali 
da garantire il normale sfrut- 
tamento e lo sviluppo delle 
possibilità economico-abita- 
tive. Il tutto con una regola- 
mentazione che preveda pu- 
re l'utilizzo e la fruizione di 
zone particolarmente signifi- 
cative nei settori naturalisti- 
co, ambientalistico, turistico- 
ricreativo, culturale e scien- 
tifico. In tale contesto emer- 
ge pure la necessità di una 
nuova e sostanziale riperi- 


mentazione, rispettosa delle 
norme previste dagli stru- 
menti urbanistici comunali». 

«Immediatamente, poi, mi 
sembra necessaria l’attua- 
zione degli impegni presi in 
occasione del contenzioso 
sul Sincrotrone — incalza 
l'avvocato — e, tenendo con- 
to dei massicci investimenti 
nella zona costiera (Baia di 
Sistiana in primis), l’assicu- 
razione di un armonico svi- 
luppo di tutta la zona carsica 
anche con il finanziamento 
del piano predisposto dalla 
Comunità montana del Car- 
so. Si dovranno salvaguar- 
dare non soltanto il patrimo- 
nio socio-economico, ma an- 
che le caratteristiche etniche 
della. popolazione, con la 
conseguente parificazione 
nell'uso delle due lingue, 
slovena e italiana». 

«La gestione del parco — 
precisa Skerk — va affidata 
alla Comunità montana del 
Carso, dotata di adeguate ri- 
sorse finanziarie, per la co- 
stituzione e il funzionamento 
di propri organi, uffici e strut- 
ture per l'esercizio delle fun- 
zioni e l'attuazione dei pro- 
grammi. Bisognerà anche, 
sempre a mio giudizio, che 
la Comunità montana del 
Garso concorra alla determi- 
nazione dei principi e degli 
obiettivi generali che la Re- 
gione intende perseguire, 
procedendo poi alla prepa- 
razione e redazione dei pia- 
ni che la Regione adotterà». 

«Andranno pure abrogate le 
salvaguardie ed esclusi gli 
espropri — sono le conclu- 
sioni —, nonchè previsti pre- 
cisi indennizzi di carattere 
generale e speciale, da af- 
fiancare alle ‘misure di miti- 
gazione', per i danni ai diritti 
dominicali. Infine, serviran- 
no contributi per il manteni- 
mento e il ripristino delle ca- 
ratteristiche ambientali e 
paesaggistiche del territo- 
rio». 


iniziato il conto alla rovescia. Nei quaranta giorni di 


I miticoltori del Litorale triestino («accusano il peso» di ben 
63 mila quintali di cozze invendute) hanno chiesto aiuto an- 
che all’Amministrazione comunale di Duino-Aurisina. Pro- 
priomnella'zona del Villaggio del pescatore e di Sistiana, infat- 
ti, sulla costiera duinese, ci sono diversi acquacoltori che 
stanno vivendo in tutta la sua intensità il dramma\del «bloc- 
co»:detloro prodotto. 

A rappresentare il Comune c'erano il sindaco uscente, Dario 
Locohi, e l’assessorealla sanità, Sonia Greblo. La discussio- 
ne,. chiaramente, è stata centrata soprattutto sulle conse- 
guenze:piùimmediate-della grave situazione economica che 
affligge dadue:anni laxcategoria per la mancata commercia- 
lizzazione:dei'mitili. 

Il problemarprincipale— hanno spiegato a sindaco e asses- 
sore glî operatori del settore — è strettamente legato alla 
mancanza dî una precisa legislazione a livello nazionale da 
adottare per verificare l'effettivo grado di tossicità dei mitili. 
«Sotto accusa», in sostanza, è il «metodo Yasumoto», che 
avrebbe'evidenziato nei molluschi del Golfo la presenza del- 
la'biotossina «Dsp». 

Gliacquacoltori, recentemente unitisi in un'unica associazio- 
ne, chiedono quindi l'adozione di una metodica legistativo- 
sanitariamazionale per il controllo della tossicità del prodotto 
cherrisulti adeguata alla legislazione europea. Gli stessi col- 
tivatori:dicozze»chiedono inoltre alla Regione Friuli-Venezia 
Giuliaun'eragazione:straordinaria di fondi, a parziale-coper- 
tura della mancata commercializzazione del prodotto per 
l'anno 1990, tenendo conto che il valore dell'invendutosi ag- 
gira:sui:sermiliardì. 

Sempre”dai rappresentanti degli acquacoltori sono stati por- 
tati avesempio»gli-interventi di «soccorso» studiati dalle Re- 
gioniMarchere Abruzzo, che stanno approntando una-serie 
di misure*finanziariea favore degli operatori del settore. 

Il sindaco Locchi e l'assessore Greblo si sono impegnati a 
intervenire presso gli assessorati regionali competenti in 
materia, allo»scopo-di contribuire alla soluzione del proble- 
maproduttivo'ecommerciale e per garantire la salvaguardia 
deirpostidilavora(Girca: 250) nel comparto. i 


AMATORI SCHAFERHUNDE 


Quando i cani danno spettacolo 
La società di San Giusto organizza varie competizioni 


Non molto noto come spe- 
cialità sportiva, e apprezza- 
to solo da settori specializ- 
zati della cinofilia interna- 
zionale, l'addestramento di 
razze canine da utilità e dife- 
sa rappresenta, in realtà, 


uno sport completo e saluta- 
re, praticabile a tutti i livelli, 
da appassionati di ogni età. 

Esso, basato su un'attività fi- 
sica perennemente all’aria 
aperta e a contatto con la na- 
tura, sviluppa nell’atleta ra- 
re capacità psicologiche, di 
adattamento, di autocontrol- 
lo, di forza-e precisione nello 
stesso-tempo. La specialità, 
che trova impiego nei corpi 


Mercoledì 20 

e giovedì 21 febbraio 
(dalle ore 9 alle ore 19) 
c/o HOTEL 

SAVOIA EXCELSIOR 
Sala Imperatore 

Riva del Mandracchio, 4 
TRIESTE , 


delle forze dell’ordine e del- La competizione, articolata 


la protezione civile, può di- 
venire anche un’occasione 
di confronto agonistico fra 
‘addestratori dilettanti appar- 
tenenti ai vari club cinofili. 
La Società amatori Schafer- 
hunde, specializzata nella 
razza del pastore tedesco, 
organizza frequenti compe- 
tizioni a carattere nazionale 
e internazionale, come quel- 
la che si è svolta a Basoviz- 
za il 2 e 3 febbraio scorsi 
presso il campo sociale del- 
la sezione triestina S. Giu- 
sto, dove si tengono anche 
gli. allenamentì domenicali 
dei soci. 


nelle tre prove di pista, ob- 
bedienza e attacco, com- 
prendeva più livelli di prepa- 
razione: dalle classi iniziali 
Esordienti e Avviamento, ai 
brevetti ufficiali Ipo 1, Ipo 2e 
Ipo 3. La prova, cui hanno 
partecipato numerosi cani 
della regione e zone limitro- 
fe, metteva in palio per il mi- 
glior attacco il sesto trofeo 
Flavio Pavoni, istituito in me- 
moria del presidente fonda- 
tore prematuramente scom- 
parso, e vinto da Attilio Di 
Domenico, assieme al.cane 
Lider del Gupo. 


DAL 1963 LEADER NELL'AUTOMAZIONE D'UFFICIO 


TRIESTE UDINE PORDENONE 
VIA CAMPO MARZIO, 6 VIA S. VITO AL TAGLIAMENTO, 7 VIA GRIGOLETTI, 14 
040302409 ©0682 - 481043 E 0434 - 551772 


Concessionario: 


presenta: 


la VERSATILITÀ e la CONVENIENZA 
di una gamma completa di soluzioni si 
per la copiatura e la trasmissione in facsimile 


7125: 


IL COLORE INTELLIGENTE 


(copiatrice‘a-colori) 


5020: 


IL TRATTAMENTO CREATIVO 


(copiatrice digitale) 


6755: 


LA COMUNICAZIONE PROFESSIONALE 


(telefax laser su carta normale) 


vendita speciale potrete acquistare i nostri articoli, le no- 
stre realizzazioni, i nostri servizi a prezzi realmente ec- 


cezionali. 
senta una sola volta all’anno. Piumini, trapunte, copriletti 
e capi di corredo, tende confezionate, tanti tagli, tessuti, 
tendaggi e pannelli a prezzi scontati dal 15 fino al 50%. 
Sono le nostre occasioni alla rovescia. | quaranta giorni 
dal 10 gennaio al 21 febbraio 1991. 


un’occasione da non perdere, che si pre- 


corso italia 22 


comunicazione effettuata 


I 


Riabilitazione 


visiva 

Il Leo Club Trieste organizza 
per oggi alle ore 21.15 pres- 
so la sede di via Dante 7 
(quarto piano) una conferen- 
za del dr. Maurizio Papagno, 
medico oculista responsabi- 
le del Centro di Riabilitazio- 
ne Visiva dell’Unione Italia- 
na ciechi e presidente della 
Sirvi (società italiana di Ria- 
bilitazione visiva e ipovisio- 
ne). L'incontro avrà per te- 
ma: «La riabilitazione visiva 
e l'assistenza alla cecità». 


Mozart 
e inglese 


Il programma delle lezioni 
dell’Università della Terza 


‘età prevede oggi nell’aula A 


dalle 15.30 alle 17.30 un in- 
contro con la prof. Nesbeda 
in occasione dell’anno di 
Mozart su «Così fan tutte». 
Nell'aula B, invece, dalle 16 
alle 17 letteratura inglese: il 
movimento dei preraffaeliti e 
l'edonismo: D.G. Rossetti, 
Christina Rossetti, Walter 
Pater e Oscar Wilde. 


Cultura 
classica 


Oggi alle ore 18, nell’aula del 
Dipartimento di scienze del- 
l’antichità, in via dell’Univer- 
sità n. 3, | piano, per iniziati- 
ve dell’Associazione giulia- 
na di cultura classica, il prof. 
Fritz Bornmann, dell'Univer- 
sità di Firenze, terrà una 
conferenza sul tema: «Mo- 
dello letterario e falso stori- 
co, La vita di Basilio | di Co- 
stantino Porfirogenito». 


Conferenza di 
musicologia 

Alle 18, presso il Circolo del- 
la cultura e delle arti il musi- 
cologo Ennio Simeon terrà la 
conferenza «Dalla musica vi- 
suale al video musicale: mu- 
sica d’arte e musica d'uso 
nel’900» che era stata rinvia- 
ta. Verranno proiettati alcuni 
brani di film espressionisti e 
contemporanei con musiche 
di Prokofiev e Kagel. 


Corsi di sci e gite 
inizio domenica 24 

‘A Ravascletto, 4 domeniche, 
bus, ski-pass e 10 ore di le- 
zione L. 160.000, oppure sin- 
gola gita L. 17.000 e ski-pass 
L. 17.000. Iscrizioni Ski Union 
via Valdirivo 30, ore 17-19, 
sabato escluso. Tel. 761470. 


Corsi di 
training autogeno 


Sono aperte le iscrizioni ai 
nuovi corsi di rilassamento. 
Per informazioni dr. Mauri, 
tel. 578385-61746. 


Corsi di ballo 
20 ore L. 70.000 


Liscio, sudamericani, mo- 
derni. Scuola Popolare, v. 
Battisti 14/b, tel. 371452. 


. Trieste / Agenda 


Le «Orme» Iconcerti Castorini 
di Longo della Lista e scuot 


Oggi alle 18.30 presso l’As- 
sociazione italo-americana 
in via Roma 15 a Trieste Ge- 
rald Parks presenterà il ro- 
manzo «Di alcune orme so- 
pra la neve» di Giuseppe D. 
Longo (Campanoîtto editore, 
1990). Seguirà la lettura di al- 
cuni brani da parte dell’auto- 
re. 


Bambini 
in fotografia 


Chiude oggi la mostra «Uni- 
verso bambini» del fotografo 
Garlo Spaliviero, allestita 
presso la libreria «Servi di 
piazza» in via F. Venezian 7. 
Ricordiamo che l'orario di 
apertura è il seguente: 8.30- 
12.30 e 15.30-19.30. 


Di chi non si fida, non ti 
fidare. 


Oggi: alta alle 0.17 con 
cm43ealle 12.50 concm 
7 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 7.07 
con cm 29 e alle 18.05 
con cm 19 sotto il livello 
medio del mare. Domani 
prima alta alle 0.58 con 
cm 36 e prima bassa alle 
8.29 con cm 26. 


Temperatura massima: 
9; minima: 4,2; umidità: 
64%; pressione: 1018,3 
in aumento; cielo: nuvo- 
loso; vento: calmo; ma- 
re: quasi calmo; tempe- 
ratura del mare: 6,5. 


Il caffè Robusta dovreb- 
be essere utilizzato al 
minimo nei caffè per l’e- 
spresso, cosa che non 
avviene. Le miscele ita- 
liane sono infatti in gran 
parte composte da Ro- 
busta. Degustiamo l’e- 
spresso al Bar All’Uni- 
versità, via dello Scoglio 
197, Trieste. 


ORIZZONTALI: 1 Un'in- 
salata - 6 Poppatoio - 13 
Sabbia - 15 Nostro padre 
lo chiamava nonno - 16 
Una preghiera - 18 Molti- 
plica - 20 Nome del cuba- 
no Castro - 21 Potenza 
asiatica - 22 Batte in esta- 
te - 24 Lo sceglie il pesca- 
tore - 25 Strumento per 
esplorazioni mediche - 26 
Iniz. del cantautore Gaber 
- 27 Articolo per signora - 
28 Velocità - 29 Sigla per 
contabili - 30 Ottimo mol- 
lusco - 31 Si battono per i 
primi - 32 L'occhio dell'a- 
go - 34 Fondò l'antica 
Troia - 35 Walter, portiere 
«azzurro» - 36 Giovanni e 
Sebastiano, navigatori - 
38 Thomas, scrisse «La 
morte a Venezia» - 39 Una 
bestialità - 40 Re egizio. 


VERTICALI: 1 Caramella 
da bambini - 2 Può dera- 
gliare - 3 Fiaccola resi- 


nosa- 4 Modello di Fiat - 
5 Iniz. dell'attore Alber- 


tazzi- 7 Inizio di iberna- 
zione - 8 Artistica fine- 
stra - 9 Sottile - 10 Inse- 
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A CURA SPE 


“ Bathioli, 


Il comitato per le manifesta- 
zioni della Lista per Trieste 
organizza un nuovo ciclo di 
concerti nella sala maggiore 
di Palazzo Scrinzi-Sordina, 
corso Saba 6, a partire da 
oggi alle 17.30 con Manuela 
Manfio al violino, Mario 
Manfio tenore e Anna Luci 
Vitale al pianoforte. 


Eterna 

sapienza 

Oggi alle ore 16.30, nella sa- 
la della Curia vescovile in 
via Cavana 16, per gli Incon- 
tri biblici, don Vincenzo prof. 
Mercante parlerà sul tema: 
Introduzione alla «Lettera ai 
Galati» di S. Paolo. 


Incontro 
farmacisti 


Stasera alle ore 21, nella se- 
de dell'Ordine dei farmacisti 
di Trieste, in piazza S. Anto- 
nio Nuovo n. 4, avrà luogo 
una conferenza patrocinata 
dalla Società giuliana di chi- 
mica farmaceutica applicata 
e dall'Istituto di farmacologia 
e farmacognosia dell’Uni- 
versità degli studi di Trieste. 
Il prof. Claudio Galli, ordina- 
rio di saggi e dosaggi farma- 
cologici dell’Università di 
Milano, parlerà sul tema: 
«L'influenza della dieta sul 
sistema prostaglandine ed 
analoghi». 


Università 
Terza età 


Concerto dell'università del- 
la Terza età alle ore 18.30 
nella chiesa Luterana di lar- 
go Panfili n. 1 - Concerto del 
duo Andrea Musizza (flauto) 
e Mauro Pestel (chitarra) con 
musiche di Haendel, Carulli, 
Musizza, Castel- 
nuovo e Rodrigo». Prenderà 
parte allo spettacolo anche 
l'attore Ugo Amodeo che 
presenterà i suoi migliori 
monologhi. 


Marinai 

d'Italia 

Si comunica ai soci e simpa- 
tizzanti, ex combattenti del- 
l’ultima guerra, che deside- 
rano ottenere l'avanzamento 
a titolo onorifico, di presen- 
tarsi in sede lunedì e giovedì 
(17-18.30). 


Nell'ambito della «Settimana 
dello scuotismo», la sezione 
di Trieste del Gorpo naziona- 
le giovani esploratori ed 
esploratrici italiani organiz- 
za per stasera alle ore 20.30, 
presso la sede di via Torre- 
bianca 30 una conversazio- 
ne sui «castorini» (beavers), 
una proposta per una nuova 
Branca preliminari per i gio- 
vanissimi sotto gli otto anni. 


Lions Club 
Trieste Host 


Oggi alle ore 20, nella con- 
sueta sede, avrà luogo la riu- 
nione conviviale dei soci del 
Lions Trieste Host dedicata 
alla prima assemblea eletto- 
rale. Serata per soli soci. 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: Via Roma. 15, 
tel. 69042; via Ti- 
ziano Vecellio 24, 
tel. 727028; lungo- 
mare Venezia 3 
(Muggia), tel. 
274998; Aurisina 
tel. 200466, (solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ro- 
ma 15; via Tiziano 
Vecellio 24; via S. 
Giusto 1; lungo- 
mare Venezia 3 
(Muggia); Aurisina 
tel. 200466, (solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente). 
Farmacia in servi- 
zio anche dalle 
20.30. alle 8.30 
(notturno): ; 
via S. Giusto 1, tel. 
308982. 


I 
Le cave 

istriane 

Oggi alle ore 18, nella sede 
delle Comunità istriane in 
via Mazzini 21, avrà luogo un 
incontro culturale sul tema: 
La pietra d'Istria. L'argo- 
mento sarà illustrato dal 
geologo dott. Ruggero Galli- 
garis con la presentazione di 
un interessante documenta- 
rio della signora Graziella 
Petracco sulle cave istriane. 
Nell’occasione saranno 
esposte in sala alcune inci- 
sioni all’acquatinta della 
stessa Petracco. 


Maestri 
del Lavoro 


| Maestri del lavoro del con- 
solato provinciale di Trieste 
sono invitati all'Assemblea 
provinciale annuale indetta 
per giovedì 21 febbraio p.v. 
alle 17.30 in seconda convo- 
cazione, nella sala convegni 
«Baroncini» delle Generali, 
in via Trento 8. 


Associazione 
Rena-Cittavecchia 


A partire dal mese di marzo 
avrà inizio un corso gratuito 
(per soci e famigliari) di in- 
glese per le scuole medie. 
Per ulteriori informazioni ri- 
volgersi in sede: via Croce- 
fisso n.3. 


Galleria Cartesius 
ADRIANA CICOGNANI 


PICCOLO ALB 


Il giorno 8 gennaio su un au- 
tobus della linea 16, mi è sta- 
to sottratto il portafogli. Chie- 
do alla persona che l’ha rin- 
venuto di restituirmi i docu- 
menti, e i ricordi personali a 
me cari. Telefonare n. 
301337. 


Smarrito taccuino marron conte- 
nente 2 mazzi di chiavi, di cui 
uno con portachiavi medaglia 
trofeo nuoto su taxi primo pome- 
riggio giovedì 14 febbraio, tratto 
via Gallina-via Favetti. Trattasi 
caro ricordo. Lauta mancia one- 
sto rinvenitore. Telefono 416359. 


STATO CIVILE 


NATI: De Nardi Francesca, 
Mori Jennifer, FerialdiàHer- 
mes, Bin Francesca, Costan- 
tini. Raffaella, Kobal Luca, 
Barovina Massimiliano, Pal- 
ci Daniele, Brzan Christian, 
Currò Samantha. 

MORTI: Cobalti Maria, di an- 
ni 92; Benko Emilio, 76; Sfilo- 
goi Antonio, 82; Foglia Alba, 
87; Cergolj Giuseppe, 72; 
Grassi Mario, 59; Paulettig 
Alberta, 83; Vidali Ester, 83; 
Corbatti Vittorio, 72; Ban 
Giovanni, 61; Latin Valeria, 
83; Villach Massino, 86; Pre- 
donzan Nerea, 53; Skropeta 
Maria, 90; Sartori Caterina, 
85; Bernetti Maria, 66. 


 REBUS: (5, 2,7) 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: Il fungo 
Indovinello: L'alioro 


Cruciverba 


natura - 11 Avverbio di 
luogo - 12 Prendere, usa- 
re, rendere e pagare - 14 
Ufficiale con la greca - 17 
Il dottore la fa con amore - 
18 Sofferenze - 19 Luogo 


.C.P.! 


S. FRANCESCO, 9 
TEL. 371528 I 
Carte da parati 

Tessuti murali 

Carte ‘con tessuto per 

arredamento coordinato 

| valentino più 


' ti 
ì 


Tessuti ‘per arredamento 


TENDE VERTICALI COLORATE | 
TENDE PLISSÉ FRANGISOLE 
TENDE VENEZIANE 
TENDE A RULLO | 
TENDE DA SOLE 
CAPOTTINE | 
PORTE A SOFFIETTO 
MOQUETTES | 
PVC DA PAVIMENTO 
I ©. PARQUET PREFINITI | 
Consulenza e posa in 
EE 


solitario - 22 Jerry, attore 
- 23 Classe sociale - 25 El- 
mo medievale - 26 Socie- 
tà a delinquere - 28 Valle 
fra strapiombi - 29 Il de- 
tersivo di una volta - 30 


FOPPAPEDRETTI 


Solidi a sei facce uguali - 
31 Oscura manovra - 33 
Un capo prepotente - 35 
L'ultimo fu Nicola secon- 
do - 37 All'inizio di ottobre 
38 Avversativa. 


Il portascarpe 


praticità per due, 
funzionalità, comodità, 
tutto al suo posto 


casa del materasso 
di S. Osmo 


Via Capodistria 33- Autobus linea 1 
Nuovo orario: 8.45-12.30 / 14-19 


Pagamento rateale: 
CAT-PRESTITO AMICO: 
un anno senza interessi 


casa delmaterasso 


VIVI DI PIÙ LA VITA “" 
CON UN APPARECCHIO 
ACUSTICO PHILIPS —- 


PHILIPS 


per udire meg 


Informazioni e prove gratuite dei 
nuovissimi apparecchi acustici 
presso: i 


OTTICA V. ZINGIRIAN 


TRIESTE 
VIA MURATTI 1 - TEL. 774497 


Mercoledì 20 febbraio 1991 


[FRIVL-IENEZI GOLA 


‘Aria umida e temperata di orì- 
gine atlantica interessa con 
‘| moderata instabilità le nostre 
zone. Cielo irregolarmente nu- 
voloso con possibilità di ad- 
densamenti dalla serata; visi- 
bilità buona salvo riduzioni 
nottetempo sulla pianura per 
foschia; venti deboli in preva- 
lenza meridionali. Mare poco 
. | mosso. 


|" Il sole sorge alle 


NUVOLOSO, PIOGGIA 


TEMPORALE 


b- # 


VENTOSO SOLEGGIATO 


Serve aiuto... 113; vigili del fuoco 115; © 


polizia stradale 422222; carabinieri 
112; centralino questura 37901; vigili 
urbani 366111; soccorso Aci 116; uffi- 
‘cio contravvenzioni 366495 e 366497. 


Capitaneria di porto, tel. 366666. 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo 8-20. Telefono 7761. 


Croce Rossa 310310; Croce di San 
Giovanni, Sogit tel. 304545 (trasporti). 


Ospedale Maggiore, Cattinara e Sana- 
torio centralino 7761; Istituto per l'In- 
fanzia Burlo Garofolo centralino 7787; 
Maddalena 390190; Lungodegenti 
567714/5; Clinica psichiatrica 51344. 


Per avere informazioni dell'Unità Sa- 
nitaria Locale: telefono 573012 dal lu- 
nedì al venerdì dalle ore 8.00 alle 
13.00. 


VARIABILE 


MARE MOSSO AGITATO 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, 
Villa Opicina, tel. 214600. Altipiano 
Ovest, Prosecco 220, tel. 225034. 
Barriera Vecchia, via U. Foscolo 1, 
fel. 768535, Chiadino-Rozzol, via 
dei Mille 16, tel. 393153. Città Nuo= 
Va-Barriera Nuova, via Battisti 14, 
tel. 370606. Cologna-Scorcola, via. 
di Cologna 30, tel. 573152. Roiano- 
Gretta-Barcola, largo Roiano 3/3, 
tel. 142248. Servola-Chiarbola, via - 
Roncheto 77, tel. 824098. S. Giaco- 
mo, via Caprin 18/1, tel. 724215. S. 
Giovanni, Rotonda del Boschetto 
3/F, tel. 54280. S. Vito-Città Vecchia, 
via Colautti 6, tel. 305220. Valmau- 
ra-Borgo S. Sergio, via Paisiello 
S/4a, tel. 823049. 


al 


Distributori automatici Agip: viale 
Miramare, via dell'Istria, Duino 
Sud, Duino Nord, Esso: piazzale 
Valmaura, statale «202» all'altezza 
di Prosecco, Fina: via Fabio Severo 


OROSCO È 


MERCOLEDÌ 20 FEBBRAIO 


1991 S. ELEUTERIO 


7.00 


e tramonta alle 17.38 


9.05 
24.00 


La luna sorge alle 
e cala alle 


| Temperature minime 


e massime in Italia 


TRIESTE 4,2 9 
GORIZIA -1 13 


Bolzano 
Venezia 
Torino 
Firenze 
Falconara 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Bari 
- Reggio Cc. 


MONFALCONE 3,9 11 
UDINE -1,1 12,2 


Catania 
Bologna 
Milano 
Genova 

Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 


' Cagliari 


Su tutte le regioni cielo prevalentemente sereno o poco nuvoloso salvo 


Jocali addensamenti sul settore nord - 


orientale e sulle isole maggiori. 


In mattinata formazioni di ghiaccio e banchi di nebbia sulle zone pianeg- 


gianti centro - settentrionali. 


Tempefatura: in generale amento i valori massimi. 


‘Temperature minime e massime nel mondo 


nuvoloso +3 3 
variabile 4 14 
sereno 23.34 
24 np 
911 


Amsterdam. 

Atene 

Bangkok 

Barbados np 
pioggia 
pioggia 12 21 
pioggia 25 28 
np np np 

Buenos Aires sereno 15 27 

‘Il Cairo sereno 10 22 

Caracas np 

Chicago pioggia 

Copenaghen nuvoloso 

Francoforte nuvoloso 

Hong Kong nuvoloso 

Honolulu nuvoloso 

ilslamabad sereno. 

‘Istanbul variabile 

*Giakarta pioggia 

Gerusalemme np 

«Johannesburg pioggia 

Kiev nuvoloso 

Londra nuvoloso 

Los Angeles sereno 


il 


Taxi Radio 307730 - Radio Taxi 
54533. Taxi: via Piccolomini (ang. 
via Giulia) 728082; Roiano 414307; 
posteggi: via Foscolo 725229; piaz- 
za Goldoni 772946; Stazione FF.SS. 
418822; piazza Venezia 305814; 
piazza Vico 744508; piazzale Val- 
maura 810265; via Galatti 64205; 
viale R. Sanzio 55411; piazzale 
Monte Re - Opicina 211721; via Ei- 
naudi 64848; piazzale Sistiana 
299356; piazza Foraggi (ang. via Si- 
gnorelli) 393281; posteggio ospeda- 
le Cattinara - strada Cattinara 
912777, 


Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 3794- 
1. Ufficio informazioni (orario 8.30- 
12.30, 15.30-18.30) tel. 418207. Poli- 
zia ferroviaria (orario continuato) 
‘3794 int. 537. Oggetti rinvenuti (ora- 
rio continuato) tel. 3794 int. 637. Ae- 
roporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Madrid neve 

La Mecca np 

C. del Messico nuvoloso 
Miami nuvoloso 
Montevideo sereno 
Mosca nuvoloso 
New York nuvoloso 
Nuova Delhi sereno 
Nicosia sereno 
Oslo nuvoloso 
Parigi sereno 
Pechino nuvoloso 
Rio de Janeiro nuvoloso 
San Francisco sereno 
Santlago sereno 
San Juan variabile 
Seul sereno 
Singapore pioggia 
Talpei nuvoloso 
Tel Aviv np 
Tokyo. sereno 
Toronto neve 
Vienna sereno 
Varsavia nuvoloso 


Telefono amico 766666/766867. An- 
dos (Associazione donne operate 
al seno) 9-12, sabato escluso, 
364716. Anmic (Associazione na- 
zionale mutilati e invalidi civili) via 
Valdirivo 42, tel. 630618. Linea Az- 
zurra per la difesa contro la violen- 
za ai minori tel. 306666. «Telefono 
rosa» tel. 367879. Associazione 
amici del cuore per il progresso 
della cardiologia via Crispi 81, tel. 
767900; orario 9-13, 16-19. Andis, 
via Ugo Foscolo 18, tel. 767815. 


Centro operativo regionale pet la 
lotta agli incendì boschivi 
167843044. Osservatorio malattie 
delle piante, via Murat: 1, tel. 
304019. Pro Natura carsica c/o Mu- 
seo di Storia naturale, piazza Hortis 
4, tel. 301821, Servizio beni ambien- 
tali e culturali della Regione, via 
Carducci 6, tel. 7355. Worfd Wildlife 
Fund (WWF), via Venezian 5, tel. 
303428. Italia Nostra, via Palmano- 
Va 5/a, tel. 415939. Linea verde (As- 
sessorato all'ecologia della Provin- 
cia, 24 ore su 24), tel. 362991. Radio 
Club Nord Est, nucleo volontario di 
protezione civile (Prosecco 195), 
tel. 225211. 


(ol 


Acqua e gas segnalazione. guasti 
77931; elettricità segnalazione gua- 
sti azienda municipalizzata 77931- 
Enel 7697. 


di P. VANWOOD 


Ariete 


21/3 20/4 


cda Cancro 
2 | 21/6 2AI7 


Quando la smetterete di fidarvi come 
allocchi del primo che capita? Oggi 
gli astri vi mettono in guardia, perché 
esiste il serio pericolo che qualcuno 
approfitti della vostra innata dabbe- 
naggine per trarne qualche profitto. 
Occhio ai furbi, dunque, e siate alme- 
no un po’ diffidenti... 


Nel lavoro, saranno favoriti i nuovi 
progetti, le persone entrate da poco. 
nel vostro giro e, in breve, tutto ciò 
che è novità e freschezza. Diffidate di 
una persona del segno dei Gemelli, 
della Bilancia e dell'Ariete perché 
non vi sarà favorevole, nonostante le 
apparenze contrarie. 


KTX Bilancia 
dI 23/9 22/10 


| «B | Capricorno 
22/12 20/1 


Giornata molto movimentata, con alti 
e bassi improvvisi voluti da una Luna 
un po' ballerina e incerta. Le ore mi- 
gliori saranno dalle 11 alle 14 e dalle 
17 alle 19. In questi periodi potrete 
anche contattare con successo una 
persona per questioni sentimentali. 


Oggi siete più sereni mentalmente. 
Tuttavia, non crediate che le cose si 
siano definitivamente messe per<il 
meglio: dovrà ancora passare qual- 
che giorno prima che la situazione si 
ristabilizzi del tutto. Una persona 
‘amica tenterà di convincervi a fate 
una scampagnata: buona idea! 


Ir], "° 
21/4 20/5 


Id Leone 
22/7 23/8 


Siete smaniosi di produrre e concre- 
tizzare, così, i vostri progetti più am- 
biziosi. Alcuni ritardi, tuttavia, do- 
vranno ostacolare la realizzazione 
delle vostre aspettative. La salute an- 
drà molto curata, perché il corpo è 
piuttosto stanco e carente di forze vi 
tali. Occhio a reni e fegato. 


Giorno adatto per iniziare cure este- 
tiche o dimagranti, mentre il campo 
lavorativo non è proprio al massimo. 
Soprattutto, però, cercate di non in- 
tessere proprio oggi rapporti senti- 
mentali, perché Venere non vi è affat- 
to favorevole e tramuterebbe in falli- 


. mento ogni vostro tentativo. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Vergine 
[bi | 24/8 2219 


L'amore è, oggi, in primissimo piano. 
Riceverete ‘una telefonata maliziosa 
da una persona che non sa nemmeno, 
lei se sta facendo sul serio o soltanto 
giocando.Si tratterà, comunque, di 
un gioco eccitante pieno di suspance. 
Il lavoro darà i suoi frutti migliori nel 
tardo pomeriggio. 


41 pezzi tevola x 12 persone 
porcellana Eschenbach | scelta de- 
coro sottosmalto per lavastoviglie L. 279,000 
6 tazze caffè porcellana 
Eschenbach | scelt..  L 24,900 
Batteria acciaio inox 18/10 cottura 
dietetica fondo triplo spessore... L. 199,000 
Piatti porcellana Eschenbach 

3,200 


| scelta al pezZ0.. 

19 pezzi tavola ica decoro 

2 MANO Def lavastoviglie... L79,900 
Calici cistalo Bohemia 6 pezzi... L. 19,900 


OFFERTE SUPER 


IN VIA CARDUCCI 20|IN VIA MURATTI 4, 


Tv Color a partire di . L 379.000 
Videoregistratori con telecomando 
a partire da.. 


Mercurio vi garantisce un'ottima for- 
ma mentale, ma Saturno non fa al- 
trettanto, purtroppo, col vostro fisico. 
Ecco, dunque, il perche. di un vago 
senso di stranezza: ci siete con la te- 
sta, insomma, ma il corpo proprio 
non riesce a farcela. Un lavoro nuovo. 
si prospetterà, ma per il futuro. 


AZIAA 


L 449,000 


Lavatrice con termostato 
e 1/2 carico 


OFFERTISSIMA TRIS 


Cucina 4 fuochi 
e forno gas 
Frigorifero 230 litri 


990.000 


TRIESTE V. MURATTI 4 - V. CARDUCCI 20 


- La salute è discreta. 
E Scorpione 
23/10. 22/11 


D& Acquario 


Abbandonate i vostri propositi batta- 
glieri, perché se anche covate in voi 
una certa voglia di dare battaglia a 
chi da tempo vi sta sullo stomaco, 
questo non è proprio il momento più 
‘adatto. Cercate di occuparvi intensa- 
mente del lavoro, invece, che ha bi- 
‘sogno di un'attenzione particolare. 


Gli astri vi predispongono a vincite di 
denaro, oppure a buoni affari portati 
a termine con l'aiuto di una amica di 
segno Terra (Toro, Vergine o Capri- 
corno), molto più portata di voi in 
questo genere di attività così «mate- 
riali». Una serata romantica potrà 
farvi finire in bellezza. 


Sagittario 
23/11 21/12 


Serata un po' sofferta, con molti pia- 
neti in posizione non benevola. Ecco 
perché non dovete prendere appun- 
tamenti vesperini, né impegnarvi in 
nottate romantiche. La mattinata non 
sarà, invece, così cattiva e, anzi, vi 
svelerà piacevoli retroscena lavora» 
tivi. Salute davvero ottima. 


PADOVA 87.950 FM ® VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.850 FM 
VERONA 107.220 FM @ ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800- 105FM ® GORIZIA 98.800 FMIE 
UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 9 


FOPPAPEDRETTI 


7.200 FM 


Pesci 
20/2 20/8 


elle _— ei 
Giornata ottima per chi ha a che fare 
con gli studi, mentre chi lavora dovrà 
sopportare la Vicinanza molesta di 
una persona di segno di Fuoco (Arie- 
te,lLeone 9 Sagittario). Saturno vi re- 
galera una serata all'insegna del ri- 
cordo e delle vecchie amicizie. La s&- 
lute è bUONA, come il morale. 


Il mettinpiega 


funzionalità, sicurezza, 
praticità, per lei e per lui, 
comodità 


casa del materasso 
di S. Osmo 


Via Capodistria 33 - Autobus linea 1 
Nuovo orario: 8.45-12.30 / 14-19 


Pagamento rateale! 
CAT-PRESTITO AMICO: 
un anno senza interessi 
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Mercoledì 20 febbraio 1991 


UNA GRANA’ 
‘Chiude i battenti 
ila biblioteca 

‘di San Giacomo 


piso proriinezie ie A 


" 


rorme-erppporpoti 


P 


usufruiscono 
servizio. 


murresprpoporee» 


Libertà 
e petrolio 


Non so quale sia il credo po- 
litico del signor Luciano Ci- 
cala, autore della lettera 
pubblicata il 12 febbraio dal 
titolo «E' una guerra per il 
petrolio», ma dal livorè che 
traspare nel suo scritto ver- 
so gli Usa e il suo popolo, 
penso non sia difficile indovi- 
narlo. 
Dove sta, egregio signor Ci- 
cala, la falsa libertà di stam- 
pa di cui lei parla? Non certo 
da noi, che altrimenti, lettere 
come la sua ben difficilmen- 
te sarebbero apparse su di 
un giornale. Non in America, 
vista la possibilità che hanno 
di formarsi movimenti simili 
a quello — Aim — che lei 
stesso cita. Non sicuramente 
in nessuna parte dell'Occi- 
dente» libero a ‘cui; ;sembra 
malvolentieri, anche lei ap- 
partiene. Ma è proprio attra- 
verso la stampa e la Tv (falsa 
anche lei?) che abbiamo po- 
tuto vedere quali siano i Pae- 
si e î politici che la manipola- 
no a proprio tornaconto. 
Lei dice che è una guerra per 
il petrolio, scatenata con la 
scusa di affermare un princi- 
pio internazionale di libertà. 
. Ma con lo stesso metro di 
giudizio, si potrebbe allora 
dire che la liberazione di 
mezza Europa dal nazifasci- 
smo è stata fatta dagli Usa 
con lo scopo di piazzare inte- 
ressi e multinazionali ameri- 
cane per la ricostruzione, 
mentre la vera libertà è stata 
"data all'«altra» mezza Euro- 
wa, e oggi ne vediamo i risul- 
-fati. 


Giorgio Fornasaro 
ne 
“Consiglio 


Comunale 


‘Nella cronaca. della seduta 
‘del ‘consiglio comunale di 
«Duino-Aurisina del 2/5/'91, a 
firma di Roberta Vlahov, rile- 
-vo per la prima volta lo sfor- 
zo di riportare i lavori del no- 
‘stro consiglio tenendo pre- 
Senti tutte le varie espressio- 


"hi, sebbene manchino anco-. 


ira accenni a tutti gli interven- 
ti significativi, ma compren- 
«do che ridurre a poche righe 
oltre quattro ore di ‘parole 
può giustificare qualche 
omissione. Dopo un dovero- 
«so e sentito grazie per que- 
sta attenzione mi rivolgo per 
{chiarire quanto la sua colla- 
“boratrice mi fa dire. Tra i di- 
‘pato ampiamente il termine 
«di convivenza, perché que- 
Sta non sia ridotta a mero ac- 
.cidente linguistico, ma la 
-Viahov, nel citarmi, parla di 
“Assoluta convivenza tra i 
due 9ruppi etnici». lo mi ac- 
} contenterei di una conviven- 
{za possibile o buona; l'asso- 
iluto non Jo capisco e sicura- 
i mente non era nel mio inter- 
i vento. Più avanti la Vlahov 


-— Inmemoria di Vito Loseri nel Il 
£ anniv. (18/2) dalla moglie Bruna 
% Rovere e dai figli 50.000 per An- 
dos. 
— In memoria di Bruno Rugo nel 
IV anniv. (18/2) dalla moglie Nella 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Lidia Chiasalotti 
* Bernetti nel | anniv. (20/2) da Endy 
‘200.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti, 100.000 pro Ist. Rittmeyer, 50.000 
pro Ass. Amici del cuore, 50.000 
‘pro Unitalsi, 50.000 pro Chiesa S. 
Rita, 50.000 pro Chiesa S. Giovanni 
Decollato, 
— In memoria di Piero Corradini 
nel XXIX anniv. (20/2) da Romana e 
$Claudia 50.000 pro. Centro tumori 
lLovenati, 50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
Trofolo. 
In memoria di Mario Della Ros- 
a nel VII anniv. (20/2) dai familiari 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 


n Giacomo» concia i 
Jarga frangia di 
Ja larg: di questo 


Mat ne nes 
chiedia! 
Ora nol sensibile 


versi temi trattati ho svilup-- 


ttore Spongia 
È altre 73 firme 


dice; «Parentin, sottolinean- 
do lo.sforzo necessario per 
un pieno accoglimento dei 
bisogni reciproci, ha propo- 
sto una più stretta collabora- 
zione anche tra le scuole, 
con. l'introduzione dello slo- 
veno come lingua facoltativa 
in quella italiana». Anche qui 
l'articolista non ha colto il 
mio pensiero. Una proposta, 
sono un insegnante, la farei 
al Collegio dei Docenti dopo 
averla maturata in quel'con- 
testo e non in consiglio co- 
munale, qui invece mi espri- 
mevo in questi termini: «La 
legge: di tutela non sarà un 
toccasana, anzi potrà codifi- 
care certi steccati che invece 
vorrebbe abbattere. Ancora 
una volta manca la volontà dî 
conoscere il vicino, sia esso 
italiano o sloveno. Conosce- 
re il vicino è più che cono- 
scere la lingua. del. vicino, 
che’ diventa’ fatto naturale 
quando si abbattono barrie- 
re psicologiche, paure, diffi- 
denze, non. quando si sanno 
due lingue e ci si erge a cu- 
stodi di un qualcosa in comu- 
ne che non c'è. E' significati 
vo quanto succede nelle no- 
stre scuole. Nella scuola ita- 
liana non c'è l'insegnamento 
dello sloveno, ma... l’inse- 
gnamento dell'italiano in 
quella slovena è forse la ri- 
cerca dell'altro? ; 
Non occorre una legge per 
compiere passi in questo 
campo, ma dell'apertura. E’ 
possibile una collaborazione 
tra le scuole? 

Portare lo sloveno nella 
scuola italiana come appro- 
fondimento dello studio del- 
l'ambiente deve ancora es- 
sere inteso come un'inge- 
renza, un voler captare alun- 
ni? (E uscendo dal testo 
scritto ponevo altre due do- 
mande). Si è disposti a uno 
scambio di insegnanti tra le 
due scuole? Insegnanti slo- 
veni nella scuola italiana e 
italiani ad approfondire l’ita- 
liano in quella slovena? Ù 
Il problema non sta nel codi- 
ficare, ma nel creare poli di 
aggregazione culturale e ci- 
vile, in cui le comunità pos- 
sano svilupparsi come: sog- 
getti autonomi consce però 
di far parte integrante di un 
tessuto sociale e culturale 
comune. Occorre tutelare le 
peculiarità (e qui non mi rife- 
rivo evidentemente solo alla 
comunità slovena) in un con- 
testo di vita comune. E con- 
eludevo l'argomento con 
Questo invito? «Non riducia- 
mo l'uso della lingua a un 
fatto burocratico, a un appe- 
santimento discriminante, 
ma cogliamola qual essa è: 
espressione di una cultura e 
mezzo di comunicazione, 
Troviamo spazi comuni sen- 
za cadere in luoghi comuni. 
Ridurre tutti i problemi di 
Duino-Aurisina alla carta d/j- 
dentità può far titolo, ma non 


è informazione. h 
Pietro Parentin 


— In memoria di Bruno Kalin 
nell'XI anniv. (20/2) dalla moglie 
Paola 25.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 25.000 pro Astad; dalla fa- 
miglia Ciolli 20.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria dellamamma e del 
papà Gilberto per l'anniversario e 
l'onomastico da Suti 20.000 pro Le- 
ga tumori Mammi. 

— In memoria di Nora Marino per 
il compleanno (20/2) da zia Lisa 
30.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(Centro oncologico). 

— In memoria di Lidia Mauri nel 
trigesimo (20/2) dall’amica Nella 
50.000 pro Padri cappuccini di 
Montuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Nereo Rocco da 
Donatella, Michele e Matteo 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Aurelio Saffi nel | 
anniv. dalla moglie 100.00 pro Soc. 
S. Vincenzo (Chiesa S.Giovanni 
Decollato). 

— In memoria di Andrea Siraco 
nel XIl'anniv, (20/2) dalla moglie e 
dalla figlia 25.000 pro missione 
triestina per il Kenya, 25.000 pro: 
‘Ass. Mani Tese Africa. 


Trieste / Segnalazioni 


La precedenza agli autobus 


Girare in automobile per la.città è piuttosto difficoltoso. Sensi unici, semafori, pedoni spericolati: sono 
solo alcune delle cause di stress quotidiano. Da un po’ di tempo noto che bisogna stare particolarmente 
attenti anche agli autobus, non solo per finirci addosso quando frenano improvvisamente in prossimità di 
una fermata, ma soprattutto quando ripartono. In tale occasione infatti è diventata prassi mettere la 
freccia e partire invadendo la corsia di marcia senza minimamente preoccuparsi se un’auto li stia 
superando. Spesso ho rischiato un incidente. Non sarebbe il caso, da parte degli autisti, di prestare 


maggior attenzione? 


I PROBLEMI DELL'ISTITUTO RITTMEYER 


Scuola per i non vedenti 


Gli allievi chiedono maggior considerazione da parte degli enti 


In qualità di allievi dell'Istitu- 
to. Rittmeyer, desideriamo 
portare a conoscenza dell'o- 
pinione pubblica, dell'asso- 
ciazione di categoria e delle 
forze politiche e istituzionali 
coinvolte, il nostro punto di 
vista sui gravi sviluppi che 
sta subendo la. situazione 
amministrativa dell'Istituto. 


Il Rittmeyer, già dal 31 gen-. 


naio 1991, non ha un com- 
missario che diriga le attività 
educative e amministrative 
necessarie al buon anda- 
mento dell'Istituto. Siamo 
perciò seriamente preoccu- 
pati per la poca chiarezza 
sulle possibilità di sopravvi- 
venza dello stesso, e ritenia- 
moche si stia facendo troppo 
poco, nel tentativo di salva- 
guardare un'istituzione così 
importante per lo sviluppo 
educativo dei non vedenti, 


opera che, soprattutto a li-° 


vello dell'istruzione superio- 
re, è scarsamente supporta- 
ta da altre organizzazioni. 
L'Istituto, infatti, svolge 
un'importante attività di edu- 
cazione dei non vedenti, e, 
già da molti anni, conduce un 
progetto di rieducazione di 
handicappati pluriminorati, 
attraverso la costituzione di 
un laboratorio protetto e la 
predisposizione di attività 
musicali. E' anche presente 
un corso per centralinisti te- 
lefonici e un'insieme di sup- 
porti per allievi che frequen- 
tano il Conservatorio e l'uni- 
versità. Con questo non in- 
tendiamo affermare che non 
vi siano problemi all'interno 
del Rittmeyer, ma solo che 
rispetto alle alternative che 
si prospettano a tutt'oggi l'l- 
Stituto ha ancora una precisa 
funzione nel permettere ad 
allievi handicappati e pluri- 
minorati di svolgere attività 
che, nei paesi o città dove 
abitano, non sarebbero 
egualmente attuabili. 

Il problema principale, se- 
condo noi, è l'individuazione 
e la messa a punto di nuove 
possibilità professionali e, 
quindi, la preparazione di 
corsi in settori diversi da 
quelli classicamente  utiliz- 
zati dai non vedenti. A que- 
sto proposito, il ruolo dell'I- 
stituto potrebbe essere fon- 
damentale; potrebbe essere 
infatti un centro di formazio- 


— In memoria di Fr BI 
lo Svetina nel X a DAR 
moglie Dalila 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 30.000 pro Ass. 
Amici del cuore. È 
— In memoria di Nestore. Turcih 
nel Il anniv. dalla figlia e ‘nipoti 
20.000 pro Centro tumori Lovenati; 
— In memoria di Ljudmila Saksj- 
‘da Volcic dal Dipartimento Scienze 
Matematiche - Università di Trie- 
ste 260,000 pro Ass. Mitja Cuk. 

— Inmemoria di Angela Strani da 
Bruna Grison 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Manlio Apollo- 
nio da Germana e Federico 15.000; 
da zia Pina e Graziella 30,000; da 
Mariuccia e Ramiro 30.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini). 

— In memoria di Teresa Baiz da. 
Nada e Mario Trevisan 50.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Rosa Bartolini 
da Laura e Paolo lona 50.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Giuseppe Ben- 
cichidai condomini di Strada di Fiu- 
me 275/277/279 155.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


ne professionale e di sup- 
porto didatticò-tiflologico per 
i non vedenti che decidono di 
seguire strade non ancora 
battute. Sarebbe perciò ne- 
cessaria una stretta collabo- 
razione fra la dirigenza del 
Rittmeyer e quella dell'Uic 
sia a livello provinciale che 
regionale e nazionale nel- 
l'intento di coordinare gli 
sforzi che, teoricamente, do- 
vrebbero tendere allo scopo 
comune di migliorare la si- 
tuazione sociale, lavorativa 
ed educativa della categoria. 


— Inmemoria di Anna Maria Bilo- 
slavo în Licata dal nipote Fulvio 
100.000; dalle famiglie Trampus e 
Godina 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del dott. Sergio 
Biagini da Uccia Ferrara e Paola 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— Inmemoria di Natalia Bornetti- 
ni ved. Volpatti da Jolanda Schirò 
20.000 pro suore orsoline di Gret- 
ta. 

— In memoria di Irma Bonifacio 
da Lalla e Reana 30.000 pro Ri- 
creatorio G. Padovan, 


In realtà ci sembra, soprat- 
tutto dalla lettura degli arti- 
coli che l’Uic di Trieste pub- 
blica. periodicamente sui 
quotidiani della città, che la 
posizione espressa dalla se- 
zione dell'associazione sia 
piuttosto dettata da un atteg- 
giamento. di ostruzionismo 
ad oltranza'che da una sere- 
na volontà di collaborazione 
con l’Istituto e le altre forze 
interessate. alla. soluzione 
dei problerîti chèvattualmen- 
telo stanno soffocando. 
Proprio a questo proposito, 
noi allievi, desidereremmo 
avere un incontro con i rap- 
presentanti Uic e del Provve- 
ditorato agli studi di Trieste 
che, a tutt'oggi, è il tutore 
dell'Istituto. Auspichiamo, 
inoltre, che questo incontro 
si svolga al più presto data 
l'importanza del problema e 
l'urgenza di ristabilire l'as- 
setto normale dell'Istituto. 
Desideriamo ancora far no- 
fare che, proprio a causa 
della natura del Rittmeyer, 
che è un istituto primaria- 
mente educativo, tutti i pro- 
blemi che esistono soprattui- 
to a livello politico, si riper- 
cuotono sugli allievi che so- 
no i più diretti interessati, e 
che maggiormente risentono 
di questa situazione. 
Concludiamo. riaffermando 
la nostra speranza in un 
pronto intervento di tutte le 
parti in causa e l'unione de- 
gli sforzi delle forze interes- 
sate alla soluzione dei pro- 
blemi che affliggono il Ritt- 
meyer, nell'interesse della 
categoria e di un pieno inse- 
rimento sociale e lavorativo 
dei non vedenti. 

Gli allievi maggiorenni 

dell'Istituto Rittmeyer 

romeno 


Finanza 
e carabinieri 


Nell'edizione di ieri abbiamo 
riportato, a pagina 10, la no- 
tizia dell'arresto di un giova- 
ne colto sul fatto a forzare le 
cassette delle offerte a San- 
t'Antonio Nuovo. Per errore 
abbimo riportato che era sta- 
to un carabiniere a bloccare 
il malfattore, in realtà si trat- 
tava di un militare della 
guardia di finanza. Ci scusia- 
mo dell’equivoco. 


— Inmemoria del prof. Guido Bel- 
tramini dalla figlia Carmen 100.000 
pro Div. cardiologica (prof. Came- 
i dal nipote Pino. Kapely 
; da Libera e Ida larz 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria del prof. Guido Bel- 
tramini da Alba Venezian e fam. 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— ln memoria di Francesca Bohm 
dal papà Massimiliano 200.000 pro 
Agmen. 

— Inmemoria di Egidio Buranello 
da Norma, Amelia, lole e Pino 
50.000 pro Ass. amici del cuore. 


Lettera firmata 


— In'memoria di Maria De Bruma- 
ti da Nives, Jane e Mauro Bidoli 
30.000 pro fam. Vidali (per Giulio). 
— In memoria di Giovanni Delca- 
ro da Delia, Lidia e Laura Stabile 
20.000 pro Uildm. 

— In memoria di Elsa Draga dalle 
‘amiche Maria, Anna, Bruna e Licia 
40.000 pro Div, cardiologica. 

— In memoria.di Maria Eftimiadi 
da Lucio e Lucia Dado 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 2 
— In memoria di Felice Jerbulla 
dai condomini di via A. Emo 33/2 
120.000 pro Airo. 


DISCRIMINATA LA PALLACANESTRO 
Niente permessi 
all’arbitro militare 


Mio figlio, arbitro di serie A 
perla pallacanestro, nelmo- 
mento in cui è stato destinato 
al battaglione di appartenen- 
za, ha inoltrato, al comando 
della caserma, la. dichiara- 
zione di iscrizione in qualità 
di arbitro, alla Federazione 
italiana pallacanestro. 

La dichiarazione è necessa- 
ria per poter ottenere, da 
parte del comando, la con- 
cessione di permessi brevi. 
che consentano di espletare 
le funzioni di arbitro nel pe- 
riodo di campionato. 

E' questa una prassi che nor- 
malmente viene seguita e i 
comandi militari, in genere, 
non sollevano obiezioni di 
sorta. 

Mio figlio, tra l’altro, l’anno 
scorso ha ricevuto un enco- 
mio particolare ‘in quanto è il 
più giovane arbitro di serie A 
a livello nazionale. Per otte- 
nere i |usinghieri risultati 
raggiunti, ha sempre sacrifi- 
cato alla pallacanestro saba- 
ti, domeniche, tempo libero 
in genere, per dodici anni, 
ma fino a ora le soddisfazio- 
ni hanno ampiamente com- 
pensato i sacrifici. 

| problemi sono iniziati ora, 
contemporaneamente  all’i- 
nizio del periodo militare. 
Durante l'addestramento 
non gli sono stati concessi 
permessi e anche successi- 
vamente il comando ha di- 


mostrato pochissima dispo- 
nibilità: permessi pochi e ot- 
tenuti sempre con fatica. 
Non ci sarebbe forse niente 
da ridire. se questo tratta- 
mento risultasse uguale per 
tutti, ma come al solito in Ita- 
lia, nulla è «uguale per tutti». 
I giocatori e gli arbitri di cal- 
cio, sport evidentemente più 
considerato, non incontrano 
nessun tipo di ostacolo e of- 
tengono permessi e minili-* 
cenze ogni qualvolta lo ri- 
chieda il calendario agonisti- 
co. Ne sono stati rilasciati 
addirittura «per allenamen- 
to». 
La delusione e l'amarezza di 
fronte a simile disparità si 
accentuano . ulteriormente 
quando sento politici, socio- 
logi e quant'altri si occupano 
di italiche’ questioni, affer- 
mare l'importanza che lo 
sport ha nella formazione 
dei giovani, adulti di domani, 
sostenendo a viva voce la 
necessità di far avvicinare 
alle discipline sportive quan- 
ti più ragazzi possibile. 
Concludo ricordando che do- 
po il rifiuto ad altrettante 
chiamate, la Federazione 
italiana pallacanestro: pena- 
lizza l'arbitro, diminuendogli 
il punteggio, indipendente- 
mente dalle cause che ne 
hanno determinato la man- 
cata presenza. 

a: p. 


Mi piace fo sport, lo se- 
Quo.altraverso giornali e 
televisione, ma’ sincera: 
mente non posso condi- i 
Videre l'indigestione di 
calcio e solo calcio, che 
dobbiamo subire ja do- 
menica. Eppure sono 


molti:gli apputamenti în 
programma ogni dome- È 
nica. Purtroppo vengono 
relegati in coda alle îra- 
Smissioni o în brevi spa- 


‘zidi «sport vari» sui gior 
“nali. Non parliamo ‘poi 
della difficoltà di evitare 
iWcalcio sulle re4 Tv na- 
zionali e private. Manca 
bn palinsesto valido (al: 
cune trasmissioni sono 
“anche scadenti sotto il 
‘profilo. - professionale). 
Può essere un dato posi- 
tivo:nonsiguardalalve 
CI si dedica. ad altre atti- 
vita. C'e anche il lato ne- 
galivo:ilcanone lo paga- 
no tutti in modo uguale 
“perche soddistare solo 
gli appassionati di cal- 
dop e 
- Antonio Garbo 


TAGLIO DEGLI ALBERI A OPICINA 
Quel bosco tornerà verde 


Sul Piccolo di sabato 9 feb- 
braio il dott. Ernesto Carrai 
esprime giudizi critici sul ta- 
glio di alberi a monte della 
strada Napoleonica. 
Nel bosco in questione, de- 
nominato Sedovec-Angeli gli 
aventi diritto dell'uso civico 
di Opicina stanno conducen- 
do un taglio su di una super- 
ficie di 1,75 ha avente con- 
giunte finalità ‘di utilizzazio- 
ne, di avviamento del ceduo 
all'alto fusto e di ricostituzio- 
ne delle parti danneggiate 
da un incendio scoppiato nel 
1989. 
Il. taglio è stato regolarmente 
assegnato dalla stazione fo- 
restale di Trieste che ha indi- 
viduato e marcato una per 
una le piante di alto fusto e i 
polloni delle piante cedue 
che dovranno rimanere in 
dotazione del bosco, scelti 
fra quelli di maggiore affida- 
mento, consentendo il taglio 
delle piante e polloni mal for- 
mati, sottomessi, deperienti, 
secchi 0 fortemente danneg- 
giati dal fuoco. Resteranno 
comunque circa 850 piante di 
latifoglie per ettaro, numero 
superiore a quello prescritto 
.i tali casi dalle norme fore- 


stali vigenti, oltre a buona 
parte dei pini ancora presen- 
ti. 

Quando ci fu ‘l'incendio, fu 
immediatamente compilato 
dalla stazione forestale il 
prescritto Fnib (foglio notizie 
incendi boschivi) in cui furo- 
no descritte dettagliatamen- 
te le caratteristiche dell'in- 
cendio e dell'intervento di 
spegnimento e fu fatta una 
prima stima dei danni al bo- 
sco. 

Da allora frequentemente 
questo Ispettorato e la sta- 
zione forestale competente 
hanno fatto sopralluoghi per. 
controllare l'evoluzione del- 
la situazione, anche perché 
non si poteva immediata- 
mente avere un riscontro 
preciso dei danni prima del- 
la ripresa vegetativa. Capita 
spesso che piante che subito 
dopo un incendio sembrano 
irrimediabilmente  compro- 
messe, riprendano poi, in 
misura dipendente anche 
dall'andamento. stagionale 
successivo; al contrario, 
piante che all'inizio sembra- 
no poco danneggiate, posso- 
no dopo un certo tempo ri- 


sultare gravemente compro- 
messe. Ne consegue che è 
senz'altro utile, prima di in- 
tervenire, un periodo dî «os- 
servazione» dopo un incen- 
dio che non abbia con evi- 
denza prodotto danni totali al 
bosco. 
Ora finalmente, come auspi- 
ca il lettore, si è colta l’occa- 
sione del lavoro degli aventi 
diritto dell'uso.civico per «ri- 
mettere. in. sesto, ripulire, 
asportare le piante cadute e 
itrecuperabili, ecc.» oltre 
che per avviare il ceduo al- 
l'alto fusto dando al bosco un 
assetto molto migliore ‘dal 
punto di vista forestale e am- 
bientale. 
Torni quest'estate il dott. 
Garrai, e vedrà che quello 
che a un'impressione super- 
ficiale può apparire un «de- 
serto arido e pietrificato» 
(ma a me però non sembra 
neanche ora) sarà un bosco 
pieno di verde, molto più sa- 
no e godibile anche estetica- 
mente. 
Il direttore dell'Ispettorato 
ripartimentale delle foreste 
di Trieste 

arch. Roberto Barocchi 
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— In memoria di Ada Bradaschia 
da Mario e Bianca Rosa Brada- 
schia 30.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria dell'avv. Furio Bru- 
no da Domenico Scerbo 50.000 pro 
‘Ass. naz. vittime civili di guerra. 
— In memoria di Gino Carbonaro 
dalle famiglie Gino e Ruggero Ti- 
roni 25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Maria Castro dai 
nipoti Licio e Liliana Castro 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Guglielmo Cudi- 
cini da Giordano e Nives Plossi 
100.000 pro ist. Burlo Garofolo (di- . 
strofia muscolare). 

— In memoria di Dusan Ferluga 
da.Helli e Vojko Zagar 50.000 pro 
Ass. Goffredo de Banfield, 

— In memoria di Vittorio Galante 
dalla sorella Anna Galante in Mio 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Emilio Gregori 
dai colleghi e colleghe Sip.C2/Sut 
di Gianna Gregori 125.000 pro 
Airo. 

— In memoria del dottor Carmelo 
Grippaldi dai fratelli Saverio e Pi- 
na:150.000 pro Ass, amici del cuo- 
re, 


—. Inmemoria di Giuseppe Karrer 
dagli amici e colleghi del «Santo- 
rio» 328.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 

— In memoria di Antonio Kozina 
dalle fam. Zivec-Kozina 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

—. In memoria di Anita Licata da 
Carmen, Mauro Belli e famiglia 
50.000 pro Anffas; da Medea e Ire- 
ne Belli 50.000 pro Ass, amici del 
cuore. 

— In memoria della prof. Giulia 
Lisignoli dalle amiche triestine 
100.000 pro Astad, 

— In memoria di Giuseppe Loc- 
cardi dalla famiglia Gnesotto 
30.000. pro Div. ‘cardiologica (prof. 
Camerini). 

— In memoria di Giorgio Marche- 
sini da Elvi e Giuliana 20.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Lidia Matesco in 
Cavalli dalle famiglie Galupo e 
Corsi ed amiche Luisa, Maria ed 
Eleonora 70.000 pro Agmen, 

— In memoria di Paolo Marinuzzi” 
dalle ex colleghe della scuola ma- 
terna S. Laghi e Longera 55.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— Inmemoria di Elio Geppi da Ita- 
lo Famea e lole.50.000 pro Afmup. 

— In memoria di Matteo da Rita e 
Vladi 50.000 pro Alrc, 50.000. pro 
Div. cardiologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Leda Moso ved. 
Niccoli da Fabio Niccoli e famiglia 
100.000 pro Chiesa S. Rita. 

— In memoria di Vladimiro Ne- 
grelli da Giampaolo e Beatripe de 
Ferra, Giovanni e Luisa Gabrielli, 
Claudio e Marisa Magris: 150.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Sergio Musina 
dai membri del Dipartimento: di Fi- 
sica Teorica. dell'Università di 
Trieste 150.000 Centro tumori Lo- 
Venati. 

= In memoria di Ida Pacco dalla 
figlia Mariagrazia 150.000 pro Ist. 
Garli (fondo prof. Raoul Pacco). 

— In.memoria di Tea Petelin ved. 
Cossi da Elena Furlani 30.000 pro 
Aire. 

— In memoria del geom. Marlo 
Pieri da Gino e Isabella 200.000; 
dai cugini Dora e Marlo.50,000; da 
Luciana Grippaldi, Ester Perletti, 
Gaetano e Laura Lorusso 150.000 
pro Divisione oncologica. Ospeda- 
le Maggiore. 
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La quasi totalità delle socie- 
tà triestine ha prontamente 
risposto all'appello del Co- 
mitato regionale delle Fe- 
dercalcio aderendo all’an- 
nuale riunione, presieduta 
dal comm. Diego Meroi, allo 
scopo di fare il punto sulla 
stagione agonistica in corso 
nelle diverse realtà provin- 
ciali. A fianco del presidente 
regionale, quelli del settore 
giovanile e scolastico, prof. 
Enzo Fattori, e provinciale, 
Franco Bloccari, il consiglie- 
re regionale e delegato del 
calcio a cinque Luigi Giani e 
il segretario Livio Lupettin, i 
quali hanno integrato infor- 
mazioni e comunicazioni su- 
gli argomenti di rispettiva 
pertinenza. 

Qualcuno chiede lumi sulla 
sospensione dell'attività nel- 
la domenica precedente, al- 
tri esprimono sensazioni su- 
gli effetti delle innovazioni 
apportate al regolamento. 
«L'unico depositario — ri- 
sponde Meroi — è l'arbitro, 
ma i dirigenti delle sezioni, 
state certi, elargiscono am- 
pie raccomandazioni ai di- 
rettori di gara. Certo, alcuni 
purtroppo hanno il cartellino 
facile...». 

Il presidente del San Luigi, 
Peruzzo, solleva il problema 
dell'espulsione del portiere, 
ruolo a rischio nei falli sul- 
l'attaccante lanciato a rete, 
che poi deve subire anche la 
conseguenza della squalifi- 
ca. 

Colotti, dell'Opicina, ribadi- 
sce la validità delle norme, 
non la confusione dimostrata 
dagli arbitri in quanto a inter- 
pretazione delle regole. 
L'emergenza sanitaria in re- 
gione a seguito dell'obbligo 
della presenza di un medico 
su ogni campo di gara è sta- 
ta, nel Friuli-Venezia Giulia, 
soddisfatta con una conven- 
zione fra le Regione e la Fe- 
derazione, coinvolgendo il 
presidio del pronto soccorso 
delle Unità sanitarie locali. 
Meroi ha ringraziato l’asses- 
sore alla sanità, Brancati, 
per la sensibilità dimostrata 
sull'argomento e lo stesso 
presidente della giunta re- 
gionale, Biasutti, per aver 
portato a termine il discorso 
sull'automazione degli uffici 
dei comitati con un adeguato 
finanziamento di 200 milioni 
di lire. 

Chiarito il carattere integra- 
tivo delle polizze stipulate 
con la Toro Assicurazioni, 
Meroi ha altresì espresso 
preoccupazione per i ritardi 
delle liquidazioni da parte 


della Sportass, chiedendo 
alle società di segnalare 
tempestivamente al Comita- 
to regionale tutte le anoma- 
lie. c 
Illustrato brevemente il pro- 
gramma delle rappresentati 
ve, che con tanto onore por- 
tano i colori della regione in 
tutta Italia, il presidente e i 
suoi collaboratori hanno ri- 
sposto ai molteplici quesiti 
riguardanti soprattutto i nuo- 
vi limti di età. Infine è stato il 
presidente del San Luigi a in- 
vitare i colleghi ad approva- 
re una mozione riguardante 
l'immobile e gli impianti pre- 
visti dalla Federazione per 
accogliere degnamente nel 
capoluogo regionale le sedi 
dei comitati regionali e pro- 
vinciali, documento che l’as- 
semblea ha fatto proprio per 
acclamazione. Ecco il testo. 
«Il progetto della Figc-Lega 
nazionale dilettanti, che pre- 
vede la costruzione nei ca- 
poluoghi di regione delle se- 
di uniche regionali con un 
campo sportivo adiacente, è 
entrato nella sua fase opera- 
tiva. Si sono iniziati, infatti, il 
20 dicembre 1990 i lavori di 
costruzione del nuovo edifi- 
cio e del campo sportivo del 
Comitato regionale marchi- 
giano in località Baraccola. 
Un bellissimo progetto da 
parte della Figc, certamente 
un grande successo organiz- 
zativo, che però mal si coniu- 
ga con le difficoltà riscontra- 
te in alcune regioni. Non 
sempre avere a disposizione 
i mezzi significa edificare. 
Pertanto, in occasione di 
questa assemblea, le società 
triestine chiedono: a) al pre- 
sidente del Comitato regio- 
nale della Figc, comm. Diego 
Meroi, di far pervenire quan- 
to prima gli estremi di tale 
progetto alle autorità compe- 
tenti, enti locali, Provincia, 
Regione; b) alla stampa un 
interessamento per portare 
a conoscenza le fasi del pro— 
getto; c) alle autorità compe- 
tenti, alla classe politica trie- 
stina e allepersone preposte 
la massima collaborazione 
per far sì che tale progetto 
venga realizzato in tempi 
brevi. Si ricorda ai signori 
politici che le poltrone sono 
sì belle, ma che le società 
hanno necessità ed assoluto 
bisogno, per svolgere l’atti- 
vità sportiva (e vogliamo ri- 
cordare quanto essa sia im- 
portante sotto l'aspetto so- 
ciale), di manufatti e non so- 
lo di antefatti, di mattoni e 
non solo di tavole rotonde». 
[Luciano Zudini] 


In fondo al San Giovanni non 
pesa eccessivamente il fa- 
nalino di coda che si trova da 
tempo ormai incollato fra le 
mani. Pure chi in città segue 
con una carica di sincera 
simpatia le prove casalinghe 
della compagine di Jimmy 
Medeot non riesce a capaci- 
tarsi della difficoltà di ragra- 
nellare comunque dei punti 
di soddisfazione, visto che di 
salvezza non si parla più da 
mesi in casa rossonera, che 
i giocatori rossoneri in qual- 
che occasione meriterebbe- 
ro di sicuro. 

Abbiamo analizzato spesso, 
da queste colonne, le gare 
della squadra triestina. Gli 
errori, le lacune, addebitan- 
do soprattutto all’inespe- 
rienza la situazione ingrata 
in cui è venuta a trovarsi. Ma 
abbiamo anche elogiato il 
coraggio, l'entusiasmo ed 
una fiducia incrollabile di 
questi ragazzi, spinti da uno 
stimolo interiore di fare co- 
munque bella figura a certi 
livelli e a dispetto di tutto. E, 
chi ha assistito ad almeno un 
paio di prove di Gerin e com- 
pagni, non può non ammet- 
tere che, nonostante tutto, la 


chelazzi. 


un paio di difficili interventi. 


Ancora un ottimo risultato per il S. Sergio 
Agriverde. La compagine di Edy Pribac è 
ritornata dall'impegnativa trasferta di 
Ronchi dei Legionari con un punto più che 
meritato, dimostrando ancora una volta 
uno splendido stato di forma. Si è ripetuto 
il risultato dell’andata con i «lupetti» ben 
presto in vantaggio grazie a una stupenda 
rete di Mauro Tremul, riscopertosi «golea- 
dor» ‘e mandato in avanti da Pribac per 
sopperire all'assenza per squalifica di Mi- 


Il tecnico giallorosso ha nuovamente me- 
scolato le carte cambiando un po’ l'assetto 
tattico della squadra: Monticolo e Cher- 
maz marcatori, Tentindo nel suo ruolo di 
libero con l'ausilio di Cotterle. arretrato; 
centrocampo guidato dalla fantasia di La- 
coseljac, Prestifilippo e il giovane Bonifa- 
cio punte. Srebernich anche lui come Tre- 
mul ha giocato più in avanti. 

Il risultato di questo esperimento, dettato 
più dalla necessità che da altro, ha dato i 
suoi buoni frutti, Poi, pungolato sul vivo, il 
Ronchi ha obbligato la retroguardia triesti- 
na a una difesa con i denti: Ottomeni e Ci- 
madori hanno costretto il bravissimo Nar- 
dini a dimostrare tutta la sua bravura con 


Trieste / Sport 1 
ASSEMBLEA /IL PUNTO SULLA STAGIONE 


«Più mattoni che tavole rotonde» 


Votata una mozione riguardante la sede unica regionale Figc con campo sportivo adiacente 


INTERREGIONALE ISAN GIOVANNI, sca 
Tre rigori concessi, tutti sbagliati 
Resta la ricerca di soddisfazioni messa da parte la salvezza 


squadra è talvolta piaciuta. 
Forse a fasi alterne, ma 
spesso ha addirittura saputo 
imporre, al di là dell’incapa- 
cità cronica di trarne giova- 
mento. Ma allora come si 
può spiegare questo cammi- 
no poco utilitaristico, un au- 
tentico calvario se scorria- 
mo velocemente la lunga se- 
quela di risultati negativi? 
Non è solo inesperienza di 
sicuro, nemmeno troppa 
sfortuna, forse un’incapacità 
congenita di fare gol (obbiet- 
tivo primario per una squa- 
dra di calcio, indifferente- 
mente quale campionato 
stia disputando), causata 
neppure da carenza esclusi- - 
vamente tecniche. E' piutto- 
sto un curioso assieme di ca- 
renza di lucidità, eccesso di 
emotività, mancanza scal- 
trezza e tempismo, condito 
anche dall'assenza di quel 
pizzico di fortuna supple- 
mentare, che solo gli audaci 
solitamente beneficiano. 
Questo per dire che, dopo la 
consolante prestazione ca- 
salinga, offerta contro il Mi- 
ra, i rossoneri sono andati a 
buscarle ancora in quel di 


PROMOZIONE / SAN SERGIO AGRIVERDE 


Dopo Ronchi, qualche rimpianto 
Soddisfa il punto conquistato, ma poteva andare meglio 


di calci d'angolo, ha premiato la determi- 
nazione degli amaranto di casa: Nardini è 
volato in presa alta per bloccare un cross 
dal fondo, ricadendo a terra con il braccio 
ha perso la sfera che dopo una mischia è 
stata preda del lesto Severini che ha tro- 
vato, con eleganza e precisione, il modo di 
saltare un paio di avversari e superare l’e- 
stremo Zuppichini depositando in rete. 
Soddisfazione nel team giallorosso, un po’ 
meno per il sempre disponibile dirigente 
Spina: «Era un incontro da poter vincere, 
nonostante alla vigilia lo avessimo temuto 
molto. L'espulsione di Roberto Codra col- 
to dall'arbitro in un brutto quanto inutile 
fallo su Prestifilippo ci poteva semplificare 
le cose, invece è capitata l'azione che ha 
permesso ai ronchesi di battere il nostro 
pur bravo Nardini». 
Antonio Spina spende volentieri due paro- 
le d’elogio per i suoi ragazzi, che in questa 
delicata fase del campionato, costretti a - 
misurarsi con compagini più che atirezza- 
te, hanno dimostrato di poter combattere 
ad armi pari. Lo hanno dimostrato a Pal- 
manova violando il campo dell'ex capoli- 
sta, e lo hanno confermato sul sempre dif- 

: ficile terreno ronchese. 

Il pari, dopo una sequela impressionante 


Ponte di Piave. Non ci aves- 
se abituato a questo tipo di 
sconfitte ci sentiremo in do- 
vere di recriminare sul rigo- 
re fallito da Bravin, a partita 
ancora aperta. Ecco una an- 
notazione interessante per 
avvallare quanto detto in 
precedenza. 
Può una squadra alla caccia 
spietata di punti permettersi 
di sbagliare tre rigori, su tre 
concessi, in un campionato? 
Ecco in parte spiegato anche 
quel senso di sconcerto che 
la squadra ha accusato dopo 
l'ennesimo episodio disgra- 
ziato. E quella rassegnazio- 
ne che per la prima volta, an- 
che questo è un vanto in con- 
siderazione dell'incredibile 
loro classifica, è affiorata 
sulle sponde del Piave, sarà 
forse debellata dall’ennesi- 
ma trovata del presidente 
Ventura, con la solidale par- 
tecipazione delle consorelle 
cittadine. Anche solo tentare 
di portare a Trieste «Uno sta- 
dio per la squadra di casa 
tua» resterà una lodevole 
iniziativa ed una «Vera» sod- 
disfazione. Poi, chissà! 
[Luciano Zudini ] 


[Claudio Del Bianco] 


SCI / INTENSO WEEK-END 


I triestini resistono ai valligiani 


Bene Stoch, Bruni, Tognolli e Germani, Pastrovicchio, Paladini, Nussdorfer e Rapotec 


Un altro weekend caratteriz- 
zato da risultati positivi per 
gli sciatori triestini. Questo 
fine settimana nessuna cate- 
goria è rimasta a riposo. 
Hanno corso i baby-cuccioli, 
dove la Germani e la Pastro- 
vicchio dello Sci Club 70 e 
Stoch e la Paladini del Cai si 
sono comportati ottimamen- 
te, gli allievi-ragazzi sono 
scesi in pista allo Zoncolan, 
e la Nussdorfer e Bruni han- 
no nuovamente dettato la lo- 
ro legge, e infine i giovani- 
seniores si sono incontrati a 
Piancavallo e a Sella Nevea, 
dove Trieste ha conquistato 
due secondi posti grazie a 
Tognolli e alla Rapotec. 

Incominciamo dai baby-cuc- 
cioli che domenica a Tarvi- 
sio hanno gareggiato in uno 
slalom valido per le tre circo- 
scrizioni regionali. Tra i cuc- 
cioli femminili ha vinto Irina 
Germani dello Sci Club 70 
che, ottimamente a suo agio 
tra le porte strette, ha supe- 
rato Tiziana Cella del Circolo 
Sciatori «Cimenti» di Tol- 
mezzo ed Elisabetta Coraz- 
za dello Sci Club Pordenone. 
Al 7.0 e 8.0 posto altre due 
triestine: Paola Paladini del 
Cai, che predilige i percorsi 
Shgiganie, e Ingrid Pipan del 


Nella rispettiva categoria 
maschile il migliore è stato 
Giuseppe Tosolin del GCimen- 
ti di Tolmezzo. Al secondo 
posto 'un atleta triestino che 
eravamo abituati a vedere 
sul gradino più alto del po- 
dio: Aaron Stoch del Cai. So- 
no giunti terzo Flavio Alberi 
del Cai Lussari e settimo 
Giuliano Zivoli del Club 70. 
Tra le baby, l’unica a difen- 
dere l’onore triestino è.stata 
Elena Pastrovicchio del 70, 
che è stata però superata da 
Carol Stroppolo del Lussari 
e da Marvin Martin di Rava- 
scletto. 

Tra i baby il migliore dei trie- 
stini è stato Andrea Fabiani, 
quinto. Sul podio però sono 
saliti Massimo Lazzaro del 
M.te Dauda e Alessio An- 
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I piccoli atleti dello Sci Club Monte Lussari, impegnati domenica scorsa a Tarvisio, 
con il loro allenatore Ivano Sabidussi. 


dreutti e Lorenzo Maser del 
Lussari. 

Passiamo alla categoria al- 
‘lievi ragazzi, che ha corso 
sabato in un supergì valido 
per tutte le circoscrizioni re- 
gionali e organizzato dalla 
Soc. Sportiva Ravascletto e 
domenica in un. gigante ri- 
servato alla circoscrizione 
cittadina e a quella della 
Carnia e di Tarvisio. n 

Il supergì, corso in una gior- 
nata nuvolosa sullo Zonco- 
lan, ha posto in evidenza gli 
atleti valligiani che, forti del- 
le assenze della Nussdorfer 
e di Bruni, impegnati in gare 
internazionali, hanno con- 
quistato tutti i primi posti di 
categoria. 

Tra gli allievi il più veloce, 
con il tempo di 67.44, è stato 
Davide Oballa del Cai Lussa- 
ri, che ha superato Roberto 
Da ‘Pozzo del Ravascletto 
(68.00) e Juri Puntel, anche 
lui del Lussari (68.03). Nono 


il triestino Alberto Taberni 
dello Sci Club 70. La migliore 
delle allieve è risultata Moni- 
ca Wedam del Lussari che, 
con il tempo di 70.75, ha su- 
perato di 97 centesimi Mauri- 
zia Da Pozzo del Ravascletto 
e di 1.45 Anna Marchi del 
Blue Horse di Pordenone. Ha 
occupato l'undicesima piaz- 
za Carolina Ceballos del 70. 
Sul podio della categoria ra- 
gazzi maschile sono saliti 
Patrik Selenati dello Zonco- 
lan (70.25), Cristian Siega 
del Lussari (72.19) e Tiziano 
Ceconi del Cimenti. Si è 
piazzato in nona posizione 
Lorenzo Coceani del Cai. 
Passiamo alle ragazze dove 
la migliore triestina, solo se- 
dicesima, è stata Marinella 
Taucer dello Sci Club 70. Al 
primo e terzo posto due atle- 
te dello Sci Club M.te Dauda 
di Zuglio, Valentina Mazzoli- 
ni (73.64) e Lara Lazzaro. Se- 


conda Anna Solari dello Sci 
Club Pordenone. 

Il gigante di domenica, otti- 
mamente. organizzato dallo 
Sci Club 70, si è corso in una 
giornata abbastanza fredda 
(-10) e ha visto alla ribalta gli 
atleti triestini, La Nussdorfer 
e Bruni, ma anche Nider, Co- 
ceani, Denich, la Taucer e la 
Ceballos, hanno offerto 
un'ottima prestazione di 
squadra facendo ottenere ai 
due sci club triestini, il Cai e 
il 70, la seconda e la terza 
posizione nella classifica 
per sci club relativa a questa 
gara. 

Tra le allieve ha primeggiato 
la Nussdorfer (Cai Trieste) 
che, scesa in 57.90, ha di- 
stanziato di 90 centesimi Mo- 
nica Wedam del Lussari e 
Maurizia Da Pozzo del Rava- 
scletto. Quarta, staccata di 
So, Carolina Ceballos dei 


Nella rispettiva categoria 


maschile ha vinto Roberto 
Da Pozzo di Ravascletto. Se- 
condo è stato Davide Oballa 
del Lussari, terzo un altro at- 
leta del Lussari, Juri Puntel, 
e quinto Enrico Denich del 
70 


Tra le atlete della categoria 
ragazze la migliore è stata 
Katia Casolino del Lussari 
(61.99), che è salita sul:podio 
insieme a due atlete del M.te 
Dauda, Valentina Mazzolini 


(62.07) e Lara Lazzaro 
(63.07). Quinta Marinella 
Taucer. 


Il miglior tempo assoluto, 
57.24, è stato fatto segnare 
da Mauro Bruni del Cai Trie- 
ste. Insieme all'atleta triesti- 
no sono saliti sul podio della 
categoria ragazzi anche Ti- 
ziano Ceconi del Circolo 
Sciatori «Cimenti» (58.66) e 
Massimo Piussi del Lussari. 
Aaron Nider dello Sci Club 
70 ha totalizzato il sesto tem- 
po. 
Occupiamoci ora dei giova- 
ni-seniores che hanno corso 
in slalom domenica a Sella 
Nevea (gara recuperata dal- 
la scorsa settimana) e saba- 
to, limitatamente ai senio- 
res, in un gigante di qualifi- 
cazione a Piancavallo. Per 
quanto riguarda la gara di 
sabato, segnaliamo il secon- 
do posto di Alessandro To- 
gnolli del 70, alle spalle di 
Oscar Pachner delle Fiam- 
me Gialle. 
Nello slalom di domenica 
vinto da Pachner, il miglior 
piazzamento triestino è stato 
quello di Davide Bean del 70, 
settimo, Tognolli purtroppo è 
stato squalificato per un'in- 
forcata. 
In campo femminile le cose 
sono andate meglio. Dietro a 
Roberta Selenati dello Zon- 
colan, si sono piazzate Fran- 
cesca Rapotec del Breg di S. 
Dorligo, seconda, e Alessia 
Germani del 70, quinta. Ma il 
bottino poteva essere anco- 
ra più sostanzioso se la Valli 
fosse giunta al traguardo. 
[Anna Pugliese] 


PRIMA CATEGORIA / SEI RISULTATI POSITIVI 


Un bottino assai lusinghiero 


E' stata decisamente salu- 
tare la sosta causata ‘dal 
maltempo per le nostre 
compagini provinciali: tutte 
e sei alla ripresa del torneo 
si sono dimostrate alquanto 
pimpanti archiviando que- 
sta quinta giornata di ritor- 
no con un bottino più che lu- 
Singhiero di tre vittorie e tre 
pareggi. 

La notizia più lieta viene 
dal Costalunga che, grazie 
alla vittoria sul Percoto e al- 
la concomitante sconfitta 
del Tamai sul campo della 
«cenerentola» Lauzacco, 
ha riconquistato, in coabi- 
tazione con i pordenonesi, 
la vetta del girone «B». Vit- 
toria anche per il S. Luigi 
Vivai Busà e per il sempre 
più sorprendente Portuale. 
Tornando alla formazione 
giallonera di Oliviero Ma- 
cor, la partita con il Percoto 
ha dimostrato ancora una 
volta quanto carattere e 
quanta grinta abbia questa 
squadra. Sotto di una rete 
prima del riposo Bagattin e 
soci hanno presto ribaltato 
il punteggio nella ripresa 


Si è rivelata una vera Wa- 
terloo questa quinta giorna- 
ta di ritorno per le nostre 
undici compagini giuliane 
impegnate nei tre gironi 
della Seconda categoria. 
Due soli successi, quattro 
pareggi e ben cinque scon- 
fitte sono il bilancio di que- 
sta domenica decisamente 
avversa per le nostre porta- 
colori. 

| risultati positivi giungono 
entrambi dal girone isonti- 
no dove il Primorje e il Gaja 
riescono a cogliere due im- 
portanti successi. Fa colpo, 
sempre in questo raggrup- 
pamento, la prima sconfitta 
dello ‘Zarja, costretto alla 
resa sul suo campo di una 
Pro. Romans. utilitaristica 
quanto fortunata. Tra le no- 
te negative l'ennesimo pa- 
reggio della Muggesana 
che allontana di ancora una 
lunghezza la compagine 
verdearancio della lancia- 
tissima capolista Gonars. 
Iniziamo dal girone che più 
ci sta regalando emozioni e 
che dovrebbe sancire la 
promozione di una compa- 
gine giuliana. Nel girone 


con due stupende reti di 
Grimaldi e di Giacomini. 
Squadra dunque in salute e 
morale alle stelle, anche se 
il pacato tecnico triestino è 
‘sempre pronto a gettare ac- 
qua sul fuoco dei facili entu- 
siasmi. 

E' ritornato alla vittoria il S. 
Luigi Vivai Busà, e lo ha fat- 
to alla grande con una bella 
tripletta di Marsich che ha 
regolato lo Spilimbergo. 
C'è stato così il pronto ri- 
scatto dei ragazzi del presi- 
dente Peruzzo, chiamati a 
far dimenticare la brutta 
sconfitta subìta a S. Luigi 
quindici giorni fa. Tutta la 
squadra ha risposto ottima- 
mente alle direttive di Pal- 
cini con Bellandi e Vitulic 
sugli scudi. Una menzione 
a parte per lo scatenato 
bomber Marsich, apparso 
in gran forma e abilissimo 
nelle sue tre marcature. 
Entusiasmo, alle stelle an- 
che. all’«Ervatti» dove il 
Portuale continua la sua ri- 
salita in classifica coglien- 
do la sua quarta vittoria 


«F» il campionato ha vissu- 
to uno scossone grazie alla 
resa dello Zarja. Ne ha ap- 
profittato il Primorje che 
con un classico 2-0 colto a 
Capriva si è attestato alle 
spalle della compagine di 
Micussi a sole sei lunghez- 
ze. | giallorossi allenati da 
Bidussi sono passati grazie 
alle reti di Stocca dopo 
nemmeno 30" di gioco e di 
De Marco a una ventina di 
minuti dal termine. 
Domenica prossima con lo 
scontro al vertice in pro- 
gramma a Prosecco tra il 
Primorje e-lo Zarja il cam- 
pionato vedrà una schiarita 
forse definitiva per quanto 
concerne la lotta per la pri- 
ma posizione. 

Lo Zarja ha perso con la 
Pro Romans, giocando for- 
se una delle sue migliori 
partite. Gli ospiti hanno tro- 
vato il gol nell'unica occa- 
sione in cui si sono fatti ve- 
dere dalle parti di Cocevari, 
mentre per i «rossi» di Ba- 
sovizza la partita è stato un 
vero assedio stile «Forte 
Apache» al «fortino» degli 


Mercoledì 20 febbraio 1991 


consecutiva. | ragazzi di 
Fonda hanno innescato «la 
marcia più veloce» dimo- 
strandosi tra le compagini 
più in forma del momento. 
Bibalo è l'eroe delia gior- 
nata grazie alla sua marca- 
tura che già dopo una venti- 
na di minuti ha deciso l'in- 
contro con il Tavagnacco. 
Tra i migliori per i portuali- 
ni i soliti Prestifilippo, Persi 
e il portiere Nizzica, ma tut- 
to il collettivo merita l’elo- 
gio per il magico momento 
che attraversa. 

Risultati positivi anche per 
le altre tre compagini pro- 
vinciali meno fortunate: il S. 
Marco Sistiana riesce a 
strappare un punto alla te- 
mibile Sanvitese con una 
gara accorta e combattuta. 
Braico ha disposto saggia- 
mente il suo undici che ha 
saputo imbrigliare i più tito- 
lati pordenonesi fermandoli 
sullo 0-0. 

Stesso risultato per il Pon- 
ziana impegnato nella diffi- 
cile trasferta di Aquileia. 
Tra le poche note di questo 
incontro troviamo il nome 


SECONDA CATEGORIA / UNA WATERLOO PER LE GIULIANE 


Ridono solo Primorje e Gaja 


isontini, che nemmeno su 
calcio di rigore sono capito- 
lati. Micussi commenta 
sconsolatamente anche 
questo episodio che ha vi- 
sto il sempre positivo Varl- 
jen sbagliare la decisiva 
trasformazione. «Giornata 
negativa per il risultato non 
per il gioco», è-stato il com- 
mento finale dell'allenatore 
Micussi. 

Chi ha vissuto una domeni- 
ca con il sorriso è stato il 
Gaja che ha bissato il suc- 
cesso colto contro il Villes- 
se prendendosi altri due 
punti «pesanti» nei confron= 
ti dei goriziani dell’Audax. 
Cermelj e Kelemen hanno 
«firmato il successo per la 
compagine gialloverde di 
Padriciano. 

Completa il quadro di que- 
sto girone la sconfitta casa- 
linga del Vesna subita con il 
Piedimonte. 

Nel girone «E» preoccupa 
la situazione della Mugge- 
sana bloccata sul pari dal 
fallosissimo Torviscosa. E' 
il terzo pari interno per i 
verdearancio di Ispiro, che 


‘ Ivan Voljc e per Mesghetz i 


di Marsich distintosi per un 
intervento decisivo, per 


cui tiri avrebbero potuto 
aver miglior fortuna. Un pa- 
reggio comunque che sod- 
disfa Di Mauro e che inco- 
raggia il cammino dei «vel- 
tri». 
Buono il punto colto dalla 
Fortitudo in quel di Trivi- 
gnano: Matkovich sigla il 
pari a una manciata di mi- 
nuti dal riposo, mentre me- 
ritano una menzione tra gli 
amaranto di Covacich il 
sempre positivo Verona, 
Denich e il portiere Lorenzo 
Govacich. Ora i rivieraschi 
‘occupano una posizione di 
«attesa» a soli quattro punti 
dalle capoliste Costalunga 
e Tamai. Il campionato per 
la Fortitudo è ancora aperto 
con possibilità reali di un 
inserimento nella lotta al 
vertice. 
Positiva anche la classifica 
del Ponziana, lontano ora- 
mai dalle ultime «calde» 
posizioni. 

[c. db.] 


mantengono sempre la se- 
conda posizione a tre punti 
dal Gonars. Di rilievo il ri- 
torno in squadra tra i rivie- 
raschi del giovane e pro- 
mettente Pettarosso ripre- 
sosi dopo un lungo infortu- 
nio. Tra i migliori per i mug- 
gesani da segnalare Potas- 
so eil solito Franca. 
La partita dalle mille emo- 
zioni si è giocata a Staran- 
zano dove il Domio ha colto 
un meritato pareggio per 3- 
3. Granieri, Doria e Zacchi- 
gna i marcatori per i bian- 
coverdì. 
Tra:le note stonate la scon- 
fitta a domicilio del Campa- 
nelle con il forte Gonars, 
mentre il S. Nazario ha divi- 
so la posta con l’Isonzo Tur- 
riaco. 
Nel girone «D» tutte male o 
quasi, con l’Edile sconfitta 
al 91° e l'Olimpia che subi- 
sce un 1-3 casalingo con il 
Basaldella. Infine, solo un 
pari per lo Zaule contro il 
«fanalino» Palazzolo con 
un rigore calciato sul palo 
da capitan Nonis. 

[c. db.] 


CALCIO/FEMMINILE © 
Il pareggio (1-1) con il Pasiano 
va un po’ stretto al S. Andrea 


Positiva la prima prestazione 
dell’anno nuovo per le triesti- 
ne del Sant'Andrea, che im- 
pattano al Villaggio del Fan- 
ciullo 1-1 con la «bestia nera» 
L. Pasiano. 

Dopo la prima di campionato 
sospesa per neve, signore e 
signorine sfidano i -4 di Opici- 
na e danno vita ad un incontro 
piacevole —agonisticamente 
buono dove non sono mancati 
validi spunti tecnico-tattici . 
Primo tempo di marca squisi- 
tamente biancoceleste dove le 
triestine si impongono in tutti i 
reparti con pressing e fuori- 
gioco e meritatamente si por- 
tano in vantaggio con un pallo- 
netto della Milanese dal limite 
(all'incrocio dei pali). Da sotto- 
lineare ancora un palo colpito 
dalla «solita» Milanese e alcu- 
ne conclusioni ottimamente 
neutralizzate dalla brava nu- 
mero uno pordenonese. 

Nella ripresa, il Sant'Andrea 
riparte con il piede giusto, ma 
accusa una pausa dovuta alla 
stanchezza accumulata nel 
primo tempo e viene subito ca- 
stigato dalle pasianesi: al 47° 
la Sato riporta in pareggio le 
sorti dell'incontro..Il resto del 
secondo tempo trascorre tra 
continui ribaltamenti di fronte 
con le due contendenti che ba- 
dano più a conservare il risul- 
tato piuttosto che a lanciarsi 
all'assalto delle avversarie 
(dopo due mesi di sosta le at- 
tenuanti ci sono). 

Da segnalare ancora una tra- 
versa della Milanese nel finale 
e alcune ghiotte occasioni per 
Calzi e Dugoni, stregate dall'a- 
bile portiere pordenonese. 

Un pareggio, dunque, che va 
un po' stretto alle triestine ma 
che comunque accontenta tut- 
ti. È 
Prossimo impegno per il San- 
t'Andrea in quel di Visco (Ud). 
La formazione del Sant'An- 
drea: Leibelt, Gandussi (Dugo- 
ni), Andreassich, Cattonar, 
Pricco, Sterpin, Tremul, Gher- 
baz, Vatta, Calzi, Milanese. 


Majanese-ldrojet 


Friulvini-Visco 


SQUADRE 


Casarsa 
Friulvini 
Idrojet 
L. Pasiano 
Roraipiccolo 
Majanese 
Sant'Andrea 
Chiasiellis 
Visco 
GChiopris 


2° GIORNATA 


Roraipiccolo-Casarsa 


Chiasiellis-Chiopris 
Sant'Andrea-L. Pasiano 


Visco-Sant'Andrea 
L. Pasiano-Chiasiellis 
. Chiopris-Majanese 
ldrojet-Roraipiccolo 
Casarsa-Friulvini 


1952 


2-1 
0-2 
5-0 
1-1 
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COPPA ITALIA /L’ANTICIPO DEL RITORNO DEI QUARTI DI FINALE 


COPPA ITALIA /OGGI 
«Milan 2», Juve inedita 
e Napoli alla riscossa. 


ROMA — Bologna-Napoli, 
Milan-Bari e Juventus-Roma 
sono le partite che complete- 
ranno oggi il quadro dei quar- 
ti di finale di Coppa Italia. 
Partita importante e senza 
appello quella che va in'sce- 
na al «Dall'Ara». Per i parte- 
nopei è l’ultima occasione 
per puntare a un traguardo di 
prestigio dopo una stagione 
disastrosa; per il Bologna in- 
vece c'è l’obiettivo di non 
mancare una qualificazione 
che contribuirebbe a dare 
morale a una squadra avvilita 
dalla sconfitta di Torino e or- 
omai sull'orlo della serie B. 

Il Napoli arriva a questo ap- 
puntamento-in condizioni mi- 
gliori del Bologna. Nonostan- 
te la bufera che ha coinvolto 
Maradona per l'inchiesta sul 
giro di prostituzione e droga, 
nonostante la consapevolez= 
za che per la società è finito! 
un ciclo e che l'argentino a fi- 
ne anno se.ne andrà, ci.sono 
molte premesse per ribaltare , 
lo 0-1 subito all'andata. 

Il Milan che giocherà questa 
sera contro il Bari non sarà lo 
stesso che domenica ha cele- 
brato la piena resurrezione di 
Guilit, del bel gioco e dei gol. 
Scenderà in campo il «Milan 


2», quello dei Carobbi, dei 
Nava e dei Simone, senza i 
tre olandesi e con tre soli ve- 
terani in formazione: Tassotti 
(che per sicura squalifica non 
potrà giocare domenica a Ca- 
gliari), Filippo Galli ed Evani. 
E' la squadra delle seconde 
linee, ma tutt'altro che debole 
e con al suo attivo un buon 
‘cammino in questa Coppa Ita-. 
lia: arrivata ai quarti, è già al- 
le soglie della semifinale gra- 
zie.alla vittoria per 1-0 (gol di 
Simone) ottenuta nell'andata 
a Bari. 

La Juventus dalle «mille for- 
mule» ne proporrà una nuo- 
va, contro la:Roma: fuori Julio 
Cesar e Haessler per infortu- 
nio, Casiraghi perché un po' 
affaticato, . avvicendamento 
tra Frotunato e Corini a cen- 
trocampo. 


' Gigi Maifredi, un po' per ne- 


cessità e un po' per il risultato 
favorevole dell'andata (1-1al- 
l'Olimpico), rimescola ancora 
le carte, ma non dà peso alle 
polemiche dei giorni scorsi 
sulla formula con quattro at- 
taccanti (Schillaci, Baggio, 
Casiraghi e Haessler). 
Stavolta però la responsabili- 
tà del gol ricadrà tutta su 
Schillaci, 


42 


(dopo i rigori) 
MARCATORI: 39° Bonetti. Nei 
rigori: Policano, Mussi, Cerezo, 
Mancini e Lombardo. 
SAMPDORIA: Pagliuca, Manni- 
ni, Bonetti, Pari, Vierchowod, 
Lanna, Mikhalichenko, Cerezo, 
Branca (46° Vialli), Mancini, Dos- 
sena (69° Lombardo). (12 Nuciari, 
13 Dall’Igna, 15 Calcagno). 
TORINO: Marchegiani, Bruno, 
Policano, Annoni (89° Baggio), Be- 
hedetti, Cravero, Mussi, Fusi, Bre- 
sciani, Romano (46° Carillo), Len- 
tini. (12 Tancredì, 14 Sordo, 16 
Skoro). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

NOTE - Angoli: 10-10. Serata 
fredda e ventilata, terreno in di- 
screte condizioni, spettatori 15 mi- 
la circa. Ammoniti: Bruno e Lanna 
per gioco scorretto, Fusi per prote- 
ste. Ù 


GENOVA — Torna Tonino 
Cerezo, 74 giorni dopo la di- 
storsione del legamento di 
un ginocchio per l’entrata 
cattiva del greco Katsidis nel 
ritorno di Coppa delle Coppe 
contro l’Olympiakos, e per la 
Sampdoria per il granata tor- 
na a essere semplicemente 
il colore di una maglia. La 
condizione dei muscoli del 
brasiliano non è eccelsa, e il 
suo fiato lascia a desiderare. 
Ma sono sufficienti la sua in- 
telligenza calcistica e il 


Rientra Cerezo, Vialli in panchina 


per un tempo, nel finale in campo 


anche Lombardo. Tanti gli errori 


ai penalties dopo i supplementari 


grande temperamento di un 
Mikhailichenko-tornato ai li- 
Velli abituali a trasformare 
l'incerta Sampdoria delle 
passate partite contro il Tori- 
no inuna squadra finalmente 
decisa e sicura. E così anche 
la qualificazione alle semifi- 
nali di Coppa Italia diventa 
impresa, fattibile anche se 
sofferta oltre i supplementa- 
ri, fino ai rigori (4-2 il risulta- 
to finale). 

Il Torino, che contando sul 
successo minimo di 15 giorni 
fa era chiamato a una gara di 
puro contenimento, ha di- 
sputato una partita giudizio- 
sa, forse anche troppo, sen- 
za la grinta dei precedenti 
confronti, offrendo pochi pal- 
piti del tanto esaltato cuore 
granata. Questa volta la for- 
za della squadra di Mondoni- 
co è tutta concentrata nella 


saggezza e nella prudenza 
di una difesa attenta a chiu- 
dere ogni varco e di un cen- 
trocampo che si è avvalso 
nel secondo tempo del con- 
tributo di Cravero al posto di 
Fusi per la marcatura di Ce- 
rezo. 

Che il compito della Samp 
fosse assai delicato lo si era 
capito non solo dall’imposta- 
zione forzatamente offensiva 
dei blucerchiati, aperti ai 
possibili contropiede della 
coppia terribile  Bresciani- 
Lentini, ma anche dallo 
schieramento che Boskov si 
era trovato costretto a pre- 
sentare in campo, senza Ka- 
tanec, ‘infortunato, e senza 
Invernizzi, influenzato del- 
l'ultima ora. E Vialli.in pan- 
china rappresentava l'alter- 
nativa tattica al rischioso 
rientro di Cerezo. Tutto più 
facile, invece, per Mondoni- 


co, orfano soltanto del clau- 
dicante Sordo. 

La partita. ha rispettato 
scheimi e triangolazioni sol- 
.tanto nel primo tempo, quan- 
do per entrambe le squadre 
era necessario trovare un 
equilibrio tattico. Poi, dopo il 
gol di Bonetti, bravo nel pe- 
scare imperparato Marche- 
giani con un bel tiro di sini- 
stro da quasi 25 metri, la 
Samp si è spesso scoperta 
cercando il raddoppio e of- 
frendo all’82’ a Carillo l’op- 
portunità di colpire la base 
del palo. L'equilibrio nel ri- 
sultato complessivo tra le 
due formazioni trovava con- 
ferma anche nel conto dei le- 
gni, con una traversa clamo- 
rosa di Mikhalichenko all'11° 
del secondo tempo supple- 
mentare. Infine i rigori, con 
gli errori di Cravero, Baggio, 
Bresciani (parati) e Lentini 
per il Torino; e quelli di Vialli, 
Vierchowod (parati) e Mik- 
hailichenko per la Samp. 
Alcuni tafferugli, senza gravi 
conseguenze, si erano verifi- 
cati poco dopo l’inizio della 
partita. Nella gradinata Sud 
dello stadio di Marassi, quel- 
la tradizionalmente occupa- 
ta dai tifosi blucerchiati. L'in- 
tervento di polizia e carabi- 
nieri ha riportato immediata- 
mente la calma. 


NAPOLI / MARADONA SI CONGEDA 


«Qui al mio posto vedrei l'inglese Gascoigne» 


FORTE DEI MARMI— Il calcio- 
scommesse non c'entra, quan- 
do Maradona tenta di spiegare 
le sue vicende giudiziarie con 
l'ipotesi di «una vendetta per 
qualche partita che non dove- 
va essere vinta» pensa solo ad 
un «dispetto sportivo» e pensa 
soprattutto alla semifinale dei 
mondiali tra Italia e Argentina. 
Il capitano del Napoli, nell'al- 
bergo di Forte dei Marmi che 
ospita la squadra partenopea, 
ha chiarito il senso delle di- 
chiarazioni fatte.a «TgSette» e 
che ieri ha scritto anche nel 
consueto articolo per il quoti- 
diano «Roma». 

Maradona ha accettato di par- 
lare con'i giornalisti a condi- 
zione che gli argomenti trattati 
fossero solo sportivi. Ne è ve- 
nuta fuori una sorta di «testa- 
mento», una lettera di addio 
all'Italia ed al calcio italiano. 
Con un prologo dedicato, pe- 
rò, alle interpretazioni che la 


. sua frase relativa alla vendet- 


ta aveva suscitato. «Mi è venu- 
to spontaneo — ha detto Mara- 
dona — pensare ad una ven- 
detta. da parte di qualcuno, 


magari per qualche partita che 
non dovevamo vincere. Non so 
se per una gara del campiona- 
to del mondo o del campionato 
italiano. Naturalmente mi rife- 
risco solo ad un'ipotesi di di- 
spetto sportivo, nient'altro. 
Penso che qualcuno se la pos- 
sa essere presa con me». 

It giocatore ha lasciato inten- 
dere di pensare soprattutto al-” 
la vittoria dell'Argentina con- 
tro l'Italia, anche se ad una do- 
manda specifica  sull'argo- 
mento ha risposto.con un di- 
plomatico «può darsi». 

Quindi Maradona ha comin- 
ciato a parlare del presente e 
del futuro, saluti compresi. E* 
partito dalla promessa fatta di 
finire questa stagione nel mi- 
gliore dei modi: «So solo che 
devo allenarmi di più, senza 
dubbio. Questa settimana è 
difficile perché ci sono partite 
una dietro l'altra. Comunque 
anche giocare serve per trova- 


re la condizione». Nessun im- 


pegno, invece, per quanto riì- 
guarda la Coppa Italia: «Non 
sono in grado di promettere ai 
tifosi del Napoli questo trofeo 


perché sarà dura e perché il 
cammino è ancora lungo». 
Contro il Bologna è probabile 
che Maradona indossi ancora 
la maglia numero nove, come 
a Pisa: «Tutto dipende da Ca- 
reca. Se non ce la farà a gioca- 
re indosserò di nuovo la sua 
maglia. La mia l’ho data a Zola 
per farlo stare più tranquillo, 
per farlo sentire titolare vero. 
Il ragazzo se lo merita». Dopo 
aver lasciato la sua amata ma- 
glia numero dieci Maradona 
lascerà, tra qualche mese} an- 
che l’Italia. Già sapendo che ci 
sono cose che gli mancheran- 
no: «Mi mancherà soprattutto 
la domenica, è il mio diverti- 
mento ed è la cosa migliore 
che avete. Invege la settima- 
na, i giorni che separano una 
domenica dall'altra non mi 
piacciono». 

Il Napoli che lascerà sarà, se- 
condo Maradona, «una squa- 
dra che avrà voglia di vincere 
ancora tantissimo». In questa 
squadra, secondo l’argentino, 
al posto di Maradona dovreb- 
be giocare l'inglese Gascoi- 
gne. 


ARBITRI /ELOGI DEL DESIGNATORE 


Diego, il testamento | Casarin da i numeri 


Assegnato come voto un bel «7» ai direttori di gara 


ROMA — Si gioca di più, si 
espelle di meno, si moltiplica- 
no le presenze degli arbitri 
giovani. Paolo Casarin, dall’i- 
nizio della stagione designato- 
re arbitrale di serie A e B, ha 
sfoderato i numeri della sua 
repubblica calcistica. Due ore 
di cifre e grafici alla lavagna 
per stabilire che la nuova cal- 
ciolandia non è il migliore dei 
mondi possibili, ma che be- 


nessere, prodotto interno lor- ‘ 


do e giustizia crescono. 

E. di questo Casarin, propu- 
gnatore della riforma arbitra- 
le, è ovviamente orgoglioso. 
AI punto che:ai direttori di ga- 
ra, a primo quadrimestre ab- 
bondantemente scaduto, ha 
assegnato un «sette» per il la- 
voro svolto sino ad ora, preci- 
sando però che «il massimo 
umanamente possibile non è 
dieci, ma otto». Per chiarire la 
sua soddisfazione Casarin si è 
aiutato con una serie impres- 
sionante di numeri, non limi- 
tandosi a generiche senuncia- 
zioni e citando fatti precisi e 
spesso curiosi. 

Ha esordito riferendosi alla 


giustizia (ha però parlato di 
«equità») in calciolandia: «So- 
no arrivato — ha detto — e ho 
trovato che alla Can di serie A 
e B su 42 arbitri 18 non aveva- 
no di fatto nessuna esperienza 
nella. massima categoria. E 
che c'erano squadre le cui ga- 
re in una stagione erano state 
dirette da 14 arbitri ed altre 
che ne avevano trovati sulla 
propria strada 22. Era un effet- 
to delle ricusazioni, termine 
improprio per parlare di situa- 
zioni ostative: Numericamente 
queste situazioni erano 192». 
«Di queste — ha proseguito 
Casarin — ne abbiamo rimos- 
se il 95 percento». Rimangono 
una decina di casi (dei quali il 
più difficile è Lo Bello-Milan) 
in cui sono gli arbitri a preferi- 
re di non incontrare. certe 
squadre, «Lo Bello — ha spie- 
gato Casarin — tornerà ad ar- 
bitrare i rossoneri quando mi 
dirà di essere disposto. D'Elia- 
Fiorentina invece è risolto». 
L'obiettivo dei vertici arbitrali, 
comunque, è quello di chiude- 
re il campionato impiegando 
al massimo 3 volte un arbitro 


per una determinata squadra. 
In passato, al contrario, succe- 
deva che un arbitro arrivava a 
dirigere otto volte la stessa so- 
cieta». «Il principio — ha pre- 
cisato Casarin —è che tutte le 
squadre devono avere tutti gli 
arbitri, anche per dare modo 
ai piùgiovani di migliorare». 
Per maggiore chiarezza Casa- 
rin ha svelato anche le medie 
di valutazione degli arbitri: «I 
commissari assegnano voti fi- 
no al cinque: noi consideriamo 
soddisfacente una media an- 
nuale complessiva pari a 3,75. 
Nella scorsa stagione in serie 
Ala media fu 3,73, ma il termi- 
ne riferito ai singoli arbitri e di 
conseguenza alle società pre- 
sentava alti e bassi. C'erano 
squadre che avevano una me- 
dia di arbitraggi valutati 3,40 e 
altre arrivavano a 4. 

Questo significa una differen- 
za inaccettabile. Quest'anno 
la media globale è 3,88, ma 
con varianze limitate: si va dal 
3,96 della Juventus al 3,90 del- 
la Fiorentina. Dal 3,85 di Ca- 
gliari e CeSena al 3,83 del Bo- 
logna e al 3,82 del Bari. 


Lo strano turno.di riposo di 
fine febbraio, ancora una 
volta previsto dal calenda- 
rio in luogo da una più ben 
più ragionevole sospensio- 
ne pasquale (quando anco- 
ra una volta si giocherà di 
Sabato Santo), arriva dopo 
una giornata dispari (la 
ventitreesima) che quindi 
scarsamente si presta a 
confronti in termini assolu- 
ti, in quanto per forza di co- 
se nessuna squadra ha di- 
sputato un pari numero di 
gare interne ed esterne. 
Rispetto a quanto si affer- 
mava al giro di boa, e cioè 
solo un mese fa, si sono 
avute numerose conferme 
RIGUEDO ma succose novi- 
tà. 

In vetta, se possibile, la po- 
sizione del Foggia si è fatta 
ancora più sicura: que- 
st'anno certamente 45 pun- 
ti porteranno in serie A 
(forse ne basteranno an- 
che meno), e dunque ai sa- 
tanelli di Zeman grazie ai 
31 punti che già hanno ba- 
sterà procedere persino a 
media lievemente inferiore 
al minimale punto a partita 
per approdare felicemente 
alla promozione. 

Un mese fa vedevamo as- 
sai bene anche l’Ascoli, e 
anche qui è venuta una 
conferma; i bianconeri del 
presidentissimo Rozzi so- 
ho balzati al secondo posto 
della graduatoria e potran- 
no ancora contare su di un 
calendario che assegna lo- 
ro ben otto gare in-quel Del 
Duca in cui hanno. sinora 
ceduto solamente tre punti 
su 22. Di punti ne hanno 
ora 28, facendone 15 su 18 
sarebbero 43, e qualcosa 
dalle partite esterne arri- 
verà pure. 

Altrettanto, infine, è da dir- 
si della Reggiana, che 
ovunque vada non fa che 
raccogliere consensi per le 
sue geometrie e per la pe- 
ricolosità dei suoi avanti 
(vedi domenica a Verona), 
che le consentono di im- 
porre il proprio gioco sia in 
casa sia fuori: e non, di- 
mentichiamoci che la 
squadra di Marchioro è 
oramai abituata a imporsi 
.nei finali di campionato, 
come fece due anni orsono 
in C1 e lo scorso campio- 
nato in B. 

Ripetuto perciò che le tre 
summenzionate rimango- 
no a nostro avviso le favo- 
ritissime nella corsa alla 
serie A, rimane il proble- 
ma, di davvero ardua solu- 
zione, di identificare la 
quarta: anche in questo ca- 


SCI/ CAMPIONATI ITALIANI 


Tomba fa il bis e rigetta le critiche 


RACINES — Alberto Tomba, 
dopo quello del gigante vinto 
lunedì, ha fatto suo anche il ti- 
tolo italiano dello speciale. E 
la terza volta consecutiva che 
il campione bolognese conqui- 
sta i due titoli. Con lo speciale 
si è conclusa a Racines, in Alto 
Adige, la prima parte dei cam- 
pionati italiani assoluti di sci 
alpino. La discesa libera verrà 
‘disputata il 5 aprile. 

Il successo di Tomba è stato 
anche un trionfo per la squa- 
dra dei carabinieri a cui il bo- 
lognese appartiene. Dopo 
Tomba, infatti, al secondo e al 
terzo posto si sono piazzati al- 
tri due atleti dell'arma: Chri- 
stian Polig, con un distacco di 
99/100 e Carlo Gerosa a 2"'33. 
Tomba ha adesso davanti a sé 
alcuni giorni di riposo, poi do- 
menica partirà con il resto del- 
la nazionale italiana alla volta 
della Scandinavia, dove sono 
in programma tre gare di Cop- 


pa del Mondo e i campionati. 


mondiali militari. Poi, in Nord 
America, ci saranno altre tre 
prove di slalom e gigante. «Ho 
ancora a disposizione sei gare 
in questa Coppa del Mondo — 


ha detto ilcarnpione — e conto 


< di vincerne tre». 


«Cari giornalisti, così non va 
— si è sfogato Tomba —. E' 
come vincere sempre dentro 
una sauna. Prima le tempera- 
ture bollenti per i miei succes- 
si, subito dopo una doccia ge- 
lata se solo qualcosa non va, e 
così via per ogni gara. E' una 
cosa dura da sopportare, che 
mi fa male». 3 

«Credo che più di tanti giorna- 
listi,mi capiscano i tifosi e.i ra- 
gazzi della mia età. Certo — 
dice Tomba — non sono certa- 
mente perfetto. Difetti ne ho 
parecchi. Ma dipingermi come 
un eterho scansafatiche come 
fanno alcuni giornalisti, scri- 
vere che. non mi alleno mai, 
che sono sempre in ritardo 
quando si tratta di allenarmi, 
mi pare davvero troppo. Non 
crederete mica che le mie vit- 
torie e le due medaglie d'oro 
olimpiche si riesca a ottenerle 
soltanto divertendosi senza fa- 
ticare in palestra e tra i pali?». 
Il'fatto è che attorno a Tomba 
aleggia sempre una critica, 
quella di aver di fronte un 


BASKET/AROMCAFFE'-FAMILA A CHIARBOLA (ORE 20.30) 


Cassandra preannuncia vittoria? 


TRIESTE — L'Aromcaftè si sta 
preparando duramente. ai 
prossimi due incontri, contro il 
Famila stasera, e domenica 
prossima contro il Catanzaro. 
Incontri che hanno per la so- 
cietà biancoceleste un signifi- 
cato molto chiaro: la salvezza 
e la relativa permanenza nella 
massima serie. Le partite pre- 
viste dal: calendario sono, in- 
fatti, «scontri» nel vero senso 
della parola: in tutte e due le 
partite sarà di vitale importan- 
za vincere. per ambedue le 
squadre. 

Stasera al palazzetto di Chiar- 
bola, alle 20.30, scenderà il 
Famila di Schio. Squadra, par- 


tita all’inizio del campionato 
con obiettivi alti, che ora si tro- 


va a dover lottare duramente , 


per la salvezza. La formazione 
Veneta e l’Aromcaffè si trova- 
no in classifica con lo stesso 
punteggio, dieci punti, e l’e- 
Ventuale sconfitta significhe- 
«ebbe per tutte e due la retro- 
cessione quasi sicura. 

La squadra di Schio scenderà 
Sul parquet un po’ rinnovata ri- 
spetto al girone d'andata: in 
panchina, al posto di Giuseppe 
Lo Giudice, siede attualmente 
Dante Carzaniga, già allenato- 
re in questo campionato del 
Saturnia di Viterbo. Oltre ‘a 
questa novità, .il Famila pre- 


senta anche una nuova ameri- 
cana al posto di Beverly Obrin- 
ger. La Obringer è stata sosti- 
tuita da Vanda Ford, giocatrice 
che, dopo aver militato nel Se- 
sto San Giovanni, ha giocato lo 
scorso campionato in Giappo- 
ne, per poi approdare nuova- 
mente in Italia. Sia il cambio 
dell'allenatore che il cambio 
dell'americana sono novità 
‘abbastanza recenti per la 
squadra veneta, che domenica 
ha dovuto cedere, alla fine di 
un incontro molto combattuto, 
alle Primizie di Parma, 

Anche nelle file delle bianco- 
celesti ci sarà una novità: al 
posto di Pam Leake giocherà 


Cassandra Crumpton, che so- 
stituirà la giocatrice america- 
na fino alla fine del campiona- 


to. La Crumpton in questi gior- . 


ni ha iniziato ad allenarsi con 
le sue nuove compagne. Pituz- 
zi presenta così la nuova stra- 
niera biancoceleste: «Mi sem- 
bra molto in gamba, le ho spie- 
gato alcuni schemi e li ha capi- 
ti subito. Ha una buona altezza 
— prosegue l'allenatore — e 
in allenamento ha piazzato al- 
cune bombe da tre». L'appun- 
tamento con il nuovo acquisto 
Aromcaffè è per stasera. Inuti- 
le dire che l'imperativo, più 
categorico che mai, è vincere. 
[ Fulvia Degrassi ] 


grande campione che però è 
troppo spesso. indisciplinato. 
E’ d'accordo con questa criti- 
ca? 

«Calma — risponde: Tomba — 
ho i miei difetti, ma non sono 
fatto per vivere perennemente 
in un'collegio. Mi piace anche 
divertirmi, stare con gli amici, 
ridere e scherzare. E' solo in 
questo modo che trovo la con- 
centrazione giusta per. me, 
che riesco a dare il meglio, 
che mi carico psicologicamen- 
te per vincere. 

Classifica dello slalom specia- 
le: 1) Alberto Tomba 1°47”73 
(54”81 - 52192); 2) Christian 
Polig 1'48%72 (55'07 - 53”65); 
3) Carlo Gerosa 1’50”06 
(56°’12- 53'94); 4) Roger Pra- 
motton. -1’50”51  (55”78. - 
5473); 5) Alberto Ghezze 
1'50”58 (5596 - 5462); 6) 
Konrad Ladstaetter 1’50'’59 
(56"'07 - 5452); 7) Giovanni 
Moro i'50”65 (55"94 - 5471); 
8) Fabrizio Tescari 1’50”68 
(56?’40 - 54”'28); 9) Alain Unter- 
gassmair 1'51"72 (5731 - 
54”41); 10) Federico Zampedri 
1°51?82 (57”28- 54”'54), 


SERIE B/LA SITUAZIONE 


Foggia e Ascoli, le mani sulla «A» 
In coda stenta a migliorare la situazione della Triestina 


so rimaniamo fedeli alle 
nostre precedenti convin- 
zioni che si tratterà della 
meno peggiore delle altre, 
con però una possibile ec- 
cezione. 

In effetti, a dover scegliere 
tra le due attuali quarte, è 
piuttosto dura: il Messina 
Sembra voler continuare a 
sperare che la strada della 
promozione passi attraver- 
so un gioco sparagnino al 
massimo, disposto a subi- 
re l'altrui pressione (vedi 
Trieste e Reggio Calabria) 
sui campi esterni; il Verona 
pare addirittura squassato 
da una situazione societa- 
ria fatta di stipendi non pa- 
gati ai giocatori da tre me- 
si, di pignoramenti di in- 
cassi (appunto, domenica 
scorsa) per debiti antichi 
non saldati (addirittura 
l'acquisto di Troglio!), di 
sequestri per sette miliardi 
effettuati dai vecchi padro- 
ni del vapore a carico dei 
nuovi, che secondo i primi 
sarebbero inadempienti 
agli accordi. 


+ Meglio ancora forse pren- 


dere in considerazione le 
chances della Lucchese, 
che tuttavia-sta entrando in 
lizza con la Salernitana per 
il titolo di squadra dei pa- 
reggi (favorita anche dal 
fatto che ora gli uomini di 
Ansaloni hanno smesso di 
impattare per buscarle so- 
de), e non conosee vittoria 
da sei giornate; quanto al 
Padova, approdato a due 
soli punti dalla quarta posi- 
zione con la vittoria conse- 
guita a Taranto dopo 89 mi- 
nuti in trincea, che possa 
andare in A ci pare fanta- 
scienza. E allora, qual è la 
migliore delle peggiori? 

Un'alternativa ora c'è, ed è 
rappresentata dall'Udine- 
se di Adriano Buffoni, che 
senza la penalizzazione 
ora sarebbe al terzo posto 
solitario, e condivide con 
Foggia, Ascoli e Reggiana 
il particolare di essere una 
delle sole quattro forma- 
zioni sinora capaci di an- 
dare in gol 30 e più volte in 
23 giornate. E' un'alternati- 
va difficilissima da realiz- 
zarsi, perché quattro punti 
non sono pochi, che solo 
un mese fa pareva remotis- 
sima e due settimane or 
sono, dopo la caduta di 
Avellino, radicalmente 


esclusa. Una parola impor- 
tante la dirà il doppio turno 
interno che alla ripresa del 
campionato opporrà le ze- 
brette a una Cremonese 
che sin d'ora si annuncia 


La Sampdoria sgambetta il Toro 


La sfida si risolve ai rigori dopo che la partita si era chiusa 1-0 per i blucerchiati (gol di Bonetti) 


ultramenomata dalle tre 


«espulsioni e dalla raffica di 


ammonizioni di Foggia, 
quindi alla forte Reggiana: 
con 4 punti i friulani torne- 
rebbero davvero nel giro 
della A. 
Anche in coda abbiamo 
avuto conferme, pur. con 
qualche saltuaria sorpre- 
sissima come la roboante 
Vittoria del Pescara a Sa- 
lerno. Un mese fa ipotizza- 
vamo:che delle squadre di 
centroclassifica sarebbe 
stato possibile il coinvolgi- 
mento in zona retrocessio- 
ne di solo alcune tra Pado- 
va, Ancona e. Brescia: 
mentre i patavini si sono 
messi definitivamente (o 
quasi). in salvo grazie ai 
due successi consecutivi 
su Triestina (ahinoi) e Ta- 
ranto, le altre due oraciso- 
no dentro sino al collo, lad- 
dove ne è uscita per sem- 
pre quell'Udinese la cui 
presenza tutti sapevano 
essere meramente tempo- 
ranea. 
Peraltro, i quattro punti fat- 
ti in queste prime quattro 
giornate del girone di ritor- 
no non hanno sostanzial- 
mente mutato di molto ja 
posizione della Triestina, 
pur consentendole  l’ag- 
gancio a un Modena ripre- 
sosi dopo le due sconfitte 
consecutive con le due pri- 
me in classifica, nonché di 
dimezzare il distacco dal 
Cosenza (ora 2 punti, al gi- 
ro di boa 4) e ridurre quelli 
da Brescia (oggi 3, allora 5) 
e Ancona (4 contro i 5 di al- 
lora), ma anche di vedersi 
allontanare da Padova (ora 
7, allora 5), Udinese (ora 5, 
allora 4) e Reggina (ora 3, 
allora 2). 
La situazione di classifica, 
insomma, continua a rima- 
nere difficile anche dopo il 
più che meritato successo 
conseguito ai danni del 
Barletta; e se’ qualcuno 
obiettasse che i biancoros- 
si pugliesi (per la circo- 
stanza. in azzurro) hanno 
offerto scarsa resistenza, 
bisognerà pure sottolinea- 
re la formidabile opposi- 
zione esercitata dall'uomo 
in’ nero. Pensare che fra 
qualche anno questa gente 
per combinare simili guai 
sarà anche profumatamen- 
te pagata potrebbe anche 
far indignare, ge non fosse 
invece più giusto sbellicar- 
si dalle risate: se lo spetta- 
colo .sui campi della B lati- 
ta, almeno un po' di buonu- 
more non guasterà! 
[Giancarlo Muciaccia] 
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A DISPOSIZIONE DEI PRIVATI PER LA VENDITA DIRETTA 
CON SERVIZIO DI SEGRETERIA COMPUTERIZZATA 


1 0 GRATUITA E SENZA AGGRAVIO DI DIRITTI DI MEDIAZIONE 
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GIOCHI DELLA GIOVENTU’ 


Lo sport in TV 


È Raig Hockey su pista 
13.15 Montecarlo Sporî news, tg sportivo 
13.30, Tele+2 Obiettivo sci 
13.30 Teleantenna Tophandball 
14.00 |Telequattro Dai e vai (replica) 
14.30 tele+2 Usa sport 
15.30 Rai3 Da Genova, atletica leggera 
15.30 Tele +2 Calcio internazionale 
17.30. Tele+2 Eroi, profili di grandi campioni 
18.20 Rai2 Sportsera 
18.45 Rai3 Derby RSS 
18.45 Raît. ‘Da Bologna, pallacanestro: finale 
four di coppa Italia 
18.45 Tele+2 Wrestling spotlight 
19.30 Tele+2 Sportime, quotidiano sportivo 
20.15 Rai 2 ' Tg2 Lo sport 
420.15 Tele+2 Eroi, profili di grandi campioni 
20.30 Tele+2 Basket, campionato Nba regular 
season 
22.20 Montecarlo Topsport. Calcio: Francia-Spagna 
0.15 Tele +2 Calcio amichevole 
0.25 Rai 1 Pallanuoto. Amichevole: 


Italia-Francia 


ASIAGO — Con quattro parti- 
te di hockey su ghiaccio sono 
cominciate sull'altopiano di 
Asiago le finali nazionali dei 
28.i Giochi della gioventù in- 
vernali. La rappresentativa 
dell'Alto Adige ha battuto 
quella del Lazio per 29-1 (24- 
0; 5-1); il Veneto è prevalso 
sulla Lombardia per 4-2 (2-0; 
2-2); il Trentino ha superato il 
Friuli-Venezia Giulia per 9-1 
(5-0; 4-1) mentre tra Valle 
d'Aosta e Piemonte è finita 4- 
2 (2-0; 2-2). 

Nel pomeriggio ha avuto luo- 
go ad Asiago la cerimonia 
inaugurale della manifesta- 
zione, promossa dal Coni e 
dal ministero della Pubblica 
istruzione con il patrocinio 
delle Casse di Risparmio e 
della Banche del Monte, alia 


Squadra regionale rullata 
nell’hockey su ghiaccio 


quale partecipano 940 con- 
correnti dai nove ai 14 anni 
provenienti da 95 province. 

All'apertura ufficiale dei Gio- 
chi è intervenuto tra gli altri il 
presidente della Fisi, Carlo 
Valentino. Dopo l'alzabandie- 
ra, sono giunti da Roana e da 
Gallio (i due comuni che con 
Asiago organizzano e ospita- 
no le gare) due giovani tedo- 
fori, Annalisa Tessari e Nico- 
la Rossi, entrambi medaglie 
d’oro ai Giochi della gioven- 
tù, che hanno consegnato la 
fiaccola a un altro vincitore 
dei Giochi, Andrea Carli, il 
quale ha a sua volta acceso la 
fiamma nel tripode allestito 
sul balcone principale del pa- 
lazzo municipale. Durante la 
cerimonia si sono esibiti alcu- 
ni gruppi corali. 


MONFALCONE (Canale Valen 
1-4 MARZO. 1991: 
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NELLA PALESTRA DELLA SGT LA CONCLUSIONE DEL REFERENDUM IL PICCOLO-LLOYD ADRIATICO 


Dino Meneghin il campione dell’anno 


Alla SVBG il Premio simpatia, a Samo Kokorovec il trofeo della CRT - Riconoscimenti a numerosi atleti 


TRIESTE — Non poteva che 
essere, lui, il mito, SuperDi- 
no, il «Campione dell’anno 
1990». Meneghin hanno det- 
to i lettori del Piccolo, che 
numerosi hanno partecipato 
al nostro referendum ancora 
una volta indetto con la con- 
creta. partecipazione del 
Lloyd Adriatico e della Cas- 
sa di Risparmio. E Dino Me- 
neghin ha ricevuto l'altra se- 


«ra, nella palestra della Gin- 


nastica Triestina, l'artistico 
trofeo offerto’ dal Lloyd 


‘Adriatico al termine di una 


festosa serata cui ha parteci- 
pato anche il c.t. della nazio- 
nale di basket, Sandro Gam- 
ba. 
Il Premio simpatia, de Il Pic- 
colo, è andato alla Società 
velica Barcola-Grignano in 
riconoscimento della prodi- 
giosa organizzazione della 
«Barcolana», la regata più 
affollata al mondo: sul palco 
il presidente De Mattia. Il 
Trofeo offerto dalla CRT per 
«il migliore del 1990» è stato 
assegnato a Samo Kokoro- 
vec, campione mondiale di 
pattinaggio. Dalla Finsepol 
la coppa più grande, e di no- 
tevole valore artistico, per la 
squadra dal risultato più 
eclatante nello scorso anno: 
sul palco la Stefanel, col Suo 
vicepresidente  Crosato e 
con l'allenatore Tanjevic. 
Altri premi, sollecitati dai 
suffragi dei nostri lettori, so- 
no. andati alla Pallanuoto 
Trieste, alla Cividin, ai Ten- 
nistavolo Bor, Kras e Chiadi- 
no, ad Alessandro Kuris, 
mondiale di salto in alto per 
disabili, Roberta Kirkmayer, 
Marco Braida, Sandro Guer- 
ra, all’Oma di pallavolo, Fuc- 
ka, De Pol, Pilutti, Cantarel- 
lo, Bianchi e Sartori della 
Stefanel, Rodolfo Crasso, il 
più anziano, e Valentina Rol- 
do, la più giovane, Roberta 
Venturin, Massimo Pieri, Da- 
rio D'Angelo, Ivana Siega, 
Randi Sangiorgina e Paola 
Geretti,Hockey Junior Itala, 
Barbara Melozzi, Ilario Di 
Buò, Chiara Calligaris, Mar- 
garet Macchiut, Alessandra 
Merluzzi, Matteo  Vlacci, 
Marzia Pann ed Erica Baron- 
cini. 
Una. coppa anche per la 
squadra di Leningrado di ju- 
do . vincitrice dell'ultimo 
«Bartoli», riconoscimenti de 
Il Piccolo infine a Sandro 
Gamba, al prefetto De Felice, 
ai presidenti del Lioyd Adria- 


tico, Sodaro, della CRT, Luc- 


carini e della SGT, Bartoli, al 
prsidente della Triestina De 
Riù e al giocatore Cerone, al 
presidente regionale della 
FIGC, Meroi,° all'allenatore 
Buffoni, al presidente della 

° Pro Gorizia Vosca, a quello 
dell'Udinese, Saro, al presi- 
dente dello Sci club 70, Man- 
zin,e all'arbitro Baldas. 
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Il presidente della Cassa di 


consegna il trofeo al «migliore del 90» il mondiale di. 


Risparmio, Luccarini, 


pattinaggio Samo Kokorovec. 


Ii presidente della 
Triestina, De Riù. 
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Il capitano della Triestina 
Maurizio Costantini. 
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CAMPIONE DELL’ANNO 3 
Corale partecipazione alla festa 


TRIESTE — C'erano quasi 
quattrocento persone l’al- 
tra sera nella palestra del- 
la SGT alla festosa cerimo- 
nia, un'amplissima rappre- 
sentanza della città, spoti- 
vi, politici, esponenti del 
mondo economcico e cul- 
turale. Un telegramma 
d’augurio è ‘stato inviato 
dal sottosegretario al tursi- 
mo, on.Rebulla, una calo- 
rosa lettera dal commissa- 
rio di governo, prefetto De 
Felice. Presenti fra gli altri 
l'assessore regionale Ri- 
naldi, il presidente della 
Provincia Crozzoli, i sinda- 
ci di Trieste Richetti e di 
Gorizia Scarano, il senato. 
re Agnelli, il presidente 
della Camera di commer- 
cio Tombesi, il sovrinten- 
dente al Verdi Vidussi, gli 
assessori comunali triesti- 
ni De Gioia, Cecchini e Pit- 
toni, rapprentanze degli 
azzurri e del Panathlon, 
dell'Inner Wheel, e della 
maggior parte delle socie- 
tà sportive triestine e re- 
gionali. è 


o 


Alla riuscita della manife- 
stazione hanno contribuito 
numerosi enti e ditte con 
l'offerta di coppe e altri 
premi. Citiamo in disordino 
il Comune di Trieste, il Co- 
ni, l'insiel, la Fiat, la Came- 
ra di commercio di Trieste 
e quella di Gorizia, l'Unio- 
ne commercianti e l’Asso- 
cizione commercianti al 
dettaglio, l'Amministrazio- 
ne-provinciale triestina, la 
Toro Assicurazioni, l’Utat, il 
Gomune di Monfalcone, 
l'Associazione Azzurri d'l- 
talia, ‘la Società triestina 
delle corse al trotto, la Mo- 
diano, l'Ente Fiera e l'Ente 
Zona industriale, l'Ussi, la 
Spe, Telenantenna e Mario 
Cividin, la Pro Loco di Mon- 
falcone, il Comune diGori- 
zia, la Stefanel, le Assicu- 
razioni Generali, la Provin- 
cia di Gorizia, la Crup, la 
Illycaffè e la Finsepol. 

Ancora una volta da sottoli- 
neare la generosità degli 
sponsor ufficiali, il Lloyd 
Adriatico ormai tradizio- 


Sartori e Pilutti della Stefanel ritirano le coppe offerte da Luisa e Mario Cividin, 


destinate a Fucka e De Pol, assenti per impegni cestistici. 


sa eacgranzo Lasa 


.. 


Con la Coppa della Cassa di risparmio di Gorizia e prodotti Stock la foto ricordo dei judoisti sovietici premiati 


® 


orima della partenza per Leningrado dopo l'affermazione al Torneo Fratelli Bartoli. 


Coppa Fiat ad Alessandra Merluzzi, campionessa di 


Dino Meneghin regge il trofeo LLoyd Adriatico fra gli applausi di Bartoli (SGT), Ferrauto (Il Piccolo), Crozzoli, Luccarini (CRT), Richetti, 
Giustolisi (Lloyd Adriatico), Rinaldi, Agnelli e Gamba. 


‘ Accanto agli sponsor enti, ditte e privati di tutta la regione 


nalmente al fianco del Pic- 
colo, e la Cassa di Rispar- 
miodi Trieste che negliulti- 
mi anni ha voluto esserci al 
fianco in questa manifesta- 
zione. li Collegio del Mon- 
do Unito ha messo a dispo- 
sizione un centinaio di 
bandiere dei vari continen- 
ti, lo studio Bortolot ha cu- 
rato ancora una volta egre- 
giamente la scenografia. 
Per la cena rinnovati com- 
plimenti a Giovanni Galli- 
naro e la sua equipe messi 
a dura prova dal continuo. 
affluire di ospiti fra le 20 e 
le 23, ed esibitisi in conclu- 
sione con una magnifica 
torta riproducente un par- 
quet cestistico. La Stock è 
stata presente con aperitivi 
e la serie completa delle 
vodke alla frutta, ilvino è 
stato servito con la consue- 
ta maestria dai somme- 
liers dell’associazionetrie- 
stina.. Di estrema utilità 
l’aiuto offerto dalle quattro 
graziose vallette della Gin- 
nastica. ; 


n 
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Mercoledì 20 febbraio 1991 


Il premio Simpatia, offerto dal nostro giornale, viene consegnato a De Mattia, 
presidente della SVBG, reduce da un incidente in montagna. 


Il più anziano dei 
premiati: Rodolfo Crasso, 
78 anni, podista triestino. 


La più giovane dei 
premiati: Valentina 
Roldo, 10 anni, ginnasta 


ia 
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Una targa de Il Piccolo per l'arbitro Fabio Baldas, uno 
dei fischietti italiani più popolari. 


automobilismo e ammirata per la sua bellezza. 


ini 


È 


Alessandro Kuris; 
mondiale di salto in alto 


per disabili. 


In ricordo della serata una targa de Il Piccolo a Diego 
Meroi presidente regionale della FIGC. 


Matteo Vlacci, giovanissimo tennista ha già «visto» Wimbledon, riceve la Coppa 
Insiel più un soggiorno in Austria di una settimana offerto dall’Utat. 
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Economia 


Mercoledì 20 febbraio 1991 


SUPERATO LO SCOGLIO DELLA COMMISSIONE FINANZE 


Per i «capital gain» è fatta |La droga Bot 


Forse domani già in aula il travagliato decreto sulla tassazione di Borsa 


Jeri sera, dopo una giornata di frenetiche 
consultazioni tra gli esponenti del pentapartito 
sono stati concordati con il governo tutti 

gli emendamenti da apportare al decreto legge 
emanato il 28 gennaio. Ecco quali sono 

le principali novità del decreto, con gli 
emendamenti passati ieri sera in commissione. 


ee 
Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — E' fatta. Il trava- 
gliato decreto legge sulla 
tassazione dei «capital gain» 
(i guadagni realizzati con la 
compravendita di titoli azio- 
nari) ha superato lo scoglio 
della commissione Finanze 
della Camera raccogliendo 
un vasto consenso, dalle for- 
ze di maggioranza (esclusi i 
repubblicani) alle opposizio- 
ni del Pds e del Msi-Dn. Già 
domani il decreto potrebbe 
arrivare in aula, per poi pas- 
sare rapidamente all'esame 
del Senato. 

leri sera, dopo una giornata 
di frenetiche consultazioni 
tra gli esponenti della mag- 
gioranza, sono stati concor- 
dati con il governo tutti gli 
emendamenti da apportare 
al testo del decreto legge 
emanato il 28 gennaio. La 
riunione della commissione 
è così filata via liscia, senza 
più intoppi. 

Soddisfatti, alla fine, il mini- 
stro delle Finanze, Rino For- 
mica, e ‘il presidente della 
commissione, Franco Piro, 
soprattutto perché ora ci so- 
no le premesse per dare 
tranquillità al mercato azio- 
nario che, con due prece- 
denti decreti sui «capital 
gain» emanati dal governo e 
poi decaduti, ha vissuto una 
lunga fase di incertezza. 
«Voglio sottolineare — ha 
detto il ministro — la colla- 
borazione di tutta la commis- 
sione. E' stato risolto ogni 
problema che era aperto per 
dare tranquillità ai rispar- 
miatori». 

Anche Piro ha sottolineato il 
«buon lavoro» svolto dalla 
commissione. «Ora ci impe- 
gneremo affinché la Camera 
approvi il decreto entro que- 
sta settimana. L'importante 
è evitare l'incertezza, nemi- 
ca principale dei mercati. 
Con soddisfazione di tutti, 
siamo riusciti a varare un 
provvedimento equo». 
Vediamo allora quali sono le 
principali novità del decreto, 
con gli emendamenti «pas- 
sati» ieri in commissione. Va 
subito precisato che il primo 
termine per il pagamento 
dell'imposta è stato spostato 
al 15 aprile e che è coloro 
che hanno pagato secondo 
le regole dei due precedenti 


decreti avranno la facoltà di 
andare in credito d'imposta. 
REGIME FORFETTARIO. L'a- 
liquota viene ridotta dal 20 al 
15 per cento. Per i titoli quo- 
tati si presume un guadagno 
minimo del 2 per cento, su 
cui comunque si paga l'im- 
posta, e un tetto massimo del 
7 per cento. Nel caso di par- 
tecipazioni di controllo non 
si può tuttavia scegliere il re- 
gime forfettario, indipenden- 
temente dalla durata di pos- 
sesso dei titoli. 

REGIME ANALITICO. Resta 
invece fissata al 25 per cento 
l'aliquota per chi sceglie il 
regime analitico in dichiara- 
zione dei redditi. Si introdu- 
ce però la possibilità di de- 
trarre interamente dal gua- 
dagno l'inflazione maturata 
nel frattempo, dalla data 
d'acquisto alla data di vendi- 
ta delle azioni. Inoltre, se al- 
la fine dell'anno, sommando 
le varie compravendite, si 
determina una perdita anzi- 
ché un guadagno, questa mi- 
nusvalenza può essere ri- 
portata nelle dichiarazioni 
dei redditi degli anni succes- 
sivi, fino a un massimo di 
cinque anni. 
AGEVOLAZIONI. Molte le no- 
vità anche sul fronte delle 
agevolazioni. Per i «cassetti- 
sti», per coloro cioè che de- 
tengono uno stesso titolo per 
lungo tempo, si prevede la 
non imponibilità qualora le 
azioni vengano vendute do- 
po 15 anni. Inoltre, sono 
esentati dall’imposta anche i 
lavoratori dipendenti che ce- 
dono le azioni dopo cinque 
anni, così come i sottoscrit- 
tori di società quotate in Bor- 
sa per la prima volta. Un 
buono di imposta, fino a un 
milione all'anno, viene inol- 
tre previsto per chi compra 
azioni oppure obbligazioni 
convertibili di società dello 
Stato privatizzate. 
INTERMEDIARI. Venendo in- 
contro alla richieste degli 
operatori di Borsa, sono stati 
infine ridotti gli obblighi per 
gli intermediari. Tra regime 
analitico e forfettario biso- 
gna comunque scegliere fin 
dall'inizio, alla prima opera- 
zione. Però cade l'obbligo di 
comunicazione all’ufficio 
delle imposte nel caso di 
scelta del sistema forfetta- 
rio. 


DOPO UNDICI RIALZI CONSECUTIVI 


Il «no» di Bush ferma la Borsa 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Bush ha detto 
no'a Gorbaciov. 

E la borsa ha anticipato la 
notizia diffusa a metà po- 
meriggio. Dopo undici rialzi 
consecutivi, infatti, nella 
riunione di ieri la media dei 
corsi azionari è rimasta in- 
variata, in seguito alla diffu- 
sa offerta che dalle 11 in 
avanti si è abbattuta sul li- 
stino, sino a quel punto sali- 
to dell’1 per cento, con ben 
quattro titoli rinviati per eò- 
cesso di rialzo. 

«Niente di drammatico — 
hanno commentato all’uni- 
sono agenti di cambio e 
procuratori interpellati in 
serata — ma certamente il 
rifiuto di Bush complica le 
cose in Medio Oriente». 
Basti dire che sul fronte dei 
titoli di Stato, il Btp settena- 
le 1-1-98 ha perso d'improv- 
viso 15 centesimi. Nel cir- 
cuito telematico londinese 
del Seag, invece, la rigida 
posizione degli Stati Uniti al 
piano di pace sovietico ha 
determinato una forte fles- 


sione solo per la Fiat, 
scambiata alle 17 sulle 
5.590 lire, contro le 5.651 
della chiusura a Milano. 

«A differenza della reazio- 
ne registrata nel mercato 
del reddito fisso — hanno 
subito osservato dallo stu- 
dio Pastorino —. quello 
azionario potrebbe com- 
portarsi domani (oggi, ndr) 
con toni meno emotivi». 
Una conferma del cauto ot- 
timismo sul futuro a breve 
termine di piazza degli Af- 
fari — nonostante l'improv- 
visa doccia fredda — viene 
poi dalle opinioni emerse 
nei recinti delle grida, buo- 
na parte delle quali contra- 
rie alla soluzione pacifica. 
La fiammata di prezzi regi- 
strata nella riunione di lu- 
nedì, insieme al brillante 
avvio di quella di ieri, sono 
state così inquadrate in una 
luce ben diversa dai giorni 
scorsi. 

In realtà — si è sentito ripe- 
tere in piazza degli Affari — 
negli ultimi tempi la borsa 
si è ripresa con vigore per- 
ché si era visto che la por- 


tata offensiva dell'Irak era 
diminuita e si erano così 
alimentate le aspettative 
degli investitori su un rapi- 
da vittoria delle forza multi- 
nazionale. Solo che per vit- 
toria gli stessi ambienti fi- 
nanziari intendono a que- 
sto punto la fine dell’incubo 
Saddam, non certo la sua 
Sopravvivenza politica sot- 
to l'ombrello protettivo del- 
l'Unione Sovietica. 

Quindi, anche se il repenti- 
no ‘sgretolamento del piano 


: di pace di Gorbaciov po- 


trebbe provocare un mo- 
mentaneo sbandamento 
dei corsi azionari — salvo 
un'improvvisa dichiarazio- 
ne di resa da parte di Sad- 
dam Hussein— il rialzo po- 
trebbe fare ancora capolino 
in piazza degli Affari. Alme- 
no per quanto concerne la 
spinta fornita al mercato da 
un nuovo equilibrio in Me- 
dio Oriente, una volta disin- 
nescato del tutto l’arsenale 
bellico dell'Irak. 

leri, comunque, a smorzare 
la prolungata corsa dei cor- 
si azionari hanno contribui- 
to anche le prese di benefi- 


cio della speculazione rial- 
zista che, ormai paga dei 
guadagni realizzati nelle 
due ultime settimane, ha 
venduto numerosi titoli ac- 
quistati a prezzi largamen- 
te inferiori. La Fondiaria 
spa ha perso in particolare 
ampio terreno in chiusura 
(-1,6 per cento), a causa 
dell'imminente. creazione 
di una nuova compagnia di 
assicurazione del ramo vi- 
ta, da parte delle tre princi- 
pali concorrenti della com- 
pagnia fiorentina: Generali, 
Toro e Ras che si muove- 
rebbero con l'appoggio del- 
la Comit. 

Quanto all’altro grande te- 
ma del giorno, la modifica 
del provvedimento sul «ca- 
pital gain», l'atmosfera di 
piazza degli Affari è stata 
ieri piuttosto freddina. Non 
certo perché ai procuratori 
non facesse piacere la 
scontata approvazione. di 
un testo di legge meno con- 
fuso del Formica-ter, ma 
perché i loro problemi sono 
tornati a concentrarsi sulla 
difesa del posto di lavoro. 


IL RISPARMIO PREFERITO 


La barca va, 


Commento di 
Alberto Mucci 


Le maxi aste del Tesoro (ne 
è stata annunciata una di 40 
mila miliardi di Bot per fine 
mese) sono destinate a di- 
ventare una prassi normale 
nell’Italia 1991. Ogni mese, 
fra rinnovi e nuovi titoli, il Te- 
soro ha bisogno di circa 70 
mila. miliardi, che vengono 
richiesti al mercato: sotto- 
scrittori gli italiani (da sem- 
pre grandi risparmiatori) e 
da un po’ di tempo in qua an- 
che gli investitori esteri, al- 
lettati dai nostri tassi d'inte- 
resse. 

Finché la barca va... si dice- 
va un tempo. E il Tesoro se- 
gue la corrente. | tanti di- 
scorsi sull'azzeramento del 
disavanzo primario, sul con- 
tenimento del deficit pubbli- 
co, sul risanamento dei conti 
statali, s’infrangono sul fron- 
te della spesa. La quale non 
solo aumenta, ma è destina- 
ta a crescere per le sollecita- 
zioni interne (sempre molto 
forti e in aumento quando i 
partiti si sentono il fiato degli 
elettori sul collo e cercano il 
cosiddetto «consenso») e 
per. quelle internazionali 
(aiuti al terzo mondo e oggi 
ai paesi coinvolti nella guer- 
ra del Golfo e verso i quali 
sentiamo quasi un senso di 
colpa). 

Le sottoscrizioni si rincorro- 
no. A marzo le emissioni do- 
vrebbero raggiungere il re- 
cord di 80 mila miliardi. Non 
è un paradosso. Tutti i paesi 
bussano a quattrini, chiedo- 
no fondi ai risparmiatori, e 
l’Italia è e resta nell'opinione 
internazionale, fra i paesi 
più affidabili. Nessun proble- 
ma, per il momento, da que- 
sta parte. Godiamo credito; 
lo: gode (forse immeritata- 
mente) lo Stato, all’interno e 
all'esterno. Ma c'è di più, in 
questo momento. E questo 
«di più» va individuato nella 
lenta, ma continua scivolata 
del dollaro, sia pure fra sus- 
sulti e ondeggiamenti. Il dol- 
laro era (ed è) considerato la 
moneta rifugio per eccellen- 
za. Avrebbe dovuto raffor- 
zarsi con i venti di guerra, at- 
tirando capitali internaziona- 
li. 

Non è stato così per varie ra- 
gioni, legate all'andamento 
della guerra del Golfo (non 
sono stati messi in discus- 
sione i rifornimenti di petro- 
lio, mentre il prezzo»è in fles- 
sione) e alla situazione eco- 
nomica Usa (la crisi ormai 
diffusa ha spinto le autorità 
monetarie a ridurre i tassi 


il Tesoro segue la corrente 


d'interesse). t 

Il risparmiatore più d'un tem- 
po vuole restare liquido (le 
fiammate di Borsa non modi- 
ficano il quadro di fondo) e 
guarda al rendimento. E un 
dollaro debole e poco remu- 
nerato non attira. Meglio la 
povera e bistrattata lira; me- 
glio interessarsi al marco; 
meglio restare nell’ambito 
delle monete europee, lega- 
te da rapporti di cambio più 
ripidi. 

Lo scenario per il risparmio 
è cambiato, come è cambia- 
to per le imprese. Un dollaro 
a 1.100 lire non si vedeva da 
anni. La discesa è comincia- 
ta dal marzo 1985 ed è prose- 
guita, con l'intervallo del 
1989. Dal marzo.'85 a oggi il 
dollaro ha perso il 45% sulla 
lira (il 54% sul marco), valori 
ben più alti di quelli segnati 
dal differenziale di inflazione 
cumulato fra Stati Uniti e Ita- 
lia e fra Stati Uniti e Germa- 
nia. 

Nel contempo si sono modifi- 
cati i tassi e la tendenza 
sembra proseguire. Il diffe- 
renziale fra un investimento 
in lire e un investimento in 
dollari ha superato ampia- 
mente il:5%, dopo essere 
sceso intorno al 3%, in set- 
tembre e ottobre dello scor- 
so anno. 

Cosa ci riserva il futuro pros- 
simo? Si ritiene, anche alla 
luce degli sviluppi della 
guerra del Golfo, che il dolla- 
ro resterà debole fino a metà 
anno, con un'ulteriore lima- 


tura dei tassi. Un differenzia- ‘ 


le nei rendimento intorno al 
6% viene ritenuto un massi- 
mo invalicabile. Quindi in ri- 
salita, nella seconda metà 
dell’anno quando l'orizzonte 
(politico ed economico) a li- 
vello mondo risulterà più de- 
finito, più chiaro. 

A questo punto si riproporrà 
il problema della nostra fi- 
nanza pubblica, mentre si 
avvicinano gli appuntamenti 
previsti dall'agenda per la 
costituzione dell'Unione mo- 
netaria europea (Ume), con 
la convergenza. delle politi+ 
che economiche, la creazio- 
ne della Banca centrale eu- 
ropea, la fissazione del cam- 
bio. 

Problemi per il domani? Non 
ci illudiamo. | problemi sono 
sul nostro tavolo. E il con- 
fronto, per risolverli, dovreb- 
be essere già avviato, le ma- 
xi aste, con le pronte sotto- 
scrizioni dei risparmiatori, 
sono una droga. E più forte è 
la dose, più amaro sarà il ri- 
sveglio... 


PER RISANARE I CONTI DELL’ALITALIA 


Liberalizzate le tariffe aeree 


Lo Stato non darà nessun sostegno economico - Nobili: «Ci deve pensare l’Iri» 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — | ministri finanziari 
sono stati irremovibili: alme- 
no per il momento, lo Stato 
non darà nessun sostegno 
economico all’Alitalia. «A ri- 
solvere i problemi dell’Alita- 
lia — ha sintetizzato Pomici- 
no — deve pensarci, l’Iri, 0s- 
sia l'azionista di maggioran- 
za della compagnioa di ban- 
diera». In compenso, è stato 
deciso di liberalizzare le ta- 
riffe aeree, e di aumentare 
quelle aeroportuali. Alla fine 
di aprile sarà fatta una nuova 
ricognizione sui conti dell’A- 
litalia, e sarà valutata la pos- 
sibilità di un intervento diret- 
to da parte delle casse stata- 
li. 

La riunione di ieri tra i mini- 
stri economici, il ministro del 
lavoro, i vertici dell'Alitalia e 
il presidente dell’Iri, Nobili, 
si è chiuso con la sconfitta di 
quest'ultimo il quale recla- 
mava un intervento diretto 
da parte dello Stato. Anche 


sulla riduzione dell’aliquota 
Iva sui biglietti (in Italia si pa- 
ga il 19%, il livello più alto in 
Europa), il ministro delle fi- 
nanze non ha voluto prende- 
re nessun impegno riman- 
dando tutto alle decisioni 
della Cee. 

Considerando che la libera- 
lizzazione delle tariffe può ri- 
guardare solo le tratte nazio- 
nali (quelle extranazionali 
sono, da sempre, frutto di ac- 
cordi internazionali), non è 
certo con questa mossa che 
l’Alitalia può pensare di fron- 
teggiare un ’91 che, se conti- 
nua ad andare come negli ul- 
timi mesi, si chiuderà con 
una perdita di bilancio di cir- 
ca 500 miliardi di lire. Prima 
che scoppiasse la guerra nel 
Golfo i dirigenti dell'Alitalia 
avevano chiesto un aumento 
delle tariffe nazionali e aero- 
portuali dell’11% sostenen- 
do che con-i maggiori introiti 
sarebbe stato possibile evi- 
tare l'esubero di personale 
allora stimato in 1.500 dipen- 


denti. Ora, con la guerra, la 
stima sull'esubero è diventa- 
ta di 2.500 persone. Se a ciò 
si aggiunge che, nel frattem- 
po, sono drasticamente di- 
minuiti anche i passeggeri 
se ne deduce che l'aumento 
delle tariffe è solo una boc- 
cata d'ossigeno e non la so- 
luzione dei problemi. 

Domani i vertici della com- 
pagnia di bandiera si incon- 
treranno con i sindacati per 
valutare il da fare. Non è un 
mistero che, di fronte al calo 
di passeggeri e alla cancel- 
lazione di un gran numero di 
voli, l'Alitalia abbia valutato 
che 2.500 dei 20 mila dipen- 
denti siano in esubero. La 
speranza dei vertici azienda- 
li era che il governo interve- 
nisse finanziando il prepen- 
sionamento di almene 1.500 
lavoratori. Il «no» del gover- 
no impedisce di percorrere 
la strada dei prepensiona- 
menti, a meno che non inter- 
venga direttamente — l’Iri 
sborsando i circa 150 miliar- 


- di di lire che sarebbero ne- 


cessari. Anche la via della 
cassa integrazione non è 
percorribile perchè la «cas- 
sa» non si applica alle azien- 
de di servizi come è l’Alita- 
lia. 

Come l'azienda abbia inten- 
zione di fronteggiare la si- 
tuazione non si sa. E' proba- 
bile che in una prima fase sia 
imposto l'obbligo a parte del 
personale di prendere le fe- 
rie. Se anche ciò non doves- 
se bastare, l'Alitalia sta stu- 
diando la possibilità di ridur- 
re l’orario di lavoro settima- 
nale di tutto il personale del 
10-12 per cento, ossia rispet- 
tando la proporzione tra sti- 
ma degli esuberi e numero 
dei dipendenti. La riduzione 
dell'orario comporterebbe 
un taglio di pari percentuale 
delle retribuzioni. Una solu- 
zione di questo tipo ricalche- 
rebbe quella ipotizzata qual- 
che giorno fa dall’Air France. 
Altre compagnie europee, 
invece, hanno fatto ricorso ai 
licenziamenti. 


Assicurazioni, nasce |Bnl-Atlanta, da Carli 
un ok all’inchiesta 


«Paneurolife» 


LUSSEMBURGO — Dopo l'l- 
talia, anche in Europa fiori- 
scono gli accordi a più part- 
ner per la creazione di nuove 
compagnie assicurative nel 
ramo vita. All'indomani del- 
l'intesa Comit-Generali-To- 
ro-Ras, le società assicurati- 
ve Uap (Francia), Sun Life 
Europe (Gb), Royale Belge 
(Belgio) e la Banque interna- 
tional del Lussemburgo (Bil) 
puntano alla costituzione di 
una società congiunta nel ra- 
mo vita o di fondi di investi- 
mento alla clientela europea 
a partire da marzo. La neo 
società dispone di un capita- 
le di 20,5 milioni di dollari di 


cui il 30% è detenuto dalla 
Uap, il 20% rispettivamente 
dalla Sun Life, dalla Royal 


Belge e dalla Bil mentre il re-' 


stante 10% deve essere an- 
cora ripartito. La Paneurolife 
prevede una raccolta premi 
di 70 milioni di dollari nel ’91 
e conta di raggiungere la so- 
glia di redditività nel terzo 
anno. | quattro partner di- 
chiarano di disporre di un 
mercato di 420 milioni di 
clienti e sono fiduciosi del 
successo della loro coopera- 
zione anche in vista dell'a- 
bolizione delle frontiere in 
Europa. 


ROMA — «Il governo espri- 
me parere favorevole per la 
costituzione della commissi- 
ne di inchiesta» relativa al 
caso Bnl Atlanta. Lo ha detto 
il ministro del Tesoro Guido 
Carli prendendo la parola in 
aula al Senato dove si è vota- 
ta l’istutizione di una com- 
missione parlamentare di in- 
chiesta sulla filiale  nord- 
americana dell'istituto di 
credito italiano, «In qualità di 
azionista di maggioranza — 
ha proseguito Carli — desi- 
dero informarvi che la banca 
collaborerà lealmente e atti- 
vamente con la commissio- 
ne di inchiesta, con la stessa 
diligenza con cui ha collabo- 


rato e collaborerà con la ma- 
gistratura ordinaria. Nello 
stesso tempo — ha prose- 
guito Carli — tutte le energie 
sono tese all'opera di ristrut- 
turazione». il ministro del 
Tesoro ha affermato che ora 
«la Bnl è profondamente di- 
versa dalla Bnl.che ha subito 
la crisi di Atlanta. Lo statuto 
è radicalmente cambiato — 
ha detto ancora Carli — e ha 
posto fine alla precedente 
impostazione monocratica». 
Carli ha anche menzionato il 
nuovo regolamento e il nuo- 
vo sistema dei controlli che 
permetteranno di effettuare 
verifiche giornaliere. 


Franco Nobili 


SE NE DISCUTE OGGI A BRUXELLES ; 
Sugli agricoltori cala la mannaia Cee 
Nel mirino il prezzo dei cereali 


BRUXELLES — Ancora una 
volta la mannaia di Bruxelles 
minaccia i dieci milioni di 
‘agricoltori CEE. Il responsa- 
bile dell'Europa Verde Mac 
Sharry propone oggi ai suoi 
colleghi dell'Esecutivo a 
Bruxelles un «pacchetto 
prezzi» per il 1991-92 che, se 
accolto, significherà sacrifici 
per il mondo rurale: ipotizza 
infatti una riduzione dei corsi 
dei più importanti prodotti 
della terra. Secondo le indi- 
screzioni della vigilia sareb- 
bero in pieno nel mirino i ce- 
realicoltori. Infatti il prezzo 
dei cereali subirà un calo del 
7% se andranno realmente 
in porto i suggerimenti del- 
l'«irlandese di ferro» per al- 
cune misure tecniche sicura- 
mente punitive: tra queste 
l'aumento dal 3% al 6% del- 
latassa di corresponsabilità, 
e la riduzione di due mesi 
del periodo d'intervento del- 


la prossima campagna che 
provocherà una compressio- 
ne dei corsi reali. Va preci- 
sato che, pur essendo coin- 
volti, i nostri produttori di 
grano duro verranno com- 
pensati almeno in parte con 
l'aumento dell'aiuto alla pro- 
duzione per ettaro. 

La proposta di diminuzione 
del prezzo oscilla dal 3% al 
5% per lo zucchero, dal 3% 
al 2% per soia, colza e gira- 
sole (le cosiddette oleagino- 
se) e per le proteaginose (pi- 
selli, fave, favette). Per pro- 
dotti tipici del nostro paese 
come olio d'oliva e ortofrutta 
la situazione sarebbe meno 
disastrosa perché Mac Shar- 
ry pensa a un congelamento 
dei livelli dell’anno scorso. 
Per il vino è ancora mistero: 
alcune voci parlando di un 
«gelo», mentre altre prospet- 
tano un drastico - 5%; alla fi- 
ne potrebbe risultare valido 


un ventaglio di proposte dif- 
ferenti a seconda delle quali- 
tà. 

Per il latte sono in presenza 
due diverse soluzioni, un ab- 
bassamento della quota di 
produzione del 2%, oppure 
una riduzione del 2% del 
prezzo come sostengono 
fondi britanniche. Per le car- 
ni ovine e bovine si parla di 
uno statu quo, anche se in 


realtà gli allevatori è meglio : 


si preparino al peggio. Per 
gli ovini si prospetta l’instau- 
razione di quote di produzio- 
ne, mentre per i bovini Mac 
Sharry medita una restrizio- 
ne dell'intervento con la con- 
seguenza di un aumento dei 
surplus che già in gennaio 
ammontavano a 407 mila 
tonnellate. La ricaduta inevi- 
tabile sarà una flessione dei 
prezzi. 

Con questa manovra di 
estremo rigore il «grand pa- 


UNO STUDIO SULLA SCARSA TRASPARENZA DEGLI ISTITUTI 


Mutui casa: ecco le banche Pinocchio 


MILANO — L'acquisto della 
prima casa resta in Italia l'o- 
biettivo principe dei rispar- 
miatori. Ma al di là delle diffi- 
coltà che essi devono affron- 
tare per trovare «l'occasio- 
ne» giusta, il problema prin- 
cipale cui si trovano di fronte 
è quello del reperimento del 
denaro necessario all'ope- 
razione. Risparmi a parte, è 
ancora il mutuo bancario a 
costituire la via più battuta 
dagli aspiranti proprietari. E 
proprio nella ricerca del mu- 
tuo più conveniente diventa 
inevitabile lo scontro con la 
scarsa trasparenza degli 
istituti bancari. 


Su questo spinoso argomen- 
to è stata presentata ieri a 
Milano una inchiesta condot- 
ta dal nuovo trimestrale Sol- 
di & Diritti, una pubblicazio- 
ne nata come costola. del 
mensile Altroconsumo, spe- 
cializzato nella difesa dei 
consumatori. 

| giornalisti del periodico si 
sono messi nei panni di una 
giovane coppia intenzionata 
ad acquistare un apparta- 
mento del valore di circa 120 
milioni, e hanno iniziato a 


chiedere sistematicamente. 


informazioni e consigli nei 
principali istituti di credito. Il 
risultato è una sorta di «clas- 


sifica dei bugiardi», tesa a 
evidenziare l’approssima- 
zione con cui ie banche ri- 
spondono alle richieste della 
clientela. 

L'indagine non si è svolta 
presso istituti minori. AI con- 
trario ha interessato undici 
tra le più blasonate organiz- 
zazioni italiane: Banca com- 
merciale italiana, Banca na- 
zionale dell'agricoltura, 
Banca nazionale del lavoro, 
Banca popolare di Milano, 
Banco di Napoli, Banco di 
Roma, Banco di Sicilia, Cari- 
plo, Credito italiano, Istituto 
bancario San Paolo di Tori- 
no, Monte dei Paschi di Sie- 


na. 
L'esito è sconfortante. Assai 
frequente, per esempio, è la 
tendenza delle banche a di- 
chiarare un tasso di interes- 
se sul mutuo inferiore a quel- 
lo reale. Con quale strata- 
gemma? Molto semplice: in- 
dicando solo un tasso di «ac- 
cesso», e Cioè una percen- 
tuale particolarmente van- 
taggiosa ma limitata solo al- 
la prima rata. Il cliente è in- 
Vogliato a sottoscrivere l’im- 
pegno pensando di fare un 
buon affare, ma dalla secon- 
da rata in poi sì trova di fron- 
te a un onere inatteso. Altret- 
tanto frequente, soprattutto 


tron» dell'agricoltura comu- 
nitaria vuole interrompere la 
spirale delle spese verdi del- 
la Comunità che, soprattutto 
per ie eccessive uscite a so- 
stegno delle carni bovine e 
del latte, dovrebbe sfondare 
tra breve il tetto fissato dai 
Dodici. Incontrerà però mol- 
te resistenze da parte di 
quanti nella Commissione si 
preoccupano soprattutto per 
l'avvenire delle piccole e 
miedie imprese agricole. 
Oggi, comunque, ha real- 
mente preso il via.il negozia- 
to per la fissazione dei prez- 
zi agricoli per la prossima 
campagna. Ci si aspetta che 
le proposte dell'esecutivo 
siano definitivamente varate 
il 27 febbraio: il piano verrà 
poi sottoposto al vaglio del 
Consiglio dei Ministri CEE il 
4e5marzo a Bruxelles, e sin 
da ora si prevede battaglia. 
[Mila Malvestiti] 


nei colloqui a voce con i fun- 
zionari, è la tendenza a sot- 
tacere le frazioni di punto 
percentuale nel valore degli 
interessi che saranno appli- 
cati, mentre è noto che an- 
che pochissimi decimi di 
punto assumono, per mutui 
di lunga durata e di importi 
considerevoli, valori mone- 
tari significativi. 
A tutto questo si aggiungono 
poi i tradizionali vincoli che 
regolano per legge il merca- 
to dei mutui, come i limiti che 
essi devono avere in rappor- 
to al valore dell'immobile e 
al reddito di chi lo contrae. 
(Giuseppe Meroni) 
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DIMISSIONI RIENTRATE 


| Toresella si ricandida alla guida |Alle Generali la gestione 
dell’Assindustria triestina I 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Piero Toresella 
si ricandida alla guida del- 
l'Assindustria triestina per i 
prossimi due anni. E' questo 
il risultato di un consiglio di- 
rettivo, avvenuto ieri pome- 
i riggio, che in circa un'ora ha 
‘ risolto il «caso» innescato 
dalle dimissioni del presi- 
dente. Una decisione presa 
l'altro giorno, che voleva es- 
sere riservata nella consa- 
pevolezza,. all'interno del 
consiglio, di una rapida 
quanto indolore ricomposi- 
zione. 
L'Assindustria triestina ha 
preso una decisione imme- 
diata prima che la questione 
si ingigantisse oltre misura. 
Toresella è entrato ieri a Pa- 
lazzo Ralli con intasca la let- 
tera di dimissioni e ne è usci- 
to con la fiducia unanime 
dell'intera Giunta e del con- 
siglio. 
Toresella si ricandida fino al 
'93 «su richiesta unanime 
della Giunta e del direttivo». 
«Conclusa la riunione — af- 
ferma una nota diramata dal- 
l’Assindustria — «è emerso 
che le operazioni tecniche 


all'interno dell’organizzazio- 


ne si sono regolarmente 
coricluse». Poche righe sec- 
che ma che confermano co- 
me sul nome di Toresella, il 


IL PIANO NECCI 


L'alta velo 


. I presidente ha ottenuto ieri 


la fiducia unanime del consiglio. 


Risolte in un’ora le divergenze 


che avevano causato la decisione. 


cui mandato scadrà a metà 
marzo dopo quattro anni di 
gestione ininterrotta, si sia- 
no rinsaldati i piani degli im- 
prenditori triestini. 

Le dimissioni, durate lo spa- 
zio di due giorni, sono state 
la conseguenza di una diver- 
genza di vedute che, nei fatti, 
sarebbe stata formalizzata 
fuori dalle competenze sta- 
tutarie. E questo avrebbe 
provocato la risposta forte 
del'presidente. 

Il comitato per la piccola in- 
dustria, rappresentato . da 
Ugo Verza, si sarebbe infatti 
espresso con riserva su al- 
cune importanti delibere di 
Giunta. «Il comitato — si af- 
ferma negli ambienti dell'As- 
sindustria — è un organo 
tecnico consultivo. Si tratta 
quindi di una indisciplina 
statutaria. Non era mai acca- 
duto». Toresella, quindi, si 
sarebbe comportato di con- 


seguenza mettendo tutti allo 
scoperto. Non trovandosi di 
fronte a una frattura ma piut- 
tosto a una circostanza 
«anomala» e senza prece- 
denti nella vita dell'associa- 
zione ha deciso di provocare 
un'immediato chiarimento. 

Nella prospettiva di un trau- 
matico vuoto di competenze 
ai vertici, anticipando la sca- 
denza del mandato, è subito 
scattata la caccia ai possibili 
candidati alla successione. 
Sono affiorati i nomi del co- 
struttore Ennio Riccesi, del 
vicepresidente Stavro, ma in 
lizza ci sono anche gli emer- 
genti Tomasetti, Laboranti, 
Verginella. Ora i giochi, do- 
po la riconferma unanime 
della fiducia al. presidente, 
potrebbero ora essersi già 
compiuti..Una mossa, la sua, 
che ha stroncato sul nascere 
possibili fratture restituendo 
unità d’intenti all'associazio- 


Economia 
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ne. 
Intanto un comitato di tre 
saggi sta lavorando da circa 
una settimana per sondare 
gli orientamenti degli asso- 
ciati in vista del rinnovo della 
presidenza. E’ formato dal 
presidente onorario Marcel- 
lo Modiano, da Giorgio To- 
masetti, fino a due anni fa vi- 
cepresidente dell'associa- 
zione, e da Roberto Vergi- 
nella. Il comitato sta sondan- 
do il terreno fra tutti icompo- 
nenti del direttivo ma anche 
fra coloro che non hanno di- 
ritto di voto. Un riesame a 
tutto tondo delle disponibilità 
esistenti. E da questo lavoro 
dovrebbe. emergere una 
candidatura forte che a que- 
sto punto si sarebbe comun- 
que già delineata. 

In ballo c'è la gestione di una 
realtà imprenditoriale verso 
la quale si aprono i nuovi 
orizzonti dell’off-shore e con 
‘opportunità nuove a Est. E 
proprio in questi giorni an- 
che i sindacati hanno mani- 
festato una serie di preoccu- 
pazioni: dal rispetto degli ac- 
cordi sulla gestione della 
mobilità dei lavoratori in 
esubero alla necessità. di 
evitare un assistenzialismo 
senza prospettive concrete 
ridando. fiato alle. «chan- 
ches» proprie dell’imprendi- 
toria giuliana. 


cità a Trieste 


Una linea superveloce fra il capoluogo giuliano, Torino e Milano 


Servizio di 
Nuccio Natoli 
ROMA — Via libera all’Alta 


velocità. made in Italy. E, 
questa volta, il commissario 


straordinario. delle Fs, Lo- 


renzo Necci, è sicuro di far- 
cela..Le prime linee super- 
veloci collegheranno Milano 
a Napoli, Torino a. Trieste 
passando sempre per Mila- 
no, é Torino a Lione per rac- 
cordarsi al Tgv francese che 
da Marsiglia, dopo aver at- 
traversato Lione, porta a'Pa- 
rigi. Il costo della costruzio- 
ne delle tre linee: veloci è 
stato stimato intorno ai 40 
mila miliardi di lire. Itempi di 
realizzazione, invece, sono 
ancora da definire. Necci, 
comunque vuole fare in fret- 
ta: «Il treno veloce italiano è 
un progetto eccezionale che 


parte in ritardo (rispetto alle. 


reti. francesi e tedesche 
ndr.), e per questo deve es- 
sere, perseguito con stru- 
menti.. eccezionali». Non è 
stato escluso che, in futuro 


più lontano, possano essere 
create altre.linee superrapi- 
de per collegare la rete fer- 
roviaria italiana ai valichi del 
Brennero, del Frejus e della 
Svizzera e, quindi, all'Euro- 
pa continentale. 

Già. l’attuale «progetto alta 
velocità», una volta portato a 
termine, rivoluzionerà il mo- 
do di viaggiare in Italia: tra 
Torino e Milano si dovrebbe 
andare in 40 minuti, dal ca- 
poluogo lombardo a Napoli 
in poco più di 4 ore. 
il'piano'di'Necci prevede che 
a gestire il tutto sia'una fi- 
nanziaria'a cui, oltre.all’ente 
ferrovie partecipino banche 
e istituzioni finanziarie pub- 
bliche e private. La finanzia- 
ria, all’inizio, avrà un capita- 
le di cento miliardi destinati 
a diventare duemila entro 
poco tempo. leri Necci ha fir- 
mato, insieme con il presi- 
dente del Credit Lyonnais, 
Habeler, una lettera d'intenti 
con. cui l'istituto di credito 
transalpino si impegna a 
partecipare all'operazione. 


La presenza della’ banca 
francese ‘è importante per 
l'esperienza che può vanta- 
re nel settore delle grandi 
realizzazioni: il Credit ha 
contribuito. al sistema alta 
velocità francese, è consu- 
lente per quello spagnolo ed 
è stato capofila di un folto 
gruppo di aziende di credito 
europee nella costruzione 
del tunnel sotto la Manica. | 
francesi, insomma, sono un 
partner utile e molto affidabi- 
le per l’intera operazione. 
Gli'uomini'del Credit hanno 
chiesto. esplicitamente che 
tra i.vari progetti fosse inclu- 
soil tratto Torino-Lione, Nec- 
ci ha accettato. Il commissa- 
rio, però, non ha preso nes- 
sun impegno specifico sul ti- 
po di treno che dovrà essere 
usato sul tratto transalpino. 
La cosa non è di poco conto, 
perchè è, probabile che i 
francesi pensino all'uso del 
loro Tgv (train grande vites- 
se). Una possibilità che certo 
non piace alla Breda la quale 
costruisce il treno superve- 


loce italiano Etr 500. 

Il Gredit, comunque, si è im- 
pegnato a sottoscrivere il 
‘5% del capitale della finan- 
ziaria di prossima ereazio- 
ne. L'accordo siglato da Nec- 
ci con i francesi segue quello 
con il Banco di Napoli (an- 
ch'esso sottoscriverà il 5% 
del capitale). Mentre sono in 
corso trattative tra l'ente fer- 
rovie con la banca Indosuez 
e il San Paolo di Torino che 
dovrebbe fare entrare nel gi- 
ro anche la francese Caisse 
des Depots. © 

Secondo un primo calcolo 
orientativo il progetto «alta 
velocità» dovrebbe compor- 
tare un investimento di circa 
40 mila miliardi di lire. Lo 
Stato, attraverso l’ente ferro- 
vie, avrà in mano il 40% del 
capitale della finanziaria e 
garantirà il 40% degli inve- 
stimenti necessari (16 mila 
miliardi), mentre i soci priva- 
ti deterranno il 60% del capi- 
tale e dovranno mettere a di- 
sposizione 24 mila miliardi 
per gli investimenti. 


TL MINISTRO SABATO A UDINE 
Rapporti con l'Est: 
risponde Ruggiero 


UDINE — A poco più di un an- 
no dallà caduta del muro di 
Berlino qual è lo stato dei rap- 
porti economici e commerciali 
con i Paesi dell'Est Europeo? 
Quali sono i problemi, interni 
ed esterni, di questa coopera- 
zione? Quali infine le prospet- 
tive per le imprese del Trive- 
neto dopo l'emanazione della 
legge per le aree di confine? 
Saranno queste alcune delle 
domande cui cercherà di dare 
risposta il convegno organiz- 
zato dall’Assindustria friulana 
a Palazzo Torriani, sabato 23 
febbraio, alle ore 11, e al quale 
parteciperà anche il ministro 
per il Commercio con l'estero, 
Renato Ruggiero. 

L'incontro — che sarà anche 
occasione per analizzare pro- 
blemi e prospettive di questo 
processo anche alla luce dei 
nuovi strumenti che si pro- 
spettano agli operatori econo- 
«mici quali la Simest e appunto 
la legge sulle aree di confine 
7 è Stato strutturato in modo 
da esporre al lappresentante 


CGIL 
Assemblea 
portuali 


TRIESTE — Si terrà oggi 
con inizio alle ore 9,30 
presso il circolo Eapt 
della Stazione marittima 
di Trieste, l'assemblea 
dei delegati portuali del- 


la Filt-Cgil del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. La riunione 
è stata convocata con il 
seguente ordine del 
giorno: 1) disegno di leg- 
ge sulla riforma delle ge- 
stioni portuali; 2) rinnovo 
del contratto di lavoro; 3) 
situazione della portuali- 
tà regionale. La riunione 
sarà aperta da una rela- 
zione del coordinatore 
Fabio Sanzin. 


del Governo italiano le varie 
problematiche della regione. 
Dopo il saluto del presidente 
dell’Associazione degli indu- 
striali di Udine, Carlo Melzi, in- 
terverrà infatti: Andrea Pittini, 
presidente del Consorzio im- 
prese Est Europa'(Ciest), che 
ha dato dimensione organiz- 
zata ai rapporti tra le imprese 
regionali e l'Unione Sovietica 
e gli altri paesi dell'Est. | pro- 
blemi politico-economici della 
regione saranno esposti dal- 
l'assessore regionale all'indu- 
stria, Ferruccio Saro, in queste 
settimane impegnato a pre- 
sentare in Consiglio regionale 
le due leggi di riordino di disci- 
plina degli incentivi al compar- 
to industriale del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Seguirà l'intervento 
conclusivo» di Ruggiero, dal 
quale gli imprenditori friulani, 
ma anche .il mondo bancario e 
finanziario regionale, si atten: 
dono risposte concrete ai pro- 
blemi urgenti e non più dila- 
zionabili dei rapporti con i 
paesi dell'Est Europeo. 


SFIORATI I CENTO MILIARDI 


La Zoppas migliora 


del 9% il fatturato 


MILANO — La Zoppas nel 
1990 ha incrementato .il 
proprio fatturato del 9%, 
portandolo a circa 100 mi- 
liardi, pari ad.un quinto del 
bilancio complessivo della 
controllante Zanussi Italia, 
la società che commercia- 
lizza gli elettrodomestici 
del gruppo Zanussi-Elec- 
trolux. 

Nello stesso periodo la 
Zoppas ha incrementato di 
mezzo punto la propria 
quota nel mercato pur stati- 
co. degli elettrodomestici, 
conquistando  complessi- 
vamente il 6% su un totale 
di gruppo vicino al 25%. 

| dati economici sono stati 
forniti a Milano dal diretto- 
re generale della società, 
Enrico Giovene, in occasio- 
ne della presentazione del- 
la campagna per il lancio di 


DENUNCIA ALL’ECSA _ 
Cee: procedura d’infrazione 


BRUXELLES — La commissione 
Cee apre un'inchiesta sui dazi 
portuali giapponesi. L'esecutivo 
di Bruxelles ha deciso di aprire 
Una procedura contro il Giappo- 
Ne relativa all'applicazione di 
tasse sulle importazioni dalla 
Cee via mare. La denuncia è sta- 
ta presentata dalla Ecsa, asso- 
ciazione che raccoglie il 90% 
degli armatori comunitari che 
commerciano con il Giappone. 
In particolare, si tratta di dazi 
applicati alle navi comunitarie 
destinati alla creazione di un 
fondo di gestione portuale il. cui 
obiettivo dichiarato è garantire 
un'offerta stabile e regolare del- 
la manodopera e l'aggiorna- 
mento dei sistemi di distribuzio- 
ne dell'import giapponese. Se-, 


sui dazi portuali giapponesi 


condo la Ecsa, l'imposizione dei 
‘dazi ai cargo europei sarebbe il- 
lecita per due ragioni: le compa- 


gnie marittime straniere sono | 


obbligate a contribuire a un fon- 
do di uso interno, il dazio è di- 
scriminatorio perché il livello 
imposto alle navi giapponesi, 
che assicurano i trasporti costie- 
ri, è inferiore del 75% rispetto a 
quello richiesto dalle compa- 
gnie responsabili dell'import- 
export. Inoltre, la somma pagata 
dagli armatori della Cee rappre- 
senta circa il 10% del totale dei 
dazi recepiti dallo Jhta (Associa- 
zione giapponese dei trasporti 
marittimi) sul periodo ottobre 
'89-marzo '90, cioè 4,5 milioni di 
dollari all'anno. 


una lavatrice dai contenuti 
tecnologici innovativi. 

Si tratta di una struttura 
modulare che, assicurano 
alla Zoppas, ‘dovrebbe ri- 
durre del 30% le chiamate 
dei tecnici per la manuten- 
zione e limitare ancora di 
più i tempi dell'intervento. 
Inoltre l’impiego di nuovi 
materiali studiati nei labo- 
ratori della Zanussi do- 
vrebbe attutire  notevol- 
mente il rumore della mac- 
china in funzione, specie 
nella fase di centrifugazio- 
ne. 

Col nuovo prodotto la Zop- 
pas conta di sottrarre alla 
concorrenza ulteriori spazi 
di mercato, incrementatn- 
do il numero dei «pezzi» 
Venduti, che sono stati 
250.000 nel ‘90 su un totale 
di gruppo di 1.450.000; 


- 


- 


1. i 
Piero Toresella 


24) 


della nuova compagnia 


L'iniziativa, nata dall’accordo 


con Comit, Ras e Toro, partirà 


con un capitale di 10 miliardi. 


Alle Generali una quota del 50% 


MILANO — Partirà con un 
capitale di dieci miliardi e 
sarà gestita dalle Generali la 
nuova compagnia di assicu- 
razioni che nascerà dall’ac- 
cordo tra Comit-Generali- 
Ras e Toro. La misura del ca- 
pitale e la conferma definiti- 
va dell'accordo sono state 
fornite dalla Banca Commer- 
ciale Italiana che — in una 
nota — replica alle tesi del 
gruppo Fondiaria, che non 
ha aderito al progetto, esclu- 
dendo al riguardo l’esisten- 
za di «impegni o esclusive». 

Confermata anche la riparti- 
zione delle quote azionarie 
della nuova compagnia de- 
stinata a operare nel ramo 
vita: 50 per cento alle Assicu- 
razioni Generali, 18 alla Ras, 
10 alla Toro e 22 alla Comit 
che svolgerà il ruolo di com- 
ponente bancaria. L’accor- 


do, precisa la Commerciale, 
«dovrà ancora essere sotto- 
posto al proprio consiglio di 
amministrazione». 

Sui rapporti con la Fondiaria, 
«conferma che in uno spirito 
di apertura alla collaborazio- 
ne, erano stati avviati contat- 
ti per studiare la possibilità 
di creare prodotti congiunti 
bancari-assicurativi, ma che 
non esistevano al riguardo 
impegni o esclusive». Quan- 
do si è delineata una ipotesi 
di un'iniziativa di più ampio 
respiro — conclude la nota 
— è stata offerta alla Fondia- 
ria. «l'opportunità  dell’in- 
gresso nella compagine 
azionaria con una quota si- 
gnificativa, offerta che non è 
stata accolta per l'indisponi- 
bilità a partecipare a una so- 
cietà gestita da altri». 


VIZZINI INAUGURA A GENOVA «TECNOPORT» 


Riforma portuale: «Basta rinvii» 


Secondo il ministro, ci sono troppi «gattopardi» che vogliono cambiare solo a parole 


Vizzini (nella foto) 

ha difeso il progetto . 
relativo alla creazione 
di 6 nuovi sistemi . 
portuali. «Aprire le 
banchine» ai privati. 
Deficit da ripianare. 


GENOVA — La riforma del sistema portuale italiano non può 
subire ritafdi; un ulteriore trascinamento del dibattito in cor- 
so è inaccettabile; l’ostinata ricerca di un provvedimento le- 
gislativo perfetto rischia di trasformarsi in una pietra tombale 
per gli scali italiani. CarloVizzini, ministro della Marina mer- 
cantile, ha scelto la platea della prima edizione di Tecnoport, 
la rassegna della tecnologia marittima e portuale inaugurata 
ieri a Genova, per lanciare un chiaro messaggio sulle linee 
programmatiche del suo dicastero in materia di portualità. 
«A questo punto — ha esordito il ministro — occorre chiude- 
re la stagione delle polemiche: l’unico punto di riferimento 
del ministero è il Parlamento. Il.comitato ristretto in seno alla 
commissione trasporti dellà Camera ha compiuto un lavoro 
proficuo per approdare in commissione plenaria con l'auspi- 
cio che possano esserci condizioni politiche per procedere 
quindi in sede deliberante. La mia intenzione — ha prosegui- 
to Vizzini — è andare avanti sulla strada della riforma dei 
porti nella consapevolezza che non esistono più margini.per 
aspettare. Abbiamo fissato una serie di audizioni in tempi 
celeri e poi assumeremo le decisioni necessarie a fare de- 


collare il nuovo assetto». 


Il titolare della Marina mercantile non ha esitato a puntare il 
dito contro l'atteggiamento gattopardesco che alimenta, a 
suo dire, il rilievi critici mossi al disegno di legge di riforma. 
«Appena si intravede la dirittura d'arrivo — ha sottolineato, 
polemizzando a distanza con vasti settori dell'utenza — tutti 
sostengono che è bello cambiare ma poi, a ben vedere, si 
vorrebbe che tutto restasse come prima». Vizzini si è soffer- 
mato, in particolare, sulle polemiche suscitate dal progetto 
dei sei nuovi sistemi portuali, asse portante del disegno di 
riforma. «Nessuno — ha sostenuto il ministro in proposito — 
vuole rinnegare le funzioni degli attuali consorzi come enti 
pubblici economici; nessuno pensa di ritornare a modelli di 
stampo neocentralista: gli enti di sistema, per contro, rappre- 
sentano il tentativo di decentrare competenze che ora fanno 
capo al ministero». Riassumendo le linee di fondo del proget- 
to di riforma, Vizzini ha ribadito che, nel contesto di una riaf- 
fermata funzione pubblica degli scali, l’obiettivo è aprire le 
banchine all’imprenditoria privata in un'ottica ispirata a una 
libera concorrenza che valga per tutti e che liberi il campo 
dalla difesa di rendite di posizione e di privilegi ormai inso- 
stenibili. Sul tema spinoso dell'organizzazione del lavoro, il 
ministro ha sottolineato che il problema non è tanto la riserva 
del lavoro a favore delle compagnie ma, piuttosto, la ricerca 
di nuove forme di organizzazione del lavoro. «A tal fine — ha 
‘osservato — dobbiamo tenere conto della situazione esisten- 
te. Non possiamo procedere a colpi di spugna: l’esigenza del 
cambiamento non può prescindere da ciò che esiste e dai 
conseguenti contraccolpi di tipo sociale». 3 

A conclusione del suo lungo intervento, Vizzini si è quindi 
soffermato.sul problema dell'indebitamento degli enti por- 
tuali. «Il problema del ripianamento dei deficit pregressi — 
ha sostenuto — deve essere collegato comunque al decollo 
della riforma». Alla cerimonia di apertura di Tecnoport aveva 
presenziato in precedenza il presidente della Confitarma An- 
tonio D'Amico che, parlando anche a nome della flotta pub- 
blica, ha sottolineato l'indilazionabilità della riforma del si- 


stema portuale, 


Turismo, uno stand 
regionale al Bit 


TRIESTE — Anche quest'an- 
no, con uno stand allestito 
dall'azienda regionale della 
«Promozione turistica, il Friu- 
li-Venezia Giulia presenta la 
Sua offerta turistica al. Bit, 
Borsa internazionale del tu- 
rismo, una tra le maggiori 
maggiori manifestazioni de- 
dicate alle vacanze e al tem- 
‘po libero a livello internazio- 
nale, che si aprirà oggi alla 
Fiera di Milano. Su un'area 
di circa settanta metri quadri 
— rileva un comunicato re- 
gionale — il Friuli-Venezia 
Giulia offrirà agli operatori 
turistici italiani e stranieri, 
nonché ai previsti 100 mila 


visitatori, la propria immagi- 
ne, articolata per area geo- 
grafica e per settore d’inte- 
resse. Infatti, mentre parte 
degli spazi espositivi sono 
dedicati al mare e alla mon- 
tagna, in questa undicesima 
edizione del Bit trova anche 
spazio l'offerta artistica e 
culturale, che nell'estate 
1991 si svilupperà in partico- 
lare attraverso due impor- 
tanti manifestazioni, il Festi- 
val del teatro mitteleuropeo 
di Cividale dal 19 al 29 luglio, 
e il Festival internazionale 
dell'operetta, programmato 
a Trieste per giugno e luglio.” 


ITALY/FAREAST CONFERENCE" 
MIDDLE FAST EMERGENCY 
SURCHARGE (MES) 


In seguito alla variazione dei 
costi che hanno portato alla sua 
introduzione, la conferenza' ha 
deciso di ridurre i livelli del 
Middle East Emergency Sur- 
charge (Mess). 

Pertanto a partire dalle navi che 
inizieranno a caricare il 20 feb- 
hrafo 1991 e dopo tale data, Îl 
Mees viene fissato ai seguenti 
livelli: 

per il carico Fel-Usd 200/400 

nett per 20'/40° 

perl carico Lel-Usd 8 w/m nett 


Il Mees non è soggetto ad alcuna 
riduzione e nemmeno a Caf e Baf. 


Segreteria, 
Italy/Far East Conference 


SAN PAOLO —. Confer- 
mando il suo credo that- 
cheriano nella privatizza- 
zione, il Presidente del 
Brasile Fernando  Collor 
De Mello ha sfidato i por- 
tuali brasiliani avviando il 
processo»di-passaggio ai 
privati dei porti del Paese, 
fra i maggiori di tutta |’A- 
merica Latina. Gli scarica- 
tori di Santos, scalo nume- 
ro uno di Centro e Sud 
America, hanno risposto 
immediatamente incomin- 
ciando' un braccio:di ferro 
che ha molte somiglianze 
con la lunga vertenza del 
porto di Genova. Collor 
vuole infatti colpire quel 
monopolio che il sindacato 
degli «estivadores» eserci- 


A TRIESTE 
Arriva seta 
coreana 


TRIESTE — Un accordo 
per il transito di tutta la 
seta coreana destinata 
al mercato italiano dal 
porto di Trieste è stato 
siglato dal presidente 
dell'Ufficio commerciale 
coreano Aldo Colleoni e 
una delegazione di pro- 
duttori coreani di seta 
guidata dal direttore ge- 
nerale Kwak Jong Uk. Il 
raggiungimento dell’ac- 
cordo — si precisa in 
una nota — è stato reso 
possibile dal protocollo 
d'intesa ‘recentemente 
siglato tra il presidente 
dell'Ente porto, Paolo 
Fusaroli, e il vicemini- 
stro dei trasporti della 
Repubblica popolare de- 
mocratica di Corea. Il 
documento prevede fra 
l'altro l'istituzione di una 
linea marittima regolare 
tra la Corea e Trieste. | 
produttori giunti nel ca- 
poluogo giuliano hanno 
avviato contatti finalizza- 
ti alla vendita di filato e 
tessuti di seta di produ- 
zione nord-coreana. 


DIBATTITO A TRIESTE 
Un polo bancario regionale 
in vista dell’euromercato 


TRIESTE — Per superare 
una subalternità al forte si- 
stema creditizio del Veneto, 
in vista del mercato unico 
europeo, la soluzione è un 
polo che comprenda gli isti- 
tuti di credito localizzati nel 
Friuli-Venezia Giulia in col- 
legamento alla fascia adria- 
tica e alla marca trevigiana, 
la creazione di società mi- 
ste in collaborazione con i 
Paesi dell'Est, la ricerca di 
nuove nicchie di mercato 
valorizzando una forte com- 
petenza territoriale. Sono 
ipotesi e obiettivi delineati 
da esperti economici e poli- 
tici di fronte al tema «Evolu- 
zione del sistema bancario 
@ suoi riflessi sull'assetto 
economico industriale del 
Friuli-Venezia Giulia», tema 
trattato alla conferenza re- 
centemente svoltasi all’Ho- 
tel Excelsior di Trieste su 
iniziativa del Club Rosselli. 
Moderatore l'assessore re- 
gionale alla pianificazione 
Gianfranco Carbone; sono 
intervenuti Lucio Kravos, 
vice direttore della Bnl di 


Trieste, Alessio Pasquanto-- 


nio, presidente del Medio- 
credito regionale, Ferruccio 
Saro, assessore regionale 


DECISIONE DEL PRESIDENTE COLLOR 


Privatizzati gli scali del Brasile 
I portuali di Santos hanno risposto scioperando 


ta sul carico e scarico delle 
navi dal 1933. Il porto di 
Santos è già. in sciopero e 
l'agitazione sindacale mi- 
naccia di estendersi agli 
altri scali maggiori di Rio 
de Janeiro e Vitoria. Il pro- 
getto di legge, presentato 
al congresso dall’équipe 
economica del Presidente 
brasiliano, prevede la libe- 
ra contrattazione sul costo 
delle operazioni portuali. 
Attualmente i costi dei por- 
ti brasiliani sono quattro 
volte più alti della media 
internazionale. A Santos il 
costo di imbarco di una 
tonnellata di acciaio è di 27 
dollari. La produttività uo- 
mo/ora è di 30 tonnellate di 
carico contro le 70 di Rot- 


all'industria, e Giuliano se- 
gre, presidente della Cassa 
di risparmio di Venezia. 
Mentre Saro ha posto l'ac- 
cento sull'urgenza della ri- 
definizione del sistema cre- 
ditizio regionale nell’immi- 
nenza dell'applicazione 
delle nuove norme Cee, Pa- 
squantonio ha ulteriormen- 
te stigmatizzato la necessi- 
tà di aggregazioni bancarie 
per un supporto alle impre- 
se, definite per la loro di- 
mensione una «via lattea». 
Più ottimista Kravos che ha 
indicato come strada da 
perseguire soprattutto i 
mezzi forniti dalla legge per 
le aree di confine, con age- 
volazioni alle aziende in 
termini di capitale e di im- 
pegno finanziario assunto. 
Da parte sua Segre ha inve- 
ce suggerito, negando la 
validità di un polo regionale 
creditizio, fusioni delle in- 
termediarie finanziarie non 
solo in termini di deposito 0 
credito ma piuttosto verso 
un. mercato interconesso. 
che sviluppi l'efficienza e le 
sinergie veramente possi- 
bili nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. 


terdam. La battaglia dei 
porti assume ora un signifi- 
cato simbolico in prospetti- 
va dell'ampio piano di pri- 
vatizzazioni che Collor vor- 
rebbe attuare dopo questo 
primo passo. In una riunio- 
ne a' Brasilia, îl Presidente 
ha dato istruzione a Eduar- 
do Modiano, presidente 
del Banco nazionale di svi- 
luppo economico (Bndes) 
e capo della commissione 
governativa per le privatiz- 
zazioni, di preparare per 
maggio la vendita di quat- 
tro grandi industrie di sta- 
to: la «Companhia siderur- 
gica de tubarao», la «Usi- 
minas», la «Usimec», ‘e la 
«Nafersa», tutte del settore 
siderurgico. 


NOLEGGIO 
Due navi 
jugoslave 


TRIESTE —La Navimar di 
Venezia ha noleggiato 
dalla società armatoriale 
jugoslava Jugolinija due 
sue navi, la «Goran Kova- 
cic» e la «Kumrovec» di 
8.900 tonnellate di portata 
finora inserite nella linea 
espletata dall'azienda fiu- 
mana per la costa del Pa- 
cifico del Sudamerica. En- 
trambe sono state costrui- 
te nel 1967 hel'cantiere «3 
Maggio». La «Navimar» le 
utilizzerà per il collega- 
mento dei porti del Suda- 
merica con il Mediterra- 
neo occidentale. Le due 
unità manterranno ban- 
diera ed equipaggio jugo- 
slavi per un periodo di tre 
mesi con possibilità di 
prolungamento del: con- 
tratto di nolo fino a un an- 
no. Un'altra nave, la por- 
tacontenitori  «Ledenice», 
era stata noleggiata nel 
settembre dello scorso 
anno dalla Messina Line e 
Viene attualmente utiliz- 
zata per i collegamenti 
con porti del'Pakistan, In- 
dia e Mar Rosso. 


Garanzia di 12 mesi sulle riparazioni. 
Un vantaggio in più per chi sceglie Renault. 


Prestazione attivabile con il numero verde di Renault Assistance 1678-20077 
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la fortuna: il Grande Concorso “VINCI CON 
LE STELLE DELLA TV”. Gioielli Nival, 
videoregistratori Philips, pellicce Dellera e la 
superestrazione finale di una Seat GLX 
DTOP Per vincere controlla, ogni giovedì dal 21 
febbraio, i numeri estratti che saranno pubblicati su 


IL PICCOLO e comunicati da GAMMA RADIO. Non 
ITALIANO 


= Ogni mercoledì c'è spettacolo in edicola. Perchè 
ogni mercoledì c'è MAGAZINE ITALIANO: 

TV, la rivista settimanale de IL PICCOLO che 
I per sole 800 lire ti dice tutto su tutto ciò che ti \ 
| interessa per il tuo tempo libero. Lo spettacolo, la 
musica, il cinema; i personaggi televisivi, le anticipa 
zioni, le curiosità, le trame, le critiche degli spettatori; e 


ndo tv della settimana: nazionali, locali e via satellite. E poi - mancare all'appuntamento con MAGAZI À 
| iche e notizie per i tuoi divertimenti e un incontro da non perdere con ‘TV. Una rivista che ogni settimana non finirà di stupirti. 


|_—Inedicola ogni mercoledì a sole £800. 
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Da «Twin Peaks». 


' Mercoledì 20 febbraio 1991 


11.55 Che tempofa. 
12.00 Tgi Flash. 


12.05 Piero Badaloni con Simona Marchini, To- 
to Cotugno presentano «Piacere Raiu- 


no». In diretta con l’Italia. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tgi Tre minuti di... 
14.00 «Il mondo di Quark» 
14.30 Dse: «Scuola aperta». 
15.30 «L'albero azzurro». 
16.00 «Big». 
16.30 «Hanna e Barbera bazar». 
17.30. «Big». 
17.55 Oggi al Parlamento. 
18.00. Tg1 Flash. 
18.05 «Italia ore 6». 


18.45 Bologna: pallacanestro finale Coppa Ita- 


lia. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 
20.00. Telegiornale. 


20.40 | magnifici sette. Film e comici nell'Italia 
di oggi. «IL VOLPONE». 1988. (1.a visione 
Tv). Regia di Maurizio Ponzi. Con Enrico 
Montesano, Paolo Villaggio, Eleonora 


Giorgi. 
22.35. Telegiornale. 


22.50 Dal Palamusic di Sanremo: «Sanremo in- 


ternational». 
24.00 Tg1 Notte. Che tempo fa. 
0.20 Oggi al Parlamento. 


0.25 Pallanuoto amichevole Italia-Francia. 


10.50 «Capitol». Serie Tv. 
11.55 «I fatti vostri», conduce Fabrizio Frizzi. 


13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.15 Tg2 Diogene. 


13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 

13.45 «Beautiful». Serie Tv. 

14.15 «Quando si ama». Serie Tv, 

15.05 «Destini». Serie Tv. 

15.35 Lo schermo in casa. «IL CAPITANO DI 


15.30 Genova: atletica leggera campionati ita- 
: liani assoluti indoor. 
15.15 «I mostri», telefilm. 


17.40 «Vita da strega», telefilm. 
18.05 «Geo». 


18.35 Schegge di radio a colori. 

18.45 T93 Derby. Meteo 3. 

19.00 T93. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.45 «Blob cartoon». 


VENEZIA» (1951), film. 20.00 «Blob, di tutto di più». 
20.25 «Una cartolina» spedita da Andrea Bar- 


17.00 Tg2 Flash. 
17.05 Dal Parlamento. 
17.10 Spaziolibero. 
17.30 Videocomic. 


17,45 «Punky Brewster», telefilm. 


18.10 «Casablanca». 


18.20 T92 Sportsera. 
18.30 «Rock café». 


18.45 «Hunter», telefilm. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.15 Tg2 Lo sport. 


sailly. 


22.05 Aldo Bruno, Giovanni Minoli, Giorgio 
Montefoschi presentano «Mixercultura». 


23.15 Tg2 Pegaso. Fatti e opinioni. 
24.00 Meteo 2. Tg2 Oroscopo. 
0.10 Cinema di notte. «UN POSTO IDEALE 
PER UCCIDERE» (1971), film giallo. 


20.30 «Cambiamenti d'aria» (1.a parte). Con 
Alvaro Mosca, Marina Suma, Jean De-' 


bato. 


c 


20.30 «Mi manda Lubrano». Un mercoledì nel- 
l’Italia dei tranelli. 


22.35 Tg3 Sera. 
22.40 «Cartolina illustrata», un programma di 


A. Barbato. 

23.30 Prima della prima. AI teatro comunale di 
Firenze, G. Gavazzeni prova «La son- 
nambula» di V. Bellini. 

0.05 Tg3 Notte. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emittenti, che 


non sempre le comunicano in tempo 
utile per consentirci di effettuare le 
correzioni. 
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Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57) 16.57, 18.56, 20.57) 
22.57. 

Giornali radio: 6,7, 8,10, 12,43, 14, 17, 
19,21, 23. 

6.40: Cinque minuti insieme; 6.45: leri 
al Parlamento; 7.20: Gr Regione; 7.30: 
Gr Lavoro; 7.40: Come la pensano lo- 
ro; 8.30: Gr1 Speciale; 9: «Radio an- 
ch'io '91», conduce Gianni Bisiach; 
10.30: Ganzoni nel tempo; 11: Gri Spa- 
zio aperto; 11.10: II mago Merlino; 
11.30: Dedicato alla donna; 12.04: Me- 
mo Remigi e Silvia Nebbia presentano 
Via Asiago Tenda; 13.20: «Radiodetec- 
tive» di A. Zappalà; 13.45: «La diligen- 
za», di Osvaldo Bevilacqua; 14.04: Voci 
e musiche dal mondo dello spettacolo; 
15: Gr] Business; 15.03: Habitat, setti- 
manale dell’uomo e dell'ambiente; 16: 
Il paginone; 17.30: Radiouno Jazz '91; 
17.55: Ondaverde camionisti; 18.05: 
Obiettivo Europa; 18.30: Musica sera: 
musica del nostro tempo; 19.15: Ascol- 
ta si fa sera, rubrica religiosa; 19.20: 
Gr1 Mercati, prezzi e quotazioni; 19.25: 
Audiobox, spazio multicodice; 20.20: 
Mi racconti una fiaba? Favole di ogni 
paese; 20.30: East-West coast, Usa no- 
vità; 21.04: Le nozze di Cadmo e Armo- 
nia; 21.40: «Radio anch'io '91»; 22.20: 
Le splendide dimore; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.09: «La telefonata»; 
23.28: Chiusura. 

STEREOUNO î 
15: Festival, regia di Gennaro lannuc= 
cilli; ; 15.30: Gri in breve; 15.45: Servi- 
zio telenovelas, Beautiful: riassunti e 
commenti; 16: Catene, gioco a premi; 
16.30: Gr1 scuola; 17.45: Dediche e ri- 
chieste...; 18: | dischi più graditi dagli 
italiani; 18.30: La lezione di spagnolo; 


18.56: Ondaverdeuno; 19: Gri Sera - 
Meteo; 21: Gri in breve; 21.32: Stereo- 
drome, con Enzo Gentile e. Claudio 
Sorge; 22.50, 23.59: in contemporanea 
con Raiuno Sanremo international. 
Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 18.27, 19.26, 
22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Un poeta, un attore, incontro 
quotidiano con la poesia del '900; 8.05: 
Radiodue presenta; 8.45: Martina e 
l'angelo custode; 9.33: Largo Italia '91; 
10: Speciale Gr2; 10.13: A video spento; 
10.30: Dagli studi di via Asiago inRoma 
Radiodue 3131; 12.10: Gr regione; 
12.49: Impara l’arte, cosigli disinteres- 
sati a premi; 14.15: Programmi regio- 
nali; 15: Le lettere da Capri, di Mario 
Soldati; 15.30: Gr2 Economia; 15.45: 


‘Pomeridiana, avvenimenti della cultu- 


ra e della società; 17.32: Tempo giova- 
ni, ragazzi e ragazze allo specchio; 
18.82: Il fascino discreto della melodia; 
19.55: L'occasione, incontri del Gr2 
Cultura; 20.02: Dentro. la storia; 20.45: 
Le ore della sera; 21.30: Le ore della 
notte (1.1 parte); 22.19: Panorama par- 
lamentare; 22.46: Le ore della notte 
(2.a parte); 23.23: Bolmare; 23.28: 
Chiusura, 

STEREODUE 

15: Studiodue, in diretta, notizie, per- 
sonaggi e musica da alta qualità, in 
studio A. Morabito e S. Zauli, realizza- 
zione dì M. Del Vecchio; 16, 17, 18, 19: 
Gr2 appuntamento flash; 16.05: | ma- 
gnifici dieci, dischi in cerca della hit 


parade; 18.05: Long playhing hit; 19.25: 
Ondaverdedue; 19.30: Radiosera - Me- 
teo; 19.55: Stereodueclassic, un mondo 
di musica in hi-fi e compact. In studio 
Lorenzo Macri; 21: Gr2 appuntamento 
flash; 21.02, 23.59: Gr2 e Radiodue pre- 
sentano stereosport, in studio Clelia 
Bendandi e Roberto Raspani Dandolo; 
22.27: Ondaverdedue; 22.30: Gr2 Ra- 
dionotte - Meteo, chi 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 23.45. 

6: Preludio; 6.55: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina, i giornali del matti- 
no letti e commentati; 8.30: Concerto 
del mattino (1.a parte); 10: In diretta da- 
gli studi di via Asiago in Roma «II filo di 
Arianna»; 10.45: Concerto del mattino 
(2.a parte); 12: Il club dell'opera; 13: 
Leggere il Decamerone, incontri alla 
radio con la parola, la fantasia e la vita 
di Giovanni Boccaccio (replica); 14: 
Diapason (1.a parte); 16: In diretta da- 
gli studi di via Asiago in Roma «Orio- 
ne», osservatorio quotidiano di infor- 
mazione, cultura e musica; 17.30: Edu- 
cazione e società; 17.50: Scatola sono- 
ra (1.a parte); 19: Terza pagina, quoti- 
diano di cultura; 19.45: Scatola sonora 
(2.a parte) 21: Dalla sala grande del 
conservatorio Giuseppe Verdi «| con- 
certi di Milano»; 22.50: De Senectute, 
storia dell’idea di viacchiaia; 22.20: 
Blue note; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 

23.31: Dove il sì suona, punto d’incon- 
tro fra Italia ed Europa; 24: ll giornale 
della mezzanotte, Ondaverdenotte, 


“ musiche e notizie; 0.36: Intorno al gira- 


dischi; 1.06: Medioevo e rinascimento; 
1.86: Italian graffiti; 2.06: Il primo e l'ul- 


timo; 2.36: Applausi a...; 3.06: Lirica e 
sinfonica; 3.36: Rock italiano; 4.06: Fo- 
nografo italiano; 4.36: Solisti celebri; 
5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per un 
buon giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte. 

Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5, In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33,.3.33, 
4.33, 5.33. 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.80: Undicie- 
trenta. 12.35: Giornale radio; 14.30: | 
teach, you learn; 15: Giornale radio; 
15.15: Almanacchetto; noi e gli altri; 
18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Gli sloveni oggi (replica); 8:40: 
Soft music; 9,15: Sergej Verc-Boris Ko- 
bal: «Lei + io. noi due». Scene idillia- 
che di vita coniugale. 9.45: Musica or- 
chestrale; 10: Notiziario e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell’opera lirica; 11.30: Ro- 
‘manzo sceneggiato. Boris Leonidovic 
Pasternak: «Il dottor Zivago»; 12: Il lin- 
guaggio del corpo; 12.20: Solisti stru- 
mentali; 12.40: Musica corale; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Settimana ra- 
dio; 13.25: Qui Gorizia; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10 Qui Gorizia; 
15: Stelle del rock; 16: Noi e la musica; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: La letteratura slovena a contatto 
con il mondo italiano; 17.30: Onda gio- 
Vane; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


TELE ANTENNA 


12.00 Telefilm. Pugnali e veleni. 

13.00 Documentario, Il richiamo 
degli abissi. 

13.30 Top handball (r.). 

14.00 Telefilm. Boys and girls. 

14.30 Film: «STANLIO E OLLIO IN 
VACANZA». 

16.00 Telefilm. Claudine. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 Telefilm: Pugnali e veleni. 

19.15 Tele Antenna notizie. 

20.00 Telefilm. La vita segreta di 
John Chapman. 

22.30 Il Piccolo domani. 

23.15 Telefilm. Pugnali e veleni. 

24.00 Il Piccolo domani. 


: RA e 
Eleonora Giorgi (Raiuno, 20.40). 


8.30 Film. «L'AVVENTURIERO 
DELLA LOUISIANA». 
10.20 Premiere. 


‘10.25 Talk-show. Gente comune. 


11.45 Quiz. Il pranzo è servito. 

12.35 Quiz. Tris. i 

12.55 Canale 5 news. 

13.20 Okil prezzo è giusto. 

14.20 Quiz. Il gioco delle coppie. 

15.00 Rubrica. Agenzia matrimo- 
niale. 

15.30 Rubrica. Ti amo parliamo- 
ne. 

15.55 Premiere. 

16.00 Cartoni. Bimbum bam. 

18.14 Un minuto al cinema. 

18.15 Telefilm. | Robinson. 

18.40 Canale 5 news. 

18.45 Quiz. Gioco dei 9. 

19.35 Tra moglie e marito. 

20.15 News. Radio Londra 

20.25 News. Striscia la notizia. 

20.40 Telefilm. | segreti di Twin 
Peaks, con Kyle Maclach- 
lan, Michael Ontkean. Regia 
di David Lynch (6.a puntata). 

22.40 Processo a Twin Peaks. 

23.10 Talk-show. ° Maurizio  Co- 
stanzo show. 

24.00 Canale 5 news. 

1.10 Premiere. 
1.15 Striscia la notizia. 


D 


8.30 Studio aperto. 
8.45 Telefilm. L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 
9.45 News. Premiere. 
9.50 Telefilm. La donna bionica. 
10.45 Telefilm. Sulle strade della 
California. 
11.45 Studio aperto. 
12.00 Telefilm. T.J. Hooker. 
12,59 News. Un minuto al cinema. 
13.00 Telefilm. Happy days. 
13.30 Cartoni animati. Ciao ciao. 
14.30 Gioco. Urka. 
15.30 Telefilm. Tutti al college. 


16.00 Teleromanzo. Compagni di 


scuola. 
16.30 Telefilm. Simon and Simon. 
17.30 Studio aperto. 
18.00 Premiere. 
18.05 Telefilm. Mai dire sì. 
19.00 Telefilm. Mac Gyver. 
20.00 Cartoni: Scuola di polizia. 
20.30 Film. «TOBIA IL CANE PIU’ 
GRANDE CHE CI SIA». 
22.25 Musicale, Topventi. 


‘23.10 News. Premiere. 


23.15 News. Jonathan reportage 
24.00 Premiere. 

0.05 Telefilm. Cin cin. 

0.30 Studio aperto. 

1.00 Telefilm. Kung fu. 

2.00 Telefilm. Samurai. 


9.00 Teleromanzo. Così gira il 
mondo. 

9.30 Telenovela.  Senorita .An- 
drea. 

10.00 Telenovela. Per Elisa. 

11.00 Telenovela. Senora. 

12.00 Telenovela. Topazio. 

13.00 Rubrica. Buon pomeriggio. 

13.00 Telenovela. Ribelle. 

13.45 Teleromanzo. Sentieri. 

14.45 Telenovela. La mia piccola 
solitudine. 

15.15 Telenovela. Piccola Cene- 
rentola. 

16.15 Teleromanzo. La valle dei 
pini. 

15.45 Teleromanzo. General Ho- 
Spital. 

117.15 Teleromanzo. Febbre d'a- 
more. 

18.20 Un minuto al cinema. 

18.25 Quiz: Cari genitori. 

19.00 Show. C'eravamo 
amati. 

19.30 News. Linea continua. 

19.40 Telenovela. Marilena. 

20.35 Film. «I MAGNIFICI SETTE 
GAVALCANO ANCORA...». 

22.25 News. Gli speciali del natio- 
nal geografic. 


tanto 


23.35 News. Premiere. 


23.40 Film. «L'OCCHIO CHE UCCI- 
DE». 


ITALIA 7 - TELEPADOVA 


111.15 Il profumo del successo, 
telefilm. 

‘12.00. Musica e spettacolo per 
Vol. 

12.30 Samba d’amore. 

13.15 Tommy la stella dei 
Giants, cartoni animati. 

13.45 Usa today, news. 

14.00 Incatenati, teleromanzo. 

14.30 Il profumo del successe 

15.00 Andrea Celeste. 

16.30 Andiamo al cinema. 

16.45 Rambo, cartoni animati. 

17.15 Motori in pista, cartoni. 

17.45 Capitan Dick, cartoni, 

18.15 Centurions, cartoni. 

18.45 Tommy la stella dei 
Giants, cartoni. 

19.15 Usatoday, news. — 

19.30 Agente Pepper, telefilm. 

20.30 Film: «ALIEN». Con Tom 
Skerritt, ' Veronica 
Cartwright. 

22.45 Colpo grosso | 

23.45 Andiamo alcinema. 

24.00 Film: «UNA SPADA PER 
BRANDO». 


TELE+3 


«E VENNE LA NOTTE», 
film. Regia di L. Otto 
Preminger. Drammatico 
(Ogni due ore dall’1 alle 
23). 


TMC 
n 


11.20 Potere, telenovela. 

12.00 A pranzo con Wilma. 

12.30 Doris Day Show, tele- 
film. 

13.00 Oggi news, telegiornale, 

13.15 Sport news, Tg sportivo, 

13.30 Tv donna, rotocalco di 
attualità al femminile. 

15.00 Il film di tv donna: «LADY 
EVA». (Usa 1941) 

16.45 Tv donna(2.a parte). 

18.10 Autostop per il cielo, te- 
lefilm. 

19.15 Ora locale, talk-show. 

20.00 Tmc news, telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo: 
«CIAO, AMICO». Film. 

22.20 Top sport. Calcio: Fran- 
cia-Spagna. 

0.15 Stasera news, Telegior- 
nale. 
0.45 Cinema di notte. Film. 

«L'ULTIMO. SOGNO» 


"TVM 


rr ri 


18:45 «Superman», telefilm. 
19.10 Cartoni animati. 

19.20 Andiamo al cinema. 
19.30 Tvm notizie. 

20.30 «Beverly Hills», telefilm. 
20.55 Parliamone con Kira. 
22.20 Andiamo al cinema. 
22.30 Tvm notizie. 

22.50. «I CADETTI», film. 


TELEFRIULI 


12.30. Teléfriuli oggi. 

13.00 Salotto in rosa. 

13.05 Telenovela: Rosa. 

13.40 Telenovela: Tra l'amore 
eil potere. 

14.15 Telenovela: Un uomo 
due donne. 

16.00 Ciao ragazzi. 

18.00 Telenovela: Vite rubate. 

19.00 Marameo. 

19.30 Telefriuli sera, 

20.15 Telefilm: The cat. 

20.30 Film: «L'INDISCREZIO- 


NE». Con Domi 
Sacdai Pominique 


22.00 Telefilm: Sos. Squadra 
speciale. 
22.30 Telefriuli notte, 
23.00 Aspettando mezzanotte. 
24.00 Telefilm: Sos squadra 
speciale. 
0.30 Telefriuli notte. 


ODEON-TRIVENETA 


119.00. Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Minù. 

20.00 Flash Gordon, telefilm. 

20.30 Film:  «ZAPPATORE». 

22.30 Il ritratto della salute. 

23.00 Film: «002 OPERAZIONE 
LUNA». Con Lino Banti, 


Franco Franchi, Ciccio. 


.__ Ingrassia. 
1.00 Programmi notturni. 


TELE+1 


13.30 Film: «FAMILY LIFE». 
Con Sandy Radcliff, Gra- 
ce Cave. (G.B. 1971) 
Drammatico. 

15.30 Film: «LA CAMPANA 
DEL CONVENTO». Con 
Claudette Colbert, Ann 
Blyth. (Usa 1951) Dram- 
matico. 

17.30 Film: «QUEL TRENO 
PER YUMA». Con Glenn 
Ford, Van Heflin. (Usa 
1957). Western. 

‘19.30 Telefilm. Questa è Holly- 
Wood. 

20.30 Film: «FAMILY LIFE». 
Con Sandy Radcliff, Gra- 
ce Cave (G.B. 1971). 
Drammatico. 

22.30 Film: «VITTORIE PER- 
DUTE». Con Burt Lanca- 
‘ster, Craig Wasson. (Usa 
1978) Guerra. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fattie commenti. 


14.00 Dai e vai (replica). 

19.15 Appuntamento con ‘la 
parola. 

19.20 Trieste che lavora. 

19.30 Fatti e commenti. 

22.40 Trieste che lavora (repli- 


ca). 
22.50 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


TELE+2 È 
e — 


18.45 Wrestling spotlight. 


19.30 Sportime, quotidiano 
sportivo. 
20.15 Eroi, profili di grandi 


‘campioni, 

20.30 Basket, campionato Nba 
regular season: Los An- 
geles Lakers-Phoenix 
Suns (registrata). 

22.30 Calcio, qualificazioni ai 
campionati europei '92, 
Francia-Spagna. 

0.15 Calcio amichevole. In 
differita da Amsterdam: 
Olanda-Jugoslavia. 


TELECAPODISTRIA 


16.00. Trasmissioni sportive. 

18.30 Programma in lingua 
slovena. 

18.45 Odprta Meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.00 Telegiornale. 

19.20 Videoagenda. 

19.25 Lanterna magica, pro- 
gramma periragazzi. 

20.30. co famiglia Smith, tele- 
ill 


ilm. 

21.00 Il miracolo della vita, do- 
cumentario. 

21.30 Dottori con le ali, tele- 
film. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Rubrica sportiva. 


Sherilyn Fenn veste i panni della sfortunata Laura 
Palmer, protagonista del torbido «serial» firmato da 
David Lynch «I segreti di Twin Peaks». 


TV / RAIUNO 


Andrà in scena a Cinecittà 
il prossimo Eurofestival 


ROMA — A maggio, l’Eu- 
rofestival sbarcherà a Ro- 
ma. A partire da sabato 4 
scenderanno in gara i 
cantanti . rappresentanti 
dei 22 Paesi europei iscrit- 
ti a partecipare a questa 
manifestazione canora. 
Come sede, per l'edizione 
italiana di questa marato- 
na, è stata scelta Cinecit- 
tà. 

Quest'anno, si diceva, 
l'organizzazione spetta 
all'Italia. L'anno scorso, 
infatti, fu Toto Cotugno ad 
aggiudicarsi la 35.a_edi- 
zione della rassegna, con 
la canzone «Insieme». «La 
Rai — ha spiegato il diret- 
tore di Raiuno, Carlo Fu- 
scagni — si è accollata 
l’organizzazione, que- 
st'anno, perchè è l’emit- 
tente del Paese vincitore 
dell'edizione 1990». 

Al momento non si cono- 
scono i nomi dei cantanti 
che scenderanno in gara. 
Saranno resi noti alla fine 
di marzo, come prevede il 


regolamento. Un fatto, pe- 
rò, è certo: l'Italia avrà a 
disposizione l’ultimo po- 
sto in ordine di apparizio- 
ne. Non è escluso che, per 
l’Eurofestival, venga scel- 
to proprio il vincitore del 
Festival di Sanremo, op- 
pure un protagonista che 
abbia riscosso grande 
successo pur senza ag- 
giudicarsi la vittoria fina- 
le. 

La griglia di pàrtenza del- 
l’Eurofestival prevede la 
Jugoslavia, come nazione 
scelta per aprire la mani- 
festazione. A seguire, si 
esibiranno i cantanti di 
Islanda, Malta, Grecia, 
Svizzera, Austria, -Lus- 
semburgo, Svezia, Fran- 
cia, Turchia, Irlanda, Por- 
togallo, Danimarca, Nor- 
vegia, Israele, Finlandia, 
Germania, . Belgio, Spa- 
gna, Danimarca, Gran 
Bretagna, Cipro e' Italia. 
La trasmissione verrà se- 
guita in diretta da quasi 
quaranta Paesi. 


6.55 «Uno Mattina». 7.00 «Punky Brewster», cartoni animati. 11.30 Hockey su pista: partita campionato ita- 

7.00 Tgi Mattina. 8.00 «L'albero azzurro». liano. - 
i 10.15 «Provaci ancora Harry», telefilm. 8.30 «Undetective ingamba», telefilm. 12.00 Dse: Il circolo delle 12 (1.a parte). n] m 
4 11.00 Tg1 Mattina. 9.30 «Radio anch'io ’91», di Gianni Bisiach. 14.00 Rai Regione. Telegiornali regionali. 

11.05 «Suegiù per Beverly Hills», telefilm. 1020) Dset marogratia. (OR LE Sick 14.30 Dse: ll circolo delle 12 (2.a parte). 

11.40 Occhio al biglietto. 


Per sapere chi ha ucciso Laura Palmer i telespettatori italiani 
dovranno aspettare ancora molto. La prima serie dei «Segre-, 
ti di Twin Peaks», che'si concluderà oggi con una puntata 
doppia in onda a partire dalle 20.40 su Canale 5, non fornirà 
infatti, alcuna risposta all’interrogativo che ha incuriosito i 
milioni di telespettatori che hanno seguito la «soap noir» fir- 
mata da David Lynch sui misteri e i segreti della solo appa- 
rentemente tranquilla cittadina di Twin Peaks. 


Canale Ssi è assicurata la seconda e la terza serie di telefilm, 
ma per la messa in onda bisognerà attendere. Le voci di 
un'immediato proseguimento dei «Segreti di Twin Peaks», 
non hanno trovato, per il momento, ufficale conferma anche 
se è noto che la seconda serie è pronta per la messa in onda 
essendo già stata doppiata in italiano. 


Anche nell'ultima puntata il gioco della doppia personalità di 
ciascun personaggio coinvolto nella vita e nella morte di Lau- 
ra Palmer continua. L'agente speciale dell’Fbi Dale Cooper 
(Kyle Mac Lachlan) non cederà alle lusinghe della provocan- 
te Audrey (Sherilyn Fenn); il rude camionista Leo (Eric Da Re) 
non risulterà così cattivo come sembra; la dolce Josie (Joan 
Chen) si dimostrerà meno innocente di quello che appariva 
all'inizio e la cugina di Laura Palmer (Sher Lee) è davvero 
troppo somigliante all’uccisa... 


Raitre, ore 20.30 
Truffa-story a «Mi manda Lubrano» 


«Mi manda Lubrano. Un mercoledì nell'Italia dei tranelli», 
con Antonio Lubrano (da un'idea di Anna Tortora) nella pun- 
tata di oggi, in onda alle 20.30 su Raitre, propone in apertura 
la ricostruzione di una singolare truffa-story. 


Reti private, ore 20.30 
«Ciao amico» oppure «Alien» 


Alle 20.30 Telemontecarlo trasmette «Ciao amico», un atipico 
«noir» firmato nel 1983 da Claude Berti, nel quale il comico 
francese Coluche è nel ruolo drammatico di un uomo alla 
caccia dell'assassino di un amico. Sempre alle 20.30, Italia 7 
propone «Alien» del 1979, storia della lotta di un gruppo di 
astronauti contro una creatura infernale fuoriuscita dal corpo 
di uno di loro, con Sigourney Weaver e Veronica Cartwright. 
Il regista è uno dei maestri del genere, Ridley Scott, che anni 
dopo firmerà «Blade Runner». Su Cinquestelle, alle 20.30, 
«L’indiscrezione», intreccio poliziesco delle vicende private 
di un padre separato dal figlio e dalle malefatte di una orga- 
nizzazione criminale. Interpreti, Jean Rochefort e Dominique 
Sanda. La regia è di Pierre Lary. 

Retequattro, alle 20.35, il classico western di McCowan «I 
magnifici sette cavalcano ancora», con Lee Van Cliff e Stefa- 
nie Powers. Mario Merola è, invece, il protagonista della sce- 
neggiata «O' zappatore», in onda alle 20.30 su Odeon Tv, Nel 
cast, Mara Venier e Aldo Giuffrè. 


Reti Rai, ore 20.40 
Un «volpone» formato comico 


Un solo film programmato sulle reti Rai nella fascia oraria di 
prima serata (20.30-23). Si tratta de «Il volpone» (Raiuno, 
20.40), una commedia liberamente tratta dal capolavoro di 
Ben Johnson sull’avidità umana, che ha ispirato numerose 
riduzioni cinematografiche e che Riauno trasmetterà alle 
20.40. Siamo in presenza di una brillante commedia diretta 
da Maurizio Ponzi nel 1988 con un cast ricco di star nostrane. 
L'azione si svolge a Venezia dove vive il ricchissimo armato- 
re Volpone (Paolo Villaggio), circondato da tre adulatori: Cor- 
vino (Enrico Maria Salerno), Voltore (Renzo Montagnani) e 
Corbaccio (Alessandro Haber). | tre hanno un unico progetto: 
conquistare l'eredità di Volpone. Questi, messo sull’avviso 
dal fido servitore Mosca (Enrico Montesano) si finge grave- 
mente malato per scoprire l'amara realtà. «Il volpone» di 
Johnson, scritto agli inizi del "600, diventa, seppur in chiave 
brillante, una denuncia dei vizi di ogni epoca. Nel cast figura- 
no, anche Athina Cenci ed Eleonora Giorgi. 

Tra le altre proposte cinematografiche da segnalare, il film 
delle 0.10 su Raidue per il ciclo «Cinema di notte»; «Un posto 
ideale per uccidere., un giallo di Umberto Lenzi con Irene 
Papas, Ray Lovelock e Ornella Muti. 


TV /MUSICA 


Come antipasto, «dance» 


Inizia stasera «Sanremo International», che precede il Festival 


SANREMO — Dopo ia sfilata 
dei carri allegorici, e prima 
del Festival vero e proprio 
(che comincia. mercoledì 
prossimo), c'è spazio per 
l'anteprima. «Sanremo Inter- 
national» va in onda stasera 
su Raiuno, in diretta dal tea- 
tro tenda della «città dei fio- 
ri». Presentati da Carlo Mas- 
sarini e da Lisa Jane Satta, si 
alterneranno sul palco un di- 
screto numero di artisti stra- 
nieri e pochi italiani. Consi- 
derato l'allarme delle scorse 
settimane, legato alla ritro- 
sia a girare il mondo in que- 
sto periodo bellico dimostra- 
ta soprattutto da molti can- 
tanti americani, va detto che 
il lavoro degli organizzatori 
ha prodotto risultati non da 
poco. Il cast è insomma sicu- 
ramente numeroso. Al mas- 
simo si possono sollevare 
delle perplessità sulla effetti- 
va qualità media. Si è deciso 
di puntare soprattutto sulla 
«dance», e molte case disco- 


grafiche hanno approfittato 
dell'occasione (e dei tanti 
«do ut des» che stanno dietro 
alle trattative che portano 
abituaimente alla lista defini- 
tiva‘ dei partecipanti) per 
piazzare i loro prodotti at- 
tualmente in promozione. 
Ma veniamo al programma 
delle due serate. Stasera il 
nome di punta è quello di Ta- 
nita Tikaram, la cantautrice 
anglo-orientale recentemen- 
tesuscita con il terzo album. | 
giovanissimi apprezzeranno 
anche i London Beat e i Si- 
lencers. Completano il cast 
gli A-ha, Emf, Lindy Leighton 
e Sold Out. Fanno gli onori di 
casa i Nomadi (che si ripre- 
sentano anche domani sera 
e riceveranno un premio alla 
carriera da parte del Comu- 
ne di Sanremo) ed Eugenio 
Finardi, attualmente nelle 
classifiche di vendita con 
l'album «La forza dell'amo- 
re», 

Domani sera il cast è più ric- 


TV /MONTECARLO 


Per tre anni ci teniamo 


co. Chris Rea e gli australia- 
ni Men at work sono i nomi 
più in vista, assieme ai Milli 
Vanilli: «quelli veri», specifi 
cano gli organizzatori, rife- 
rendosi al fatto che il gruppo 
presente a Sanremo è for- 
mato dai musicisti che effet- 
tivamente cantavano e suo- 
navano nei dischi poi pre- 
miati dai Grammy Awards, e 
non dai due modelli che fa- 
cevano solo finta di cantare, 
prima che tutta la vicenda di- 
ventasse di dominio pubbli- 
co. 

Completano la lista Soul Si- 
sters, Kim Appleby, Katy 
Dennis, 49 Hertz, Banderas, 


Beverly Craven, Happy Mon- 
days, Clara and the Black 
Cars, Stefano Secchi e Or- 
lando Johnson, Clive Griffin 
e Lene Philipsson. In rappre- 
sentanza della scena italia- 
na, Ligabue (ormai una bella 
realtà del rock italiano) e 
Biagio Antonacci. 

[Carlo Muscatello] 


ROMA — Le «più belle 
gambe del calcio» resterà 
peraltritre anni a Telemon- 
tecarlo. Alba Parietti (nella 
foto) ha firmato, infatti, un 
contratto che la lega per un 
altro triennio all’emittente 
monegasca. Con ogni pro- 
babilità, continuerà a fare 
«Galagoal». Ma verrà cer- 
tamente utilizzata in altri 
show. 

A proporre il rinnovo di 
contratto ad Alba Parietti 
sono stati Dionisio Poli, vi- 
cepresidente di Telemonte- 
carlo, e Emmanuele Mila- 
no, direttore generale. Con 


Eugenio Finardi Stasera a 
«Sanremo International». 


Alba 


questa mossa, i vertici del 
network dimostrano di cre- 
dere ancora in quella che è 
stata una delle migliori ri- 
velazioni televisive della 
passata stagione, a partire 
dai Mondiali di calcio. 


««Ho»*sempre trovato avvi- 


lente il tentativo di confon- 
dere il successo ottenuto 
con la mia bellezza — spie- 
ga Alba Parietti —. Se è ve- 
ro che posso stregare gli 
uomini, perchè non sono 
riuscita a farlo anche in 
passato e-ho dovuto aspet- 
tare quindici anni». 


Spettacoli 


CINEMA / FESTIVAL 


«Ultra» a Berlino |Pupi Avali, apripista | 


Vivo interesse per il terzo film di Ricky Tognazzi 


BERLINO — Con la presen- 
tazione in concorso di «Ul- 
trà», di Ricky Tognazzi, al 
41.0 Festival di Berlino è 
scesa ieri in campo l’Italia. 
Una singolare curiosità e 
partecipazione ha accompa- 
gnato la prima proiezione 
dell’opera terza del giovane 
Tognazzi, prodotta da Clau- 
dio Bonivento assieme a 
Raidue. Nonostante, infatti; il 
film racconti storie di amara 
verità colte tra le frange im- 
pazzite del tifo calcistico ita- 
liano, il pubblico tedesco ha 
superato alla svelta le bar- 
riere linguistiche e regionali, 
immedesimandosi (specie i 
più giovani) nella «discesa 
all'inferno». di Principe 
(Claudio Amendola) e Red 
(Ricki Memphis), membri 
della «Brigata Veleno», 
gruppi di tifosi organizzati al 
seguito della Roma in una 
trasferta a Torino contro la 
Juventus. 

Principe ritorna a capeggia- 
re il suo gruppo dopo due an- 
ni di prigione e si riconquista 
sul campo i «galloni» del ca- 
po; ma, nel parapiglia contro 
i tifosi juventini, finisce per. 
uccidere involontariamente 
il suo compagno Smilzo (Fa- 
brizio Vidale). Red nonlotra- 
dirà, ma forse quell’atto di 
follia estrema gli farà intuire 
che esistono altre verità al di 
fuori della violenza. 

Il film, che gioca le sue carte 


PRIME VISIONI D) 


APPUNTI DI VIAGGIO SU 
MODA E CITTA? 
Regia di Wim Wenders 
Interpreti: Wim. Wenders, 
Yohji Yamamoto. Francia, 
1989. 


——P—___ 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Il viaggiatore Wenders sem- 
bra ormai destinato a percor- 
rere distanze sempre più este- 
se, lungo le quali si snodano e 
prendono corpo le sue abituali 
riflessioni sulla vita, sul cine- 
ma e sul linguaggio. In attesa 
del giro del mondo che vedre- 
mo nel suo prossimo film, ec- 
co che Wenders affronta, velo- 
ce e silenzioso come l'agnello 
del «Cielo sopra Berlino», un 
altro lungo itinerario, quello 
Parigi (Francia) Tokyo, de- 
scritto in questi «Appunti di 
viaggio su moda e città». 

Nato ‘come cortometraggio 
proposto dal Centre Pompidou 
con argomento la moda, «Ap- 


migliori nell’allucinante 
viaggio in treno dei tifosi ro- 
manisti.(qui scambiati dalle 
informazioni ufficiali per la- 
ziali!) è costruito come un 
claustrofobico, dramma. tra 
quattro mura ideali: quelle 
della violenza, dell’emargi- 
nazione, dell’incultura, della 
disperazione. 

Le maggiori virtù di «Ultrà» 
consistono nella scelta degli 
sceneggiatori (Simona Izzo, 
Giuseppe Manfridi e Grazia- 
no Diana) di non prendere 
partito premeditatamente, e 
nella struttura delle immagi- 
ni, che evita ripetutamente i 
trabocchetti di un piatto 
«nuovo realismo». Tognazzi 
punta la cinepresa sui com- 
portamenti per comprendere 
i personaggi, si fa forte di 
un'indagine scrupolosa del 
tifo organizzato, ma traccia 
anche una convincente me- 
tafora dell'emarginazione 
giovanile senza né ghettiz- 
zarlà né trasformarla in alle- 
goria delle nuove generazio- 


ni, 

Degli altri due film in concor- 
so ieri è piaciuto soprattutto 
il francese «Il piccolo crimi- 
nale» di Jacques Doillon, con 
Richard Anconina e il giova- 
nissimo Gerald Thomassim. 
Il regista, liberatosi dall’e- 
stetismo fine a se stesso di 
molte opere precedenti, si 
lancia in un «road movie» se- 


guendo le peripezie di un ra- 
gazzino che, per incontrare 
una sorella creduta morta, 
svaligia una profumeria e 
prende in ostaggio un poli- 
ziotto. 

Memore di «Sugarland Ex- 
press» ma anche del cinema 
della realtà, Doillon si com- 
porta, strano a dirsi, un po' 
come. l'italiano Tognazzi: 
stringe il campo della sua ci- 
nepresa all’interno dell'auto 
in cui viaggiano i due amici- 
avversari, scopre con loro 
una Francia minore di deso- 
lante piattezza, e approda a 
un finale non consolatorio 
ma sostanzialmente incerto. 
Minori consensi per lo sviz- 
zero Markus Imhof, autore 
de «La montagna» e già co- 
nosciuto a Berlino per avervi 
vinto l’Orso d’argento nel 
1981 con «La barca è piena»; 
al suo film, ambientato nel 
1921 sulle Alpi svizzere, si 
deve la riscoperta di un ge- 
nere cinematografico assai 
popolare prima della secon- 
da guerra mondiale, quello 
«di montagna» appunto, 
Dopo «Ultrà», il Festival at- 
tende con impazienza le pre- 
vedibili polemiche che sa- 
ranno innescate dalla «Con- 
danna» di Marco Bellocchio, 
in programma domani, e dal- 
la «Casa del sorriso» di Mar- 
co Ferreri, che si vedrà il 
giorno dopo. 


| CINEMA 
«Antenna» 
di marzo 


TREVISO — L’informa- 
zione e il suo rapporto 
con il cinema, la televi- 
sione; l’audiovisivo. E’ 
questo il tema attorno al 
quale si svilupperà l'un- 
dicesima edizione di 
«Antennacinema», la 
manifestazione in. pro- 
gramma a Conegliano 
Veneto dal 18 al 24 mar- 
zo. In particolare, due 
sezioni monografiche 


terranno banco: quella 
riservata a «La guerra in 


diretta», sullo scontro 
bellico nel Golfo, e quel- 
la su «Berlino e il muro: 
1945-1990». 

Tra le novità, da segna- 
lare un «forum» per l’e- 
sposizione di studi della 
comunicazione, e uno 
spazio di approfondi- 
mento dedicato alla real- 
tà internazionale della 
comunicazione. Interes- 
santi pure gli incontri su 
«Le ragioni dell’informa- 
zione». Verranno inoltre 
analizzate, in una tavola 
rotonda, le prospettive 
della «pay-tv». 


CINEMA / RECENSIONE 


Il sosia giapponese 


Wenders: «Appunti di viaggio» e affinità elettive 


punti di viaggio» è diventato 
un documentario di un'ora e 
mezzo, nonché un altro stu- 
pendo film'wendersiano. Co- 
me in «Tokyo-Ga», viaggio alla 
ricerca del. Giappone del 
«maestro» Ozu, in «Appunti di 
viaggio» Wenders ha scelto di 
seguire le tracce di uno stilista 
giapponese che da sempre lo 
affascinava, Yohji Yamamoto, 
intervistandolo a. Parigi, me- 
tropoli d'adozione, e inse- 
guendolo fino a Tokyo, metro- 
poli d'origine. 

Di Yamamoto era il vestito ros- 
so di Solveig Dommartin nel 
«Cielo sopra Berlino», e di Ya- 
mamoto erano le giacche e le 
camicie che Wenders indossa- 
va abitualmente, scure, essen- 
ziali, che sembravano «appar- 
tenergli da sempre», e che pa- 
revano misteriosamente raf- 
forzare la sua identità. Quale 
era il «segreto» di Yamamoto, 
la sua capacità di scavare così 
profondamente | nell’identità 
altrui? 


suoi film, Wenders si muove 
alla ricerca di qualcun altro 
perscoprire se stesso. E infatti 
nell’intervista emergono subi- 
to le affinità fra i registi e gli 
stilisti, fra cinema e moda. Arti 
entrambe effimere, affidate al 
consumo immediato, eppure 
capaci di creare ruoli e imma- 
gini che durano nel tempo. Arti 
legate alla visibilità, al colore, 
alla bellezza degli interpreti, 
alla regia di una troupe e di un 
atelier. 

Affinità che sono facilmente in- 
tuibili, quasi banali. E infatti, 
nell'intervista, Wenders sem- 
bra «distratto», interrompendo 
spesso il dialogo con Yama- 
moto per raccontarci riflessio- 
ni di altro tipo, legate all’im- 
magine elettronica, a sua volta 
inquadrata, di un Video 8 Sony 
con cui sta conducendo l'inter- 
vista stessa. Lo schermo, qua- 
si per gioco, viene così fram- 
mentato di continuo: al suo in- 
terno ne viene ritagliato un al- 
tro, quello della videocamera, 


Come tutti i personaggi dei e poi ancora un altro a lato, 


MUSICA / TRIESTE 


Star dell’archetto 


Accecante virtuosismo del violoncellista Maisky 


MUSICA 
Rossini 
con Mozart 


ROMA — Per la prima 
volta al «Rossini Opera 
Festival» di Pesaro sarà 
in programma quest’an- 
no un’opera di un altro 
autore, «Die Schuldiîg- 
keit des ersten Gebots» 
di Mozart, in occasione 
delle celebrazioni per il 
suo bicentenario. Que- 
sta prima produzione 
teatrale, scritta a undici 
anni dal grande salis- 
burghese, sarà abbinata 
— il 19 agosto prossimo 
— alla prima opera di 
Rossini, del 1810, «La 
cambiale di matrimo- 


nio», ambedue con la re- 
gia di Luigi Squarzina e 
sotto la direzione di Do- 
nato Renzetti e, tra gli in- 


terpreti, Amelia Felle, 
Enzo Dara, Bruce Forde 
Robert Gambill. 

li Festival sarà comun- 
que aperto, il giorno 10, 
dal «Tancredi» di Rossi- 
nì, con Lucia Valentini 
Terrani e Raul Gimenez, 
diretto da Daniele Gatti e 
con un nuovo allesti- 
mento di Pier Luigi Pizzi. 
Il programma prevede 
poi un «Otello» il 17 ago- 
sto con la direzione di 
Gianluigi Gelmetti,.la re- 
gia sempre di Pizzi e, tra 
i cantanti, Chris Merritte 
Cecilia Gasdia, mentre 
per il 21 agosto è in pro- 
gramma la seconda par- 
te del progetto triennale 
sulle «Cantate per i Bor- 
boni», composte nel pe- 
riodo napoletano di Ros- 
sini. Il cartellone del 
«Rossini Opera Festi- 
val» è stato presentato 
ieri, in una conferenza 
stampa a Roma. 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


TRIESTE — Ecco finalmente 
anche a Trieste Mischa Mais- 
ky, la star dell’archetto, ai pri- 
mi posti in un'ideale classifica 
a punti discografica e concerti- 
stica; famoso anche perché, 
messo accanto all’orchestra di 
Leonard Bernstein o al piano- 
forte di Martha Argerich, ha 
retto bellamente il confronto, 
mostrandosi altrettanto prepo- 
tente. La personalità di Maisky 
non è accomodante; così pro- 
rompente e quasi smaccata, 
concede poco spazio al resto: 
al pubblico, di cui aspetta solo 
il silenzio; alla pianista, obbli- 
gata a essere più funzionale 
che interlocutrice; alle stesse 
pagine da eseguire, interpre- 
tate con così frequenti colpi 
d’ala da assumere una conno- 
tazione tutta particolare. 
Come tutti i grandi artisti, mal- 
grado qualche sconcerto ini- 
ziale, Maisky ha finito per 
trionfare e soggiogare l'udito- 
rio. Si è presentato sul palco- 
scenico del Politeama Rossetti 
in mise postmoderna, casacca 
argento in linea con le prime 
striature della chioma e della 
barba. Ha colpito per la ge- 
stualità volta al recupero del- 
l’insopprimibile aspetto vir- 
tuosistico, per la capacità di 
piegare lo strumento a tutte le 
sue esigenze, con violenza, 
quasi a spezzarlo, ma anche 
con una passione senza cedi- 
menti, e con l’irresistibile ma- 
lia di una mezzatinta dal fitto e 
coinvolgente vibrato. 

La Società dei Concerti, che 
l’ospitava per il dodicesimo 
appuntamento stagionale, è 
riuscita nella proposta di un 
«tutto Bach», nella prima par- 
te, a coronamento delle serate 
primaverili di due anni fa. Allo- 
ra fu la volta delle Suites per 
violoncello solo, mentre a 
Maisky sono state assegnate 
le tre Sonate originariamente 
scritte per viola da gamba e 
cembalo. Le complessità poli- 


foniche qui mancano, ma la 


vocazione del violoncello al’ > 


canto appare esaltata, e Mais- 
ky ha confrerito la sua solare 
espressività a questa sorta di 
palestra strumentale; con se- 
rena distensione negli Andan- 
ti, con energia motoria negli 
Allegri da far dimenticare la 
destinataria viola da gamba 
che, col suo archetto allentato, 
non poteva certo darsi all’eb- 
brezza della velocità. 
L'intervallo propiziava il salto 
di due secoli nel programma, 
che prevedeva Webern, De- 
bussy e Britten. Anche qui 
Maisky esercitava la sua di- 
spotica concentrazione, la sua 
visione interpretativa che non 
ammette repliche. Avremmo 
preferito il suono franco del 
pianoforte, ma il suo coper- 
chio è rimasto inesorabilmen- 
te chiuso, privando di una so- 
norità tornita la pur brava Ho- 
nora, dotata soprattutto di 
grande esperienza, ma anche 
di tempismo e musicalità infal- 
libili. 

L'avvio era dato da un Webern 
sedicenne, del quale i due 
Adagi sono di recente rinveni- 
mento. Sono due Romanze, di 
riconoscibili influenze, ma nel- 
le quali Maisky ha provocato- 
riamente messo in risalto l'e- 
lasticità del ritmo. Con i «Drei 
kleine Stuecke» siamo già nel- 
l’irripetibile clima espressivo, 
nella tensione dei timbri isolati 
e nell’estrema sinteticità for- 
male. 

Le Sonate di Debussy e di Brit- 
ten davano a Maisky la possi- 
bilità di sfornare un accecante 
repertorio di virtuosismi: nei 
pizzicati (nello Scherzo di Brit- 
ten addirittura a due mani), nei 


glissandi, nei salti, nei colpi 


d'arco. Con ben tre fuori pro- 
gramma, Maisky blandiva l’o- 
recchio del pubblico che lo ac- 
clamava, con dolcezze infinite 
«Après un réve» di Fauré e 
«Valse sentimentale» di Ciai- 
kovski) e ritmi inesorabili (Ka- 
ciaturian). 


uno specchio dell'atelier, e 
così via. 
Da Parigi a Tokyo, terra della 
Sony, l'immagine elettronica 
prende nel film il sopravvento, 
sovrapponendosi sempre più 
all’inquadratura cinematogra- 
fica, e gettando un dubbio fra 
ciò che è reale e ciò che non lo 
è. Un puro gioco illusionistico? 
Niente affatto, perché Wen- 
ders ci torna a parlare della vi- 
ta, di noi stessi. Da queste 
«ombre elettriche» emerge 
«uomo»: Yamamoto, la sua 
sincerità, la sua arte, la sua 
identità, il suo ricordo dell'in- 
fanzia e della guerra, un Ya- 
mamoto «familiare», in fondo 
così simile a Wenders. 
Come sempre nei suoi film, il 
compagno di viaggio si rivela 
un «doppio» di noi stessi, «l’a- 
mico americano» o, stavolta, 
«l’amico giapponese». Come 
Jlo era stato il fantasma di Ozu, 
o anche, anni prima, il camio- 
nista Robert di «Nel corso del 
tempo». Il suo soprannome 
non era forse Kamikaze? 


CINEMA / ANTEPRIMA 


della «Bix-mania» 


Servizio di 
Vittorio Spiga 


ROMA— Il sogno di Pupi e An- 
tonio Avati, regista e produtto- 
re, è diventato una realtà an- 
data ben oltre le due ore di un 
film. La vicenda di Bix Beider- 
becke, grandissimo jazzista 
degli anni Venti (di cui Louis 
Armstrong disse: «Era nato 
genio, morì per troppo amo- 
re»), non solo si è trasformata 
in un film, «Bix un'ipotesi leg- 
gendaria» (andrà in concorso 
a Cannes), ma ha messo in 
moto tutta una serie di iniziati- 
ve, in Italia e in America, per 
rendere giustizia a un grandis- 
simo della musica del Nove- 
cento. 

Sono stati realizzati: un bellis- 
simo videoclip di Giandomeni- 
co Curi; un documentario per 
la Rai di Mario Canale, che 
verrà messo in onda in conco- 
mitanza col film; la riedizione 
della biografia e delle musiche 
di Bix, che la rivista «Musica 
Jazz» ha allegato all’ultimo 
numero come omaggio al 
trombettista; una vita del mu- 
sicista, a puntate per la radio, 
dal 15 marzo, a cura di Adria- 
no Mazzoletti; la più costosa 
operazione jazzistica italiana 
finanziata dalla Rca-Ariola per 
l'edizione discografica della 
colonna sonora del film di Pupi 
Avati con le musiche e le im- 
magini in un cofanetto specia- 
le; un libro su Bix scritto da Al- 


CINEMA 
Giulietta 
la francese 


PARIGI — Dopo aver in- 
terpretato Fortunella, 
Cabiria, Gelsomina e 
Ginger, Giulietta Masina 
si prepara a ritornare sul 
grande schermo con un 
altro personaggio dal 
nome curioso: Bertille. 
Sei anni dopo «Ginger e 
Fred», l’attrice ha inter- 
pretato il film francese 
«Aujourd’hui peut etre» 
di Jean Louis Bertuccel- 
li, che verrà presentato 
in anteprima il 16 marzo 
a Saint Denis, alla peri- 
feria di Parigi, nell’ambi- 
to della rassegna «Les 
acteurs à l'ecran». 
La figura di Bertille sem- 
bra costruita apposta 
‘per Giulietta Masina. Si 
‘tratta di una donna di 
settant'anni che vende la 
sua grande casa di cam- 
pagna dove ha sempre 
vissuto, nella speranza 
che gli annunci di vendi- 
ta, pubblicati dai giorna- 
li, riportino a casa sua fi- 
glio, un piccolo delin- 
quente fuggito quindici 
anni prima. 


do La Stella con un corredo di 
straordinarie e talora inedite 
fotografie; infine una biografia 
scritta da Pupi e Antonio Avati, 
in forma romanzata, che nulla 
ha ache vedere con la sceneg- 
giatura del film, edita da Fras- 
sinelli, 

«Stento a credere che tutto ciò 
sia vero — dice Pupi Avati — 
questa operazione, nata come 
atto d'amore verso Bix, ha 
qualcosa di miracoloso. Due, 
tre anni fa sembrava una follia 
girare un film. così. Dico que- 
sto con pudore, ma con altret- 
tanta gioia. ta storia del cine- 
ma contempla solo una venti- 
na di film dedicati al jazz e ai 
grandì musicisti, tra cui il mio 
"Bix'”. E questo lo dico, mi sia 
permesso, con una punta d’or- 
goglio». 

Gli americani potrebbero ac- 
cusare Avati di invasione di un 
campo che spetta loro. «Con 
mio fratello Antonio abbiamo 
molto riflettuto su questo 
aspetto e ci siamo premuniti: 
infatti il film è visto e racconta- 
to da unì italiano che va sulle 
tracce di Bix. Si chiama Joe 
Venuti e gli amanti del jazz lo 
conoscono: venne in Italia, fra 
Milano e Roma, negli ultimi 
anni della sua vita. Anni tra- 
scorsi suonando ma anche 
raccontando tanti fatti e aned- 
doti del mondo del jazz, talora 
veri, talora inventati. Aggiun- 
go, per dovere storico, che 
nella crescita e nella diffusio- 


CINEMA 
Una «Setta» 
da brivido 


ROMA— In attesa di ini- 
ziare le riprese del suo 
nuovo film, a luglio, Da- 
rio Argento torna alla ri- 
balta in coppia con Mi- 
chele Soavi. Del giovane 
regista, uno dei suoi pu- 
pilli, il mago del brivido 
ha prodotto «La setta» 
che, presentato ieri in 
una conferenza stampa 
a Roma, dovrebbe usci- 
re nei cinema entro la fi- 
ne di febbraio. 

Argento e Soavi non 
hanno voluto rivelare la 
trama della pellicola. Si 
sa soltanto che il film 
ruota attorno a una gio- 
vane insegnante presa 
di mira da una setta sa- 
tanica che, a sua insapu- 
ta, ha deciso il suo desti- 
no. Protagonista di que- 
sta nuova pellicola ad al- 
ta tensione è Kelly Cur- 
tis, figlia dell'attore Tony 
Curtis, affiancata dall’in- 
glese Herbert Lom. Oltre 
che produrre il film, Ar- 
gento ha scritto la sce- 
neggiatura assieme a 
Soavi e Gianni Romoli. 


ne del jazz gli italiani hanno 
avuto un ruolo di una certa im- 
portanza. Soprattutto a New 
Orleans». È 
Accanto a Pupi c'è anche 
Bryant Weeks, debuttante nel 
cinema dopo un po’ di teatro, 
protagonista del film. Assomi- 
glia al vero Bix? «Bix era un 
uomo tranquillo — dice Avati 
— timido, che teneva la gente 
a distanza. Era tutto dedito alla 
musica, a scapito della fami- 
glia, degli amici, della vita 
stessa. Infatti morì a soli 28 an- 
ni, logorato dall’alcol, in un 
anonimo hotel dove si era 
chiuso. Bryant Weeks. l'ho 
scelto non tanto per la somi- 
glianza ma per la sua aria di 
bravo ragazzo di buona fami- 
glia, come appariva il vero 
Bix. L'ho scelto fra cinquecen- 
to provini, era l’ultimo: stavo 
per partire per l’Italia ed è en- 
trato lui. Mi sono messo in gi- 
mocchio e ho esclamato: Dio, 
fa che sappia anche recitare. 
Bryant mi avrà preso per mat- 
to», 

E Weeks, davvero intimidito da 
tanta curiosità di fotografi e 
giornalisti, che dice «Sono co- 
me Bix, il mio retroterra è co- 
me il suo: la mia famiglia si oc- 
cupa di concerti, di canto, di 
musica da chiesa. Poi all’uni- 
versità mi ha "corrotto” il 
blues. E ora, grazie a Pupi, co- 
mincia la mia avventura nel ci- 
nema». 


TEATRO MIELA 


Venerdì 22, ore 21.30 
UNICO CONCERTO 


ALAN STIVELL 


ARPA CELTICA, CHITARRA 


B1gI2 
10 su RADIO UNO la Sede RAI 
fa Giuli Ò 


Corso sperimentale di lingua inglese realiz- 
zato in collaborazione con la Scuola Supe- 
‘riore di Lingue Moderne per Interpreti e 
Traduttori dell'Università degli Studi di 
Trieste. Conducono i professori Chris Tay- 
lor e David Katan con la collaborazione di 
Deirdre Kantz. 

SHE Regia di Rino Romano 
La lezione verrà replicata domani alle 14.30. 


per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'italia 7, tel- 
fonoe (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 ® MONFALCONE - Via 
F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 798829, 
FAX (0481) 798828 @ UDINE -Piazza 
Marconi 9, tel. (0432) 506924 


SANREMO 791 


SORRISI 
TI AVVICINA 
AL FESTIVAL 


In edicola il numero con tutte le anticipazi 
ni: i testi delle canzoni in gara, gli interpre- 
ti, le ultime notizie, le indiscrezioni. E in più 
la scheda per partecipare al concorso San- 
remo Tris e vincere stupendi gioielli in perle 
Mikawa. Signore e signori, via alla musica! 


O- 


gorrisi e Canzonj 


Diagonale Adv. 


LAI 


IN EDICOLA IL NUMERO CON TUTTE LE ANTICIPAZIONI 


Mercoledì 20 febbraio 1991 


APPUNTAMENTI 


Oggi alle 18.30, nella chiesa 
luterana di Largo Panfili, per 
l’Università della terza età, 
concerto del duo Andrea Mu- 
sizza (flauto) e Mauro Pestel 
(chitarra); presenta Ugo 
Amodeo, con i suoi monolo- 
ghi. In programma musiche 
di Haendel (Sonata in la mi- 
nore), Carulli (Nocturne op. 
190), Bathioli (Grandi varia- 
zioni concertanti op. 5), Ca- 
stelnuovo Tedesco (Sonatina 
op. 205), Rodrigo (Serenata 
al alba del dia) e una compo- 
sizione per flauto solo dello 
stesso Musizza, «Metamor- 
fosi». 

Palazzo Scrinzi 


Concerto a tre 


Oggi alle 17.30, nella sala 
maggiore di palazzo Scrinzi- 
Sordina, in corso Saba 6, si 
terrà un concerto promosso 
dal Comitato manifestazioni 
LpT. Si esibiranno Manuela 
Manfio, violino; Mario Man- 
fio, tenore; Anna Luci Sanvi- 
tale, pianoforte. Ingresso li- 
bero. 


Cinema Lumiere 
«Stalker» 


Solo oggi per la rassegna 
«AI piacere di rivederli» 
l’Aiace presenta al cinema 
Lumiere il capolavoro di Tar- 
kovski, «Stalker», in versio- 
ne italiana. 


Speciali Ariston 
Wim Wenders 


Solo oggi al cinema Ariston, 
con inizio alle ore 16, 17.30, 
19, 20.30 e 22, verrà presen- 
tato in anteprima regionale 
(a prezzi normali) il film-ré- 
portage di Wim Wenders 
«Appunti di viaggio su moda 
e città» (Rft, 1989). 


Cinema Nazionale 
Due thriller 


AI cinema Nazionale 4 pro- 
seguono le repliche di «Uno 
sconosciuto alla porta» di 
John Schlesinger.ll cinema 
Nazionale 1 è stato scelto in- 
vece per presentare a Trie- 
ste, questa settimana, il film 
candidato a 12 premi Oscar: 
«Balla.coi lupi» di e.con Ke- 
vin Costner. 


«Scuola 55» 
Flauto traverso 


Domani alle 17 nel teatrino 
della Scuola di musica 55 in 
via Carli 10 Bianca Mestroni 
presenta i corsi di flauto tra- 
verso. 


MUSICA 
Chitarra 

e flauto. 

In mezzo, 
monologhi 


Radio regionale 
Corso d’inglese 


Oggi alle 14.30 alla radio re- 
gionale va in onda la sesta 
puntata del ciclo sperimen- 
tale di lezioni di lingua ingle- 
se «I teach, you learn». Re- 
gia di Rino Romano. 


«Undicietrenta» 
Nascere oggi 


Fino a venerdì la rubrica ra- 
diofonica regionale «Undi- 
cietrenta», a ‘cura di Tullio 
Durigon e Fabio Malusà con 
la collaborazione di Maria 


Cristina Vilardo, ha per tema. 


«Nascere oggi: una nuova 
cultura?». In studio ginecolo- 
gi, pediatri, psicologi, politi- 
ci, sociologi, semiologi e 
operatori dei consultori fami- 


liari, coordinati dal professor. 


Sergio Cadorini, primario 
della Divisione pediatrica 
dell'Ospedale di Gemona. 
Radio regionale 
«Controcanto» 


Domani alle 15.20 nella tra- 
smissione radiofonica «Con- 
trocanto», a cura di Mario Li- 
calsi conla collaborazione di 
Paola Bolis, recensirà, tra 
l’altro, il recital del soprano 
coreano Sumi Jo a Monfalco- 
ne. 

Teatro Cristallo 

«Siamo marionette» 


Il Teatro Popolare «La Con- 
trada», nell'ambito della no- 
na rassegna di teatro per ra- 
gazzi, ospita fino a venerdì, 
con inizio alle ore 10, il Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia che, con la compagnia 
«| Piccoli di Podrecca», pre- 
senta lo spettacolo «In confi- 
denza siamo marionette»; 
testo e. regia di Furio Bordon. 


Politeama Rossetti 
«Il gabbiano» 


Fino a domenica al Palitea- 
ma Rossetti si replica «Il 
gabbiano» di Cecov» con Ga- 
stone Moschin. Regia di Ma- 
rio Missiroli. 


Teatro Miela li 
Stivellin concerto 


Dopo il grande successo del 
concerto dell'aprile scorso, 
torna a Trieste al Teatro Mie- 
la l’arpista Alan Stivell, con 
un programma totalmente 
nuovo e «acustico». Il con- 
certo avrà inizio alle 21.30 di 
venerdì. 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sala del 
Ridotto. | Concerti della Domenica. 
Domenica alle 11 Complesso da 
Camera del Teatro Verdi, direttore 
Igor Tercon. Musiche di Mozart. 
Biglietteria del Teatro. 

PALAMOSTRE DI UDINE. Spettacolo 
di Balletto del Teatro Giuseppe 
Verdi di Trieste. Oggi alle 20.45 
«Le stagioni» e «Pulcinella». Musi- 
che di Glazunov e Stravinski. Co- 
reografie di Giuliana Barabaschi, 
maitre de ballet e protagonista 
Marc Renouard. Solisti e Corpo di 
Ballo del Teatro Verdi di Trieste. 
Replica domani alle ore 10.30 per 
le scuole. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/91. Rassegna Video. Sala 
del Ridotto. Lunedì alle 17 per il 
Teatro di W. A. Mozart «Requiem». 
Dir. James Levine. Lit. 2.000. Bi- 
glietteria del Teatro (lunedì chiu- 


sa), 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/91. Giovedì 28 febbraio al- 
le 20 prima (Turno A) del Werther 
di J. Massenet. Direttore Tiziano 


Severini, regia Fausto Cosentino.‘ 


Sabato 2 marzo alle 17 seconda 
(Turno S). Da sabato 23 febbraio 
biglietteria del Teatro. _. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Quest'oggi alle 16 M. 
Chiocchio presenta «Il Gabbiano» 
di A. Cechov, con Gastone Mo- 
schin, Marzia Ubaldi ed Emanuela 
Moschin. Regia di M. Missiroli. In 
abbonamento: tagl. n.7 A (alterna- 
tiva). Prenotazioni: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI CARTATEATRO 8 - 8 
spettacoli a scelta tra quelli anco- 
ra in programma al Politeama 
Rossetti al costo di 3 biglietti. Sot- 
toscrizioni presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO MIELA (P.zza Duca degli 
Abruzzi 3-tel, 365119). Venerdì 22, 
ore 21,30: unico concerto di Alan 
Stivell. Nuovo programma acusti- 
co (arpa celtica-chitarra). Ingresso 
lire 20.000, ridotto soci lire 15.000. 
Posti numerati. Prevendita Utat 

ia Protti. 

GLASBENA MATICA. Kulturni dom 
di Trieste - Stagione di concerti 
90/91 - Giovedì 21/2, ore 20.30: 
Gruppo femminile da camera della 
Cappella Civica, Peter Filipcic vio- 
Joncello, Cristina Lavini pianofor- 
‘te. Direttore Marco Sofianopulo. 
Prevendita dei biglietti Utat, Galle- 
ria Protti. 

L'AIACE AL LUMIERE (tel. 820530). 
16, 18,45, 21,30 Il capolavoro di A. 
Tarkovskij «Stalker». Il cacciatore 
guida lo scienziato e lo scrittore 
attraverso la zona misteriosa sino 


WIM WENDERS 
APPUNTI DI VIAGGIO 
SU MODA E CITTA 


- Solo oggi, prezzi normali - 


TEATRI E CINEMA 


alla stanza dove possono essere 
realizzati i loro più segreti deside- 
ri. Un viaggio metafisico verso la 
verità e l'autocoscienza. Colore. 
Per tutti. Solo oggi. 

ARISTON ANTEPRIMA. Solo oggi, 
ore 16, 17.30, 19, 20.30, 22: «Ap- 
punti di viaggio su moda e città» di 
Wim Wenders. Curioso di penetra- 
re nell'universo della.moda, Wen- 
ders ha seguito con la cinepresa lo 
stilista Yohij Yamamoto nelle va- 
rie tappe del suo lavoro tra Tokyo 
e Parigi. Uno straordinario film-re- 
portage. 

SALA AZZURRA. 11.0 Festival dei 
Festival. Ore 16.30, 18.20, 20.10; 
22: «Mediterraneo» di Gabriele 
Salvatores, con Diego Abatantuo- 
no. Un film divertente, in cui si ri- 
de, si parla di sentimenti e di uomi- 
ni, in un'isola greca lontana dalla 
realtà. Ultimi giorni. 

EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Mamma, ho perso l'aereo» 
di Chris Columbus, con Macaulay 
Gulkin, Joe Pesci, Daniel Stern. 
Una commedia di famiglia senza 
la famiglia. Ultimi giorni. 

EDEN, 15.30 ult. 22.10: «Gustose». Il 
porno super-sado da non perdere. 
V.118. 


GRATTACIELO. 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15: Il più grande thriller di alta 
classe: «Nikita». Interpretato da A. 
Parillaud J., Hugues Anglade, T. 
Karyo. 


MIGNON TO DI ZZ:I5 «Ghosts fan. 


tasma». Ritorna il successo del- 
l'anno; candidato a 5 Oscar tra cui 
quello per il miglior film. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18,20, 20.15, 
22.15: «Highlander Il, il ritorno» 
con Sean Connery e Christopher 
Lambert. In Panavision e Dolby 
stereo, 

NAZIONALE 2, 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Air America» con Mel Gib- 


son. Grandi risate in Un grande 


film tutto azione! 

NAZIONALE 3, 16.15 ult. 22.15: «Fla- 
via la bestia nera» un sensaziona- 
le hard-animals. V. m. 18. 

NAZIONALE 4, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Uno sconosciuto alla por- 
ta». Il capolavoro di John Schlesin- 
ger.con Michael Keaton, Melanie 
Griffith e Matthew Modine. Il mi- 
glior thriller dopo «Attrazione fata- 
le». In Dolby stereo. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: Soltanto 
per pochi giorni «Presunto inno- 
cente» dal best-seller di Scott Tu- 
row.il thriller dell'anno di Alan Pa- 
kula con Harrison Ford, Raul Julia. 
(Interi 5.000, anziani 3.000, univer- 
sitari 3.500). k 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 17, 
19.30, 22: «Il tè nel deserto». Il nuo- 
vo capolavoro di Bernardo Berto- 
lucci, con Debra Winger, John Mal- 
kovich, Campbell Scott. Dal best- 
seller di Paul Bowles un grande 
‘successo di pubblico e di critica. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). L'Aia- 
ce presenta alle ore 16, 18.45, 
21,30 «Stalker» di Tarkovskij. Do- 
mani a gentile richiesta «Milou a 
maggio» di L. Malle. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. Oggi 
ore 10 e 11.30 «Le avventure di 
Bianca e Bernie» di W. Disney. 
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Mercoledì 20 febbraio 1991 


AVVISI 


ECONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA'EDITORIALE S.p.A, 
TRIESTE: sportelli via Lulgi El- 
naudi:3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono_035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tei. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 175 telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. | PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 


La SOCIETA" PUBBLICITA” EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10. acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ANALISTA programmatore, 
laureato, pluriennale .espe- 
rienza: IBM 30XX, COBOL, 
CICS, DLI, VSAM, DOS, MVS, 
esamina proposte. Scrivere a 
cassetta n. 27/F Publied 34100 
Trieste. (C62) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


IMPIEGATO giovane disposto 
a viaggiare ottima conoscenza 
tedesco se possibile anche in- 
glese cercasi. Scrivere a cas- 
setta m. 6/G Publied 34100 
Trieste. (A782) 

SOCIETÀ cerca — pulitrice 
esperta. Tel. 040/64928 ore 16- 
18. (A842) 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio telefo- 
nare:040/811344, (A706) 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili pitturazioni re- 
stauri appartamenti telefonare 
040/811344. (A706) 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente abitazioni cantine 
eventualmente acquistando ri- 
manenze telefonare 
040/394391. (A51867) 


Professionisti 
Consulenze 
O ee 


COMMERCIALISTA 
nato ampliamento 


intenzio- 
proprie 


strutture propone concentra- ' 


zione o acquisizione clientela 
con supporti tecnologici unici 
nella regione; garanzia di as- 
soluta discrezionalità. Scrive- 
re cassetta 22/G Publied 34100 
Trieste. (A845) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili piano- 
forti quadri tappeti vecchie co- 
se del passato; sgomberiamo 
soffitte cantine, Telefonare 
040/366932-415582. (A51972), 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel, 
040/566355. (A831) 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/5663955. (A721) — > 
AUTOMOBILI ZANARDO. via 
del Bosco 20, tel. 040/771970 
Vendita autovetture nuove e 
usate di tutte le marche per- 
mutiamo usato per usato, AL- 
FA ROMEO: 164 Twin Spark 
full optional, 75 Twin Spark, 
Giulietta 2000, 75 1800, 33 SW 
1500 4x4. FIAT tipo diesel: Re- 
gata SW, Regata 1600. OPEL: 
Rekord. FORD: Scorpio Ghia. 
BMW: 520 | full optional. CI- 
TROEN: Charleston.  RE- 
NAULT: 11 TLE. LANCIA: The- 
ma 2000 IE aria condizionata, 
Thema turbodiesel full optio- 
nal, Delta HF 1600 turbo. AU- 
TOBIANCHI: Y10, A112 VOL- 
VO: 740 turbo 16 valvole full 
optional, 740 GLE SW, 480 tur- 


capaci anni 
I 


IL PICCOLO 


Ford Escort. E' così bella, elegante e spor- 
tiva, costruita "su misura" per il gusto degli 
italiani: gli automobilisti più competenti del 
mondo. Vi entusiasmerà la sofisticata tecno- 
logia dei suoi propulsori il 1.6 Compound 
Valve Hemispherical (CVH) da 90cv raggiun- 


bo. pelle aria condizionata. 
NISSAN: Blue Bird SLX 1600. 
EVORISTRADA: Mercedes 200 
E, Cherokee Limited turbo- 
diocar CREUGEOT: 205 GTI. Sul 
ato ia. 
TOO (4718) garanzia. VISITA- 
AUTODEMOLITORE i 
macchine da demolire. rale 
dole sul posto. Te 
040/821378*813246. (A703) 
VENDO 127 1.500.000, 128 


‘950.000, Panda 30. 2.000.000. 


Tel. 040/214885. (A52034) 


ENTE AUTONOMO . 
TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE VERDI» 
TRIESTE 


L'Ente Autonomo del Teatro Comunale «Giuseppe 
Verdi» di Trieste indice un pubblico concorso, per 
esami, ai seguenti posti nell’Orchestra dell'Ente: 


Prima viola con obbligo della fila (1 posto) 
Primo flauto con obbligo della fila (1 posto) 

Corno inglese con obbligo dell’oboe, escluso Il primo (1 posto) 
Primo clarinetto con obbligo della fila (1'posto) 
Primo trombone con obbligo della fila (2 posti) 

Le domande conformi al bando dovranno pervenire 


entro trenta giorni dalla pubblicazione, al servizio 
affari generali, Riva Tre Novembre, 1-34121 Trieste. 


La nuova Ford Es 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


1 ere RR avro ee 
A.A. ALVEARE 040-724444 ri- 
cerchiamo urgentemente uso 
ufficio centrale e arredati non 
residenti; abbiamo numerose 
richieste. (A52274) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


Pena 
A. AFFITTASI uffici varie me- 


trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 390039 
- Padova 8720222 - Milano 
02/76013731 - Mestre 5316444. 
(A099) 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
TRIBUNALE a referenziati 3 
stanze, cucina, bagno, 2 pog- 
gioli, ripostiglio, riscaldamen- 
to ascensore. Tel. 040/61712 
Via S. Lazzaro 10. (A731) 


Avviso: 


Trieste, 18 febbraio 1991 


so la Sede Centrale di Trieste (via Cassa di Risparmio 10- 
Grado, Gorizia, Udine, Cordenons e Porcia. 


ge i 177 km/h con un'accelerazione da 0 a 
100 Km/h în soli 11,6". Interni raffinati, gran- 
de confort e prestigioso equipaggiamento 
che potete personalizzare con servosterzo 
(Lit.550.000), ABS (Lit.1.337.000) e arta 
condizionata (Lit.1.759.000). 


LOCALI COMMERCIALI pian- 
terreno, zone centrali, diverse 
metrature, con servizi, società 
affitta inintermediari. Telefo- 
nare ore ufficio 040/7781572. 
(A099) 


LOCALI COMMERCALI ED 
USO UFFICIO da 75 e 250 mq, 
zona periferica residenziale, 
con posti macchina in autori- 
messa, società affitta ininter- 
mediari. Telefonare ore ufficio 
040/7781572. (A099) 


“ slano in possesso del diploma di scuola media superiore 
(con esclusione dei corsi a carattere artistico o a durata 
quadriennale) che dia accesso a una facoltà universita- 
ria, conseguito în Italia con punteggio di almeno 42/60; 
sono estlusi altri titoli ancorchè equipollenti. 

E ammessa deroga per I laureati in Università italiane in 
Economia e Commercio, Giurisprudenza, Scienze econo- 
miche e bancarie, Economia aziendale, Economia politi- 


AFFITTASI via Coroneo bellis- 
simo appartamento uso uffi- 
cio, 180 mq. Tel. 040/421372- 
65812. (A52387) 


CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta appartamento bene arre- 
dato zona Rossetti soggiorno 
Stanza servizi non residenti. 
Tel. 040/69425. (A797) 


MULTICASA 040/3623883 affitta 
camera, cucina, bagno, S. Gio- 
vanni, non residenti, ottima- 
mente arredato. (A821) 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


ESTRATTO DI AVVISO DI SELEZIONE PER RESIDENTI NELLA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


La Cassa di Risparmio di Trieste indice una selezione preliminare per l'instaurazione di n. 25 contratti di Formazione e 
Lavoro a sensi della legge 19 dicembre 1984 n..863, riservata a cittadini italiani maggiorenni che alla data del presente 


ca, Scienze statistiche e attuariali, Scienza dell’informa- 
zione, Matematica e Ingegneria, Scienze politiche, inteso 
che il diploma di laurea vale esclusivamente per consen- 
tire la partecipazione alla selezione in mancanza del tito- 
lo di studio o del punteggio minimo richiesti. 

“non abbiano superato il 29.0 anno d’età al momento di ini- 
ziare l’eventuale contratto di formazione e lavoro. 

- siano residenti nella Regione Friuli-Venezia Giulia. 


Le domande di ammissione redatte su apposito modulo, dovranno pervenire entro le ore 16.45 del 1.0 marzo 1991. 


Gli interessati potranno ritirare il modulo di domanda, riportante l’Avviso di Selezione nella sua versione integrale pres- 
portineria) e presso le Filiali di Muggia, Sistiana, Monfalcone, 


"Libertà di Scelta Ford". 
L'idea più belli del mondo. Ford, per prima nella 
storia dell'automobile, vi offre un rivoluzionario con- 
cetto di libettà. Potete scegliere la motorizzazione 


QUALITA" IN AZIONE 


MULTICASA 040/362383 affitta 
zona Pam camera, cucina, ba- 
gno. arredato, non residenti. 
PICCOLO LOCALE USO DE- 
POSITO/MAGAZZINO zona via 
Cologna società affitta ininter- 
mediari. Telefonare ore ufficio 
040/7781572. (A099) 

STARANZANO affittasi appar- 
tamento ammobiliato bellissi- 
mo due stanze soggiorno cuci- 
na bagno ripostiglio garage e 
posto macchina. Telefonare 
0481/411933. (A099) 


UFFICI zone centrali con par- 
theggio, ascensore, riscalda- 
mento e servizi, società affitta 
inintermediari. Telefonare ore 
ufficio 040/7781572. (A099) 


Capitali 
Aziende 


e _T___— 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A.A.A. 
COMMERCIALE finanziaria 
eroga finanziamenti in firma 
singola fino a 30.000.000 an- 
che:con bollettini postali, ces- 
sioni V a protestati tel. 
040/764105. (A850) 

A.A.A.A.A. A. APEPRESTA fi- 
nanziamenti a tutti in 2 giorni. 
Artigiani-commercianti 
15.000.000 firma singola. Tel. 
040/722272. (A778) 

A.A. FINANZIAMENTI velocis- 
simi bollettini postali tassi 
agevolati rinnovo abitazione, 
040/302523. (A843) 

ABITARE a Trieste. Cessioni 
licenze: Bar; Biancheria inti- 
ma; Fiori-piante; Nautica; Ri- 
Storante. Subentro affitto locali 
avviatissimi. 040/371361. 


. BAR centrale zona forte pas- 


saggio con pasticceria, cede- 
si, tel. 040/61866. (A487) 
CASALINGHE, pensionati, di- 
pendenti fino a 3.000.000 in 
giornata finanziamo, firma sin- 
gola, discrezione, 040/773824, 
DIRETTAMENTE . eroghiamo 
Piccoli prestiti immediati: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
denti. Firma unica. Massima 
riservatezza. Trieste, tel. 
370980. (A14947) 


19.25L 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
ANCONA - BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.20 D/L Venezia S.L. 
5.05L Venezia S.L. (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.acl.) 
5.451C (*) Svevo - Milano C.le 
(via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
9.25E VeneziaS.L. 
10.00L VeneziaS.L.(2.a cl.) 
10.451C (*) Marco Polo - Roma 
i Termini (via Ve. Me- 
stre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.a cl.) 
14.20D VeneziaS.L. 
15.25D VeneziaS.L. 
16.101C (**) Tergeste - Milano - 
Torino (via Venezia 
S.L.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari); cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate Do- 
modossola) - cuccette 
1.a e 2.a cl. Trieste - 
Parigi; WL Zagabria - 
Parigi 
Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.); WL e 
cuccette 2.a cl. Trieste 
- Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
1.a e 2.a cl, Trieste Ro- 
ma 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con paga- 
mento supplemento IC e prenotazio- 
ne obbligatoria del posto (gratuita). 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento IC. 


5.50D 
6.17L 


7.256 
8.25D 


‘12250 
1348L 


17.10D 
17.25L 
18.15E 


20.25D 
20.40 E 


21.40D 


23.00 E 


ARRIVI 

A TRIESTE CENTRALE 
0.10E VeneziaS.L. 
2.12D VeneziaS.L. 
6.50L Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.a cl.) 
Torino P.N. (via Milano 
C.le - Venezia S.L.); 
Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano C.le » 
Venezia S.L.); WL e 
cuccette 2.a cl. Venti- 
miglia - Trieste 
Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
Roma Termini {via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 


7.15D 


7.45D 


8.106 


ta e 2.a cl. Roma - 


Trieste 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Domodossola - 
Milano Lambrate - Ve. 
Mestre); cuccetté 1.a e 
2.a cl. Parigi - Trieste; 
WL Parigi - Zagabria 
Venezia S.L, (2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bolo- 
« gna - Venezia S.L.); 
Cuccette 2.a cl. Lecce - 
Trieste 
11.05L/DVenezia S.L. 
'13.00D VeneziaS.L. 
14.15D VeneziaS.L. 
; 14.50L Portogruaro (soppres- 
H so nei giorni festivi) 
È (2.a cl.) 
15.15D VeneziaS.L. 
16.15D VeneziaS.L.(2.acl.) 
18.10L/DVenezia S.L. 
19.00D VeneziaS.L. 
19.50L  VeneziaS.L.(2.a cl.) 
20.15D Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 
20.401C (*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 
22.081C (**) Tergeste .2 Torino 
P.N. (via Milano C.le - 
i Ve. Mestre) 
23.17L VeneziaS.L. 
23.251C. (*) Svevo - Milano C.le 
(via Ve. Mestre) 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con paga- 
mento del supplemento IC e prenota- 
zione obbligatoria del posto (gratui- 
ta). S 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl, con paga- 
* mento del supplemento IC. 


8.45E 


| 
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IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
denti. Firma unica. Riservatez- 
za. Nessuna corrispondenza a 
casa. Trieste, tel. 370980. 
(A14947) 

LABORATORIO di pasticceria 
centralissimo, avviato cedesi 
tel. 040/61866: (A847) 

PRONTO credito è un prestito 
senza cambiali fino a 
30.000.000. 040/365797 Assifin. 
(A813) 


FINANZIAMENTI | 


a dipendenti - artigiani 
commercianti - perisionati 


FINO A 300 MILIONI 


SENZA CAMBIALI 


Esempi L. 5.000.000 G0rate x119,300 
L. 15.000.000 B0rate x359.300 


NESSUNA SPESA ANTICIPATA 
040/54523 — 0432/25207 


CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diati. Firma unica. Basta docu- 
mento identità. Riservatezza. 
Nessuna corrispondenza a ca- 
sa. Trieste, tel. 370980. 
(A14947) 


| Case, ville, terreni 
21 Acquisti 


ir rnt e 


A. CERCHIAMO casetta/villet- 
ta qualsiasi zona purché con 


giardino. Disponibili fino 
450.000.000 contanti. Faro 
040/729824. (A017) 

ACQUISTO appartamento, 


una/due camere cucina abita- 


: bile bagno pago contanti tele- 


fonare 040/774470..(A09) 
ACQUISTO prontamente pa- 
gamento contanti alloggio zo- 
na Baiamonti-Valmaura. Tele- 
fonare 040/414035. (A739) 
MANSARDA ristrutturata e 
non in casa preferibilmente 
con ascensore acquisto in 
contanti. 040/369710. (A014) 


vy% 


PRIVATAMENTE acquisto con- 
tanti appartamento 50-70 mq 
in Trieste preferibilmentecon 
riscaldamento autonomo tele- 
fonare Trieste 040/734355. 
(A014) 

VESTA cerca appartamenti 
per nostri clienti da 1-2-3 stan- 
ze soggiorno cucina servizi 
zone centrali e periferiche. Te- 
lefonare 040/730344. (A784) 


29 Case, ville, terreni 
Vendite 
E..ÈL esi 

A.A. ALVEARE 040-724444 Pe- 
rugino, stabile recente uso uf- 
ficilnegozi: mq 720, riscalda- 
mento, ascensore, accesso 
auto, prezzo di mercato, mu- 
tuabile. (A52274) 

A. QUATTROMURA. terreni 

agricoli Banne, Santa Croce, 

Sgonico. 040/578944. (A801) 

ABITARE a Trieste. Negozi; 

magazzini mq 35-50-65 zone S. 

Giacomo, Stazione. 

040/371361. (A792) 


ACROPOLI 040/371002 Bono- 
mea villino recente panorami- 
co salone 4 matrimoniali servi- 
ziterrazzi box giardino albera- 
to. Altro simile Altipiano nuovo 
con rifiniture sionorili. (A022) 
ACROPOLI 040/371002 Gretta 
in costruzione case accostate 
signorili panoramicissime con 
alloggi salone 2 stanze servizi 
poggiolo mansarda o taverna 
giardini propri box. (A022) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
Ginnastica tre stanze cucina 
bagno ripostiglio adatto stu- 
dio. (A785) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
GRETTA due stanze cucina 
bagno terrazza. (A785) 
'ALPICASA Ospedale in stabile 
ristrutturato primingresso 
soggiorno cucina due stanze 
bagno ammobiliato. 
040/733209. (A05) 

BOX centralissimi 1-2-3 auto 
prossima consegna visitabili 
via Cavalli 8. (A06) 


45 
7, 


gii 


B.G. 040/272500 Muggia lun- 
gomare primingressi in Resi- 
dence: due stanze, salone, cu- 
cina, doppi servizi, guardaro- 
ba, terrazza, giardino privato, 
garage, 273.980.000. (A04) 
ESPERIA VENDE COMMER- 
CIALE (inizio) mq 130 3 stanze 
stanzetta salone grande pog- 
giolo sul verde cucina doppi 
‘servizi cantina ascensore cen- 
tralriscaldamento.ESPERIA 
Battisti 4 tel. 040/750777. 


LOCALE 
COMMERGIALE 


superficie 1.000 mq altez- 
za mt 5,50 zona Lazzaret- 


to Vecchio, adatto anche 
per ‘deposito e vendita 
merce voluminosa, possi- 
bilità parcheggio, società 
Vende inintermediari. 

Telefonare ore ufficio 7781572 


FARO 040/729824 Fiera salone 
due matrimoniali cucina abita- 
bile bagno ripostiglio poggiolo 
cantina ‘autometano 
198.000.000. (A017) 


FARO 040/729824 Servola ca- 
sa ampia metratura 1400 mq 
terreno taverna mansarda box 
autometano possibilità bifami- 
liare 330.000.000. (A017) 


GEOM. SBISA: Costiera. villa 
indipendente mq 155, giardi- 
no, spiaggia privata con at- 
tracco, 800.000.000, Solo inte- 
ressati 040/942494, 


IMMOBILIARE CIVICA - vende 
casetta NOGHERE - da ristrut- 
turare, 2 stanze, sanzetta, cu- 
cina, possibilità ampliamento, 
500 mq giardino, tel. 040/61712 
via S. Lazzaro, 10. (A731) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
paraggi via dell’ISTRIA 2 stan- 
ze, cucina, servizi, 6.000.000 
contanti, saldo mutuo banca- 
rio. Tel. 040/61712 S. Lazzaro, 
10. (A731) 


IMMOBILIARE CIVICA - vende. 
appartamento in villetta mo- 
derna, COSTALUNGA - 3 stan- 
ze, cucina, bagno, grande can- 
tina, 1.000 mq terreno in pro- 
prietà, tel. 040/61712 via S. 
Lazzaro, 10. (A731) 
IMMOBILIARE”CIVICA vende 
mansarda panoramica. zona 
XX SETTEMBRE 2 stanze cuci- 
na servizi separati ripostigliò 
informazioni S. Lazzaro 10 tel. 
040/61712. (A766) 

IN costruzione Roiano cucina 
1, 2,3 stanze autometano ga- 
rage pagamenti agevolati mu- 
tui contr. regionali Spaziocasa 
Valdirivo, 36. (A06) 

OMEGA cedesi abbigliamento 
centralissimo, massimo pas- 
saggio, 80 mq. Trattative riser- 
vate C.so Italia 21. 040-370021, 
(A795) 7 
PIANCAVALLO vendo due ca- 
mere, soggiorno, angolo cottu- 
ra, bagno, caminetto casa- 
schiera. Telefonare Agenzia 
Ideal 0434/655212. (A099) 


I. OGNI MERCOLEDI 


; 


ALFA 75. 


L'ingegneria motoristica Alfa Romeo, con 
la 75, ha raggiunto una delle sue espres- 
sioni più elevate, ricavando continuamente 
esperienza dal mondo delle competizioni e 
traducendola nei modelli da strada. Il Twin 
Spark, ad esempio, montato sulla F. 3, è 
detentore del titolo nei più importanti cam- 
pionati Europei, grazie ad un insieme di 
contenuti tecnologici avanzati: dalla doppia 
accensione, all'iniezione Motronic di nuova 
generazione, al variatore difase, unbrevetto 
- Alfa Romeo che migliora ulteriormente 
l'efficienza delmotore. Da questa concentra- 
zione di tecnologia nasce la superiorità del- 
la 75. A testimonianza di un valore assoluto. 


Mercoledì 20 febbraio 1991 


ALFA 75 Potenzamox | Coppiamax «| Velocitàmox | Accelerazione 
(CV/giri) DIN. || (Ka.m/giri/11} (Km/h) 0-100 Km/h) 
FA ErROr) 
T61E 14/4000 190 


1.816 


122/5500 


163/4000! 


190 


207. SPARK 148/5800 


19/4000 


5 82 


2070 


3.0.V6 Europa 192/6000. 


95/4300. 19,6/2300 75 124 
TURBO Quadrifoglio 165/5900 * 23/2600 


‘25,5/4500, 


i) 


22 75 


E 


Scoprite ilvalore delle Offerte Finan- 
ziarie dei Concessionari Alfa Romeo. 


SCAMBIO appartamenti liberi 
o occupati con terreno costrui- 
bile. Qualunque zona, tel. 
040/411579. (A822) 

VENDESI cantine, via Boccac- 
cio, tel. 040/411579. (A822) 


VIA Boccaccio ufficio circa 120 
mq, vendesi L. 1.500.000 mq, 
finito, chiavi in mano, tel. 
040/411579. (A822) 4 

VIA Udine, appartamento in 
casa d'epoca, 3 stanze, cuci- 
na, bagno, libero fra un anno. 
5.0 piano con ascensore, ven- 
desi L. 110.000.000, tel. 
040/411579. (A822) 


ZINI Rosenwasser bella casa 
d'epoca appartamenti signori- 
li ed uffici completamente ri- 
strutturati 1.600.000-1.900.000 


mq zona stazione. Tel. 
040/411579. (A571) 
ZINI-ROSENWASSER | nuova 


costruzione vende zona via 
San Giusto, appartamenti con 
posto auto, consegna '92, tel. 
040/418750. (A822) 


a 


75. SCELTA DI POTENZA. 


ZONA piazza Hortis vendesi 
appartamento. modesto; 4.0 
piano, senza ascensore, cuci- 
na, stanza, stanzetta, wc-doc- 
gia, L. 45.000.000 trattabili. Tel. 
040/415156. (A822) 


Matrimoniali 


AGENZIA Feeling: amicizia 
scopo matrimonio. Tel. 
040/69364 da lunedì a venerdì 
dalle .9 alle 12 e dalle 15 alle 
18. (A525) 


Diversi 


It 
MAGO Aniello Palumbo SAG- 
GIO maestro di VITA con Se- 
rietà, Competenza Ti segue e 
RISOLVE problemi d'amore, 
affari, intrighi d'ogni genere 
DISTRUGGE ogni sorta di MA- 
LEFIGIO. Risultati pienamente 
GARANTITI. Monfalcone 
0481/480945. (A52355) 


VE LO DICE 
MAGAZINE 
ITALIANO TV, 


IN EDICOLA 


A SOLE 800 LIRE. 


